
fUnìtà 
14 srwA m m AVIV Raid aereo con 21 morti tra cui molti civili 

Nuovi scontri nei territori occupati 

Fino a quando 
questo massacro? 

GERARDO CHIAROMONTE 

neon notizie tragiche dal Medio Oriente Un 
raid dell aviazione Israeliana nel Ubano del 
Sud ha provocato ventuno morti Sono conti 
nuate le manifestazioni di palestinesi nei terri 
tori occupati e una ragazza è stata uccisa 
dalle forze di polizia nei dintorni di Oerusa 
lemme II governo Israeliano ha deciso I e 
«pulsione di nove palestinesi (che dovrebbero 
essere 1 primi di una lunghissima schiera) ma 
questi espulsi non si sa ancora in quali paesi 
possano andare dato che per il momento 
Egitto e Giordania si rifiutano di accoglierli 

È una tragedia senza nome quella del pale 
stincsi che continua e si aggrava II primo 
sentimento che proviamo In questo momen 
10 è di sgomento quasi di disperazione di 
Ironie alle sofferenze disumane e alle perse 
cuzlonl feroci cui è Sottoposto un popolo ime 
ro che da anni chiede gli venga riconosciuto il 
diritto elementare ad avere una patria e un 
proprio Stato 

Una tragedia Immane di Ironie alla quale II 
mondo intero sembra Impotente Ancora Ieri 
11 console degli Usa a Gerusalemme aveva di 
chiarata la contrarietà del suo governo ali e 
spulsione dei palestinesi Ma gli nei giorni 
scorsi Shamlr aveva Ironizzato sul •consigli» 
del governo statunitense e aveva ribadito che 
di questi 'Consigli» Il governo di Israele non sa 
che farsene e che arni non ha alcuna inlen 
zlone nemmeno di ascoltarli Del reno lo 
stesso atteggiamento I governanti di Israele lo 
avevano assunto di Ironie a tante risoluzioni e 
anche ali ultima del Consiglio di sicurezza 
dell Onu 
a cosa vogliono a cosa tendono questi gover 
nantl di Israele? È del tutto lecito porsi questi 
Inquietanti Interrogativi tanto più che anche 
ali Interno di quel paese ci sembra vadano 
crescendo un opposizione e una contestazio 
ne a una politica lolle Fino a quando Israele 
potrà non tenere alcun conto delle conven 
zlonl e del diruto internazionali e dei voti 
dell Onu? Fino a che punto potrà sfidare I opl 
nlone pubblica mondiale e lo stesso governo 
Usa che tante volte ha coperto negli anni 
passati le sue imprese? 

SI tratta ripetiamo di interrogativi inqule 
tanti Può trattarsi in prospettiva di una politi 
ca suicida per lo stesso Stato di Israele 

Le speranze di pace e di disarmo che si 
sono aperte coni Incontro di Washington non 
possono non debbono essere messe in gioco 
In una zona nevralgica del mondo Più che 
mal urgente e necessaria appare la convoca 
zlone al quella Conferenza internazionale sul 
Medio Oriente che riponi la pace in quella 
sventurata regione che riconosca a tutti il di 
ritto ali esistenza e alla sicurezza e che sancì 
sea II diritto dei palestinesi ad avere una loro 
patria 

Ma subito deve cessare II massacro Le 
leggi Internazionali debbono essere rispettate 
Tutte le nazioni e tutti i popoli debbono muo 
versi in questa direzione Una tragedia imma 
ne deve cessare 

Lo esige il senso più elementare di solida 
rietà umana Lo esigono le sorti della pace 

GIANCARLO LANNUTT1 

La politica delle depor Gerusalemme ha riaffermato 

Il governo israelia no si mostra deciso a portare avanti ghe pene detentive Secondo 
la politica del pugno di ferro net territori occupati, fonti di stampa israeliane an 
sfidando 1 opinione pubblica intemazionale e le stes- cora 1600 palestinesi sono in 
se obiezioni dei governi «amici» (come quello degli attesa di subire t processi 
Usa) Ieri sono state decise le prime nove espulsioni sommari delie Corti marziali 
di palestinesi dalla Ctsgiordania e da Gaza, mentre gli b e n r h e l en le a u , o r i , à m,llli"i 

aerei con la stella di Davide sferravano una sanguino a b b , a n o annunciato n rilascio 
sa incursione in sud Libano * " " e r o c e s s o dl ,clrca d u e 

cento giovani manifestanti 
In Libano gli aerei israella 

ni h inno preso dl mira il cam 
pò profughi palestinesi di Aln 
el Hilwe e due villaggi tenuti 
dalla milizia drusa Jiye e Bar 
ja I morti sono ventuno di 
essi dodici sono civili patesti 
nesi Ira cui dei bambini Se 
condo Tel Aviv obiettivo del 
raid erano tre basi del Fronte 
popolare comando generale 
che rivendico a fine novem 
bre il «raid in deltaplano» con 
tro un campo dell esercito in 
Galilea ma le fonti non hanno 
voluto specificare se sì sia trat 
tato della più volte minacciata 
rappresaglia o se questa deb 
ba ancora venire Almeno una 
trentina di persone per lo più 
civili sono rimaste ferite 

(azioni respinta dall opinione 
pubblica internazionale e dal 
le Nazioni Unite e ce ntrana al 
le convenzioni dl Ginevra ri 
schia di aggravare ultenor 
mente la situazione nei termo 
ri occupai) dove del resto an 
che Ieri si sono avu e manlfe 
stazioni e scontri ed una gio 
vane palestinese è slata uccisa 
dal fuoco di un sold alo presso 
Gerusalemme Arafat ha chie 
sto al paesi arabi dì bloccare 
le loro frontiere per rendere 
impossibili le espul tiont e del 
resto Egitto e Giordania si era 
no già pronunciati in tal sen 
so considerando lo deporta 
zionj di palestinesi come una 
violazione del diritti umani 
Anche il console americano a 

ieri la contrarietà del suo go 
verno ma 11 primo ministro 
(del Likud) Shamir e il mini 
stro della Difesa (laburista) 
Rabfn non si sono dati per in 
tesi e hanno deciso I palesti 
nesi che dovrebbero essere 
espulsi (possono ancora ri 
correre sia alla commissione 
militare che alla Corte supre 
ma ma già in passato ricorsi 
analoghi non hanno modifi 
cato la situazione) sono quat 
tra della striscia di Gaia e cin 
que della Cisglordania fra di 
loro due che già in passato 
erano stati condannati a lun 

A PAGINA 6 

Il Pei chiederà incontri bilaterali a De e Pri 

Spadolini: riforme sì 
ma con cautela 

ne Spadolini «e e una cnsi di 
identità dei partiti che deve 

affrontata» perche 

FEDERICO GEREMICCA 

Giovanni Spadolini che interviene a sostegno dei 
moniti del presidente Cossiga invitando, pero, ad 
agire «con senso di gradualità e di prudenza» Il , c o m e h a o s s e l v a | 0 „• 
capo dei deputati de , Martinazzoli, c h e afferma «Il d e n i e delia Repubblica e im 
sistema bicamerale perfetto non regge più» Il di- possibile dimenticare che essi 
battito sulle riforme istituzionali resta in primo pia- sono insieme soggetti e ogget 
no E il Pei si appresta a chiedere incontri bilaterali ! ! , ! ' ° ^ l p o ^ ™ ? Z a „ ' s . 
a delegazioni Sella De e del Pn S S ? l i T i ™ 

in una fase che rende il loro 
rinnovamento quanto mai ne 
cessano' Mino Martinazzoll 
capo dei deputati de ha più di 
un dubbio «Ciascun partito fa 
i conti immagina quale sarà la 
sud situazione dopo le rifor 
me Se le cose restano cosi le 
difficolta diventano insor 
montabili» Ma proprio sul ter 
reno del confronto tra i partiti 
va registrata una importante 
novità il Pei si appresta a 
chiedere (dovrebbe farlo uffi 
cialmente domani) un incon 
tro bilaterale a De e Pn prò 
pno per discutere di nforme 
istituzionali 

wm Nel dibattito apertosi tra 
i partiti dopo i moniti del capo 
dello Stato nel suo messaggio 
dl fine anno interviene il pre 
sidente del Senato Spadolini 
E lo fa per sostenere essen 
zialmente due cose La prima 
che per avviare le nforme è 
indispensabile che 1 partiti ar 
restino la loro «persistente de 
gradazione a detentori del 
mero esercizio del potere» La 
seconda che il precesso nfor 
malore «sia portato avanti con 
senso di gradualità e di pru 
densa» evitando tutte le so 
luzioni semplificatrici e giusti 
ziere Un invito a procedere 

con prudenza insomma e a 
bandire dalla sottolineatura di 
•gerarchie che non possono 
esistere tra chi vuole più nfor 
me e chi vuole meno riforme» 
Per Spadolini invece «esiste 
la necessità che tutti i partiti si 
rendano conto del distacco 
crescente dalla pubblica opi 
mone» e che «attraverso la te 
la del lavoro di Camera e Se 
nato» openno per «ridare 
slancio e vitalità al nostro si 
stema politico» Oggi sostie 
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Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 37' nuova sene n 1 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 800 / arretrati L 1 600 
Lunedi 
4 gennaio 1988 * 

Israele bombarda il Libano 
e caccia nove palestinesi 

La disperazione di una donna seduta sulle macerie dopo il bombar
damento israeliano 

A Cagliari 
donati 
gli organi 
di un bimbo 

Rem fegato milza e pancreas sono stati prelevali a Caglia
ri ad un bambino di 11 anni in coma dopo un incidente 
una speranza di vita per una ragazza dì Catania e due 
nefropatie) sardi Già impiantati un rene e le cornee della 
bimba di Catania uccisa da un proiettile vagante la notte di 
Capodanno Un altra donazione a Catania Molti casi an
dati a buon fine caratterizzano questi primi giorni Si sta 
diffondendo la cultura della donazione? A PAGIIM g 

In B Atalanta 
in vetta 
Risorge 
l'Udinese 

L Atalanta vittoriosa sul 
Brescia (I 0) raggiunge In 
vetta il Bologna che non è 
andato oltre il pari (0 0) a 
Piacenza Ma nella giornata 
del campionato cadetta 
spicca ia sonante affermi* 

^ • " • " • " " • " i ^ ™ " " " » zione (3 0) dell Udinese a 
Padova la «cura Sonetti» comincia a dar frutti Lazio $ 
Lecce sono bloccate in casa a conferma di una fase poco 
brillante In coda successi della Triestina sul Genoa (con 
un gol di Bivi leader della graduatoria dei cannonieri) e 
dell Arezzo sul Taranto (3 1) A PAGINA M 

Totocalcio 
Buone 
quote 
per I «tredici» 

La prima schedina del 1938 
ha portato 18 milioni ai 
molli tredicisti favoriti dalla 
mancanza dl un 2 in schedi 
ria Infatti i «tredici» sono 
stati 594 e incasseranno 18 
milioni e 227mila lire men 
tre i «dodici» ammontano a 

ben 13 399 al quali andranno 806 000 lire Questa la co* 
lonnavincente XXI IIXX1XXIXI A PAGINA 1 8 

NELLE MOINE CENTRALI 

Ventotto chilometri di coda presso Roma, treni presi d'assalto 

Tutti insieme per il rientro 
Colossali ingorghi in autostrada 
len autostrade e ferrovie hanno vissuto una giorna
ta campale li «controesodo» dalle vacanze natali
zie e di fine d 'anno, alimentato da colonne di tifosi 
reduci dalle partite, ha messo in movimento centi
naia di migliaia di persone Sulla Firenze-Roma, tra 
Magliano Sabina e il raccordo delta capitale, la 
coda a passo d 'uomo ha toccato nel pomeriggio i 
28 chilometri di lunghezza 

VITTORIO R AGONE 
• 1 Come nei giorni di punta 
ferragostani Una marea duta 
liani di ritorno dalla parentesi 
natalizia si è riversata ieri sul 
le autostrade e sulle ferrovie 
Sono «saltati» i piani predispo
sti per contenere un rientro 
che si prevedeva più diluito 
Sui tratti autostradali di mag
giore tensione incolonnamen 
h e lentissime file hanno toc 
cato misure record ventotto 
chilometri sulla Firenze Ro 

ma nel tratto fra Magliano Sa 
bina e la capitale Quasi venti 
chilometri in direzione nord 
fra Arezzo e Firenze Sette chi 
lometn di coda sulla Bologna 
Milano ali altezza di Piacen 
za a causa di tamponamenti 
Ci SI e messo anche il rnaltem 
pò presentatosi su varie re 
gioni del Centro Nord a con 
vincere la gente ad un rientro 
in massa I treni straordinari -
quindici - non sono bastati 

A PAGINA 4 

A Pomigliano d'Arco 
neonata abbandonata 
in un cortile 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

L hanno abbandonata neonata e stata ricoverata 
ali ospedale Santobono di 
Napoli I sanitari giudicano 
buone le sue condizioni di 
salute la piccola ha sofferto 
soprattutto per il freddo e il 
ritmo cardiaco e respiratorio 
e tornato rapidamente nor
male La neonata è ancora 
in incubatrice AH ospedale 
pediatrico sono giunte deci
ne di telefonale da tutte le 
parti d Italia in molti si sono 
offerti per adottarla 

dopo poche ore dalla nasci 
la avvolta in un lenzuolo 
sporco di sangue senza 
neanche reciderle il cordo 
ne ombelicale L hanno la 
sciata al freddo e alla piog 
già in un cortile di una casa 
di Pomigliano d Arco il 
grosso centro industriale al 
le porte di Napoli A ritrovar 
la e a dare 1 allarme e stata 
una donna che stava uscen 
do per andare a messa La 

A MOINA 6 

La Roma sconfitta a Firenze, pari della Samp con l'Inter 

Gioco, spettacolo e tanti gol 
Il Milan manda ko il Napoli 
A San Siro sua maestà il Calcio nagguanta lo scettro 
che pareva ave r deposto colpito dall ultimo petar 
do À San Siro la gente era uscita dopo aver gridato 
basta e ieri a San Siro il calcio ha vissuto una dome 
mea esaltante grazie soprattutto alla felice idea di 
calcio che il IVI 11 an ha proposto Primo passo falso 
del Napoli ma alle sue spalle la Roma cade a Firen 
ze e la Samp non va oltre il pan con 1 Inter 

GIANNI PIVA 

Cullit e Vlrdis dopo II gol del centravanti rossonero 

• • MILANO La tentizione è 
lerr bile dopo ave r v slo que 
sto Mllan Napoli soprattutto 
questo Milan che forse nean 
che i tifosi rossoren si aspe! 
lavano quella di gridare gra 
zie che li calcio ron è morto 
che solo la m opia e I arrogati 
za dei tanti che lo hanno in 
pugno lo può (ire piccino 
inutile triste 

Ma forse è olo perché 
troppi brodini trano stati 
spacciat per prel batezze Ep 

pure quei novanta minuti di le 
r pomeriggio a San Siro sono 
stati frastornine e bellissimi 
una festa per gli occhi e non 
solo per quelli dei tifosi rosso 
neri È stato un pomeriggio 
tutto da godere che una volta 
tanto privilegia chi era nello 
stadio perché lo spettacolo e 
stato sopraffino e festoso Si 
è visto un grande calcio si so 
no visti due grandi avversari 
confrontarsi con tutto ti baga 
olio di menti e difetti con un 

indiscusso vincitore ed uno 
sconfitto che ne può andare 
fiero Festa degli occhi e delle 
intelligenze per le trame del 
M lan e il prevalere degli ap 
plausi sugli insulti Ieri sul 
campo di San Stro si e visto un 
grande Milan che ha lanciato 
un messaggio di speranza ria 
prendo un campionato che 
p ireva ucciso più che dalla 
supremazia mentatissima del 
Napoli da colpi proditori e 
proibiti Grazie alla felice est 
b zione di un Milan che ha 
racceso nella memoria le im 
uligini di un calcio inventato 
in Olanda prima che 1 Olanda 
fosse Gulht ora si sa che il 
e impionato può ancora esse 
re scritto e archiviato per quel 
lo che avviene sui campi 

Forse per questo len il Mi 
lan ha finito per dominare in 

un modo cosi assoluto il Na 
poli ai di la certo della diffe 
renza dei valori tra le due 
squadre 11 mento del Milan e 
stato quello di lanciare definì 
tivamente una sfida che coin 
volgerà tutto il calcio italiano 
portando definitivamente in 
primo piano quel «nuovo cor 
so che m questi anni e arida 
to nascendo soprattutto ai 
margini del calcio più impalu 
dato Se questo è il risultato 
ben venga la sfida e che faccia 
piazza pulita delle mille sfide 
costruite inventando parole e 
sciocche rivalità Ieri a San Si 
ro il cilcio ha ritrovato la Ire 
schez^a di un verdetto dove 
ha vinto non solo il pm bravo 
ma anche la voglia di esserlo 
al di la della capacità di ag 
grapparsi ali occasione allo 
stratagemma 
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IL CAMPIONATO DI. 
JOSÉ ALTANNI 

Quel Gullit 
è forte di testa 

• • E proprio vero che più 
uno si allontana dalle cose 
che ha più gli sembrano beile 
Sara un caso ma mi e succes 
so anche per questo strano 
campionato italiano Ho pas 
saio intere settimane a dire 
che era brutto arrivo in Brasi 
le tra il disgustato e il depres 
so assisto scettico alla diretta 
di Milan Napoli circondato da 
parenti e amici ed è subito 
festa un coro di complimenti 
un chiedere dell Italia e del 
calcio azzurro Certo che visto 
da San Paolo il campionato 
che ci fa storcere il naso pare 
un altra cosa Ho dovuto met 
tere tra me e San Siro I Atlanti 
co e un satellite ma alla fine 
sono riuscito a nconcil armi 
con la domenica del pallone 

La ventd e che mi sono di 
nuovo entusiasmato Non tan 
to peni gioco peri gol perla 
vittoria del Milan (che semmai 
il mio cuore è più brasilo ar 
gentino partenopeo) ma per 

che ho ritrovalo II Campione 
Nessuna retorica lo promet 
to Ma ragazzi questo Gullit è 
un vero fuoriclasse È il suo 
stile che mi convince in cam 
pò e fuori Gullit è moderno 
e senza offesa per nessuno il 
pallone d oro di oggi ma so 
prattutto quello di domani 
Forse qualcuno toccherà me 
glio la palla qualcuno sarà ca 
pace di numeri più spettacoli 
ri qualcuno sarà più forte di 
lui fisicamente Ma nessuno 
come lui ha capito che ti cai 
ciò del futuro è sostanziai 
mente «dialogo capacita di 
comunicare 

Astrattezze? No ragionia 
mo con calma Vi ricordate i 
campioni prime donne del 
passato? Ven artisti del colpo 
di tacco ma quanti avrebbero 
avuto la capacità di dialogare 
con un Sacchi di questa fatta? 
Ricordate il dopo partita di 
Milan Roma? Gullit è stato l u 

WW 
meo capace di parlare ai prò 
pn supporters e a quelli avver
sari ottenendo consensi da 
entrambi E in campo non è 
forse il «dialogo» la sua arma 
vincente? Quello con t com 
pagni di squadra certamente, 
ma anche quello con gli av
versari con I arbitro con I fo
tografi dietro le porle Un 
campione tranquilla sicuro di 
sé che ottiene quello che 
vuole perché non ha bisogno 
di urlare 

Qualcuno parta dì umllti 
Sara Ma Gullit non ha biso
gno di essere umile gli basta 
essere se stesso E il calcio in 
leso nel modo giusto sema 
esasperazioni sema drammi 
e con un pizzu.0 di protesalo-
nalitè in più Televisto in direi 
la a migliaia di chilometri di 
distanza la sua immagine fa 
Impressione Quanti possono 
vantare altrettanto' E non si 
tratta soltanto di piedi sem 
mai è questione di testa 



COMMENTI 

ÌUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Scuola e lavoro 
ANRMA MARQHERI 

I l segretario della UH, Giorgio Benvenuto, all'in
domani del pesante intervento di Qoria sulla 
vertenza del trasporti disse che II presidente del 
Consiglio si era iscritto ai Cobas. Da allora I 

mrnrn dubbi sulle tessere del ministri si sono certa
mente moltipllcati. La risposta del governo alle più gravi 
questioni politiche e sindacali sembra (atta apposta per 
suscitare esasperazioni Incontrollabili e favorire -fughe" 
estremistiche. L'esemplo più evidente e clamoroso è quello 
della scuola. Lo «zero assoluto della Finanziaria non è che 
Il segnale di una politica complessiva, fatta di una lunga 
catena di Inadempienze ed errori. 

Il •contratto» è Inattuato da molti mesi. Il fondo di incen
tivazione - regolarmente previsto dagli accordi - compare 
e scompare a seconda dei rapporti personali tra il ministro 
del Tesoro e il ministro della Pubblica Istruzione. 

Ce II vuoto o un grave ritardo nel progetti e nelle iniziati
ve di ritorma, mentre preme II pesante disagio della scuola 
elementare (dove l'assenza di nuovi ordinamenti impedi
sce di applicare I nuovi programmi) e l'esigenza sempre più 
pressante di affrontare le questioni dell'elevamento del
l'obbligo e della formazione prolesslonale. SI va verso le 
elezioni degli organi collegiali triennali, mentre emergono, 
dietro le proclamazioni automistiche, esplicite volontà di 
dissolvere e privatizzare II sistema pubblico che trovereb
bero una «sponda» nel disegni di legge del ministero. C'è da 
reslare perplessi, sembra proprio che Galloni si comporti 
come II «grande vecchio» di una orchestrata provocazione. 

Vogliamo proprio aspettare un blocco degli scrutini per 
capire che la politica scolastica Italiana sta creando pericoli 
Immediati, e pencoli ancora più gravi per il futuro? Non si 
scorge già il segno terribile della contraddizione tra la scuo
la e II mercato del lavoro, scorrendo le statistiche della 
disoccupazione giovanile? Non si vede già che II diritto di 
lutti I giovani ad una cultura qualificata può essere di nuovo 
respinto Indietro e che si può riaprire la forbice Ira chi può 
Comprarsi, nella scuola e nella socielà, l'Istruzione per i 
propri figli e chi deve contentarsi di un servizio pubblico 
scarsamente produttivo? 

Crediamo che non vi siano dubbi sulla risposta a questi 
Interrogativi. Basta ricordare I segnali di allarme che pro
vengono da ogni parte, dal sindacali come dalla Conflndu-
slrla; dalle lorze laiche come dai cattolici progressisti, 

Da un lato, si vuole frammentare II sistema pubblico In 
una miriade di «aziende» (le 16,000 scuole), sottratte alla 
burocrazia, ma vincolate alla legge spietata della domanda 
e dell'ollerta. Ogni azienda, In concorrenza con le altre, 
dovrebbe rincorrere le risorse private disponibili e autori-
formarsi secondo le esigenze del mercato. Questa prospet
tiva, sostenuta su versanti diversi dal -saggi" del neoliberi
smo « dagli esponenti del più agguerrito Integralismo cleri
cale, riprodurrebbe e aggraverebbe Iniqui squilibri (e prin
cipalmente quello tra il Nord e II Sud) e colpirebbe dura
mente Il principio costituzionale del pluralismo democrati
co, contrapponendo egemonie culturali di diversa natura. 

Dall'altro lato, per dire no alla «scuola privata con i soldi 
pubblici», dobbiamo costituire una scuola pubblica più effi
ciente e SOClalmpwe produttiva di ogni passibile «apale» 
educativo privami un sistema capace di «programmarti» In 
Un' dlseétrThazIonale di solidarietà e di equità capace, 

Ma per costruire questo nuovo «pubblico», come parte di 
un rinnovamento generale dello Stato, dobbiamo tenere 
presente due condizioni concrete. 

L
a prima, è l'avvio di una soluzione positiva per 
gli insegnanti, che sono il fondamentale mecca
nismo di propulsione e di trasmissione del siste
ma pubblico. In questi mesi abbiamo scontato 

a ^ a la fine del miserevole scambio imposto dalla De 
agli insegnanti tra bassa remunerazione e lavo

ro parziale e'dequallllcato. Il deficit emerso era tale da 
moltiplicare le esigenze e le risposte.- da qui la nascita del 
Cobas, le divisioni sul contratto, le necessità di una più 
compiuta democrazia sindacale che consentisse una più 
efficace «rappresentanza nazionale» del conflitto sociale di 
tipo nuovo che si era aperta nella scuola. 

Come non comprendere, quindi, che l'Isolamento a cui I 
ritardi del sindacalo e l'azione delle fazioni estremiste dei 
Cobas (soprattutto nella scella delle forme di lolla) poteva
no e possono condurre gli Insegnanti non significa solo 
debolezza polìtica, ma assoluta impossibilità di ottenere 

allei riconoscimento della professionalità che tutti dicono 
I perseguire? Quell'obiettivo, così strettamente collegato 

all'aumento necessario delle retribuzioni, è raggiungibile 
solo In un progetto generale di cambiamento e di riforma 
che esalti e dia concretezza al principi di solidarietà, di 
unita del lavoratori e del cittadini democratici, di efficienza 
di queir-Impresa collettiva» che è la scuola pubblica. Ed è 
questo II terreno su cui può riprendere vigore strategico e 
rappresentatività democratica 11 «conlederalismo». 

Ma vi e una seconda condizione della nuova battaglia per 
Il decentramento e la riqualificazione del sistema pubblico. 
Insegnanti e studenti non devono restare soli di frante alla 
•tenaglia» della burocrazia statalista e dei prlvatlzzatorl. Al 
loro fianco, deve riacquistare spinta propulsiva l'azione de-
gli enti locali e la partecipazione diretta dei cittadini. È solo 

3uesta «spìnta» che può eliminare i «chiacchierifici» e fare 
egli organi collegiali, che il Parlamento deve assolutamen

te rilormare, un luogo di confronto e di decisioni concrete 
e utili. 

I centri di studi sociali 
e le scuole del cardinal Martini 
Così i cattolici rinnovano la politica 

La strategia dei gesuiti 
wm Tra le novità politico-
cultural! che vanno afferman
dosi nella situajzit-ne italiana, 
contribuendo i rimetterla in 
movimento, tneritano una 
particolare attenzione ì Centri 
di studi sociali di formazione 
polìtica promossi dai gesuiti a 
Palermo, a Milano, a Torino 
ed ora In espansione In aitre 
città del paese. 

Aperti dal gesuiti per ridare 
(orza culturale ed Iniziativa 
politica ad «un'area cattolica» 
frammentata ed oscillante tra 
vecchio e nuovo collaterali
smo, rispetto ad una De trava
gliata ed ancora incerta sul 
suol progetti futuri anche sul 
piano delle alleanze politiche, 
questi Centri sono diventati, 
nel giro di due anni, veri e 
propri laboratori politici. 

Il segnale è venuto dal Cen
tro studi «Pedro Arrupe» di Pa
lermo che, sotto la direzione 
di padre Bartolomeo Sorge, è 
divenuto un vero e proprio 
punto di rllerlmento per la 
cultura cattolica democratica 
e progressista che, trovando 
in don Giussani I ispiratore e 
in CI e nel Movimento popola
re le forze organizzate ed ope
rative, insiste perché I cattolici 
si impegnino per realizzare in 
politica «una nuova cristiani
tà». 

Rompere 
vecchie 
formule 

I Centri di studi sociali aperti dai gesuiti 
a Palermo, a Milano, a Torino e in altre 
città sono divenuti dei veri e propri la
boratori politici. Se, da una parte, essi 
incalzano la De sulla via del rinnova
mento ancora incerto ed ambiguo, 
dall'altra, spingono i cattolici demo
cratici e progressisti a fare nuove espe

rienze politiche. Il significativo appog
gio del superiore generale della Com
pagnia di Gesù, padre Kolvenbach. 
Una iniziativa che il card. Martini ha 
realizzato in forma più popolare. La 
Chiesa, prende atto che è cominciata 
una nuova fase politica del paese e, 
perciò, rilancia le «settimane sociali». 

ALCESTE SANTINI 

Il Centro «Pedro Arrupe», a 
cui è stata attribuita pure la 
paternità, morale della giunta 
comunale di Palermo come 
primo tentativo di rompere 
vecchie, Jormule pp|lt|ch,e, 
vuole essere,'in realta, un luo
go di studio e di confronto in 
cui, partendo dal bisogni reali 
ed urgenti della gente, si lavo
ri attorno ad un nuovo model
lo di sviluppo ancora mancan
te alle forze politiche ma ne
cessario per un cambiamento 
del modo di governare e per 
la trasformazione del paese. Il 
fatto nuovo e dirompente è 
che sul piano metodologico, 
contro ogni pregiudizio o 
preambolo ideologico, si pri
vilegiano i problemi ed I pro
grammi di fronte ai quali tutte 
le forze politiche e sociali so
no chiamate a misurarsi. 

I corsi di formazione politi
ca dell'istituto durano due an
ni ed 1 laureati che vi sono am
messi dato il numero chiuso 
(quest'anno sono 66 di cui 27 
donne e 39 uomini) non de
vono ripetere quanto hanno 
acquisito all'università ma 
sperimentarlo in rapporto alla 
realtà sociale, economica, po
litica, amministrativa che han
no di fronte. Tra I docenti, ol
tre al gesuiti Sorge, Cultrera e 
Plntacuda, figurano, tra gli al
tri, Leoluca Orlando, Giacinto 
Lentlnl, Salvatore Butera ma 
anche lo storico Francesco 
Renda che è presidente del 
Gramsci di Palermo. E ciò per 
dimostrare che l'istituto è 
realmente aperto al confronto 
delle idee e delle culture e, 
soprattutto, è autonomo. 

Per le implicazioni politiche 
che ha già determinato l'attivi-

Padre Bartolomeo Sorge 

tà del Centro ha suscitato rea
zioni contrastanti sia a livello 
politico che ecclesiale. Ha as
sunto, perciò, un particolare 
rilievo II fatto che il superiore 
generale della Compagnia di 
Gesù, padre Peter-Hans Kol
venbach, inaugurando lo 
scorso novembre il secondo 
anno accademico, si sia così 
espresso: «Andate pure avanti 
cqn intelligenza e coraggio. 
Non fermatevi di fronte alle 
incomprensioni o agli ostacoli 
e sappiate che avete la solida
rietà di tutta la Compagnia di 
Gesù». 

Per la prima volta, da quan
do padre Sorge lu costretto 
nel 1985 dai vertici vaticani a 
lasciare la direzione dì «Civiltà 
Cattolica» per Palermo che 
avrebbe dovuto essere una 
specie di «esilio», si è registra
ta una significativa presa di 
posizione come quella di pa
dre Kolvenbach che ha impe
gnato l'intero ordine del ge
suiti in un programma cultura
le e politico di vasto respiro 

che prefigura un nuovo mo
dello di sviluppo dando per fi
nito quello attorno al quale è 
agonizzante il pentapartito. 
Un modello - scrive padre 
Sorge sull'ultimo numero di 
«Civiltà Cattolica» aggiornan
do alcune intuizioni di Luigi 
Sturzo - che consiste «nel far 
passare il Mezzogiorno da de
stinatario (oggetto) a protago
nista (soggetto) del suo svi
luppo». 

DI qui - aggiunge - «la ne
cessità di partire, per la rina
scita del Sud, da un serio Im
pegno culturale, da una rinno
vata preparazione professio
nale, dall'educare una nuova 
generazione che si orienti ver
so il mondo del lavoro utile e 
produttivo». SI tratta - conclu
de, tacendo anche compren
dere il senso dell'istituto «Pe
dro Arrupe» di Palermo - dì 
«una via meridionale originale 
allo sviluppo, In opposizione, 
da un lato, aliatesi assistenzia-
listica di coloro che conside
rano il Mezzogiorno, più o 

meno, una colonia da mante
nere e da sfruttare e, dall'al
tro, alla tesi di coloro che ri
tengono invece possibile lo 
sviluppo de! Sud solo riprodu-
cendovi il modello industriale 
del Nord». 

Il Sud non vuole essere più 
«l'ultimo vagone del treno, un 
peso, un freno» ma protagoni
sta della sua rinascita nel qua
dro delia storia nazionale del 
paese. E per il fatto che que
sto orientamento si inserisca 
in un progetto più generale ri
guardante l'impegno del cat
tolici democratici e progressi
sti ma anche di una significati
va fetta della Chiesa per un 
cambiamento sostanziale del 
sistema politico-istituzionale 
del paese, si è cominciato a 
parlare di una «strategia dei 
gesuiti» per rilanciare i valori 
del messaggio cristiano nella 
società contro chi li ha male 
Interpretati o alterati con una 
•falsa o incoerente testimo
nianza». Ed è chiara la polemi
ca contro un ormai vecchio 

modo di gestire da notabili un 
partito dì tradizioni popolari 
come la De ed un incoraggia
mento a questo partito a rin
novarsi non per inseguire pro
getti di «una nuova cristianità» 
ma per interpretare i valori cri
stiani con spirito laico. 

E se il Centro di Palermo e 
gli altri analoghi già sorti In 
altre città sì rivolgono agli in
tellettuali perche, poi, essi 
possano essere - afferma Sor
ge - del «moltiplicatori» per la 
formazione dei nuovi quadri 
della politica, i Centri creati 
da alcuni mesi dal card. Carlo 
Maria Martini a Milano sono 
già aperti alla base. 

Ne sono stati programmati 
27 e per la loro frequenza non 
è richiesta la laurea ma è suffi
ciente un diploma di scuola 
media superiore o anche infe
riore. I corsi sono biennali, 
come a Palermo, ed i docenti 
(ne sono stati reclutati più di 
cento) sono universitari. Dei 
27 Centri ne sono partiti otto 
con più di cento iscrìtti cia
scuno per cui in tutto sono cir
ca 900 dei quali il 57 per cen
to hanno un età che va tra i 18 
e 129 anni e la maggior parte 
di essi hanno un diploma di 
scuola media superiore. L'ini
ziativa prende le mosse dal 
convegno «Farsi prossimo» 
organizzato dalla diocesi di 
Milano nel dicembre 1986 
con lo scopo di ridare «un 
fondamento etico alla poli <• 
ca. al cui degrado hanno con
tribuito anche molti cattolici -
come disse mons. Nicora -
•privilegiando il potere, Il tor
naconto personale rispetto al 
bene comune ed ai valori del
la solidarietà». 

Un'esperienza 
destinata 
ad incidere. 

Si tratta, quindi, di un'espe
rienza destinata ad incidere 
tenendo presente che, con
temporaneamente, nella dio
cesi di Milano sono stati riatti
vati 1.600 gruppi di aggrega
zione negli oratori, che conta
no su 5.000 educatori, su una 
rete capillare di strutture di
slocate sul territorio, 

Anche a Torino è stato 
creato quest'anno l'Istituto 
•Alcide De Gasperi», per ini
ziativa dei fratelli delle scuole 
cattoliche ma sotto la spinta 
dei Centri dei gesuiti, con un 
programma di quaranta lezio
ni (articolate sul rapporto eti
ca e politica, etica ed econo
mia) e gli iscritti sono circa 
cinquanta. 

La politica non può essere 
più fatta da «maneggioni, da 
pressappochisti, da corrotti», 
ma da persone serie, compe
tenti, moralmente stimate e 
aperte al nuovo'di un mondo 
che cambia. Questa è la tesi 
dei gesuiti, ma questo orienta
mento sta conquistando an
che la Chiesa italiana che non 
a caso organizzerà di nuovo, 
nei prossimi mesi, le «settima
ne sociali» come luogo di 
confronto per ì cattolici ri
spetto ai problemi de) paese. 
La De è incalzata anche da 
questa realtà che avanza an
che al di fuori di essa. 

Intervento 

Responsabilità 
del messaggio 

televisivo 

SERGIO QIANNITELU 

I l cattivo uso del 
mezzo televisi
vo, quando si 
tratta di un ente 

•sua come la Raj-Tv 
in grado di raccogliere In
torno al piccolo schermo 
milioni di spettatori, si tra
duce solo in prodotti dete
riori dal punto di vista cultu
rale, in prestazioni di basso 
livello del servizio pubbli
co? O, in certi casi, il mes
saggio che arriva ai grosso 
pubblico attraverso uno di 
questi programmi può an
che costituirsi, quanto me
no in frange di telespettato
ri, in una potenzialità di sti
moli, reazioni, comporta
menti che sarebbe saggio 
non provocare? Contribuire 
al [ormarsi di distorte opi
nioni generalizzabili? Sem
bra essere proprio quest'Ul
timo il caso verificatosi nel
l'ultima puntata dì «Giallo», 
mandata in onda da Raidue 
il giorno di Capodanno. Un 
caso da segnalare alla com
missione parlamentare di 
vigilanza, e per motivi non 
certo trascurabili. 

La stampa aveva diffuso 
la notizia che il conduttore 
della trasmissione avrebbe 
intervistato due ragazzi noti 
al grosso pubblico per moti
vi diversi, ma ambedue ca
paci di sollevare una que
stione che è al cuore del 
tormentosi problemi della 
giustizia nel nostro paese: 
l'adeguamento inderogabi
le di norme, strutture giudi
ziarie e dì augurabili metodi 
di assistenza al cittadini In 
età evolutiva (i cosiddetti 
«minori»), il cui comporta
mento assuma, in varia mi
sura, i caratteri della devian
za criminogena. 

Si dirà che proprio la cir
costanza di una audience 
così numerosa e attratta era 
l'occasione giusta per lan
ciare un messaggio, Siamo 
però sicuri, per quanto ri-rda l'intervista al ragaz-

n(irw!etano"»Ec|iaSii», 
-eMe-nla qualità e la 'misura 
"deirèsplicitazione dei peri
coli e delle crudeltà delle 
nostre carceri minorili - tra 
l'altro è stato chiamato ad 
intervenire il giùdice Impo-
simato, presentatore di un 
progetto di legge che po
trebbe essere all'origine di 
una innovazione - siano 
state quelle giuste? 

Più grossolana e smacca
ta è stata la piega che il con
duttore della trasmissione 
ha dato all'intervista del ra
gazzo sardo che ha dirotta
to recentemente un aereo, 
tenendo in ansia decine di 
persone e allarmando un in
tero aeroporto. Senza dub
bio le caratteristiche con 
cui questo comportamento 
è stato realizzato, e che so
no state presto chiarite, ne 
fanno presumere una parti
colare e accertabile natura 
simbolica, messa in atto 
senza considerazione per le 
conseguenze che poteva 
comportare. SI può pensare 
cioè che nella mente del
l'insolito dirottatore - quin
dicenne e quindi di una età 
in cui insicurezze e preca
rietà possono essere vissute 
come Incontenibili e spin
gere quindi a metterle in at
to - il gesto compiuto pote
va avere un intento più di
mostrativo che mirante ad 
uno scopo criminale, negli 
effetti distruttivo. 

È in considerazione di 

questi fattori significativi per 
una adeguata valutazione 
giudiziaria del caso, che il 
giudice ha sospeso la de
tenzione del minore, con
sentendogli il rientro In fa
miglia, In attesa delle risul
tanze peritali. Si tratta dun
que di una conclusione del 
caso, per quanto tempora
nea, che può essere giusta
mente accettata e condivisa 
tanto più che l'intera vicen
da allo stato attuale è sotto
posta ad accertamento psl-
cologlco-psichiatrico, per
ché si possano poi prende
re gli opportuni provvedi
menti giudiziari, Tortora, e I 
supervisori del programma, 
però non devono averla 
pensata cosi. 

Ma quello che In un certo 
senso è più grave 6 la ver
sione della vicenda e il mo
do con cui è stata presenta
ta la personalità del dirotta
tore. In un clima di esaspe
razione di angherie subite e 
di selvaggia amministrazio
ne di pene - con questo ov
viamente non si vuol negare, 
quanto c'è di «assurdo», per 
dirla col giudice Imposta
to. e di incredibilmente an
tiquato e crudele in certe 
norme e istituzioni del no
stro paese - Tortora ha pre
sentato ir comportamento 
del ragazzo sardo alla guisa 
di un giuoco che gli è scop
piato tra le mani, In questo 
aiutato da un Intervistatore 
in contemporanea del pa
dre del ragazzo. 

I n (ondo, finiva 
per concludere 
esplicitamente 
Tortora, era sta-

•^•a to semplice
mente «un sogno» quello 
che, attraverso II suo gesto, 
aveva inteso realizzare un 
ragazzo costretto a rientra
re forzosamente, dalla sua 
amata terra natale, In un 
piccolo paese della Sarde
gna in cut non ama stare. 

A tanto si può dunqueaurr 
rivare. In cene prestazioni > 
del nostro servizio pubblico 
televisivo, nel travisare ( 
scopo di spettacolo, nella 
sua natura, una realtà uma
na complessa senonoscura 
e, a ben riflettere, pertur
bante nelle sue ripercussio
ni negli animi della gente 
che assiste e vi si lega nella 
sua interiorità. Sarebbe sta
lo più difficile, ma cena-
mente più responsabile -
nel suscitare emozioni e 
fantasie non controllabili, 
impressioni e giudizi sul no
stro vivere sociale - non na
scondere e chiarire che le 
fantasie (soprattutto Incon
sce) che hanno spinto il ra
gazzo al dirottamento come 
atto dimostrativo, sono pur 
sempre fantasie violente, se-' 
non distruttive. Il danno che ', 
in questi casi sì può fare sol
lecitando, dando luogo a 
manifestazioni collettive fai-
samente (emotivamente) 
comprensive e ingenua
mente tolleranti, consìste 
nel fatto che altre persone 
nelle condizioni psìchiche 
del ragazzo sardo o poten
zialmente portate ad unifor
marsi ai comportamenti di 
persone risultanti, nella ver
sione tornitane dai «media», 
come modelli idealizzati da 
imitare, possano essere fa
cilitate o addirittura spìnte a 
mettere in atto tendenze 
devìanti, criminali. 
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c a Con l'anno nuovo posso 
«regalarmi dieci anni in me
no-. Questo è il titolo invitante 
di Capital con una foto coper
tina del professor Carlo Alber
to Bartoletti, «filosofo del rin
giovanimento» Prima di par
lare di questa filosofia debbo 
dirvi che tra le pagine della 
rivista ho trovalo una cedola 
dalla quale ho appreso che si 
può sottoscmere «l'abbona
mento a Capital più fiaschetta 
di whisky Glenmorange a sole 
58mila lire» Francamente una 
publicazione del livello di Ca
pital i cui lettori sono top-ma
nager o aspiranti tali una «fia
schetta» è indecente E poi 
non si può dire, sempre per 
mantenere il livello «a sole 
58mila lire» Attenzione, cari 
manager della Rizzoli, Capital 
non e la Domenica del Corrie
re' Una seconda delusione 
I ho avuta quando ho appreso 
the il prof Bartoletti ha solo 
54 anni e io, guardando la fo
to gliene avevo dati invece 
G0 Non solo Ma Antonella 
Rambmi, autrice del servizio, 
assicura che il professore «ha 

il tono, l'efficienza, perfino le 
piccole rughe dei 42, al massi
mo 44 anni», È chiaramente 
una pietosa menzogna per ac
creditare la «filosofia» del pro
fessore la cui biografia, inve
ce, è veramente esaltante. 
Pensate che si è «formato cul
turalmente in Francia», lavora 
tra Roma, Milano e Parigi, è il 
primo insegnante europeo di 
medicina estetica e partecipa 
a tanti congressi Internaziona
li E quando per uno dì questi 
congressi, il professore è «co
stretto a violare troppi fusi 
orari» impone che gli si trovi 
un cavallo «per la quotidiana 
passeggiata». È un prezioso. 
Tuttavia, l'intervista rilasciata 
dal professore alla brava An
tonella Rambinl non ci dice 
nulla di nuovo rispetto a ciò 
che quotidianamente ci dico
no giornali, riviste e tv sulle 
diete, le ginnastiche, le cure, 1 
comportamenti da tenere per 
mantenersi in forma. C'è solo 
una notizia nuova che mi ha 
colpito. Eccole. Antonella 
chiede al professore. «Ma non 

TERRA Dì TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

La filosofia 
del ringiovanimento 

sempre succede che, evitan
do la vita sregolata, si elimina
no anche le rughe». Risposta: 
«Ha mai guardato in faccia 
Gianni Agnelli7 !n Italia finché 
lui non si farà il lifting (plastica 
facciale, ndr), difficilmente un 
manager vorrà privarsi di que
sti segni del tempo e del carat
tere», Insomma Agnelli condi
ziona anche il mercato della 
plastica facciale che in Ameri
ca, con la presidenza di Rea-
gan, plastificato più volte, è in
vece in torte espansione. An
tonella, dopo avere ascoltato 
dal professor Bartoletti le «ba
sì della filosofìa del ringiova
nimento», interpella altri cin
que medici - un geriatra car

diologo, un andrologo, un 
chirurgo plastico, uno specia
lista di stress e ipertensione -
che debbono sorvegliare la 
salute dei manager. Il profes
sor Turchetti ci spiega che il 
processo di invecchiamento 
«è questione di stimoli mentali 
adeguati», 11 manager, legato 
alle discipline tecniche, lavo
ra solo con l'emisfero sinistro 
del cervello. E questo lo frega. 
Infatti il professore chiarisce 
che occorre «far lavorare l'e
misfero destro, legato invece 
al pensiero astratto perché è 
provato che dei due è quello 
che si logora più lentamente». 
Ma il manager non può avere 
pensieri astratti senza rovinar

si la carriera. Il professore Al
be roni che -pensa astratto* in
veccherà invece tardi. E que
sta sarà una fregatura per i let
tori del Corriere delia Sera. A 
sua volta il professor Menchì-
ni Fabres ci spiega che ì diri
genti e gli uomini di affari so
no considerati categorìa a rì
schio perché tendono anche 
a «sottovalutare i problemi 
connessi alla sfera sessuale e 
a non curarsi». E la situazione 
può precipitare dato che «lo 
stato di tensione, quando pro
lungato, può infatti colpire a 
livello di sistema nervoso cen
trale bloccando, nell'uomo, 
quell'apparato codificatore di 
ordini che comanda sistemi 

circolatorio, neurologico e or
monale, protagonisti dell'ere
zione. Questa quindi non av
viene e si ha l'impotenza». 
Questo trauma può verificarsi, 
nei manager, anche a quaran
tanni. Il professore avverte 
quindi che occorre curarsi, 
«non usare protesi» e soprat
tutto prevenire verificando al
meno ogni anno lo stato del
l'erezione come si «controlla
no il cuore e i reni». e« 

Il professor Lionello Ponti 
sistema invece i tratti della 
faccia «richiesta da tutti gli uo
mini che per il loro lavoro, 
debbono mantenere un aspet
to curato». E c'è una nuova 
tecnica per piallare la faccia, Il 
peeling, a cui i manager che sì 
sono sottratti al (ascino delle 
rughe di Gianni Agnelli posso
no ricorrere. Il professor Ponti 
dice che «si tratta di ustioni di 
secondo grado, provocate 
chimicamente, su un pezzetti
no di pelle ogni quarto d'ora. 
Il paziente deve essere sotto 
anestetico pesante e bisogna 

controllare le reazioni con 11 
monitor, perché c'è perfino il 
rischio grave di blocchi renali 
e cardiaci. Sulta ustione così 
ottenuta si applicano poi spe
ciali cerotti che, tolti, strappa
no via via anche lo strato su
perficiale della pelle. Questa 
naturalmente poi ricresce 
nuova dt zecca». 

Ricapitoliamo. Per ì mana
ger tra i 40 e 150 anni l'invec
chiamento mi pare Inevitabile, 
nonostante le diete, le ginna
stiche, le cure, perché non gli 
potrà mai funzionare l'emisfe
ro destro del cervello legato 
al pensiero astratto, E nessu
no, nemmeno il professor 
Po/Hi, può trapiantare ti pen
siero astratto. Dopo di che ri
schiano la non erezione e, 
possìbilmente, nonostante ) 
consìgli del professor Menchi' 
ni Fabrìs, debbono ricorrere 
alta protesi. E, per le rughe, 
alte ustioni di secondo grado. 

La verità è, cari lettori, cha 
la filosofia del ringiovanimen
to non può vìncere quella del 
nncoglionlmento. 
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POLITICA INTERNA 

Gava 

Supertassa 
sulla casa 
in più anni 
• i ROMA II ministro delle 
Finanze Antonio Gava, intervi
stato dal Tg I, ha dichiarato Ie
ri che II governo sia studiando 
la creazione di una «imposta 
locale sul redditi da fabbricati 
diluita nel tempo e pagabile 
con una piccola rata annua
le». La nuove Imposta sulla ca
sa • che II ministro de non 
vuol sentir chiamare -patrimo
niale» - .vuole eliminare tutte 
le altre Imposte ora gravanti* 
per •unilicarlea in una sola 
•con lo scopo di ridare auto
nomia Impositlva al Comuni», 
Annualmente, secondo le In-
tentlonl ministeriali annuncia
le da Cava, «si pagherà di più», 
ma non si tratterebbe dì un 
•aumento sensìbile-, «SI tratta 
di suddividere - ha dichiarato 
al Tgl - In rate annuali, di di
luire nel tempo quello che un 
erede, ad esemplo, è tenuto a 
pagare oggi In termini di im
posta di successione e di In-
vlrn». 

Gava si dice assai fiducioso 
di una pronta risposta dei Co
muni - che sarebbero gli esat
tori, ed anche I responsabili 
della valutazione degli immo
bili - e degli uffici del registro 
(che registrano, appunto, tutti 
I passaggi di proprietà) per 
avere una mappa più aggior
nata del patrimonio edilizio 
del paese. Non manca chi, In
vece, trae pèssimi auspici dal
l'Insieme di due provvedimen
ti, uno gli varalo (lo sposta
mento delle risorse e» londl 
Gojcal al londo per l'occupa
zione), è questo delia minipa-
trlmoniole, appena annuncia
to. Al coro si e aggiunto Ieri II 
sottosegretario ai Lavori pub
blici, Ralfaele Costa, che ha 
manifestato II malcontento li
berale per l'Intenzione di Ga
va di «riordinare» le imposte 
sugli Immobili. Costa lo moti
va ricordando lo stato disa
stroso del catasto e le migliala 
di pratiche che Ingombrano 
gli uffici fiscali. 

Sarti 
Nuove regole 
subito 
nei servizi 
•M ROMA, Le aziende muni
cipalizzate e le Usi' ecco I 
campi In cui Introdurre subito 
Innovazioni, visto che le strut
ture pubbliche degli enti locali 
sono «quotidianamente in 
contatto con la maggioranza, 
se non con la totalità dei citta
dini utenti», Lo propone Ar
mando Sarti. Le aziende dei 
servizi pubblici, della sanità, 
del trasporti, e «le sempre più 
discusse unita sanitarie locali» 
devono acquisire, con il con
ferimento della personalità 
giuridica, una «piena autono
mia e responsabilità» - dice 
l'è» presidente della Clspel -
Ila verso gli enti locali quali 
effettivi proprietari, sia nei 
conlrontl degli utenti. Sarti 
chiede nuove procedure per 
le elezioni dei Consigli di am
ministrazione: un terzo alle as
semblee comunali, un terzo 
alle associazioni produttive 

' più rappresentative e un terzo 
direttamente agli utenti. Al 
Comuni reslebbe la facoltà di 
revocare lutti gli amministra
tori comunque nominati. 

Giusti i moniti di Cossiga Le istituzioni al centro 
ma il presidente del Senato della ripresa politica 
mette in guardia dalle Dal Pei inviti a De e Pri 
«soluzioni semplificatrici» per incontri bilaterali 

Spadolini consiglia: 
riforme, con prudenza 
Arrestare «la persistente degradazione dei partiti» 
è la «prima condizione» per avviare le necessarie 
riforme. Ma per Spadolini occorre procedere con 
«gradualità e prudenza», bandendo «soluzioni giu
stiziere». Il presidente del Senato interviene nel 
dibattito apertosi tra i partiti dopo il messaggio di 
Francesco Cossiga. E intanto, con una richiesta di 
incontri a Oc e Pri, il Pei avvia una nuova iniziativa. 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA 11 presidente Cos
siga ha ragione, il suo monito 
ai partiti perché si rinnovino è 
giusto, e opportuna è la sua 
sollecitazione a che si proce
da sul terreno delle riforme. E 
però,... Olovannl Spadolini in
terviene nel dibattito apertosi 
tra i partiti dopo il messaggio 
di (ine d'anno di Francesco 
Cossiga e lo fa per sostenere 
l'Iniziativa del capo dello Sta
to, ma invitando ad agire «con 
senso di gradualità e di pru
denza». I partiti, afferma il pre
sidente del Senato, «devono 
rendersi conto del distacco 
crescente dalla pubblica opi
nione- ed operare dunque 
«per ridare slancio e vitalità al 
nostro sistema politico»; ma 
ciò va fatto «attraverso la tela 
del lavoro di Senato e Came
ra», «approfittando delle le
zioni dell'esperienza In tutti I 

campì» e, soprattutto, «rifug
gendo da soluzioni semplifi
catrici e giustiziere». 

Un invito, insomma, quello 
del presidente del Senato ad 
evitare scelte affrettate. Spa
dolini, infatti, aggiunge: «Per
ché il processo riformatore sia 
portato avanti con senso di 
gradualità e di prudenza» oc
corre («è premessa fonda
mentale», dice il presidente 
del Senato) un «esame di co
scienza dei partiti e l'assunzio
ne di comuni codici di com
portamento". Ciò che dev'es
ser chiaro, sottolinea ancora 
Spadolini, è che «non esiste e 
non può esistere una gerar
chia tra chi vuole più riforme e 
chi vuole meno riforme»: que
sto sarebbe, per il presidente 
del Senato, «un falso dilem
ma». 

Piuttosto che l'affanno per 

Improbabili primogeniture, al
tro - secondo Spadolini - sa
rebbe il compito che i partiti 
hanno oggi di fronte. Ciò che 
occorre è arrestare «la persi
stente degradazione dei parti
ti a detentori del mero eserci
zio del potere, con tutti i nega* 
t.vi fenomeni di lottizzazione 
e spartizione che ne deriva
no» Quella di una rinnovata 
moralità, anzi, è per il presi
dente del Senato «la prima 
condizione per completare al
cuni istituti costituzionali e per 
rivederne altri». 

Un giudizio 
severo 

Un giudizio severo Ma una 
opinione altrettanto severa 
sullo spinto col quale i partiti 
starebbero affrontando il deli
cato tema delle riforme, è 
espresso dal presidente dei 
deputati democristiani, Marti-
nazzotl. In una Intervista a «Il 
Giorno», infatti, afferma: «Cia
scun partito fa i conti, immagi
na quale sarà la situazione do
po le riforme. Se non ci si gua
dagna, non ci si deve nemme

no perdere. Avverto una gran
de sincerità nelle proposte -
dice Martinazzoli - ma note
vole grettezza nelle conclu
sioni. Se le cose restano cosi, 
le difficoltà diventano insupe
rabili». Nel merito delle que
stioni sul tappeto, Martinazzo
li è più prudente: «Il sistema 
bicamerale perfetto - afferma 
- non regge più». Il bicamera
lismo, insomma, non sarebbe 
•per nulla un tabù», anche se -
aggiunge il leader dei deputati 
de - «non si deve dimenticare 
che le due Camere hanno og
gi una legittimità popolare so
stanzialmente identica». Sulla 
abolizione del voto segreto in 
Parlamento, il parere di Marti
nazzoli è che essa potrebbe 
«far apparire ancora più spie
tata la forza del partito-appa
rato», anche se, per converso, 
c'è da chiedersi «cosa aca
drebbe se 20-30 parlamentari 
credibili si alzassero ed esprì
messero il loro parere aperta
mente su questioni essenzia
li». Infine un pesante giudizio 
sul sistema elettorale basato 
sul voto di preferenza: «Slamo 
a livelli intollerabili. C'è un in
tervento sempre più appari
scente de) denaro. Si potreb
be pensare ad un sistema elet
torale simile a quello per il Se-

— — — — — PJÙ 12% le ritenute sul lavoro dipendente 

Il governo prevede per l'88 
drenaggio fiscale più pesante 
Nel 19881 lavoratori dipendenti pagheranno circa 
U 12 per cento in più di Irpef alle casse dello Stato. 
E un livello due volte e mezzo superiore al previsto 
tasso di inflazione e circa doppio rispetto all'atteso 
aumento del reddito. Sono cifre fomite dalla rela
zione previsionale per l'anno appena iniziato con
segnata dal governo al Parlamento. Ma sono pro
babilmente cifre ancora approssimate per difetto. 

EDOARDO OAROUMI 

mm ROMA Chi sì rivede, il «fi
scal drag»! A dar retta agli ulti
mi ministri delle Finanze, il 
perverso fenomeno dell'auto
matica progressione del pre
lievo fiscale in conseguenza 
delia crescita puramente no
minale dei redditi si doveva 
considerare definitivamente 
archiviato con la fine della fa
se più calda dell'inflazione. 
Con questo argomento si era
no respinte le ripetute richie
ste dei sindacati, pronti inve
ce a dimostrare dati alla mano 

che i lavoratori dipendenti 
hanno continuato comunque 
a versare ogni anno di più nel
le casse de) fisco. Il primo a 
sostenere l'infondatezza di 
questa tesi era slato Visentini 
e la sua lezione era poi stala 
assunta come definitivamente 
indiscutibile. 

E invece non è cosi Non è 
mal stato così. E ora è lo stes
so governo ad ammetterlo 
una volta di più con le cifre 
che riempiono il bilancio di 
previsione per 1*88 In questo 
documento, ancora all'esame 

del Parlamento, si dice candi
damente che le casse del fi
sco incamereranno per Tanno 
appena iniziato Imposte sulle 
persone fisiche che ammonte
ranno, per i lavoratori dipen
denti, a due volte e mezzo il 
tasso di Inflazione program
mato e saranno circa 11 dop
pio del previsto aumento del 
reddito Andrà anche peggio 
per 1 lavoratori autonomi. Ma 
mentre per questi ultimi l'ac
certamento del reddito effetti
vo non si può mai dare per 
garantito, per i dipendenti la 
ritenuta alla fonte, diretta
mente nelle buste paga, non 
consente alcuna via di scam
po 

Ma ecco le cifre contenute 
nei fogli governativi. Si stima 
che le trattenute sulle retribu
zioni dei lavoratori dipendenti 
del settore privato ammonte
ranno nell'88 a 46.500 miliar
di, mentre quelle sugli stipen
di dei pubblici dipendenti sa
ranno di 14.270 miliardi. Nel 
primo caso l'incremento sui 

preconsuntlvl aggiornati del 
1987 è dell'11,8%. nel secon
do dell'I 1,7. Nel complesso il 
fisco prevede di rastrellare dai 
soli dipendenti per effetto 
dell'imposizione sulle perso
ne oltre 60,000 miliardi. 

La progressione per i lavo
ratori autonomi sarà anche 
più marcata. Le ritenute alla 
fonte dovrebbero raggiungere 
un livello di 6.500 miliardi, il 
16,1 % in più di quanto versato 
nell'esercizio finanziario ap
pena concluso. Con i 61.000 
miliardi attesi dall'autotassa-
zione e i 10.860 miliardi che si 
prevede verranno pagati a sal
do, il gettito totale che derive
rà dall'imposizione dell'lrpef 
salirà a 86.3)0 miliardi, com
plessivamente l'I 1,5% in ptù 
rispetto all'87. 

Sono numeri già di per sé 
sufficientemente eloquenti. 
Ma bisogna agiungere che 
con ogni probabilità sono ap
prossimativi per difetto. Da 
anni infatti il gettito effettivo 
risulta ampiamente superiore 

Giovanni Spadolini nella sua casa di Pian del Giullari 

nato»- ma, anche qui, «la can
didatura unica fatta dal parti
to-apparato è oggi probabil
mente rischiosissima», 

Iniziativa 
comunista 

Il tema delle riforme istitu
zionali resta dunque in primo 
piano e tornerà con ancor 
maggior -forza al centro del 
confronto tra i partiti alla ri
presa piena dell'attività politi
co-parlamentare dopo la pau
sa per le festività di fine anno. 
È già imminente, anzi, una ini
ziativa di notevole interesse: il 
Pei si appresta a chiedere in
contri bilaterali con delega

zioni della De e del Pri per 
discutere, appunto, proprio di 
riforme istituzionali. La richie
sta ufficiale dovrebbe essere 
avanzata alle segreterie dei 
due partiti già nella giornata di 
domani. L'iniziativa dà ulterio
re seguito al Comitato centra
le con 11 quale nelle settimane 
scorse il Pei ha messo al cen
tro della propria azione ap
punto il tema del rinnovamen
to delle istituzioni e del siste
ma politico. La richiesta di 
questi nuovi incontri non arn-
va a sorpresa: all'indomani 
del colloquio avuto con la de
legazione Psi, il vicesegretano 
comunista Occhetto aveva in
fatti annunciato che sui tema 
delle riforme istituzionali il 
confronto del Pei sarebbe 
continuato anche con altri 
partiti. 

Bruno Visentini Antonio Gava 

a quello previsto e non c'è ra
gione per pensare che que
st'anno andrà eversamente. 

In questo quadro il governo 
ha avuto il coraggio, con la 
Finanziaria bis, di rimandare 
alta metà dell'anno l'eventua
le concessione di sgravi per 
1 500 miliardi, sempre che si 
confermi un livello di inflazio
ne inferiore al 4,5%. Quan
d'anche ciò dovesse accadere 
non compenserebbe che in 
misura minima un aumento di 
pressione tributaria che ha as

sunto ritmi impressionanti. 
Preoccupato per le conse

guenze che potrebbero deri
varne nei rapporti tra i cittadi
ni e lo Stato ma anche nelle 
relazioni sindacali, è lo stesso 
Visentini che nei giorni scorsi 
ha criticato la politica tributa
ria del governo e sostenuto 
che gli sgravi fiscali avrebbero 
comunque dovuto essere 
concessi, anche a rischio di 
fornire un po' di carburante 
all'inflazione, che è la cosa 
che più dicono di temere 
Amato e Gava 

Al congresso Pannella in cabina di regia 

Ì
jretario nel Pr 
er a Negri: «Isterico» 

Cos'è il Carcao (non cacao, e non meraviglia©)? 
Ve lo spiegheranno, a Bologna, gli aderenti al 
gruppo indiano Anànda Marga, venuti a cercare 
proseliti. Ci sono anche gli Hare Krishna ed i San-
nyasin, gli ex arancioni seguaci di Bhagwan Shree 
Rajneesn, che protestano perché il loro leader non 
può venire in Europa. Tutto questo fuori dalle sale 
del congresso radicale. Dentro, intanto... 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

_ j r N N £ R M E L C T T | 

• l BOLOGNA Un Rutelli 
rampante, un Pannella ecu
menico, una llona Stailer che 
più la mandi giù, più si tira su, 
ed un bambino prodigio que
sto (solo In parte) il congresso 
radicale di ieri Francesco Ru
telli, capogruppo alla Camera 
fino a pochi giorni fa, ha con
fermato il proprio dissenso ri
spetto ad alcune proposte del 
segretario 11 partito - ha detto 
- deve trasformarsi In senso 
transnazionale, senza abban
donare la dimensione nazio
nale. Il Parlamento è «una 
sponda necessaria ai progetti 
del Pr»; la «transnazionalizza-

zlone» va bene come un pro
getto politico, ma perché sia 
tale manca ancora un'analisi 
della situazione nei paesi 
d'Europa. «Pannella ha parla
to, con termine militare, di 
apertura di un secondo fron
te ma servono truppe, servizi 
logistici, ecc Abbiamo biso
gno di militanti, non solo di 
aderenti Ed allora ci servono 
un programma d azione, un 
manifesto» 

Secondo Rutelli, te ultime 
elezioni sono state, per il Pr, 
davvero le ultime Non «per 
masochìsmo o rinuncia», ma 
perché si compie un ciclo. 

«Non possiamo pensare ad un 
partito con 10 o 15 seggi nel 
1995, senza la capacità di da
re scrolloni al sistema . Ri
schiamo di consegnare un 
partito con dimensione e 
spessore storici ad un'altret
tanto storica mediocrità» Che 
fare, allora? Occorre per Ru
telli una riforma del sistema 
politico, ma il Pr deve tornare 
alla «monotematicità» 

Questo di Bologna, per Ru
telli, è un «congresso difficile, 
in cui rischiamo grosso oc
corre senso di responsabilità, 
che significa dire ciò che si 
pensa» E sulla Staller e su Tor
tora, dà 1 esempio llona Stal
ler «non era nostra interesse 
trasformarla in una Tina An-
selmi, ma in un bravo deputa
to Ma lei, che tanto si è la
mentata per non essere anda
ta nella delegazione parla
mentare nel Golfo Persico, è 
stata presente solo a 3 riunio
ni della commissione Difesa 
su 33, ed a 49 votazioni in aula 
su 268» Rutelli ha ringrazialo 
Enzo Tortora, per averlo pro
posto come segretario, ma ha 

polemicamente aggiunto' «Se 
dovessi candidarmi sulla base 
di questa indicazione, potrei 
davvero andare a passare il 
tempo su una panchina ai 
giardinetti». 

Come vanno i rapporti con 
gli altri partiti7 «Dopo rapporti 
negativi e conflittuali con il 
Pei, abbiamo presentato as
sieme cinque emendamenti. 
questo è un fatto concreto, ri
levante e positivo», dice sem
pre Rutelli, che giudica i rap
porti col Psi «organici», buoni 
quelli con i Verdi e soprattutto 
con Dp Ma obietta Gianfran
co Spadaccia «Il filo faticosa
mente costruito per creare le 
premesse di una nuova unità 
laica e socialista sembra mo
mentaneamente inlerrotto 
Con la proposta del 596 il Psi 
sembra avere scelto di man
dare all'aria i rapporti con i 
partili laici e con il Partito ra
dicale» 

Marco Pannella non accet
ta che Rutelli sia definibile co
me un «oppositore». «Quando 
dice che il partito "in quanto 
tale" non deve cessare, usa 

Congresso radicale: da sinistra, Marco Pannella, Massimo Teodori e Francesco Rutelli 

una mia espressione: da quat
tro mesi mi chiamo "in quan
to tale" e non Pannella. Se Ru
telli dice queste cose, vuol di
re che, nel confronto, Tanti-
pannelliano è il segretario Ne
gri il che non è vero, condivi
dendo io in pieno la relazio
ne» Ammette invece, il leader 
radicale già salito nella cabina 
di regia dei giochi congressua
li, una propria candidatura al
ta segreteria, però «assieme a 
quella di una quindicina di al
tri» Solo per Giovanni Negri, 
«logica vorrebbe che non fa
cesse più il segretario» Co
munque - avverte - l'elezione 

avverrà «a bocce ferme all'ul
timo momento» 

Chi non ha dubbi sulla pro
pria candidatura è invece llo
na Staller è intervenuta ieri in 
commissione, per attaccare 
chi «ha tentato di offendermi 
o ipocritamente dichiara che 
il partito non ha pregiudizi nei 
miei confronti» Quelle di Gio
vanni Negri nella relazione so
no «offese isteriche» lei per il 
bene del partito ha girato l'Eu
ropa. ha fatto un centinaio di 
iscntti Cita il nome di un mili
tante che l'ha aiutata in Gre
cia, Gaetano Dentamaro di 
Radio radicale, e questi si 

mette ad urlare che non è ve
ro niente «Lei eia là a preoc
cuparsi solo del suo business 
di pornostar, se dice che ha 
collaborato con lei mi sento 
diffamato» 

E tra fischi e urla, la Staller 
insiste «Voglio rappresentare 
il colore del popolo radicale, 
quel "circo" che si sente tra
dito dai dirigenti del partito». 

Resta ancora il bambino 
prodigio, Massimo Siamo, 
dieci anni, iscritto al Pr Ha 
insegnato a Marco Pannella 
come deve spiegare la sua 
proposta sulla droga, è inter
venuto in una commissione. 

Finanziaria 
nella tempesta 
e pre-congresso 
della De? 

Avrebbe buona fortuna a cercarli anche In casa, Il presi
dente del Consiglio (nella foto), gli alleati infidi, i mancati 
sostenitori del governo, che tra pochi giorni npresenta alle 
Camere la penglioslssima legge finanziaria. Tra Capodan
no e la Befana, infatti, si stanno sprecando le critiche di 
esponenti de alla manovra fondamentale di bilancio. Ha 
iniziato Paolo Cirino Pomicino, presidente della commis
sione Bilancio di Montecitorio, che In settimana Iniziera 
l'esame di merito del provvedimento, lo ha seguito - con 
intenti non meno critici - Nino Cristoforo vice presidente 
del gruppo dei deputati de; e Infine Carlo Fracanzani, 
responsabile economico di piazza de) Gesù, che propone 
aggiustamenti che certamente susciteranno discussione, 
come lo spostamento di risorse dalla costruzione di nuove 
autostrade agli investimenti nelle Ferrovie. Ieri, un altro de 
li ha richiamali tutti all'ordine: non facciamo della Finan-
ziana - ha dichiarato all'Ansa Vincenzo Vili • un «ciclo
cross» nel pantano delle polemiche interne, non la trasfor
miamo in argomento per «guerre di posizione». Gli amici di 
Andreotti sono avvertiti. 

Orino Pomicino ^ 5 ^ ^ 
COntrO di polemica interna alla De: 
liulniHi " presidente della commis-
Miureana sione Bl|anci0 $ Monteci

torio, Paolo Cirino Pomici-
no, ha già dichiarato pub-

^^^^^^^^^^^m bllcamente che non * d'ac
cordo sull'emendamento, presentato da Beniamino An
dreatta - che al Senato presiede l'omologa commissione -
tendente a dettare nuove regole su tutte le norme di spesa. 
La Finanziaria - rimprovera Cirino Pomicino ad Andreatta 
- non deve essere una legge-omnibus, tantomeno per fis
sare nuove cornici. 

Un altro pomo 
della 
discordia: 
i decreti fiscali 

Non piace neppure in casa 
de l'infelice decisione del 
governo, la vigilia di Natale, 
di anticipare la discussione 
parlamentare sulla mano
vra di bilancio, approvando 
il decretone fiscale. E dan-

^^^•^™""""""»*»1»1111" do vigore, prima che la Ca
mera abbia modo di discuterle, a norme bocciate dal 
Senato. L'assemblea di Montecitorio si troverà Inoltre di 
fronte al fatto compiuto, con nuove tasse, balzelli o sgravi, 
tutti validi dal 1* gennaio scorso. Tutto ciò, secondo il vice 
presidente dei deputati de, Nino Cristoforo appesantisce 
ancora di più un provvedimento già troppo carico di con
dizionamenti (non dimentichiamo le due stesure, a cavallo 
a brevissima crisi di governo). 

L'incerto 
destino 
dei 
fondi Gescal 

Alle nuove contestazioni. 
restano attaccate le vec
chie. Il Consiglio dei mini
stri dell'antivigilia di Natale 
ha anche riproposto lo spo
stamento delle risorse ex 
Gescal al fondo per l'occu
pazione pervicacemente 

voluto dal ministro del Lavoro Rino Formica (nella loto), 
intenzione già bloccata al Senato. Forse una palma della 
pace tra II presidente del Cohslglio e il protagonista della 
travagliata mediazione per l'Alltalia, chissà. Ma i mugugni 
non mancano. Nella De, tra i liberali - che contestano 
anche la mini patrimoniale sulla casa, prevista per un pros
simo futuro - e tra forze produttive e sociali. 

Intanto incombe 
la legge 
sullo sciopero 

Il ministro della Funzione 
pubblica, anch'egti de, è 
stato forse avventato, ma 
ha «promesso» per la prima 
metà di questo mese un 
provvedimento dei governo sulla regolamentazione dello 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. Si sa che Giorgio 
Santuz (nella foto) ci sta lavorando da tempo, in collega
mento con il ministero del Lavoro; ma si sa pure che il 
collega Formica da tempo, e recentemente anche il presi
dente del Consiglio, sono contrari ad una uscita in piena 
vertenza del trasporto aereo. Santuz, comunque, ha affer
mato che il governo è «quasi pronto», e che il Parlamento 
sarà presto coinvolto. 

NADIA TARANTINI 

Rosa e Garofano 
assieme? 
Meglio di no 
• i BOLOGNA. SI è tanto 
parlato, soprattutto in un 
passato recente, di un na
scente amore fra radicali e 
socialisti. Ma i radicali, sa
rebbero contenti di «incre
mentare la collaborazione 
con il Psi per arrivare ad 
una costituente che federi i 
due partiti? ». Questa preci
sa domanda è stata posta in 
un'indagine (del prolessor 
Piero Ignazi, ricercatore di 
Scienza della politica) e la 
risposta è la seguente: solo 
il 2 per cento dei radicali 
vorrebbe incrementare 
questa intesa. Nell'indagi
ne. svolta nei mesi scorsi, 
emergono altri dati. Il \3% 
confida nella realizzazione, 
d'intesa con i Verdi, di «una 
grande forza ecologista», Il 
3&% vorrebbe «la costituzio
ne dell'unità laica». Un 
quarto vorrebbe una scelta 
«aventiniana, di contrappo
sizione a tutte le altre lorze 
politiche, ed un 1SX punta 
all'alternativa di sinistra. 

Come volano ì radicali, 
quando il loro simbolo non 
è sulle schede? Alle ammi
nistrative del 1985 - dice la 
stessa inchiesta - quando il 
Pr non era presente, hanno 
votato nel 5495 dei casi per I 
Verdi, il 2356 si è astenuto, il 
9% ha votato socialista, 
Quali sono i partiti «simpati
ci» ai radicali? Il 25* sceglie 
ancora i Verdi, seguiti sia 
pure a notevole distanza dai 
socialisti. Dopo di loro il ba
ratro. Si salvano a stento PII 
e Dp, che ricevono un «giu
dizio positivo» dal 2586 degli 
iscritti. Psdì, Pri e Pei ven
gono travolti - dice l'inchie
sta - «da unayalanga di giu
dizi critici». E per il Msi e 
per la De, assegnato dai due 
terzi dei radicali, il punteg
gio più basso possibile, 
Quella radicale non è sem
pre la prima scelta: il 1755 
degli intervistati, prima che 
al Pr, era iscritto ad un altro 
partito, nell'ordine il Pei (un 
terzo di questo 1796), il Psi e 
la De. OlM 
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IN ITALIA 

Genova 
«Bocciate 
il nostro 
bambino» 
H ROMA. Il pretore di Sam-
pierdarena, Alvaro Rodolfo 
vlgottl, ha sollevato dinanzi 
alla Corte costituzionale un 
Inedito quesito: possono I ge
nitori di un bimbo handicap
palo chiedere la non promo
zione del figlio alla classe su
periore? L'iniziativa del magi
strato è conseguente alla ri
chiesta dei coniugi Giuseppe 
e Maria Grazia P. i quali, Inva
no, avevano pregato gli Inse
gnanti del loro bambino di 
non promuoverlo dalla prima 
alla seconda classe della 
scuola elementare «Mario Pla
na» di Genova. 

Secondo il parere del geni
tori, il passaggio alla classe su
periore avrebbe danneggialo 
Il bambino In quanto non an
cora In grado di integrarsi per
fettamente nell'ambiente sco
lastico. Il pretore, a sua volta, 
ha notalo che effettivamente 
al genitori è preclusa, dalle at
tuali disposizioni, la possibilità 
di ricorrere alle decisioni de
gli Insegnanti ne di far valere II 
loro giudizio sulla carriera 
scolastica dei tigli. Il magistra
to ha sospettato di Incostitu
zionalità l'articolo I della leg
ge 517 del 1977 laddove non 
prevede che I genitori possa
no ricorrere alla magistratura 
conlro provedlmentl relativi al 
passaggio di classe. Secondo 
Il pretore, questo articolo vio
la l'articolo 6 della Costituzio
ne. 

Solidarietà 

Giovane 
in cerca 
di adozione 
Wt POTENZA. «È quasi una 
gara di solidarietà: In una gior
nata abbiamo ricevuto una 
decina di telefonale di lami-

glie di tutta Italia che vorreb-
oro adottare Daniele». Lo ha 

dello oggi Rosa Cucciollllo, 
una donna di 33 anni di Po
tenza che da alcuni giorni sta 
aiutando Daniele Beneducati, 
il giovane potentino di 22 anni 
che - dopo aver trascorso l'In
famia nel brefotrofio del ca
poluogo lucano e l'adole
scenza in un collegio di Avi-
Silano (Potenza) - alla viglila 
di Capodanno ha lanciato un 
•appello» per essere adollalo 
da una famiglia. «Hanno tele
fonato numerose famiglie di 
Roma, una coppia di Indu
striali dell'Italia centrale, un 
pensionato che vive in una vii-
a alla periferia della capitale -
ha aggiunto Cucciollllo -, ha 
telefonalo anche un vecchio 
Insegnante di Daniele. Danie
le non ha preso al momento 
alcuna decisione, è sereno, 
ed è consapevole dell'Impor
tanze delle scelte che lui e l'e
ventuale famiglia d'adozione 
dovranno lare». 

Il giovane - che In questi 
giorni vive a Potenza ospite di 
una famiglia di amici - nel
l'appello ha detto che II suo 
desiderio pici forte «è quello di 
avere una famiglia e di poter 
chiamare qualcuno mamma e 
papa». 

Santa Severa 
Saccheggiata 
comunità 
terapeutica 
• I ROMA. È Inizialo davvero 
male il nuovo anno per gli 
ospiti della comunità terapeu
tica per tossicodipendenti 
.Fratello Sole» di Santa Seve
ra, località balneare del mora
le romano. Ieri notte la sede 
della comunità è stata sac
cheggiala dal ladri che hanno 
rubalo anche le sofisticate at
trezzature della tipografia do
ve I ragazzi lavorano. 

Nella notte I ladri sono riu
sciti ad introdursi nell'edifi
cio, in via dei Normanni, dopo 
aver (orzalo due porte e rollo 
due vetrate. Nella tipografia 
stava II bollino prediletto dai 
saccheggiatori: le attrezzature 
per la fotocomposizione ed 
un lettore ottico. I ladri hanno 
approfittato che In questi,gior
ni di feste la comunità è-disa
bitata, in quanto gli ospftl han
no raggiunto le famiglie per 
trascorrere Insieme il Natale 
ed il Capodanno. 

«Questo furto paralizzerà 
per mesi l'attività della comu
nità, che dalla tipografia rie
sce a ricavare la maggior par
te del denaro per sopravvive
re» ha delle) il dottor Angelini, 
presidente'della comunità e 
medico presso 11 policlinico 
Gemelli di Roma. 

Autostrade in tilt per il rientro, eccezionale ingorgo a Roma 

Una coda di 28 chilometri 
Un unico serpente d'auto 
da Magliano Sabina 
al grande raccordo anulare 
Ritardi e difficoltà 
anche nel traffico ferroviario 

VITTORIO RAQONE 

• i ROMA. Un serpente d'au
to a passo d'uomo da Maglia
no Sabina al Grande raccordo 
anulare di Roma; circa 28 chi
lometri di vetture strette una 
all'altra, rallentale nella loro 
marcia dal lavori in corso e da 
sporadici tamponamenti. Si è 
presentalo cosi, intorno alla 
capitale e su parte del traccia
lo delle autostrade nazionali, 
il grande rientro dalla paren
tesi natalizia e di fine anno. Da 
Firenze, da Piacenza, da 
Ivrea, il 4212 dell' Ad rilancia
va agli automobilisti segnala
zioni di questo tenore. Il siste
ma del trasporti è slato colto 
parzialmente alla sprovvista 
da un controesodo forse sot
tovalutato, carico ollretutto 
delle colonne di tifosi reduci 
dagli stadi di mezza Italia. Al 
resto ha provveduto il mal

tempo, calato Ieri sulle regioni 
del Centro Nord, che ha con
vinto molte famiglie a ripren
dere anzitempo la via di casa. 
Una giornata campale innan
zitutto per il sistema viario e le 
autostrade. Decine di migliaia 
di sfortunati automobilisti so
no stati intruppati per ore e 
ore a passo di formica, con 
velocità medie inferiori ai 30 
chilometri orari. Il traffico del 
ritorno ha attanagliato a rag
giera Roma e Milano, facendo 
rivivere le scene dei giorni 
estivi di punta. Oltre al «gran
de ingorgo» all'uscita della Fi
renze-Roma, un incolonna-
mento gigantesco, lungo più 
di 20 chilometri, ha intasato 
nella prima serata il tratto 
Arezzo-Firenze dello stesso 
tronco autostradale. Una fila 
di Ire chilometri si è allungata 

al casello terminale della Na
poli-Roma. Rallentamenti e 
attese pesanti sulla Bologna-
Milano all'altezza di Piacenza, 
dove la fila ha raggiunto a cau
sa di un incidente i 7 chilome
tri di lunghezza; sullo svincolo 
Ivrea-Santhià in direzione Mi
lano (sei chilometri); sulla Mi
lano-Laghi e sulla Genova-
Tortona-Milano. 

Affollatissimi il valico del 
Brennero e l'autostrada per 
Verona, Una lunga fila anche 
sulla strada di collegamento 
per Bormio di recente attivata 
e su molli altri tratti statali. Dei 
numerosi incidenti segnalati, 
il più grave si è verificalo ieri 
mattina sulla statale braccia-
nese, nei dintorni della capita
le. Due «Giulietta», per ragioni 
ancora da chiarire, si sono 
scontrale frontalmente. Sono 
moni sul colpo il guidatore di 
una delle vetture e un passeg
gero dell'altra, sulla quale 
viaggiavano 5 persone. I quat
tro sopravvissuti sono ricove
rati con prognosi riservala in 
diversi ospedali romani. 

Come le strade sono stati 
presi d'assalto i convogli delle 
Ferrovie dello Slato; migliaia 
di passeggeri hanno stipato 
all'inverosimile i treni, spe
cialmente quelli direni verso 

nord. Le Ferrovie avevano 
predisposto, per la giornata di 
ieri, 15 treni straordinari, dif
fusi sulle tratte di maggiore 
traffico. Non sono bastati. I 
convogli hanno viaggiato con 
forti ritardi. In moltissimi casi 
è stato necessario rafforzarli 
con l'aggiunta di carrozze re
cuperale d'urgenza negli sta
zionamenti. Vagoni straordi
nari sono stati necessari so
prattutto agli snodi di Reggio 
Calabria, Roma e Firenze. In 
molti casi I treni, già oberati 
da ritardi, hanno dovuto effet
tuare fermate non previste per 
consentire lo smaltimento del 
passeggeri. Anche le strade 
ferrale hanno risentito dei 
massicci spostamenti di tifosi 
al seguito delle squadre di cal
cio. E «saltalo» dunque II pia
no di rientro che pure le ferro
vie avevano predisposto a par
tire dal 2 gennaio. Anche oggi 
la «scaletta» dei convogli sarà 
allungala di 12 treni straordi
nari. Ma è prevedibile, se il 
rientro continua cosi compat
to, che non basteranno. Come 
sulle strade, d'altronde, sono 
prevedibili nuove ore di ten
sione: fino alle 22 di ieri non 
circolavano I mezzi pesanti, 
che oggi saranno di nuovo in 
marcia. 

È morta 
a 68 anni 
l'attrice 
Lia Zoppelli 

Ospitati in Vaticano 134 poveri 

Wojtyla cena coi barboni 
e regala un vangelo 
Il Papa ha incontrato i diseredati, ha voluto invitarli 
a cena in Vaticano, ieri sera, nell'Ospizio di Santa 
Marta. 1 poveri si sono presentati in 134, accompa
gnati dai soci del circolo San Pietro che gestisce le 
mense per i barboni. Ognuno aveva una richiesta, 
una domanda. Giovanni Paolo secondo li ha ascol
tati tutti, poi un discorso e la cena, un frugale menù 
ed uno «charlotte» coi colori papalini, 

STEFANO POLACCHI 
tm ROMA SI avvicina al can
cello accanto al Sant'Uffizio, 
sotto una leggera pioggerelli
na, un candido barbone ed un 
cappellaccio che gli ripara i 
lunghi capelli. Col suo sac
chetto di plastica vorrebbe 
entrare anche lui, ha saputo 
che II Sanlo Padre olire una 
cena ai barboni e ai diseredali 
e vorrebbe partecipare. La 
possente guardia svizzera gli 
sbarra l'ingresso, non è stato 
invitato: non gli resta altro che 
sedersi sotto il colonnato di 
San Pietro, In attesa che esca
no I suol «compagni di sventu
ra», prima di avvolgersi nel 
canoni e preparasi alla notte, 

I poveri sono già entrali In 
Vaticano, Il ha portati un pul
lman in 5 viaggi, da piazza 
Sant'Apollinare, sede del cir
colo San Pietro che ha orga
nizzato l'Incontro col Pontefi
ce, tino all'Ospizio di Santa 
Marta, dove prenderanno pò-

«Arrestato 
Accoltellò 
una donna 
a Mintumo 
• 1 MINTURNO È stalo cattu
rato sabato none nei pressi 
della sua ablazione di Scauri, 
Francesco Terlizzi, il vendito
re ambulante di 37 anni che 
l'altra mattina ha accoltellato 
alla gola ed al torace, nella 
piazzetta di Tremensuoli, una 
piccola frazione di Mintumo, 
a sud della provincia di Latina, 
una giovane di S Maria Capua 
Vetere, Viola Merlando, e ma
dre di una bimba, I carabinieri 
si sono appostati nei pressi 
della palazzina dove abita Ter-
lizzi e lo hanno arrestato men
tre cercava di rientrare a casa 
per procurarsi probabilmente 
denaro e le medicine di cui 
aveva bisogno per i disturbi 
psichici. L'aggressione contro 
Viola Morlando, che Terlizzi 
conosceva da tempo, saiebbe 
avvenuta secondo gli investi
gatori durante una delle crisi 
di cui il commerciante solfre. 
Le condizioni di Viola Morlan
do, ricoverala nel reparlo di 
rianimazione dell'ospedale di 
Gaeta, sono intanto migliorate 
leggermente. Francesco Ter
ital è ora nel carcere di Latina 
con l'accusa di tentativo di 
omicidio pluriaggravato 

alo alla mensa nel refettorio 
insieme a Giovanni Paolo se-1 

condo. Sono arrivati alla spic
ciolata, In 134, accompagnati 
da lesoci del circolo San Pie
tro, e si sono sistemati nella 
sala dove mangiarono i vesco
vi nel precedente sinodo, in 
attesa di parlare col Pontefice 
e di cenare nello slesso refet
torio dove mangiava anche 
monsignor Marcinkus, ban
chiere vaticano, quando non 
poteva valicare le mura della 
Città Leonina per paura di ve
nire arrestato dalla polizia ita
liana. 

Giovanni Paolo secondo 
non si fa attendere, alle 18,15 
entra nella sala dei Papi dove i 
barboni lo aspettano, carichi 
di foglietti, carte, raccoman
dazioni e richieste da presen
tare al capo della Chiesa cat
tolica: un occasione che pro
babilmente non si ripeterà 
mai più per nessuno di loro. Il 

Papa è in piena forma, resta 
con loro per quasi un'ora, par
la con ciascuno -<i questi dise
redati, ascolta I loro problemi, 
offre parole di speranza e di 
carità. E un incontro libero, 
senza schemi, quello di Papa 
Woityla con I poveri. Tra di 
loro c'è anche Jennifer, una 
bambina filippina di tre mesi, 
la più piccina di questa folla di 
diseredati. In due reclamano 
Il Santo Padre per «una sco
petta ad 11», proposta però 
prontamente rientrala. Due 
napoletani stringono il Ponte
fice, vogliono parlare dei gravi 
mali della loro città. «Tutti 
hanno problemi, anche se i 
vostri sono molto gravi» li 
apostrofa Wo|tyla. «Ma noi ne 
abbiamo uno In più - ribatto
no prontamente i due - il Na
poli ha perso 4 a 1». A questo 
punto il Papa ha risposto, con 
spirilo, di essere a conoscen
za dell'attaccamento parteno
peo al calcio. Il primo ad aver 
l'onore di conferire con Gio
vanni Paolo secondo è stato 
un barbone di 50 anni, Gio
vanni lacco, che dorme come 
capita, sui vagoni dei treni. 

Nel discorso che ha tenuto 
«a braccio», prima di sedersi 
coi suoi ospiti alla mensa, il 
Papa dice di non aver «solu
zioni pronte per tutti, perché 
ogni storia di sventura ha la 
sua particolarità. Con i miei 

collaboratori - dice Wojtyla ai 
suoi ospiti - cercherà di far 
fronte alle richieste che mi so
no slate fatte. Il problema più 
grave è la mancanza di lavoro 
per molli di voi, questo è un 
grave problema sociale che va 
risolto. La Chiesa io affronta 
incontrando i diseredali e par
lando con loro dei problemi e 
dei disagi. Così festeggiamo 
questi giorni di Natale. Anche 
il figlio di Dio è nato in una 
stalla, perché non aveva una 
casa dove stare, ma ha regala
to all'umanità la fede e la gra
zia di Dio.» 

Poi la cena, nel refettorio, 
dove 15 tavoli sono pronti di 

fronte a quello dove siede lui, 
Giovanni Paolo secondo, af
fiancato da sei poveri. Un me
nù semplice, lo stesso che re-
folarmente offre l'Ospizio di 

anta Marta: tortellini in bian
co, cannelloni al sugo o in 
bianco per chi non mangia 
maiale, poi vitella arrosto con 
piselli e involtini con verdura. 
Infine il dolce, gradita novità 
offerta dal circolo San Pietro: 
uno «charlotte» coi colori pa
palini, giallo e bianco, seguito 
da arance e mandarini. Il tutto 
annaffiato col vino bianco di 
Nettuno. A fianco del Pontefi
ce sedevano, a sinistra, un sal

datore disoccupato di Civita
vecchia, Sebastiano, 63 anni, 
che lavora ogni tanto coi preti 
operai, ed una coppia di Pri-
mavalle, Umberto e Liviana. 
Alla sua destra era George, 26 
anni, studente della Costa 
d'Avorio presso l'ateneo sale
siano e Anselmo, abbandona
lo dalla moglie, che è venuto 
col figlioletto di 7 anni. I pre
senti hanno ricevuto in dono 
due pacchetti di sigarette e 
qualche migliaia di lire dai so
ci del circolo, ed un vangelo 
di San Marco ed un rosario 
dal Pontefice, che li ha lasciati 
poco prima delle 20. 

L'attrice Lia Zoppelli, Interprete 
di tante commedie brillanti, è 
moria all'età di 68 anni, dopo 
una lunga malattia. Milanese di 
origine e di formazione Lia Zop
pelli aveva debutlato giovane, a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 19 anni, nella compagnia Malta-
^ — « — gllatl-Ninchl e successivamente 
aveva lavorato con Ruggeri e Benassl. Nell'Immediato dopo
guerra era entrata a far parte del gruppo De Sica-Gioi e aveva 
contribuito alla nascita del Piccolo di Milano recitando sia In 
«Piccoli borghesi» che ne «L'albergo dei poveri» di dotili. Ma la 
vera notorietà la raggiunse insieme alla compagnia Calindri-
Volpi e grazie alle frequenti apparizioni negli sceneggiati televi
sivi, tra I quali «Tom Jones». 

Inquinamento 

Una nuova macchia 
maleodorante 
nel Po di Ferrara 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

tal BOLOGNA. Ci risiamo: nel 
giro di pochi giorni, il Po di 
Volano - la via d'acqua che 
attraversa Ferrara - è stato 
colpito da un nuovo consi
stente inquinamento. Ieri mat
tina, una massa d'acqua scu
ra, dall'aspetto vischioso, ma
leodorante, si è Immessa nel 
grande fiume proveniente da 
un affluente, il Po di Primaro. 

E il terzo caso d'inquina
mento di questo tratto del Po 
dalla fine di dicembre. Il 27 ed 
il 28, infatti, dai rubinetti delle 
case della città emiliano-ro
magnola era sgorgata acqua 
dal gusto e dall'odore di uova 
marce, a causa di un inquina
mento da sostanze organiche. 
Successivamente, all'altezza 
della centrale idrica e degli 
impianti di sollevamento del
l'acquedotto posti a Pontela-
goscuro, era stata vista passa
re una macchia oleosa lunga 
10 chilometri e larga circa 3 
metri, provocata da Idrocar
buri. 

In quella occasione, l'ero
gazione dell'acqua potabile 
alla cittadinanza ferrarese fu 
ridotta del 50% per un'intera 
giornata. Ieri, l'allarme è stato 
dato dal vigili dell'Ammini
strazione provinciale che, dati 
i precedenti (non solo quelli 
di pochi giorni or sono), sor
vegliano, strettamente, questo 

tratto di fiume. 
Della cosa è stato informa

to il presidente della Provin
cia, Carlo Perdomi, «L'inqui
namento - ha dichiarato - po
trebbe provocare gravi danni 
alla fauna, alla sacca di Coro 
(dove c'è una importante col
tivazione di mitili, cioè cozze 
e vongole) e al mare Adriati
co, Circa un anno ta - ricorda 
Perdomi -, per una situazione 
analoga morirono migliata « 
pesci». 

I responsabili di questo 
nuovo caso d'inquinamento 
(come, del resto, dei prece-
demi) non sono stati ancora 
individuati. Oggi I tecnici del-
l'Amministrazione provinciale 
si riuniranno per decidere 
quali provvedimenti adottalo 
allo scopo di diminuire la por
tata del nuovo inquinamento 
che ha colpito il Ferrarese, e 
che, In questo caso almeno, 
non dovrebbe comportare 
conseguenze per l'acquedot
to che serve 9 comuni, riuniti 
in consorzio. SI tratta, com
plessivamente, di una popola
zione di 223,000 persone, di 
cui 150.000 In cittì Bastano 
queste cifre per dare la di
mensione della gravità dei 
continui inquinamenti che 
colpiscono le acque del Po e 
dei suoi affluenti nel Ferrare-

——————— Oscure trame dietro l'assassinio del presidente de della Unità sanitaria locale 
Nelle indagini affiorano responsabilità di insospettabili 

Quell'omicidio che scuote Saluzzo 
Varrebbe la pena di farci un film o ambientarci un 
romanzo, se il tema non fosse stato trattato mille 
volte: la cittadina di provìncia torpida e bigotta, 
dove ogni scandalo viene soffocato sotto una col
tre di perbenismo. Persino quando le pallottole di 
due killers prezzolati, la sera del 24 marzo '87, 
avevano ferito gravemente il presidente dell'Usi 
locale, il democristiano Amedeo Damiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE COSTA 
• • SALUZZO La Saluzzo-
che-conta si era affrettata a 
sposare la tei.i che l'attentato 
fosse opera di chissà quale 

fjruppo terroristico venuto da 
ontano. Gli fredi dello stori

co marchesato, i concittadini 
di Silvio Pellico e del generale 
Dalla Chiesa non potevano 
ammettere che tra di loro ci 
lossero assassini e mandanti 

Soltanto nei bar eleganti, 
sotto i portici prospicienti il 
duomo gotico, si chicchera-
va sui contrasti di Damiano 
con i primari dell'ospedale. 
Ma ben presto i pettegolezzi si 
erano rivolti ad altri argomen
ti. La crisi del Comune, per 
esempio, dove la De di Saluz
zo (dominala da esponenti 
della Coldlretti) non riesce a 
formare la giunta, pur dispo
nendo di 14 consiglieri su 30 e 
di docili alleali neipartlti laici, 

perché spaccata al proprio in
terno sulla gestione della 
commissione edilìzia. E poi gli 
affari che prosperavano. La 
città sorge al centro della zo
na agricola più fertile del Pie
monte, ricca di frutteti e alle
vamenti Circola molto dena
ro e solo chi ne ha in abbon
danza o si procura solidi ap
poggi riesce ad emergere nel
la vita cittadina. Si spiegano 
cosi singolari fenomeni di co
stume, In un centro di soli 
16mila abitanti, accanto ad 
una secolare sede vescovile, a 
conventi ed opere pie, si tro
vano ben due logge massoni
che: la «Santorre di Santaro-
sa», affiliata a palazzo Giusti
niani, ed una loggia meno no
ta ma, si dice, assai più poten* 
te. 

A relegare nell'oblio l'ag
guato a Damiano contribuiva 

pure la convinzione che a Sa
luzzo non convenisse solleva
re certe storie. Tutti qui ricor
dano, per esempio, la vicenda 
dì un notabile locale, preside 
dell'Istituto magistrale non
ché collaboratore del quoti
diano torinese «La Stampa», 
che fu incriminato per aver 
violentato una sua inquìlina 
che era andata a pagargli l'af
fitto. Al processo il segretario 
cittadino del Pli testimoniò 
che il preside si trovava in sua 
compagnia al momento del 
presunto stupro. Ma si con-
traddi e fu condannato per 
falsa testimonianza. Ciò non 
gli impedì, qualche mese do
po, dì diventare l'unico libera
le italiano presidente di una 
Cassa di Risparmio, quella ap
punto di Saluzzo. 

Ed il preside con un debole 
per le gonnelle? Malgrado 
l'incidente del falso teste, Il 
tribunale di Saluzzo lo assolse 
per insufficienza di prove, av
valorando il dubbio che aves
se scambiato le grida della vit
tima per manifestazioni pas
sionali. La Corte d'appello di 
Tonno invece lo condanno 
Ma la Cassazione annullò la 
sentenza. Un'altra sezione di 
appello confermò la condan
na. La Suprema corte riannul
lò la sentenza. Infine una terza 
sezione d'appello assolse il 
preside. 

C'è voluta un'iniziativa giu
diziaria partita da un'altra città 
per mettere sotto choc Saluz
zo. Il 2 luglio Amedeo Damia
no, il presidente della Usi mo
rì in una clinica di Imola dove 
era stato ricoverato. L'inchie
sta per omicidio passò per 
competenza alla magistratura 
bolognese. E qualche giorno 
fa il giudice Alberto Candì ha 
inviato comunicazioni giudi
ziarie a due personaggi molti 
noti a Saluzzo. il direttore sa
nitario dell'ospedale civile, 
prof. Pier Luigi Ponte, e suo 
cugino Pier Carlo Roggero. 
Ha pure fatto arrestare un ma
resciallo dei carabinieri, co
mandante la stazione di Busca 
(paese a 15 chilometri da Sa
luzzo), che aveva avvertito 
uno dei due imputati dell'im
minente perquisizione in casa 
di una sua amica, ignorando 
che II telefono era controllato. 

Titolare di due discoteche a 
Manta (altro centro del Saluz-
zese), Pier Carlo Roggero van
tava come unica canea pub
blica la presidenza del Cuneo 
Calcio, finché non fu sospeso 
a vita per aver malmenato un 
arbitro Un tentativo dei libe
rali di proporlo come mem
bro del comitato di gestione 
rioU'Usl non andò in porto. Di 
ben altro livello è la personali
tà del cugino, prof. Ponte. Nel 
volgere di pochi anni aveva 

cumulato le seguenti cariche 
(anche se non tutte contem-
poraneamen e): coordinatore 
sanitario deil'Usl saluzzese, 
direttore sanitario dell'ospe
dale, responsabile dell'inte
grativa di base (cioè degli am
bulatori) e specialista ambula
toriale dì ginecologia (quindi 
controllava se stesso), re
sponsabile di fatto del pronto 
soccorso e del centro di igie
ne mentale. Si noti che avreb
be dovuto fare il responsabile 
dell'integrativa di base a tem
po pieno, invece era a tempo 
definito per curare le altre atti
vità. 

Fu questa la situazione che 
trovò Amedeo Damiano 
quando divenne presidente 
dell'Usi alla fine dell'84. Ma 
trovò pure una rivolta in atto 
da parte dei medici che ave
vano scelto di operare in 
ospedale a tempo pieno. Fu
rono loro, nel gennaio '85, a 
denunciare in un convegno 
pubblico le inadeguatezze 
dell'ospedale- organici caren
ti (solo 20 medici per 240 pa
zienti), assenza della pedia
tria, pronto soccorso ed altri 
servizi m condizioni inaccet
tabili. 

Milanese dì orìgine, 47 an
ni, sposato con quattro figli, di 
professione assicuratore, 
Amedeo Damiano aveva una 
virtù di troppo, non era solo 

una persona «per bene», ma 
anche un galantuomo. Il suo 
«errore» fu dì non capire che a 
Saluzzo la sanità era uno dei 
tasselli del potere locale. Non 
chiuse gli occhi di fronte alle 
denunce. A costo dì mettersi 
in contrasto con una .parte 
della De e di trovarsi alleato 
con l'unico comunista nel co
mitato di gestione dell'Usi, av
viò un'indagine amministrati
va. Risultò che tutte le cariche 
detenute dal prof. Ponte gli la
sciavano ancora 11 tempo di 
andare in camera operatoria 
per eseguire aborti ed altri in
terventi su sue pazienti: 41 ca
si in tre mesi. 

Grazie anche all'interessa
mento dell'ailora assessore 
regionale alla sanità, il comu
nista Bajardì, che fornì i mezzi 
per triplicare l'organico medi
co, istituire pediatria, adegua
re i servizi dell'ospedale, Ta
rmano riuscì gradualmente ad 
estromettere Ponte da tutti gli 
incarichi, lasciandogli solo 
quello di direttore sanitario. 
Con un ordine di servizio, gli 
inibì pure l'ingresso in saia 
operatoria, Il direttore replicò 
presentando a se stesso e al
l'Usi domanda di ammissione 
come «allievo volontario» in 
ginecologia. Qualche tempo 
dopo insorsero pure I delegati 
del personale paramedico, 
che denunciarono una serie di 

abusi Questa volta fu costitui
ta una commissione di Inchie
sta, che lece parecchie sco
perte: tra l'altro, che le cartoli* 
ne di presenza di un prinwio 
di chirurgia erano state bolla
te contemporaneamente in 
vari ospedali della sona « che 
il prò», Ponte aveva continua
to a praticare aborti. 

Nel dicembre '86 gli atti 
dell'inchiesta furono trasmes
si alla Procura della Repubbli
ca di Saluzzo, che inviò comu
nicazioni giudiziarie al prof. 
Ponte, ad altri due medici e ad 
un'ostetrica. La prima conse
guenza fu l'estromissione dei-
runico comunista dal comita
to di gestione dell'Usi In occa
sione del suo rinnovo. E tre 
mesi dopo Damiano cadde 
colpito da sconosciuti, che 
torse dovevano solo «gambiz
zarlo» per ìntimonrlo, ma sba
gliarono mira. 

«Tra un mese - ha pronosti
cato su un quotidiano il difen
sore del prof. Ponte - di que
sta vicenda non si parlerà più. 
Si scoprirà che è stata una 
grande montatura, un'aggres
sione personale ad opera dì 
un gruppo dì medici extrapar
lamentari e di alcuni emer
genti comunisti che vogliono 
far camera insidiando i prima-
n». Ma il clima cambia anche 
a Saluzzo e sona sempre di 
più a volere che di questa sto
ria sì contìnui a parlare. 

l'Unità 
Lunedì 
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IN ITALIA 

Lecco 
Sequestro 
Villa: nuovo 
arresto 
• i LECCO, Dopo che anche 
le leste natalizie sono trascor
se senza che ci losse alcuna 
notizia per i familiari di Massi
mo Villa, Il tiglio ventlqual-

, tranne di un Imprenditore, ra
pilo Il 24 novembre scorso a 

; Meralc (Como), gli investiga
tori sperano che l'inchiesta 
possa avere nuovi sviluppi 
dall'interrogatorio di un uomo 
«restalo perché aveva acqui
stato medicinali del tipo usato 
dal giovane sequestrato. 

Ignazio Cannone, 45 anni, 
un siciliano che abita a Vimer-
cale (Milano) da alcuni anni, 
era stato fermato il 26 dicem
bre dopo che aveva acquista
to In una farmacia una scatola 
di «Isoptln Relard», la medici
na che I familiari di Villa ave
vano chiesto ai rapitori di 
somministrare al giovane, ma
ialo di cuore. Il fatto che l'uo
mo avesse acquistato la medi
cina senza ricetta aveva Inso
spettito il farmacista, che ave
va avvisalo I carabinieri. Can
none e stato fermato e in se
guito la Procura di Monza, 
competente per territorio, ha 
ordinato II suo arresto. Can
none è ora a disposizione del 
procuratore della Repubblica 
di Lecco Stanislao Franchlna 
che conduce l'inchiesta sul ra
pimento di Villa 

A Napoli, Invece, Il pretore 
di Gragnano ha concesso la 
libertà a quattro persone arre-
slate per II sequestro dell'In
dustriale veneto Claudio Sar
tori. Si tratta di Giovanna De 
Martino, di suo fratello Gerar
do, di Raffaele Slclgnano e 
Mario Cesarano. 

Torre A. 

Si indaga 
su giunta 
e pretore 
Dm NAPOLI. Il pretore capo 
di Torre Annunziata, Luigi 
Gotglulo, ha ricevuto una co-
jmmlcazlone giudiziaria dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Napoli, France
sco Taurlsano, nella quale si 
ipotizza II reato di omissione 
di atti d'ufficio. Il dottor Gar-
glulo - secondo quanto si è 
appreso - non avrebbe dato 
corso ad alcune denunce rela
tive a presunte irregolarità da 
parte dell'amministrazione 
cornunale di Torre Annunzia
ta. Esse riguarderebbero la 
convenzione stipulata nel 
1986 tra il Comune di Torre 
Annunziala e la società Isvec, 
costituita da 40 dei maggiori 
costruttori napoletani, per la 
progettazione e realizzazione 
da parte di questo «consorzio 
di Imprese» di 200 aule scola
stiche per una spesa comples
siva di 30 miliardi di lire. L'in
chiesta è stala affidala al dot
tor Taurlsano, Il quale ha già 
Indiziato d'interesse privato in 
atti di ufficio II sindaco e g'i 
assessori della giunta penta' 
partita dell'epoca, nonché il 
presidente e l'amministratore 
delegalo dell'lsvec. Il pretore 
Qarglulo, magistrato di Cassa
zione, all'Indomani dell'ucci
sione di Giancarlo Slanl, gio
vane cronista del quotidiano 
•Il Mattino», aveva fatto di
chiarazioni dì accusa contro 
alcuni esponenti politici locali 
per I prosunti rapporti allac
ciati con elementi della mala
vita organizzala. L'Inchiesta si 
svolge sulla base di numerasi 
documenti trasmessi alla Pro-
cura della Repubblica. 

Neonata trovata in un cortile 
di una casa, di Pomigliano d'Arco 
Non le avevano ancora 
reciso il cordone ombelicale 

Ricoverata al Santobono di Napoli 
i medici giudicano buone 
le sue condizioni di salute 
Tante telefonate per adottarla 

Abbandonata a poche ore di vita 
Appena nata è stata abbandonata nel corso della 
notte, alle intemperie in un cortile di una casa di 
Pomigliano d'Arco, dove l'ha trovata, per caso, ieri 
(mattina presto, una donna che stava uscendo per 
andare a messa. I medici dell'ospedale Santobono 
di Napoli, dove la piccola è ricoverata, affermano 
che le sue condizioni sono discrete. Decine di 
persone vorrebbero adottare la piccola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• I POMIGLIANO D'ARCO (Na
poli). L'hanno lasciata al fred
do e alla pioggia, appena na
ta. Non le hanno tagliato nem
meno Il cordone ombelicale, 
l'hanno avvolta in un lenzuolo 
sporco di sangue e l'hanno 

toriata in un cortile al freddo, 
a neonata sarebbe morta si

curamente se una donna, ieri 
mattina presto, non l'avesse 
notala, L episodio è avvenuto 
a Pomigliano d'Arco, un gros
so centro industriale in pro
vincia di Napoli, un paese do
ve, tra l'altro, qualche me3e fa 
venne scoperta la compraven
dita di un neonato. La bambi
na abbandonata pesa 2 chili e 
50 grammi. Ha i capelli scuri e 
la sua carnagione presenta un 
colorilo olivastro (probabil
mente dovuto ad un Utero). 
Questa neonata senza nome 
riposa da ieri mattina In un'in
cubatrice dell'ospedale per 
bambini «Santobono» di Na
poli. Lo stesso dove I medici 

Sassari 
Indagine su 
operazione 
sbagliata? 
M I SASSARI. Il giudice istrut
tore del Tribunale di Sassari, 
Francesco Palomba, ha aper
to un'inchiesta per accertare 
se ci sono responsabilità pe
nali nella morte di un atleta, il 
mezzofondista Riccardo Fiori
no dì 23 anni di Sassari, avve
nuta dopo un intervento chi
rurgico. Il magistrato, che ha 
agito in seguito a una detta
gliata denuncia presentata dal 
genitori del giovane, ha Invia
to una comunicazione giudi
ziaria al prof, Carlo Perria di 
53 anni di Cagliari, direttore 
della clinica neurologica del
l'Università di Sassari, che 
compì l'operazione. 

Secondo i genitori di Ric
cardo, Stefanino Fiorino e 
Maria Luigia Urtls, ad uccidere 
il ragazzo non sarebbe stata, 
come attestato dal prof. Perria 
nel referto, una «ipertermia 
maligna*' (dovuta ad Intolle
ranza al (armaci per l'aneste
sia) ma un errore del chirurgo 
che avrebbe leso l'arteria me
ningea provocando un'emor
ragia cerebrale. 

Riccardo Fiorino il 10 mar
zo del 1986 sì era sottoposto a 
un intervento chirurgico per 
l'asportazione dì una ciste che 
gii procurava fastidiosi mal di 
testa. I genitori dell'atleta, a 
sostegno della loro denuncia, 
hanno allegato il referto del 
medico legale che eseguì l'au
topsia e che attribuì la morte a 
una «emorragia cerebrale 
extradurale con edema cere
brale». 

hanno provveduto a tagliare il 
cordone ombelicale, hanno 
curato ì danni causati dalla 
lunga esposizione alle intem
perie, cercando di ripristinare 
il ritmo cardiaco 'ed, eliminare 
le difficoltà respiratorie. 

«Le condizioni della neona
ta sono abbastanza buone -
affermano i sanitari dell'ospe
dale -. Si è ripresa abbastanza 
in fretta, ma deve continuare a 
rimanere in incubatrice. La 
piccola sembra essere nata 
appena da qualche ora, da un 
parlo avvenuto con lieve anti
cipo rispetto alla regola. Forse 
alla 32' settimana di gestazio
ne - concludono - ma allo 
stato è difficile stabilirlo con 
precisione ». 

Nell'ospedale pediatrico 
napoletano la neonata vi è 
giunta intorno alle 10, traspor
tata da una macchina della 
polizia che l'aveva prelevata 
dal cortile della casa di Pomi
gliano d'Arco, In via Roma 

La neonata trovata in un cortile a Pomigliano D'Arco 

128, dov'era stata ritrovata, 
poco prima delle 8, da Maria 
Rosaria Cantone, 24 anni, che 
stava uscendo per andare a 
messa. 

«Ho visto un lenzuolo bian
co su quella tavola - racconta 
la donna che l'ha trovata, fra
stornata dalla presenza di tan
ti curiosi, della polizia, dei 
giornalisti, della televisione -
e mi sono avvicinata. Ho visto 
subito che dentro al lenzuolo 
c'era un neonato, sono corsa 

dalla signora qui accanto ed 
abbiamo cercato di riscaldare 
nella sua casa quella povera 
creatura. Poi abbiamo chia
mato il "113" che l'ha portala 
in ospedale». 

Mentre racconta la storia 
del ritrovamento, indica 
un'asse, accanto a un vecchio 
forno, con su una coperta di 
colore beige con qualche di
segno su tinta. L'asse è siste
mato contro un muro, sotto 

una sporgenza, che lo ripara 
un pò dalle intemperie e dalla 
pioggia che dall'altra notte sta 
cadendo su Napoli. 

«La piccola - affermano i 
funzionari della Ps che hanno 
iniziato immediatamente le in
dagini per individuarne la ma
dre e i responsabili dell'ab
bandono - e stata lasciata in 
quel cortile da una persona 
che conosceva bene il posto». 
Questa considerazione da so
la non è comunque di grande 

aiuto, visto che accanto alla 
casa di via Roma (una masse
ria dove corpi di fabbrica vec
chi di qualche; secolo «sop
portano» nuove costruzioni 
dipinte in verde smeraldo o in 
un abbacinante rosso rubino) 
dove è stata abbandonata la 

Eiccola è dislocato un distri-
utore dell'Agip. «La creatura 

potrebbe essere stata lasciata 
in quel cortile da chiunque», 
affermano all'unisono alcuni 
curiosi e altre famiglie che 
abitano nello stesso palazzo. 

La «neonata senza nome» 
non resterà, comunque, a lun
go senza una famiglia. Buro
crazia permettendo. Dal mo
mento in cui si è diffusa la no
tizia del suo ritrovamento, in
fatti, il centralino dell'ospeda
le per bambini «Santobono» è 
stato bersagliato da decine e 
decine di telefonate prove
nienti da tutta Italia. «Hanno 
chiamato in tanti, gente che 
voleva sapere se poteva fare 
qualcosa, magari inviando de
naro. Famiglie che la voleva
no adottare», riferiscono 
commosse due infermiere e 
un centralinista del nosoco
mio. 

La storia, dunque, quella 
della piccola abbandonata al 
freddo e al gelo in provincia 
di Napoli, sta commuovendo 
tutta l'Italia, ma ripropone il 
problema della tutela dei mi
nori nel nostro paese, del 
neonati troppo spesso sotto
posti a violenza, venduti, ab
bandonati. 

Non è stato possibile utilizzare il suo piccolo cuore 

Donati occhi e reni di Maria Stella 
la bimba uccisa dagli spari a Capodanno 
Espiantati a Cagliari pancreas, cornee, milza, fega
to e' reni ad un bambino dì 11 anni in coma dopo 
un incidente. Ad un ragazzo di Caltanissetta e ad 
una bimba di Messina i reni di Maria Stella, la 
bimba morta a Catania la notte di S. Silvestro. A 
buon fine gli espianti e i trapianti compiuti nei 
giorni scorsi a Firenze, Catania e Pavia. Si sta final
mente diffondendo la cultura della donazione? 

CRISTIANA TORTI 

H ROMA. Attraverso .le cor
nee di Maria Stella Vigilante, 
due donne, Maria Inghilterra, 
38 anni, di Comiso, e Angela 
Guaino, 38 anni, di Palermo, 
torneranno a vedere. Uno dei 
suoi reni è già stato impianta
to, dall'equipe del prof. Corte-
sini, su una bimba di Barcello
na (Messina). L'altro andrà ad 
un ragazzo di Caltanissetta da 
tempo ricoverato al policlini
co di Roma. Erano stati gli 
stessi genitori di Maria Stella -
la bambina catenese di cinque 
anni uccisa da un proiettile va
gante la notte di S. Silvestro -
ad autorizzare la donazione di 
tutti gli organi, dopo che la 
piccola era stata dichiarata 
morta clinicamente. 

Non sono stati espiantati né 
il cuore né il fegato; a quanto 
sembra, i sanitari si. sono mes
si in contatto con ì centri dì 
coordinamento trapianti ita
liani (Il Nord Italia Trasplant 
per l'area settentrionale, il 
Centro di riferimento di Roma 
per le regioni del Centro-Sud) 
ed esteri. Sono stati messi in 
allarme • riferiscono i sanitari 
- l'Eurotransplant e i centri in

glesi, francesi e spagnoli. Il fe
gato della piccola Maria Stella 
avrebbe potuto essere tra
piantato su un bambino ingle
se . Ma è stata vana la lotta 
contro il tempo: l'equipe me
dica non ce l'ha fatta e l'orga
no si è irrimediabilmete dete
riorato, Per il cuore, non si è 
neanche cercato un possibile 
ricevente ( ovviamente un 
bambino di età e peso analo
ghi a quelli dì Maria Stella): ì 
chirurghi del Bambin Gesù 
hanno dichiarato l'organo ini
doneo. 

Difficile dire, in questi casi, 
se e quanto abbia influito l'e
ventuale scoordinamento o i 
possibili ritardi nella segnala
zione e nel collegamento con 
le varie banche dati d'Europa. 
Difficile anche sapere se la 
«inidoneità» del cuore e il de
terioramento del fegato siano 
stati provocati da una partico
lare condizione patologica. Dì 
regola, però, in questi casi si 
compie un espianto multior-
gano, e, di solito, se uno degli 
organi è idòneo al trapianto, 
lo sono anche gli altri. Di fatto 
anche se è possibile che non 

sia il caso della bambina dì 
Catania • ogni anno si perdo
no circa un migliaio di cuori 
che potrebbero ridare una 
speranza di vita ad altrettanti 
cardiopatici. Lo ha ricordato 
recentemente il professor Raf
faello Cortesini, direttore del 
servizio trapianti del Policlini
co di Roma, mentre Girolamo 
Sirchia, direttore del Nord Ita
lia Transplant, ha sottolineato 
le numerose pastoie burocra
tiche che rendono difficile il 
prelievo d'organo. Non va di
menticato che le autorizzazio
ni all'espianto arrivano appe
na al 10% degli organi utilizza
bili. 

Tuttavia, seppure lentamen
te, la cultura della donazione 
si sta diffondendo, e i primi 
giorni dell'anno hanno regi
strato casi andati a buon fine. 
E mentre continua a battere 
tranquillo il «cuore nuovo» dì 
Giuseppe Campanella - che 
ha vissuto una settimana con 
un organo artificiale - a Pavia 
si è trapiantato su un diciot
tenne il cuore di un bambino 
fiorentino. Sempre a Catania, 
la famiglia ha autorizzato il 
prelievo degli organi di Gio
vanni D'Iapico, 36 anni, mor
to in un incidente stradale nel 
giorno di Natale. E all'ospeda
le di Cagliari sono stati prele
vali pancreas, cornee, milza, 
fegato e reni di Paolo Pizzi, un 
bambino di undici anni in co
ma cerebrale in seguito ad un 
incidente stradale. L'equipe 
sarda (Brotzu, Usai ecc.) è 
stata affiancata da quella del 
professor Cortesini. Maria Stella Vigilante, la bambina morta a Catania 

Ancora vìttime nel rogo di Torino 
È morta Giuliana Sinchetto 
zia del piccolo 
Alessandro, deceduto sabato 
Gravissimi sei feriti 
A Brandizzo lutto cittadino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Il piccolo Alessandro Sinchetto, morto per le ustioni riportate nel rogo 

• H TORINO. Il tragico rogo 
della nolte di Capodanno a 
Brandizzo ha fatto la quinta 
vittima, Alle 18,-10 di ieri sera 
è spirata nel Centro grandi 
ustionati del Cto torinese Giu
liana Sìnchello, eli 32 anni. 
Aveva il 90 per cento dell'epi
dermide piagata dalle ustioni. 
La giovane era la zia del pic
colo Alessandro Sinchetto, dì 
neppure 4 anni, morto poche 

ore dopo il ricovero. 
Tra le fiamme che erano di

vampate violentissime nel ga
rage trasformato in tavernetta, 
era bruciata viva la madre del 
bambino, Maria D'Anniento, 
di 28 anni, Tra i ricoverati in 
condizioni più gravi c'è il ma
rito di Giuliana Sinchetto e zio 
del bambino, Francesco Car
ré, di 30 anni. L'uomo era già 
riuscito a fuggire in giardino, 

quando si è accorto che il ni
potino era ancora nel male
detto garage: sì è rilanciato tra 
le fiamme, che lo hanno però 
respinto ustionandolo orribile 
mente. 

Assieme alla mamma dì 
Alessandro era morta nel ro
go una sua amica. Teresa 
Bambino di 24 anni. In ospe
dale era deceduto sabato lo 
studente di architettura Vin
cenzo Calabrese, di 23 anni. E 
si teme che il tragico elenco 
non sia ancora concluso. So
no almeno sei gli ustionati che 
i medici disperano di salvare, 
Tra di loro, oltre allo zio, c'è 
pure il padre del piccolo Ales
sandro, Marco Sinchetto. Ieri 
poi sono peggiorate le condi
zioni di un ragazzo dì 21 anni, 
Gianfranco Colavecchio, che 
dall'ospedale di Chivasso è 
stato trasferito al Centro gran

di ustionati del Cto. 
Oggi a Brandizzo verrà pro

clamato il lutto cittadino e i 
negozi rimaranno chiusi dalle 
15 alle 17,30. 

Intanto si sono già messi 
all'opera i periti nominati dal
la Procura della Repubblica. Il 
compito più arduo spetta al 
prof. Gorino del Politecnico 
di Torino, Tocca a lui scoprire 
perché la bombola che si tro
vava vicino all'ingresso del ga
rage si è improvvisamente 
squarciata, lasciando fuoriu
scire un getto di gas propano 
sotto pressione che, incendia
to dalla stufetta alimentata 
dalla stessa bombola, l'ha tra
sformata in un terribile lancia
fiamme. 

La bombola era vecchia, 
costruita 17 anni fa e ricarica
ta l'ultima volta 4 anni or sono 
da una ditta regolarmente au

torizzata. Ma questo tipo di 
bombole è costruito per dura
re anche quarantanni. Nem
meno il calore generato dalla 
stufetta è una spiegazione 
convincente: in teoria la bom
bola doveva resistere ad una 
pressione di 35 atmosfere, 
mentre il gas al suo interno 
non superava le 4-5 atmosfere 
ed anche se si fosse dilatalo 
per la temperatura non avreb
be dovuto provocare guai. Re
stano altre ipotesi. Porse, 
quando la bombola fu costrui
ta, fu fatta una saldatura difet
tosa, che ha ceduto dopo an
ni. Forse il difetto era nel me
tallo: una cricca o una lesione 
microscopica nella lamiera 
d'acciaio. Può darsi, infine, 
che la bombola sia rimasta 
per qualche tempo vuota in un 
deposito e che la ruggine l'ab
bia corrosa dall'interno. 

QJW.C. 

Un cancro 
corrode 
i platani 
di Palermo 

l platani che costeggiano viale Libertà, il «salotto» liberty di 
Palermo, e numerose altre strade della città rischiano di 
essere abbattuti a causa di un parassita. L'assessorato co
munale ville e giardini ha disposto un censimento degli 
alberi malati. L'Osservatorio regionale per le malattìe delle 
piante, incaricato di prelevare campioni di corteccia per le 
analisi, ha accertato che il «cancro colorato», una malattia 
che sì diffonde attraverso un fungo, ha già ucciso le piante 
più giovani e sta mettendo in pericolo anche la sopravvi
venza dei platani più vecchi. 

Diciannovenne 
accoltellato 
ad Altofonte 

Un giovane di 19 anni, Ro
berto De Caro, fornaio, è 
stato ucciso a coltellate la 
scorsa notte in contrada 
«Femmina morta» ad Alto-
fonte, un centro a dieci chi
lometri de Palermo. Il cada-

^ ^ ^ ^ • " « • • ^ ™ ^ ^ ™ vere è stato trovato ieri dai 
carabinieri. Il giovane, che aveva piccoli precedenti per 
furto, si era allontanato l'altra sera dalla sua abitazione di 
Palermo. Sono in corso indagini. 

Esplode 
un petardo: 
quattro case 
in fiamme 

Quattro case sono state 
completamente distrutte a 
Buasson di Cesana Torine
se, in Valle di Susa, per l'in- ' 
cendio sprigionatosi - pro
babilmente per l'esplosio
ne di un petardo - in una 
legnaia. I vigili del fuoco di 

Torino sono Intervenuti ieri mattina quando è scattato l'al
larme, anche perché fra la paglia che stava andando a 
fuoco sono stati scoperti due residuati bellici. Gli artificieri, 
in extremis, sono riusciti a disinnescarli. 

Salvatori 
ferito 
in un incidente 
stradale 

Renato Salvatori (nella fo
to), il popolare attore versi-
liese, simbolo del «fusto ita
liano» negli anni Cinquanta 
e Sessanta, è rimasto coin
volto sabato notte a Marina di Pisa in un incidente stradale, 
in seguito al quale è stato ricoverato nell ospedale di Pisa 
In un primo momento ì medici si erano riservali la progno
si, che è stata sciolta Ieri quando, dopo l'esame della 
«Tao, l'attore è stato giudicato fuori pericolo. Renato Sal
vatori (che all'anagrafe si chiama Giuseppe), di 54 anni, 
viaggiava da solo in una «Lancia Thema diesel» che a 
Marina di Pisa, verso le tre dì notte, è sbandata finendo 
sulla carreggiata opposta. Qui si è scontrata con una «Tal* 
bot», a bordo della quale viaggiavano quattro persone che 
sono stale tutte medicate in ospedale per lievi contusioni, 

In Val Sabbia 
l'acqua 
ritoma 
potabile 

È tornata normale la situa
zione in Val Sabbia dopo 
l'allarme lanciato nei giorni 
scorsi dalle autorità sanita
rie per la presenza di tracce 
di nafta e petrolio nelle ac-
que del pozzi che alimenta-

*^^^——^^^mmmm n o g[( acquedotti di Villa-
nuova sul Cllsi e Roè Volciano, in provincia dì Brescia, La 
quantità dì sostanze inquinanti, in seguito ai controlli era 
risultata superiore ai limiti fissati. Nel giro di una settimana 
I risultali sì sono però rapidamente modificati senza alcun 
intervento diretto sulle acque passando dallo 0,26 per 
cento di idrocarburi allo 0,01 per cento. 

Muore A Rari " vfSile del fuoco Benedet-

nuore a uan l0 F«nel!ii di 32 annli df Ba? 
Vigile ri, è morto folgorato ieri pò-
del ftlOCO meriggio durante un inter-
« i mwv vento per lo spegnimento 

di un incendio in un locale 
nel quartiere periferico 

<^a^*—i^^^**—^ «San Girolamo». Le cause 
della disgrazia sono finora sconosciute. Fanelli - sposato e 
padre di un bambino - era in servizio presso il distacca
mento dei vigili del fuoco della Fiera del Levante, non 
lontano dal luogo dell'incidente. 
Sequestrate 
armi a 
Reggio Calabria 

La squadra mobile di Reg
gio Calabria ha sequestrato 
tre fucili, una pistola ed al
tro materiale, che serviva 
probabilmente per la pre
parazione dì un agguato 
mafioso. Le armi erano na-

•Ì*******ÌÌÌÌ"""™"«ÌÌ"ÌII" scoste in un furgone par
cheggiato nel rione «Gebbione», netta zona sud della città. 
Nell'automezzo - che era stato rubato nella città calabrese 
il 17 dicembre scorso - la polizia ha trovato un fucile con 
le canne mozzate, due fucili calibro 12, una pistola calibro 
7,65, un giubbetto antiproiettile, munizioni sia per fucile 
sia per pistola, barba e baffi postìcci, un paio di guanti da 
chirurgo e un bidone con cinque litri dì benzina. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il marito, i figli, le nuore, I nipotini, 
le sorelle e il (rateilo annunciano 
con profondo dolore l'immatura 
scomparsa della cara 

LILLA DI BUSI 
avvenuta il 31 dicembre scorso. 1 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 
15,30 partendo dall'abitazione di 
via Brunelleschi 4. In sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Uni
tà. 
Cesano Boscone, 4 gennaio 1988 

' Mamma Angelina con i figli Lena e 
il marito Mario, Valeria, Antonio e 
la moglie Mirella « nipoti, ricorda
no con amore e cocente dolore la 
loro cara 

WALLY 
e raccomunano net rimpianto per 
la perdita del papà 

COSIMO D'AMBROSIO 

Ricorre oggi il 7' anniversario detta 
dolorosa scomparsa di 

WALLY D'AMBROSIO 
Il ricordo di lei è tanto vivo ancora, 
che mai il tempo riuscirà a cancel
lare, Nello e Leila, nel rimpianto di 
sempre, la ricordano a quanti la co
nobbero e apprezzato le sue doli 
semplici e di protonda umanità. In 
sua memoria sottoscrivono 
100.000 lire per Y Unità. 
Milano, 4 gennaio 1988 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Purché pensa cha 
la politica non dava 

servire ad 
arricchirsi, 

Sa cha democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parola 
non gratis: 

lottare costa fatica, 
pazienze, denaro. 

Se quelle tre parola 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

laiiiiiiimniiiffliiiiiiKiJi lilSISI l'Unità 
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NEL MONDO 

Iniziata 
la visita 
diGoria 
m KUALA LUMPLiR Gorla e 
Andreottl sono da Ieri a Kuala 
Lumpur E la prima volta che 
un presidente del Consiglio 
Italiano visita la Malaysia In 
torma ufficiale Oli incontri 
pomici avverranno quest oggi 
Gorla sarà ricevuto dal suo 
omologo malaysiano Datuk 
Mahathir bin Mohamad Ver
ranno anche firmati due Im
portanti accordi di carattere 
economico Uno sarà sotto
scritto dal ministri degli Esteri 
Andreottl e Abu Hassan 
Oman e riguarderà una serie 
di norme di garanzia sugli in
vestimenti Italiani in Malaysia 
L'altro sarà firmalo dal diri
gami dell'Agip e della Pelro 
nas, I ente petrolifero di Sialo 
della Malaysia, e fisserà I crile 
ri per la concessione ali Agio 
di un'area di prospezioni e ri
cerche petrolifere In territorio 
malaysiano 

Con i nostri rappresentanti 
politici sono presenti nel pae
se asiatico molte personalità 
del mondo economico, tra 
cui «.presidente della Condri-
duslrla Lucchini, e I presidenti 
di Abi Ice, Conlapl Incon
trando la stampa Gorla ha det
to ieri che II viaggio a Kuala 
Lumpur (cui seguiranno nel
l'arco di questa settimana suc
cessive tappe a Singapore, in 
Indonesia e in India) serve a 
•mettere radici» In Asia Se
condo Il primo ministro blso-
gnerà soprattutto Investire e 
non soltanto commerciare, 
•senza preoccuparsi di guada
gnare subito ma allo scopo di 
occupare poi, a medio termi
ne, quando per alcuni di que
sti paesi il penodo difficile sa
rà passato, Il posto che ci 
spella e che ci siamo guada
tali» Lucchini ha avanzato 
[uniche riserva «Il discorso di 
Jorio e olllmo In teoria, ma In 

pratica bisogna trovare I capi
tali e Invogliarli a puntare su 
quelli mercati» 

In Cisgiordania 
e Gaza nuovo 
giro di vite 
Una ragazza uccisa 
nei pressi di Gerusalemme 
21 morti e 30 feriti 
X)&C UFI l"cUQ 111 S U U L l D c m O un Pa,eslinese ' ru9a frale macerie, topo il bombardamento di sabato sera 

Dopo i processi, le deportazioni 
Ancora sangue in Cisgiordania, dove una giovane 
donna è stala uccisa da un soldato, proprio mentre 
le autorità israeliane - sfidando l'opinione pubbli
ca internazionale - decidevano l'espulsione di no
ve palestinesi dai territori occupati, e ancora san
gue anche nel sud Libano, teatro di un'incursione 
dei caccia di Tel Aviv contro un campo palestinese 
e due villaggi controllati dai drusi. 

GIANCARLO IAMNUTTI 

B La lista dei morti si allun
ga nei territori occupati come 
nel Ubano meridionale una 
giovane palestinese di 23 an
ni, Hanlya Suleiman, uccisa 
nella sua casa ad Aram otto 
chilometri a nord di Gerusa
lemme, 21 persone - dodici 
delle quali civili inclusi alcuni 
bambini - morte durante il 
rald dell aviazione israeliana 
contro II campo palestinese di 
Aln el Hllwe e contro I villaggi 
di Jiye e Barja, controllali dal
la milizia drusa È stata la pri
ma Incursione del 1988 con
tro Il Libano meridionale, l'an
no scorso ne sono state com
piute 23 che hanno provocalo 

la morte di un centinaio di 
persone, In gran parte civili 
palestinesi Ma non meno gra
ve delle nuove uccisioni è la 
decisione di dare il via alle mi
sure di deportazione dal terri
torio occupato misure lllega 
li, che contravvengono a tutte 
le convenzioni internazionali 
e contro le quali si erano 
espressi governi ed organismi 
giuridici e dellOnu (ancora 
Ieri il console americano a Gè 
rusalemme, David Goode, ha 
riaffermato la contrarietà del 
suo governo) 

«Questo provvedimento (di 
espulsione, ndr) arbitrano 
come il bombardamento con

tro I civili palestinesi e libanesi 
in Libano - ha detto il capo
missione della Lega Araba a 
Roma, ambasciatore Mohan-
na Durra - è una aperta sfida 
del governo di Tel Aviv alla 
volontà dei governi e dell'opi
nione pubblica di tutto il mon
do» Olà tre giorni fa, del re
sto, il pnmo ministro Shamir 
aveva ironizzato sui «consigli* 
di Washington; e non va di
menticato che a volere le de
portazioni non è soltanto, nel 
governo israeliano, la com
pente di destra del Likud e 
che responsabile diretto della 
•maniera forte» nei territori 
occupati ed esplicito fautore 
della pratica delle espulsioni è 
il laburista Yiuhak Rabln, mi
nistro della Difesa e come tale 
«gestore» della occupazione 
in Cisgiordania e a Gaza 

I nove palestinesi di cui è 
stata decisa la deportazione 
sono quattro della Striscia di 
Gaza e cinque della Cisgiorda
nia, uno era già stato sette an
ni in carcere, mentre un altro 
era stato condannalo in pas
sato a 15 anni di reclusione 

Gli avvocati hanno preannun-
clalo che faranno opposizio
ne con tutti i mezzi legali pos
sibili (ricorso alla commissio
ne militare e poi alla Corte su
prema), e dal canto loro I go
verni dell Egitto e della Gior
dania hanno già più volte di
chiarato di ritenere le depor
tazioni illegali e di nflutare 
quindi di accogliere i palesti
nesi Tel Aviv potrebbe dun
que decidere di mandare gli 
espulsi in Libano quello stes
so Libano su cui ancora ien si 
sono accaniti i suoi caccia
bombardieri e dove i palesti
nesi sono oltretutto esposti 
agli attacchi della milizia sciita 
di 'Amai. 

Con [evidente intento di 
stemperare le reazioni alla de
cisione di cacciare i nove pa
lestinesi, le automa hanno an
nunciato di aver rilasciato 
senza processo, come gesto 
•di clemenza», circa duecento 
giovani arrestati durante gli 
scontn di fine d anno, ma il 
quotidiano «Davar» fa ascen
dere a ben I 600 il numero di 

coloro che sono ancora in at
tesa di essere sottoposti al giu
dizio sommario dei tribunali 
militari I processi sono ripresi 
ieri stesso, dopo la pausa do
vuta alla festività ebraica del 
sabato 

E sempre ien ci sono state 
nuove manifestazioni, durante 
una delle quali è stala uccisa 
la giovane di cui parlavamo 
ali Inizio La stessa radio mili
tare ammette che i soldati 
hanno violato le disposizioni 
sul] uso delle armi da fuoco 
Secondo la testimonianza di 
una cugina dell'uccisa (che ha 
chiesto comprensibilmente di 
restare anonima) nel corso di 
una manifestazione, con lan 
ciò di sassi da parte di un 
gruppo di ragazzi, un soldato 
ha inseguito sparando uno dei 
giovani fin nella casa di Ha-
niya Suleiman (due fon di 
proiettile sono visibili in una 
porta a vetn) e poi ha sparato 
di nuovo quando la donna è 
intervenuta in difesa del ra
gazzo Subito dopo I uccisio
ne, c'è stata una nuova mani

festazione, con blocchi stra
dali e copertoni in fiamme Al
tre manifestazioni hanno pro
vocato la imposizione del co
prifuoco nei campi profughi di 
El Amari e Tulkarem, che 
ospitano rispettivamente Smi
la e tornila palestinesi 

L'incursione aerea nel sud 
Ubano e avvenuta alle 23 (ora 
locale) e secondo Tel Aviv ha 
avuto come obiettivo tre 

basi del Fronte popolare-
comando generale, l'organiz
zazione che rivendicò il 25 
novembre l'attacco in delta
plano contro un campo milita
re nel nord di Israele. In realtà 
sono stati colpiti il campo di 
Aln el Hilwe, in cui vivono cir
ca 80mila palestinesi, nonché 
due villaggi libanesi tenuti dal
la milizia drusa (Taltroieri arti
glieri drusi avevano sparato 
contro una motovedetta israe
liana che incrociava a largo 
della costa libanese). Sono 
morti sei guerriglieri palesti
nesi, Ire miliziani drusi e dodi
ci civili palestinesi, fra questi 
figurano anche dei bambini I 
(enti sono stati una trentina 

«————— Un duro editoriale contro le resistenze alla ritorma economica 
Verso la conferenza del Pcus 

Le «Izvestija» sparano a zero 
Niente toni trionfalistici nel primi commenti del
l'anno nuovo sulla riforma economica appena mi-
Hata. Prevale l'analisi del problemi, Duro editoria
le delle «lzvesti|a» contro le resistenze al cambia» 
mento, La legge sull'impresa socialista offre stru
menti per scardinare il vecchio meccanismo, ma 
per ora I suoi limiti sono chiari, dovendosi attuare 
il nuovo mentre ancora il vecchio rimane 

D A I NCSTnO CORRISPONDÈNTE 

' ' aiUUITTO CHIESA ' 
• p MOSCA Lanno che ve
drà la ISealma conferenza di 
organizzazione del parlilo -
quasi un congresso straordi
nario «di mezzo» - comincia 
con toni di battaglia ieri era II 
terzo e ultimo giorno di un 
ponte festivo che le «Izvesti
ja», senza mezzi termini, han
no criticato duramente nell'e
ditoriale Troppo lungol Non 
abbiamo ancora comincialo a 
lavorare con l nuovi ritmi e già 
si riposai La rllorma comincia 
ora « continua l'editoriale - «il 
60 per cento di tutta la produ-
zlone industriale del paese 
uscirà ora dalle linee di fabbri
che e aziende che operano In 
condizioni di completa auto 
programmatone economi
ca» Ma guai a tarsi Illusioni 

«L'autonomia delle Imprese ri
inane, In note proporzioni, so
lo dichiarata Per ora le leve 
economiche di direzione agi
scono in un unico mazzo con 
quelle amministrative e di co
mando» E altri problemi, 
•una grande quantità», riman
gono In sospeso Ad esemplo 
la «evidentemente dilatata 
quota delle commesse statali» 
che soffocano le decisioni au
tonome d impresa, 1 eccesso 
di normative centrali, «I as
senza di un mercato dei mezzi 
di produzione» «un sistema 
del prezzi ben lungi dall esse
re perfezionato» e che con
sente «agli uni di arricchirsi in
debitamente, mentre costrin
ge altri a navigare nei deficit* 

Sono ostacoli oggettivi e 

«sarebbe ingenuo pensare 
che la legge entrati in vigore li 
liquiderà automaticamente» 
Al quali bisogna aggiungere -
prosegue l'autorevole organo 
del Consiglio dei deputati del 
popolo - le resistenze psico
logiche al cambiamento «Ci 
sono ancora persone orienta
te al parassitismo, s'Incontra 
un'aperta ostilità \erso le al
trui capacità e verso i guada
gni del vicino» Quando que
ste resistenze non assumono 
lorme corporative e gli organi 
amministrativi centrali fanno 
di tutto, spesso riuscendoci, 
per stabilire loro cosa e come 
produrre GII ultimi mesi del 
1987 - se ne è avvia notizia a 
più riprese sulla stampa - so
no stati pieni di episodi di 
questa lotta per riaffermare il 
dominio dei vecchi sistemi 
amministrativi di comando E 
le «lzvestl|a» lo ricordano sec
camente «Non bisogna chiu
dere gli occhi sul fatto che 
non tutu sono interessati ad 
una risoluta nforma dell eco
nomia Occorre stroncare 
ogni tentativo di burocratizza
re la legge-

Ora ci sono gli strumenti 
giuridici e le leve stimolatnci 

per lare uscire I collettivi di 
lavoro da una «Irragionevole 
abitudine ad eseguire», ad 
•accettare acriticamente» i 
desiderata dall'alto Ora i col
lettivi delle imprese passate al 
•calcolo economico» hanno 
ricevuto nuovi diritti, rna «de
vono rispondere per la loro at
tività con i premi, gli stipendi, 
i servizi sociali» Insomma -
insiste il giornale - per quanto 
grandi siano le difficoltà, non 
mancano ora le vie per per su
perarle. Tant'è vero che, pri
ma ancora che la legge en
trasse in vigore, molti miniate-
n e imprese hanno comincia
to una «febbrile svendita degli 
accantonamenti di materie 
prime e semifabbneati effet
tuati oltre e in violazione delle 
normative di legge» Miliardi 
di produzioni che prima sem
plicemente giacevano inutiliz
zati nei depositi, mentre ora 
debbono entrare nel conto 
economico delle imprese -
debbono cioè essere pagati -
e rappresentano un fardello 
insostenibile oltre che inutile 

Ma, com è evidente, la bat
taglia va ben al di la della pura 
sfera economica Sono in di

scussione i rapporti sociali e 
politici nel loro complesso e 
qui - non meno che dentro le 
singole aziende e nel rapporti 
tra aziende e ministen - il di
battito sulla «perestroika» del 
partito diventerà sempre più 
decisivo per le sorti della rifor
ma La «Pravda» e altri giornali 
seguono infatti, non a caso 
con crescente attenzione, 
I andamento dei plenum re
gionali e repubblicani delle 
organizzazioni del partito, per 
tastare il polso di una situazio
ne che appare motto differen
ziata e in cui il vecchio resiste 
con vischiosa tenacia Ancora 
le «Izvestija» ad esemplo, de
rivano ieri del plenum della 
regione kazakhstana di Taldy-
Kurgan con toni fortemente 
critici I primi cambiamenti 
nel modo di lavorare «si sono 
registrati solo a metà dell'an
no appena finito, dopo I arci 
vo nel comitato di partito e 
nel suo apparato di forze nuo
ve e fresche» Eppure la di
scussione si svolge ancora se
condo «una ben nota regia i 
successi sono chian e genera 
li i problemi sono piccoli e 
limitali» Per la «perestrojka» 
sembra ci voglia ben altro 

Lo scrìve la Tass da Kabul 

Cinquemila tonnellate 
di rifornimenti 
sono già arrivate a Khost 
«MOSCA Negli ultimi quali 
Irò giorni sono arrivate nella 
città afghana di Khost quattro 
colonne di autocarn che vi 
hanno portato cinquemila 
tonnellate di rifornimenti, uti
lizzando la strada proveniente 
da Gardez sbloccata II 29 di
cembre dall'assedio dei guer
riglieri Cosi scrive la Tass, in 
una corrispondenza da Kabul 
Secondo l'agenzia sovietica, 
al trasporto delle merci verso 
Khost oltre agli autocarn del 
governo, partecipano anche 
trasportaton pnvati, dato che 
la strada può essere adesso 
percorsa anche dai taxi La 
strada Gardez Khost è lunga 
125 chilometri e viene presi
diata giorno e notte dalle trup
pe afghane e sovietiche con 
due postazioni ogni chilome
tro La Tass aggiunge che con
tinuano nelle zone lungo la 
strada le ricerche di depositi 
di armi e munizioni della guer-
nglia. sabato ne è stato trova
to uno con «dozzine di missili, 
25 casse di proiettili antiaerei 
ed esplosivi» 

Da Isiamabad, le fonti della 
guerriglia continuano a conte
stare i bollettini afghani e so
vietici sulla battaglia per lo 
sblocco di Khost Una confer

ma indiretta dello sblocco, al
meno parziale, della alta 
sembra comunque venire 
dall'annuncio - sempre di 
tonti di Isiamabad - che mi
gliaia di «mugiahedln» hanno 
lasciato la città di frontiera pa
kistana di Mlran Stiah per an
dare a rafforzare gli effettivi 
della guerriglia nella zona di 
Khost, contemporaneamente, 
i guerclglien starebbero inten
sificando le operazioni in altre 
regioni per ridurre la pressio
ne del governativi e del sovie
tici intomo a Khost In parti
colare una sene di attacchi sa
rebbero in corso nella provin
cia orientale di Ningartiah, in 
quella occidentale di Herat, in 
quelle mendionah di Kanda-
har e Ghaznl e in quelle set
tentrionali di Parwan, Faiyab 
e Farah 

Al guerriglieri il presidente 
americano Reagan ha pro
messo di continuare ad ap
poggiarli litiche le truppe so
vietiche resteranno in Afgha
nistan Lo afferma il Washin
gton Post secondo il quale 
I assicurazione è contenuta in 
un messaggio inviato da Rea
gan a un leader ribelle, Maula-
wi Yunis Khalis, alla vigilia del
la partenza del sottosegretario 
Armacost per Isiamabad 

Dubcek 
ammalato 
nella sua casa 
di Bratislava 

Alexander Dubcek (nella foto), il protagonista della «pri
mavera di Praga» è malato Contattato per telefono nella 
sua abitazione di Bratislava dall'agenzia Ap, ha detto di 
avere una polmonite e la febbre alta Dubcek ha evitato di 
rispondere ad alcune domande «insidiose» ed ha detto che 
al momento non se la sentiva di esprimere un commento 
sulla sua elezione, giusto venti anni fa, alla testa del Pcc né 
sulla recente elezione di Mllos Jakes, subentrato in dicem
bre a Gustav Husak 

Intanto 
Jakes 
è atteso 
a Mosca 

Il nuovo segretario genera
le del Partito comunista ce
coslovacco Mllos Jakes ef 
feltuerà prossimamente 
una visita di lavoro In Unto 
ne Sovietica Jakes è stato 
invitato dal Comitato cen-

"•"»™ trale del Partito comunista 
dell'Urss La visita dovrebbe avvenire a giorni L'annuncio 
è stato dato dall'agenzia ufficiale di Mosca «Tass», che non 
ha precisato però né la data esatta dell'arrivo di Jakes, né 
la durata del suo soggiorno Jakes ha preso recentemente 
il posto di Husak ai vertici del partito a Praga 

Scontri 
in Etiopia 
tra guerriglieri 
ed esercito 

Cinquanta soldati etiopi so
no stati uccisi e altri due so
no rimasti feriti In un imbo
scata lesa da guerriglieri 
eritrei venerdì scorso lungo 
la strada fra Asmara e Ke-
ren Lo afferma il Fronte 
popolare per la liberazione 

dell Eritrea, che ha diffuso un comunicato a Khartum II 
Fronte sostiene che i guerriglieri eritrei hanno distrutto tre 
camion dell'esercito etiopico e si sono impadroniti di un 
certo numero di fucili automatici 

L'opposizione 
boicotterà 
le elezioni 
in Bangladesh 

Circa quarantamila persone 
(settantamlla secondo tonti 
delle opposizioni) hanno 
partecipato ieri a manifesta
zioni di protesta a Dacca, In 
Bangladesh, contro II presidente Hussain Mohammad Er-
shatf (nella foto) La folla ha chiesto che Ershad si dimena 
e un governo neutrale venga costituito per gestire le ele
zioni parlamentari in programma il 28 febbraio prossimo 
E questa la condizione che i partiti d'opposizione pongo 
no per partecipare alle elezioni medesime Altrimenti Invi 
terartno la popolazione a boicottarle Le dimostrazioni 
antigovernative erano organizzate rispettivamente dalla 
Lega Awami, dal Partito nazionalista, dai fondamentalisti 
islamici e da una coalizione di cinque partiti di sinistra Ci 
sono stati incidenti tra manifestanti e polizia, con arresti e 
feriti Altre proteste sono annunciate a partire da domani. 
Nei giorni 20 e 21 gennaio è stato proclamalo dalle oppo
sizioni uno sciopero generale in tutto il paese per Impedire 
la presentazione delle candidature 

È morto 
il regista 
cubano 
Octavio Gomez 

Il regista cubano Manuel 
Octavio Gomez. uno def 
fondatori deli Istituto cuba
no dell industria e dell'ara 
cinematografica, è morto 
per una crisi cardiaca ali e-
tà di 54 anni Autore di do
cumentari, dopo la rivolu

zione castrista Gomez aveva cominciato con «Tulipa» la, 
sua carriera di resista Autore del celebre «La prlrnera 
carga al machete» (1969), considerato oggi un classico del 
nuovo cinema latino-americano, di «Ustedes tlenen la pa-
labra» (1974). di «La tlerra y el cielo» (1976) e di «Una 
mujer, un hombre, una ciudad» (1978), Manuel Octavio 
Gomez aveva appena finito di girare il film «Gallego», una 
coproduzione con lo spagnolo Sancho Garcia 

Capodanno in ascensore 
Potrebbe essere un modo 
poco divertente, ma certa
mente originale, di aspetta 
re la mezzanotte PerKyvell 
Papaionnu, 76 anni, è stato 
invece un incubo perché in 
ascensore ci è rimasta da 

Bloccata 
in ascensore 
per 6 giorni 
a Cipro 

lunedì a sabato della scorsa setimana, e quando è scocca
to 1 ultimo secondo de) 1987 la poveretta aveva alle spalle 
già una novantina di ore di clausura E accariuto a Umassol 
nell isola di Cipro La donna vive al quarto piano di un 
palazzo che si riempie di inquilini solo d estate D inverno 
ci abita solo lei A nulla dunque le è servito andare chie 
dendo disperatamente aiuto Nella disgrazia e stata forni 
nata però Quando l'ascensore si è bloccato la Papaionnu 
aveva con se una borsa piena di viveri appena comprati al 
mercato Ha sofferto la paura ma non la fame A liberarla 
infine sono stati dei conoscenti preoccupati perché da 
giorni la donna non nspondeva al telefono Ora è In ospe
dale, ricoverata per lo stress e la disidratazione 

GAMICI. •tRTINETTO 
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Un'esplosione 
ha provocato 
l'incidente 
aereo in Turchia 

• i ISTANBUL L agenzia se 
miufficiale turca «Anatolia, ha 
reso noto che i cadaven di 7 
dei 16 occupami I aereo della 
Condor precipitalo ! altra sera 
sono stati ritrovati sui monti di 
Selerihlsar circa 40 chilome
tri a sudest di Smirne 
[.«Anatolia» riferisco che gli 
occupanti dell aereo, un 
Boeing 737 lono morii L ae
reo aveva a bordo 5 membri 

di equipaggio tedeschi occi 
dentali e 11 passeggeri turchi 
Questi ultimi erano operai che 
tornavano in Turchia dalla 
Germania Ovest La sciagura e 
avvenuta mentre l aereo, par 
tuo da Stoccarda, si appresta
va ad atterrare s\\ aeroporto 
di Smirne Sembra che I aereo 
sia esploso in volo Non è 
escluso un sabotaggio Nella 
foto (rottami del Boeing 737 

Reagan in Europa forse già a marzo 
Polemiche negli Stati Uniti 
per un test legato al progetto 
di «guerre stellari» 
compiuto in California 
alla vigilia di Natale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• I NEW YORK Se il summit 
Reagan Gorbaciov del 1987 
era stalo una sorta di affare 
privato tra Usa e Urss col re 
sto del mondo in platea e 
guardare quello del 1988 co 
mincera in Europa con I Eu 
ropa non solo in veste di spet 
tatrice Entrambi i leaders 
hanno nella loro agenda per i 
primi mesi dell anno viaggi 
nelle capitali dell Europa oc 
cidentale Gorbaciov potreb 
be essere il primo a muoversi 
cominciando con Roma Icol 
laboratori dì Reagan accenna 
no alla -viva possibilità- che il 
presidente Usa disiti I Europa 

a fine marzo o in aprile prima 
del vertice di Mosca che do 
vre bbe svolgersi nelle due ul 
time settimane di maggio o 
nella prima asettimana di giù 
gno Entrambi cerceranno di 
convincere I Europa e molto 
dell esito del summit di Mo 
sci dipenderà della direzione 
e dalla forza con cui sapranno 
premere sugli europei 

A quasi un mese dal vertice 
di Washington quel che appa 
re n superficie sono sopraltut 
io le punture di spillo E slato 
il -New York Times» ad osser 
vare che il messaggio di buon 
anno che Reagan ha rivolto ai 

sovietici era irto di «punte ta 
glienti» Dalla polemica osten
tazione dell «oca, tacchino e 
roast beef» che compare sulle 
tavole degli americani in que 
sta stagione (anche dei poveri 
e dei barboni avrebbe potuto 
aggiungere grazie alla canta 
dei ricchi che si mettono cosi 
a posto la coscienza) al riba
dito «impegno a perseguire» la 
Sdì 

Il Pentagono - si viene a sa 
pere ora - ha scelto proprio la 
vigilia di Natale per condurre 
uno dei test decisivi del prò 
getto delle «guerre stellari» e 
insieme uno di quelli più con
troversi circa il loro nentare o 
meno nei limiti del trattato 
Abm II 23 dicembre in una 
vaile isolata presso San Juan 
Capistrano in California sot 
to misure di sorveglianza ec 
cezionalmente ndige hanno 
iniziato la sperimentazione a 
terra m condizioni che npro 
ducono artificialmente il vuo 
to spaziale del laser chimico 
Alpha 

Si tratta di un cilindro di le
ga d alluminio abbastanza 
leggero da essere lanciato nel
lo spazio, che genera con una 
reazione chimica un raggio la 
ser da 2 milioni di watt desti 
nato a colpire dallo spazio i 
missili avversari L'idea del 
I Alpha è in realtà vecchia di 
un decennio ha avuto vane 
traversie e ad un certo punto 
stava per essere abbandonata, 
anche nel quadro della speri
mentazione delle guerre stel
lari, a favore di un sistema di 
specchi spaziali che nftettes 
sera raggi laser prodotti da 
più potenti stazioni a terra, ma 
e stata risuscitata proprio que 
st anno quando la Casa Bian
ca e il Pentagono di Weinber-
ger cercavano la sperimenta
zione di un progetto di valore 
simbolico in fase abbastanza 
avanzata da poter essere por 
tato a compimento nei primis 
simi anni 90 e tale da poter 
esemplificare 
I «interpretazione larga» del 
trattato Abm 

L intenzione dichiarata è di 
lanciare I Alpha nello spazio 
ali inizio degli anni 90 E a no
vembre erano stati rilevati i 
piani per la costruzione dello 
Zenith Star il vettore che ado
vrebbe metterlo in orbita A 
tutt'oggi si stima che il pro
getto Alpha Zenith Star sia co
stato già 200 milioni di dollari 
Finche Reagan sta alla Casa 
Banca comunque non lo si 
potrà lanciare nello spazio, 
perché per tutto 1 anno fiscale 
in corso il Congresso obbliga 
I amministrazione ali interpre
tazione «ristretta» del trattato 
Abm, che escluderebbe espe
rimenti del genere È difficile 
immaginare che il Congresso 
ceda al successore di Reagan 
quello che non concede ali ì* 
deatore delle guerre stellari 
Ma è in definitiva sulla misura 
della garanzia che per almeno 
un decennio si manterrà que-
sta interpretazione ristretta 
che insistono i sovietici 

«Se lo facessero i russi - os
serva John E Pike esponente 

della Federazione degli scien
ziati americani, un gruppo 
nettamente contrario alle 
guerre stellari - diremmo che 
si tratta di una violazione pale
se del tratto Abm» Il Pentago
no invece sostiene che speri
mentare I Alpha nello spazio 
non violerebbe il trattato che 
limitai sistemi anti-missile Ma 
arrampicandosi un pò - lo 
ammettono anche loro - sugli 
specchi Ad esemplo a non far 
varcare la soglia proibita dal 
trattato sarebbe la potenza n 
dotta del laser (ma da 2 si pò 
trebbe facilmente portarla a 
10 milioni di watt) e il fatto 
che i bersagli sperimentali 
non saranno missili veri e pro
pri, esplicitamente proibiti 
dall Abm Per i critici amen 
cani del progetto si tratta di 
dettagli irrilevanti tt laser Al 
pha. oenché troppo debole 
per distruggere missili atiac 
canti, sarebbe sufficiente a dì 
struggere obiettivi nello spa 
zio, rivelandosi- un'arma anti 
satellite di quelle, appunto 
proibite da! tratlato del 1972 
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Un anno dopo l'espulsione Chiari segnali di apertura 
Riabilitati intellettuali II Quotidiano del popolo: ra accusati di favorire non bisogna temere 

«liberalismo borghese» le differenze di opinione 

In Cina tornano i «cento fiorì» 
I nuovi leader contro i dogmatismi 
In Cina torna la stagione dei «cento fiori». Il nuovo 
gruppo dirigente va all'attacco delle posizioni «do
gmatiche», annuncia liberti di ricerca teorica e 
invita a non aver paura delle differenze di opinio
ne. E intanto, sia pure attraverso forme indirette, si 
profila la riabilitazione di intellettuali un anno fa 
colpiti da procedimenti disciplinari perché fautori 
della «liberalizzazione borghese». 

2hao Ziyang 

ì " '.Ì7,"i'f 11^0ilif..t ,1. 
DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMIUIMINO 
m PECHINO Un moltipllcar
si di segnali dice che il vertice 
cinese, anche se «passo dopo 
passo» e senta precipitazioni, 
sia riaprendo spazi di ricerca 
e di discussione teorica E" 
questa operazione è di segno 
opposto a quella che esatta
mente un anno fa avviò la 
campagna contro la «liberaliz
zazione borghese» e portò al
la caduta di Hu Yaobang II 
segretario del partito fu, allo
ra, la vittima più illustre, ma ci 
furono altri interventi punitivi 
che colpirono noti Intellettua
li, oggi di nuovo agli onori del
la cronaca 

Il segnale di novità più con
sistente è venuto, recente
mente, dalle colonne del 
Quotidiano del Popolo, che 
ha esplicitamente preso di mi
ra le posizioni di rigida orto
dossia, dando cosi una indica
zione politica Inequivocabile. 
L'organo ufficiale del partito 
ha scritto che bisogna farla fi
nita con le .Interpretazioni 
dogmatiche», Ha usalo la vec
chia formula -che cento dori 
fioriscano e cento scuole con
tendano» (una lormula che 
negli anni 50 ebbe però un 
percorso molto travagliato, 
per poi Unire malamente) Ed 
ha aggiunto che occorre crea
re una atmosfera favorevole 
alla ricerca teorica e non ave
re paura se ci sono persone 
che, In questa ricerca, manife
stano «differenze di opinio
ne» invece, proprio questa li
berta di ricerca teorica - e 

non solo teorica - era stata 
messa sotto accusa nei dram
matici mesi scorsi, durante 1 
quali si è svolta all'Interno del 
partito comunista una lotta 
politica aspra, che alla fine ha 
portato alla vittoria dello 
schieramento riformatore II 
congresso di fine ottobre '87, 
In effetti, aveva già gettato le 
basi del cambiamento con I e-
marglnazione totale del prota
gonisti dell'attacco conserva
tore e ortodosso, tra I quali il 
vecchio Deng Liqun, allora re
sponsabile della stampa e 
propaganda Oggi quell'inca
rico è ricoperto da Hu QUI, un 
dirìgente la cui prima preoc
cupazione è stata quella di an
dare subito a Shanghai, la ca
pitale della protesta dello 
scorso anno, proprio per par
lare con gli studenti 

L'editoriale del Quotidiano 
del Popolo certamente chiari
sce la direzione di marcia e in 
qualche moda assegna più va
lore ad altri segnali £ possibi
le - ecco un altro Segnale -
che nella prossima Conferen
za politica consultiva del po
polo seggano anche Fang Li-
zhl, astrofisico, e Uu Blnyan, 
scrittore ed ex redattore del 
Quotidiano del Popolo Sono 
due Intellettuali, politicamen
te e culturalmente, mollo di
versi ira loro, ma sono stati 
accomunati un anno fa da un 
unico destino perché entram
bi colpiti da misure, disciplina
ri ed espulsi dal partito, accu
sati di propagandare il «libera

li recente congresso del Partito comunista cinese 

lismo borghese» U Confe
renza consultiva è un organi
smo che raggruppa personali
tà non del Pcc, ma è evidente 
che verso coloro che ne fan
no parte non c'è l'ostilità del 
Partito comunista cinese E 
quindi la candidatura dei due 
Intellettuali - e la probabile 
nomina - appare per quella 
che è una riabilitazione, an
che se per vie Indirette Del 
resto che non ci losse più 
quell'accanimento di stampo 
ortodosso era apparso evi
dente anche per un altro parti
colare A poca distanza dalla 
conclusione congressuale, Il 
14 novembre, l'Accademia 
delle scienze sociali aveva or
ganizzato una discussione sui 
testi di Zhao Ziyang ed era 
presente anche Su Shaòzhi, 
ex direttore dell'Istituto di ri

cerca di marxismo-leninismo 
Su Shaozhi - tra I primi ad 
enunciare la teoria del sociali
smo primordiale e autore di 
studi comparativi sui differenti 
sistemi socialisti - non è stato 
allontanato dal partito, ma è 
stato costretto a lasciare il suo 
Incarico, anche epl' vittima 
della campagna contro la «li
beralizzazione borghese» La 
sua presenza a quella discus
sione post-congressuale lo 
confermava come un interlo
cutore di cui non ci si vuole 
privare, anche se tenuto tutto
ra ai margini E di Su recente
mente un giornale di Shanghai 
ha pubblicato il testo di una 
relazione preparata per un 
convegno in I-rancia il nome 
di Uu Binyan invece figura tra'' 
gli auton delle voci dell ultimo 

volume appena pubblicato 
della Enciclopedia cinese in
somma, caute aperture 

Nel giro di pochi mesi una 
situazione è stata radicalmen
te capovolta segno della for
za degli uomini che hanno 
vinto il congresso, segno della 
determinazione del segretario 
del partito, segno anche del 
fatto che il nuovo gruppo diri
gente ha individuato nel do
gmatismo e nella «ortodossia 
di sinistra» il principale nemi
co da battere Perché è dalle 
•tendenze di sinistra» che ven
gono le più forti riserve nei 
confronti della teona del «so
cialismo nella fase primordia
le» della riforma economica 
dell'apertura verso I estero 
del ricambio generazionale 
nel partito Prima del congres 

so, la lotta politica 51 era svolta 
ai vertici, avendo come posta 
in gioco la riforma Adesso, 
sotto altra forma, ma forse 
con non minore asprezza, es
sa si riversa nell'Intero corpo 
del partito, avendo come po
sta in gioco ia conquista di 
quest ultimo alla linea fissata 
dal congresso E Zhao deve 
aver pensato che in questa 
battaglia non ha senso privarsi 
di quelle forze e di quelle n-
sorse intellettuali che con il 
dogmatismo non hanno men
te a che fare anzi ne sono sta
te vittime E una valutazione 
niente affatto strumentale, ma 
è segno di quella saggezza po
litica, che appare, in questo 
momento una componente 
non secondana della condot
ta dei vertici dirigenti di questi 

Paesi Nato 

Vertice 
politico 
a marzo 
• i LONDRA I 16 capi di go
verno della Nato avrebbero 
intenzione di riunirsi a marzo 
a Bruxelles per discutere temi 
attinenti al disarmo Lo scrive 
il «Sunday Times», sottoli
neando il carattere straordi
nario dell'avvenimento (i capi 
di governo dell'alleanza occi
dentale si sono riuniti solo 
due volte negli ultimi 1D anni). 

Il giornale londinese spe
cifica che le discussioni, che 
precederanno il previsto verti
ce in Urss di inizio estate fra il 
segretario generale del Pcus 
Mikhail Gorbaciov e il presi
dente degli Usa Reagan, 
avranno lo scopo di «coordi
nare la politica dell'alleanza 
sui tagli agli armamenti e ruga
re i timori che gli Stati Uniti 
possano ridurre il loro impe
gno verso l'Europa» «Il suo 
.scopo - aggiunge - consisterà 
anche nel rassicurare l'opinio
ne pubblica dell'Europa occi
dentale sul latto che nella Na
to c'è armonia completa sul 
disarmo nucleare». 

Secondo il giornale la riu
nione è stata caldeggiata so-
grattutto dagli europei, Gran 

retagna edRfg in particola-

DalTUrss 
In luglio 
due sonde 
verso Marte 
tm MOSCA Due sonde spa
ziali saranno lanciate dall'Urss 
in luglio verso il pianeta Marte 
e il suo satellite Febus, In col
laborazione con scienziati di 
altri paesi Lo ha annunciato il 
vicedirettore dell'Istituto per 
l'esplorazione dello spazio, 
Vyacheslav Batebanov, in 
un'intervista al giornale delle 
forze armate «Stella rossa». 
L'Urss ha già lanciato numero
se sonde verso Marte, facen
do anche atterrare delle ca
psule automatiche sul pianeta 
L'annuncio del nuovo lancio 
viene proprio nel momento in 
cui la conclusione del volo-
record di Yun Romanenko, ri
masto in orbita 327 giorni, ri
lancia i progetti per un futuro 
volo pilotato verso il Pianeta 

CHE TEMPO FA 

0 

ss 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPOMUl 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica sull'Ita
lia è controllata dalla presenza di una vasta area di bassa 
pressione atmosferica che ha il suo minimo valore loca
lizzato sull'Europa settentrionale e che estende la sua 
influenza a tutta l'area mediterranea Le perturbazioni 
che si inseriscono in questa vasta depressione proven
gono dall'Atlantico e si muovono velocemente da nord
ovest verso sud-est attraversando anche la nostra peni
sola. Durante il loro passaggio provocano fenomeni di 
cattivo tempo più o meno accentuati ma perlopiù di 
brave durata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni di variabilità caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite Le schiarite saranno 
più ampie sul settore nord-occidentale e sulla fascia 
tirrenica mentre la nuvoljsltl sari più consistente sul 
settore nord-orientale e sulla fascia adriatica Banchi df 
nebbia sulla pianura padana in accentuazione durante le 
ore notturne. Cielo nuvoloso sulle regioni meridionali con 

Bcapitazioni residue. 
TI: deboli o moderati provenienti da sud-ovest. 

MARI; mossi I bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari 

DOMANI: una nuova perturbazione proveniente dall'Atlan
tico comincerà ad interessare le regioni settentrionali per 
cui su queste località si avrà un graduale aumento della 
nuvolosità a cominciare da ovest. La nuvolosità sari 
seguita d i precipitazioni Sull'Italia centrale, sull Italia 
meridionale e sulle Isole maggiori alternanza di annuvola
menti e schiarite 

wm Cara Unità, sono dipen
dente comunale, rappresen
tante sindacale e come tale 
ho spesso scontri diretti con 
l'amministrazione perii meto
do clientelare delle assunzio
ni a tempo determinato 

Attualmente, l'amministra
zione si avvale esclusivamente 
di richieste nominative, deter
minando un vero e proprio 
abuso nel riguardi di coloro 
che, pur essendo Iscritti da 
più anni nelle Uste del collo
camento, non riscuotono la 
•simpatia» degli amministrato-

Tulio ciò in base all'ari. 17 
della L 264/49 che, a mio pa
rere, dì solo facoltà alle am
ministrazioni di accertare la 
capacità tecnica del lavorato
re, senza stravolgere la gra
duatoria 

Inoltre, l'art, 9, I" comma 
del Dpr 347/83 enuncia che 
per le assunzioni a tempo de
terminalo si deve ricorrere di 
norma a graduatorie dell'uffi
cio di collocamento o a gra
duatorie dell'Ente per prove 
e/o titoli Purtroppo però que
ste mie asserzioni cozzano 
contro pareri dei legali del-
I amministrazione I quali asse
riscono la legalilì di questo ti
po di assunzioni 

AdaCIrcellL 
Montemesola (Taranto) 

LEQQI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

Premettiamo che ti proble
ma del rapporto di lavoro a 
tempo determinalo nell'am
bito della pubblica ammmi-
strattone e degli enti pubblio 

Trattamento 
di fine servizio 
e contingenza 
congelata 

RUBRICA CURATA DA 
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Contratti a termine nel pubblico impiego 

Assunzioni clientelali 
HO/I economia è estrema
mente complesso, intreccian
dosi m esso Ha la spinta che 
sale dalla disoccupazione 
esistente nel Patta, alta qua
le si tende a dare una parven
za ai soluzione %parcheg-
gìando» per qualche tempo 
migliaia di persone in vari 
enti pubblici, sia la pressione 
di interessi clientelati che 
preferiscono una «soluzione* 
sempre precaria per impedire 
tir aggiungtmento di nuovi 
equilibri 

Si aggiunga ancora che 
non è con rapporti di lavoro a 
tempo determinato che si 
possono soddisfare le esi
genze divenute permanenti e 
inon più eccezionali della co
munità, esigenze cui si deve 
far fronte con un allargamen-

risponda NINO BAFFONE 

to stabile degli organici At
traverso le assunzioni a ter
mine e le successive «siste
mazioni» è passato ilpeggior 
clientelismo dt questi decen
ni 

Riteniamo che questo sia il 
vero nocciolo del problema, e 
non quello della imposizione 
di un periodo di prova, che 
certamente può essere usata 
in modo discriminatorio e 
clientelare Diciamo questo 
non tanto perchè si tratta di 
una previsione contenuta 
nella legge 264/49, ma per-
che un periodo di prova non 
ci pare un fatto arbitrano, 
tanto più se si tien conta che 
l'assunto in piatta stabile 
deve superare un concorso, e 
soprattutto se si tien conto 
che la stona del pubblico im 

piego è fatta di centinaia, mi
gliaia di leggi che hanno im-
messo nei ruoli personale as
sunto in via precaria il perio
do di prova ha lo scopò di 
garantire I amministrazione 
e qmndt in definitiva la col
lettività, che il lavoratore ha 
le necessarie capacita profes
sionali 

Quello che occorre com
battere, lo si ripete, non e la 
prova, bensì l'abuso sia delle 
chiamate nominative, che 
non dovrebbero aver nessu
na cittadinanza per il lavoro 
in enti pubblici, salvo forse 
che per le qualifiche molto 
elevate, sia il ricorso ai con
tratti a tempo determinato se 
le esigenze di un ente sono 
definitive, perchè tali sono 
divenuti i bi >ogm della coltet 

tivttà che esso ente rappre 
senta, non si comprende per 
che si debba assumere con 
formule precarie 

In ultima analisi le proce
dure clientelan-assistenztali 
che sono alla base delle deci
sioni di molti enti pubblici 
nel determinare le assunzio
ni a tempo determinato, sono 
una causa importante e nello 
stesso tempo uno specchio 
della situazione patologica 
nella quale versa la spesa 
pubblica nella nostra Repub
blica, dove si mira a conqui
stare e mantenere il consen 
so non ponendo mano a ri
forme che possano veramen
te modificare la situazione 
anche occupazionale, ma di 
spensando elargizioni che 
non risolvono neanche uno 
dei mali che ci affliggono 

Senza nessuna presunzio
ne di intervenire nel dibattito 
m corso, a pare che la rifor
ma delle istituzioni, di cui 
tanto oggi si parla, dovrebbe 
propno partire dai meccani
smi che riguardano la spesa 
pubblica Diciamo questo sa
pendo che con i contratti pre
cari si offrono pur sempre 
delle opportunità di guada 
gno, anche se transitone, a 
disoccupati, a persone che 
comunque ne ricavano qual
che beneficio Non è I assi
stenzialismo il metodo per 
affrontare t nodi della disoc
cupazione, anzi questa stra
da conduce senza scampo al 
clientelismo, alla corruzione, 
al peggioramento della situa 

Mi Cara Unità, desidero sottoporre il 
mio caso e quello di altri miei colleghi 
- collocati a riposo dopo il 1/6/1982 -
relativo alla corresponsione del -pre
mio di rine servizio» 

Come noto, a seguito della semen
za della Corte Costituzionale n 236 
del 18/11/1986 Tlnadel liquiderà ai di
pendenti degli enti locali Iscritti a del
lo istituto ir premio di (ine servizio 
comprensivo dell intera indennità in
tegrativa speciale percepita Nella sen
tenza viene sottolineata «la logica so
stanzialmente perequatnee» seguita 
dal Parlamento nell emanare provve
dimenti In materia pensionistica Detta 

sentenza però non elimina le spere 
quazioni infatti la disparita di tratta 
mento (atta eccezione per I dipen 
denti pubblici iscritti ali Inadel, conti
nua a sussistere per gli altri dipendenti 
pubblici Iscritti ali Enpalsecc o.come 
nel nostro caso, ali Ina - nonostante 
I azienda turismo fosse stata invitata 
da vari anni dall'ente regione a iscrive
re i propri dipendenti all'Inadel 

" » BlMUtti. Venezia Lido 

La sentenza della Corte Costituzio
nale n 236 del 18/11/1986 - che vie
ne richiamata dal lettore - è stala 
oggetto di un nostro commento nella 
rubrica del 20/12/1986 in essa evi 
dènziavamo come la Corte - con un 
ragionamento giuridicamente mecce 
pipile - aveva affermato che il legi
slatore, con la L n 297/1982 aveva 
inteso omogeneizzare il trattamento 
di fine lavoro dei dipendenti iscritti 
all'lnadel a quello degli altri lavora 
tori, con la consequenziale abroga 
zione dell art l della L n 91/1977. 
secondo cui gli aumenti di contingen 
za erano stati congelati al 1/2/1977 

Avevamo, pero, anche precisato 
che il disposto costituzionale aveva 
validità soltanto per i dipendenti de 
gh enti locali, in quanto la Corte ave 
va esaminato l'art 3 della L n 
299/1980, che detta disposizioni m 
materia di indennità premio servizio 
per t predetti dipendenti non v'era e 
non v è alcun dubbio che la sentenza 
della Corte Costituzionale non pò/es
se essere estensibile ad altre catego
rie di lavoratori, che pure avevano 
subito gli effetti deleteri dell'art I 
della L n 91/1977, in quanto aveva
no visto abbastanza decurtato il trat
tamento di fine lavoro, soprattutto 
parche negli anni successivi al 1977 
si era avuta una impennata dell infla
zione e la contingenza maturata era 
abbastanza consistente un danno 
questo che si è cercato di eludere con 
lai n 297/1982, ma che ovviamente 
ha colpito coloro che a questa data 
avevano già definitivamente cessata 
I attività lavorativa 

Sussiste senz'altro l'incongruenza 
richiamata dal lettore per alcune co 
tegorte che pur avendo ultimato il 
rapporto di lavoro in data posteriore 

al maggio 1982, si sono viste decurta 
te le indennità dt fine lavoro ma ciò 
non è da imputare alla su richiamata 
sentenza in quanto la Corte era stata 
investita di un singolo e specifico 
problema ed esso ha risolto, doven
dosi invece ricercare l inconveniente 
nella lacunosità delle leggi, che rego
lano la materia e che consentono 
questa disparità di trattamento co
munque la questione è ancora aperta 
per i dipendenti statali in quanto il 
Tar del Lazio ha rilevato i profili dt 
incostituzionalità delle norme rego 
tanti la materia ed ha rimesso gli atti 
alla Corte Costituzionale che dovrà 
decidere e si spera al più presto e 
positivamente 

È necessario pertanto che gli mie 
ressati compiano tutti gli atti neces 
sari a che una eventuale positiva sen 
lenza della Corte possa avere mei 
denza anche net toro confronti, e non 
facciano inutilmente trascorrere il 
tempo, con la conseguente prescrt 
zione dei loro diritti 

O SAVERIO NIGRO 

Vanno in fumo 
400 miliardi 
per ciechi e 
invalidi civili? 

10 stanziamento di 200 mi
liardi di lire per il 1986, di 200 
miliardi per il 1987 (e altri 200 
miliardi per il 1988) è stato 
previsto nella legge finanziaria 
'87 allo scopo di adeguare 
l'indennità di accompagna
mento ai ciechi civili e agli in
validi civili totalmente inabili a 
quella degli invalidi di guerra 

11 governo non ha provve
duto alta erogazione dei 400 
miliardi previsti per gli anni 
1986-87 e si corre il nschio 
che lo stanziamento possa an
dare in prescrizione Dell'ar
gomento in una lettera ha par
lato sull Unita il lettore Carlo 
Alni di Codogno (Milano), il 
quale tra I altro aveva solleci 
tato i gruppi parlamentan del 
Pel a prendere iniziative in 
mento La risposta gli è stata 
data dall'onorevole Vanda Di-
gnani Grimaldi, deputato del 
Pel Di seguito il testo della 
lettera 

«Rispondo alla sua lettera e 
purtroppo non lo faccio con 
molto entusiasmo e soprattut
to dal momento che avrei de
siderato darle notizie più pre 
cise e soprattutto più conso 
land Sia io che il gruppo co
munista ci stiamo battendo 
perché I emendamento dei 
400 miliardi strappati al gover
no nella finanziaria 1987 e fi
nalizzati ali adeguamento 
dell indennità di accompa
gnamento dei ciechi civili e 
degli invalidi totalmente inabi
li, non vadano in prescrizione 
Noi non solo avevamo pre
sentato già nella scorsa legi
slatura una proposta di legge 
perche la suddetta somma di 
denaro venisse spesa, ma già 
dal 2 luglio 1987, ali inizio 
della decima legislatura ab 
biamo npreseniato la propo
sta di legge 524 che prevede 
la medesima finalità Questa 
proposta di legge non e stata 
ancon messa in commissione 
e, se ciò non avverrà nell im
mediato i 400 miliardi cado
no in prescrizione 

E inutile dire che noi ci stia
mo battendo e che non cede-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Borioni. Angelo Mazzieri, 
Paolo Oti«»ti • Nicola Tticl 

remo con facilità» 
È dell'ori Vanda Dignani 

Grimaldi la proposta di inseri
re nella legge finanziaria 1987 
lo stanziamento degli importi 
citati 

Pensione 
o assegno 
non cambia 
l'importo 

Non ci capisco più nulla 
Ali Inps mi hanno detto che la 
mia pensione di invalidità, an
che se ora ho 61 anni, non 
può essere trasformata in pen
sione di vecchiaia Mi risulta 
che a qualcuno tale trasforma
zione è stata fatta Due pesi e 
due misure? 

Mauro Albano 
Roma 

La riposta data dall'Inps e 
secondo la quale la pensione 
dt invalidità non può essere 
trasformata in pensione di 
vecchiaia al compimento 
dell'età pensionabile e vali
da quando riguarda pensioni 
liquidate con decorrenza pre
cedente all'entrata in vigore 
della legge 12 giugno 1984, 
n 222 Riteniamo perciò che 
tale sia il tuo caso 

Per coloro che abbiano in 
vece acquisito assegno di in
validità, con decorrenza sue 
cessiva al 1* luglio 1984, è 
prevista la trasformazione di 
detto assegno in pensione dt 
vecchiaia dalla data dt com
pimento dell'età pensionabi
le 

Riteniamo perciò che la 
differenza sia dovuta, net 
due casi, dalla diversa data 
di decorrenza iniziale dei 
due trattamenti Se non e co
si, e opportuno che il lettore 
precisi meglio i due casi 

A nostra volta, dobbiamo 
precisare che la trasforma
zione dell assegno di invali
dità (così si chiama il tratta
mento per invalidità parziale 
acquisito con decorrenza 
successiva al luglio 1984) in 
pensione di vecchiaia non 
comporta modifica all'impor
to dell'assegno 

Pensando 
ai ragazzi 
che navigano 
sul Golfo 

Pensando ai ragazzi di leva 
che sono partiti per il Golfo 
(Persico), destinati verso l'i
gnoto avvenire a cui potranno 
andare incontro, racconto 
quello che e successo al sot
toscritto prestando il servizio 
di leva nel «settimo alpini» su
bendo un infortunio alla pri
ma vertebra lombare della co
lonna 

Il fatto è avvenuto venti
quattro anni fa avendo fatto 
domanda per la pensione, su
bito dopo finito il periodo di 
leva, dopo un anno circa mi 
venne riconosciuta la catego
ria ottava B per quattro anni, 
feci subito ricorso Circa tre 
anni addietro sono stato chia
mato ali ospedale di Bologna 
per sentirmi dire che dopo 
vent'anni ero guanto e che 
non mi spettava più nulla E 
pensare che sul foglio di con
gedo è scritto che l'infortunio 
alla vertebra dipende da cau
sa di servizio MI è stato detto 
sei guanto, allora perche devo 
fare cure cicliche riguardanti 
sempre lo stesso infortunio? 
Lo Stato non tutela la salute 
dei suoi figli allo'stesso modo 
a me tocca spendere danaro 
per curare un male «ereditato» 

dal servizio militare Non è un 
controsenso, forse, che per la 
rottura di un braccio o di una 
gamba si prende la pensione, 
per l'infortunio a una vertebra 
niente A parte poi i favoriti
smi che vengono tatti 

Vorrei che Pei e sindacato 
tutelassero meglio gli interessi 
dei cittadini con appropriate 
iniziative, come nel mio caso 
Penso di non essere il solo a 
trovarmi In queste condizioni 
Per quanto riguarda i ragazzi 
che si trovano nel Golfo, vor
rei che tornassero tutti sani e 
presto dalla missione che gli è 
stata imposta dal governo, 
Dobbiamo batterci per la li
bertà e la pace in qualsiasi an
golo della terra senza render
ci responsabili di provocazio
ni 

Rodolfo PoU 
Castiglione del Popoli 

(Bologna) 

I tempi 
per ottenere 
dalFInps 
i supplementi 

Da circa tre anni sono pen* 
sionato di vecchiaia ed ho 
continuato a lavorare dopo il 
pensionamento accumulando 
altri contributi Ora ho smesso 
definitivamente di lavorare e 
vorrei chiedere all'lnps il sup
plemento di pensione È vero 
che ciò è possibile solo se 
non sono trascorsi cinque an
ni dal momento del pensiona
mento? 

Enrico Scrini 
Roma 

Essendo trascorsi piò di 
due anni dalla data di conse
guimento della pensione di 
vecchiaia (cioè da quando si 
è raggiunta l'età pensionabi
le) hai diritto alla liquidazio
ne del primo supplemento 

Ti conviene quindi presen
tare domanda per detta pre
stazione Dovrebbe invece, 
passare almeno altri cinque 
anni per avere d secondo 
supplemento per versamenti 
di contributi successivi alta 
data di decorrenza del prima 
supplemento 

l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Jenry Lewis arrivato a Milano 

Un picchiatello 
per Raffaella 
• • M I L A N O .Non rilascio in
terviste la manina» con una 
battuta Jcrry Lewis ha attra
versato a passo di carica il 
gruppo di giornalisti e fotogra
fi appostali ieri manina nella 
sala arrivi dell aeroporto di 
Malpensa in attesa dell attore 
e regista americano arrivato a 
Milano da Las Vegas per par
tecipare come ospite d'onore 
alla primi puntata del -Rai 
tacila Carré show» in onda su 
Canale 5 II 9 gennaio 

Scarpe da tennis jeans ma
glione blu, sciarpa rossa e 
giubbotto in pelle nero, nella 
mano sinistra una borsa dalla 
quale spuntava il muso dell a-
mala cagnetta tibetana 'Ange
la», Joseph Leviteli (questo II 
nome di Jcrry ali anagrafe) ha 
deliziato i lotograll sfoggian
do Il repertorio di smorlie che 
lo hanno reso celebre in tutto 
il mondo. Non ha invece ri
sposto alle domande del gior
nalisti, rinviando lutti a oggi, 
quando • fianco di Raffaella 
Carri parlerà della sua parte
cipazione alla prima puntala 
del nuovo show Lewis è arri
vato a Malpensa pochi minuti 
prima dalle 9 con un volo pro
veniente d» New York Insie
me con la moglie Sandee e 
alcuni del componenti il suo 
seguito Nel viaggio in Italia il 
comico americano è accom

pagnato tra 1 altro dal mana
ger stabile, da un direttore 
d orchestra, Louis Brown e 
da un batterista 

Dall aeroporto In auto, Le
wis ha raggiunto I hotel Hilton 
di Milano dove alloggerà sino 
a mercoledì Una volta arriva
to in albergo I attore ha chie 
sto il «silenzio» per poter npo 
sare con tranquillila ma prima 
ha voluto per sé e per il segui 
to uno spuntino ristoratore a 
base di spaghetti al pomodo 
ro e basilico e vino italiano 

Lewis divenuto internazio 
nalmenle nolo a parure dagli 
anni 50 grazie ad una sene di 
fortunati film comici inlerpre 
tati In coppia con Dean Marlin 
(/ / nipote picchiatello Artisti 
e modelle, Hollywood o mor
ie) è da anni impegnato in una 
serie di iniziative per racco 
gliere finanziamenti per la ri
cerca sulle maialile infantili 
Nello show di Raffaella Carra 
Il comico apparirà anche in 
una intervista realizzata nel 
settembre scorso In Usa dalla 
stessa Carra Llnlervisla regi
strata negli Stati Uniti sarà una 
costante per tulli gli ospiti che 
affiancheranno la showgirl ita
liana nelle 16 puntate dello 
spettacolo Elllolt Gould, Lola 
Falena, Mickey Rourke e nu 
merose altre celebrità del 
mondo dello spettacolo statu
nitense una per serata 
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Un altare • forma di pozzo esposto alla mostra bolognese 

Una produzione che guarda Le eccezioni rappresentate 
troppo ai modelli da Angelopulos e Tomes 
degli altri paesi e cade autore del bel film 
in banali imitazioni «Un airone per la Germania» 

Il cinema greco 
parla troppe lingue 
Una produzione che si limita a fare banale copie dei 
film di successo europei o americani. Questa in so
stanza la poco confortevole situazione del cinema 
greco che pure vive un momento di grande trasfor
mazione Sole eccezioni Angelopulos e Tomes, del 
quale è uscito recentemente «Un airone per la Ger
mania», ma che è molto osteggiato dai sindacati che 
lo hanno escluso dal festival di Salonicco. 

UMBERTO ROSSI 
BBE II cinema greco è per 
corso da protonde trasforma
zioni che, dicono i più ottimi 
sii, dovrebbero preludere a un 
rilancio in (empi abbastanza 
brevi Tulio nasce e mola at
torno al Centro del cinema 
greco (Ccg) un organismo 
statale fondato nel 1970 in 
piena dittatura dei colonnelli 
per conferire una palina di de
cenza culturale al regime e 
che dopo la riconquista della 
democrazia e diventato la 

spina dorsale di questa cine
matografia Negli ultimi mesi 
1 istituzione è entrata in crisi 
subendo una battuta d arresto 
dovuta alla gestione, cultural
mente e amministrativamente 
assai dubbia, di Michalls Kutu-
zis che è stato sostituito pro
prio per questo da Manos Za-
canas, stretto collaboratore 
del ministro della Cultura Me
lina Mercuri e «ispiratore» del
la legge che governa II settore 
da un paio dTanni 

A questi elementi «struttura
li» si è aggiunta una ventata 
d incertezza anche a livello di 
autori, la maggior parte dei 
quali appare prigioniera delle 
proprie ossessioni cinefile 
espresse in film che riprodu
cono, citano, copiano opere e 
tendenze in voga nel circuito 
internazionale 

Due sole eccezioni, oppo
ste ma in buona misura com
plementari Theo Angelopu
los e Stavros Tornes II primo 
è troppo noto perché si debba 
tornare a parlarne, il secondo 
costituisce, invece, un caso 
particolarmente interessante 

Non più giovanissimo, assai 
vicino al nostro paese ove ha 
soggiornato durante gli anni 
della dittatura militare tacen
do mille mestieri, interpretan
do ruoli in film di Roberto 
Rossellim e dei fratelli Taviani 
e riuscendo anche a dirigere 
la sua prima opera (Coatti), 

Stavros Tomes predilige un ci
nema povensslmo, ricco di in
venzioni e parafrasi, spettaco
larmente inesistente, ma cul
turalmente affascinante Qua
si sempre i suoi film sono ta
vole inlessute di allucinazioni 
surreali, tecnicamente «spor
che» e poeticamente commo
venti Questo sino a Un airone 
per la Germania, portato a 
termine pochi giorni or sono e 
che costituisce una vera e pro
pria svolta nel lavoro di que
sto autore Non più comples
se metafore, ma una storia 
dall'andamento «tradiziona 
le» una commedia che ha al 
centro un candido editore di 
libn di poesia che, per sbarca 
re il lunario, è costretto a 
commerciare In uccelli impa
gliati Accanto a lui un giova
ne alutante rozzo e istintivo, 
dotato di una sensibilità basa
ta sui film che ha visto a cui 
riconduce tutto quanto gli ac-

Un'inquadratura del film greco «Formiche rosse» 

cade, e una ragazza pratica e 
realista Quest'ultima, alla li
ne «prenderà il potere» tra
sformando la malridotta casa 
d edizioni in una fiorente im 
presa 

I segnali di crisi di questa 
cinematografia sono anche 
segnalati dal fatto che I ultimo 
festival del cinema ellenico 
(tenutosi a Salonicco qualche 
tempo fa) non annovera tra i 
titoli il film di Tomes escluso 
dalla selezione In quanto 
«sgradito» alle organizzazioni 
sindacati di settore che rim
proverano a questo regista di 
non rispettare i «mimmi di 
troupe» Pretesa davvero sin
golare rivolta come è a un ci
neasta che vive francescana 

mente realizzando film dal co
sto bassissimo (mal più di 100 
milioni di lire) 

Se Angelopulos e Tornes 
rappresentano le tendenze 
più significative del cinema el
lenico non va dimenticato 
che qui operano anche altri 
autori dotati di ottime qualità 
professionali che purtroppo si 
limitano a fare banali imitazio
ni di Biade Runner a di Stai-
ker {Pattuglia mattinale iì Ni-
kos Nikolaidis), piatte copie 
della «commedia ali italiana» 
(Tallo visto tutto vissuto di 
Nicos Perakis), insopportabili 
pasticci «alla francese» (ft>-
tlach di Nicos Vergitsis Una 
atta millenaria di Takls Pa-
payannidls), fastidiose copia

ture bergmanlane (Assente di 
Georges Katakuzinos), brutti 
•film politici» (.Nodo scortolo 
di Costas Custsomltis) 

Un discorso a parte meriti
no i film di ricostruzione stori
ca, sia quelli che si rivolgono • 
epoche più lontane per trame 
lezioni valide anche per 1 gior
ni nostn, a questo proposito si 
deve ncordare il ralfinalo e 
stimolante Doxobus, open 
d'esordio di Foto! Umbrino» 
già collaborato» di Angelo
pulos, sia quelle che guardano 
al più recente passato (Sogno 
di una none gauchista di Di-
mos Katsundls) per tracciare 
un ritratto Ironico e sofferto 
delle illusioni e disillusioni di 
un'intera generazione 

L'Emilia in cerca delle città perdute 
M A U R I Z I O Q U A N D A L I N I 

Bai BOLOGNA Dopo la mo
stra Spino e lElrurla Padana 
(1960) e Arte e Civiltà Roma
na nell Italia settentrionale 
(1964) le Biennali promosse 
dall Enlc bolognese manlfe-
slazlonl artistiche propongo
no un tema di eccezionale in
teresse per la storia della civil
tà antica la formazione della 
città La rassegna, aperta nelle 
sale del Museo clvli o archeo
logico di Bologna Intitolata 
La formazione della città In 
Emilia Romagna attraverso 
le scoperte degli ultimi venti 
anni offre un quadro inedito 
del secoli tra I Inizio del VII e 
I Inizio del V a C , che videro 

la definitiva affermazione del 
sistema politico ed economi
co etrusco nella Valle Padana 
ed in Emilia Romagna in parti
colare un sistema basato su al
cune realta urbane e sullo 
sfruttamento agrlcol" di un 
vasto territorio Le ricerche 
sulla nascita della citta - co 
me spiega bene Giovanna 
Bernard Montanari nella pre
fazione al catalogo La forma
zione della città in Emilia Ro 
magna (Nuova Alfa editoria
le, L 30 000) - affrontano 
problemi complessi che, par
tendo dalle Indagini sulle n-
sorse e dalla viabilità, affron
tano lo studio di tutte le forme 

di occupazione «Il caso di 
Bologna può essere conside
ralo emblematico - precisa la 
Bennond Montanari - A par
tire dall'Xf sec a C , col primo 
agglomerato documentato 
della Necropoli di San Vitale, 
si assiste ad uno sviluppo gra 
duale, con trasformazioni so
ciali che vengono evidenziate 
dalla composizione dei corre
di urbani» 

Sviluppo che trova la sua 
massima potenzialità politico-
economica fin dalla fine del 
VII sec a C , quando nell arte 
figurativa compaiono i motivi 
orientalizzanti e giungono, in 
Emilia tramite l'Etruna ogget 
ti d importazione e, poi, mo

delli e artisti dell'Asia occi
dentale Sono lenomem tipici 
del popolo etrusco e che ab 
biamo incontrato anche in 
mostre precedenti, come Gli 
Etruschi a nord del Po lo 
scorso anno a Mantova En 
trambe le rassegne mantova
na e bolognese si muovono 
su un solco già noto Gli stessi 
Etruschi, arrivati in Italia, co
stituirono tre confederazioni, 
ciascuna con dodici citta, in
cludendo In quella Padana 
(distrutta poi dai Galli nel 
quinto secolo), territon quali 
Felsina, Mantua, Spina, Adna 
e altre ancora Ma, accanto al
le tre confederazioni si svilup
pò anche la cosiddetta «etru 

schità periferica», che com
prende anche grandi regioni, 
come la Lombardia, Il Lazio, 
la Campania e I Umbria Ed è 
proprio questo il fenomeno 
che si sta studiando oggi a Bo
logna aggiungendo cosi quel 
tassello che mancava al co
pioso «Progetto Etruschi» 
L intera esposizione, che pre 
senta un numero amplissimo 
di materiali provenienti da 
musei di tutto il mondo, si e 
valsa di un qualificatissimo 
comitato scientifico 

I matenali bolognesi in mo 
stra vanno dagli altan monu
mentali onentalizzanti di via 
Fondazza ai bronzetti del san-
tuano di Villa Cassarmi, dai 

rinvenimenti degli scavi re
centi avvenuti nella città, ai 
corredi di tombe databili tra 
VII e V secolo Nel VII secolo 
si assiste alla dialettica tra I e-
mergente Felsina, che si avvia 
a divenire il capoluogo dell E-
truna padana, e il lerntono. 
dove ancora prevalgono grup
pi anstocrallci, le cui ricche 
sepolture sono state ntrovate 
a Casalecchio e San Biagio In 
contrasto con Felsina, te tom
be principesche di Verrucchio 
mostrano una realtà diversa, 
non ancora urbanizzata La 
potenza dei capi di questa co
munità appare dagli splendidi 
nnve.nimenti dj anni qa para
ta, gioielli, ceramiche'e, cosa 

assai rara, oggetti in legno e 
tessuti, tutti riccamente deco
rati 

Dal VI secolo altri centri ur
bani si vanno formando, sul-
I esempio di Felsina, in primo 
luogo a Marzaboito, e poi a 
Spina, il porto dell'Etmrw Pa
dana scoperto solo negli anni 
50 a causa delle trasformazio
ni geomorlologlche avvenute 
lungo! secoli Particolare sin
golare una testa di fanciullo, 
unico repeno greco nel terri
torio etrusco a nord dell'Ap
pennino La mostra rimarrà 
aperta tino al 24 gennaio 
1988. dalle 9 30 alle 12 30 * 
dalle 15.30 alle 19 30 Lunedi 
chiuso 
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tWOMATTINA. Con Pino Biditonl 

TOH I MATTINA 
OCCHIO AL BUMrlOCCWO, Ttl.lilm 
TQ1-MATTINA 
INTORNO A BOI. Con Stoini CiuWInl 
LA TATA IH. n m i l O M Sceneg
gia.^, 
CHI T1MPQ «A. TOI KABH 
PRONTO... I LA RAI» IV pattai 
TELEOIOItNALE. Tal Tra minuti di 
MONTO... E IA RAI? 2' parta 
LE NOSTRI FAVOLE 

LUNEDI SPORT 

I la. Giochi « canoni 

PAW0L1 t VITAi Ut RAPICI 
TOIFLASH 
UHI, OOQOIE DOMANI 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
TELEOIORNALE 

10.10 NEL FANTASTICO MONDO PII OI. 
Film con Nicol Wllllameon, Jean Marsh 
leni» di Walter Murch 

11,10 
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11.11 

14.00 

TELEOIOBNAU 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TOI 

T01 NOTTI. OOQI AL PARLAMEN
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BUONOIOBNO ITALIA 

C H I «OTTE SC INCONTRI OLI ORSI. 

Film 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTTINFAMIOLIA. Quii con Uno Tof-
folo 
IL PRANZO t SERVITO 
• I N T U B I . Sceneggiato 

TARZAN SUL SENTIERO DI GUER
RA. Film 

. . i i; i. 

ALICE. Telatimi con linda Levin 

ICINAUE DEL QUINTO PIANO. Tele-
tllm 

TRA MOOLIE E MARITO. Quii 

TEIORO MIO. Film con Johnny Dorelli 
Zoudi Arava Renato Pontino 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

PREMIERE. Saturnina!», del cinema 

OU INTOCCABILI. Telefilm 

[f^DU€ 
1.00 

1.10 
1.00 

10.00 
11,00 
11.01 
11.10 

11.11 
11,00 
13.10 
11,40 
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17.4S 
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11.30 
18 4» 
10.30 

20 30 
2130 

22 20 
22.30 

23 30 
24 00 

PRIMA EDIZIONE. Mario Potori ed 
Enza Sarnpò leggono e commentano 1 
glornell 
MUOVIAMOCI. Con Svane Rome 
L'ITALIA S'1 PESTA 
STAR SENE CON OU ANIMALI 
T02FLASH 

K. g i o c o 1 SERVITO! P A R Ò U A M O . 
Conduce Marco Dana _ 

lonTunii 
t O l ORE TREDICI. Y02 D IOMWE~ 
MEZZOGIORNO E .. 12- parte) 
QUANDO •» AMA. Telel.lm 
« 2 FLASH 
OttOI SPORT 
b.O.C. MUSICA É ALTRO A DENO
MINAZIONE D'ORIGINE CONTROL-
LATA. DI Remo Arbore 
LASSIE. Ten ia 

TP»FLASH 
IL PIACERE DI CONOSCERE 
TOM E JERRY 
IL DOTTOR SIMON LOCKE. Telefilm 
T02 SPORTSEHA 
SQUADRA ANTIDROSA. Telefilm 
METEO 2 TELEGIORNALI. TG2 LO 
SPORT 
CAPITOL Sceneggiato 
MIXER «FACCIA A FACCIA» IL PIA-
CERE 01 SAPERNE DI PIÙ 
T02 STASERA 
INDIETRO TUTTA di Remo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Fraasica 
T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA. 
Film con Tomas Milton Daniela Silverlo 

•iiiiiiisiiiiiiiniiiiiin 

S.30 RIM BUM RAM Spedale Natale 

10 30 TARZAN Telefilm 

11.2B LA TERRA DEI PIPANTI Telefilm 

12 2S IL PIANETA DELLE SCIMMIE. Tele
film 

13.S0 SMILE. Spettacolo 

1E.30 BINI BUM BAM 

18.00 JONATHAN Documentane 

10 00 MANIMAL Telefilm 

20.30 IL CONSOLE ONORARIO. Film con 
Michael Came Richard Gero 

22.30 OUVS AND DOLLS Film con Marion 
Brando Frank Smatra 

OWTRC 
12.00 OSE-MERIDIANA 

14.00 

10.00 

11.10 

10.00 

17.30 

17.41 

11.10 

11.00 

20.00 

20,10 

22.2S 
22.20 

JEANS 2 

NKIHTRANOERS. V parte 

POE - C i RISATA 1 RISATA 

FUORICAMPO 

PERRV. Quotidiano sportivo 

GEO, Con Folco QuiUci 

VITA OA STREPA. Telefilm 

T03. TP REGIONALE. SPORT RE
GIONE 

PSEl PANORAMA INTERNAZIONA-

LA FABBRICA PEI SOGNI 

TP3 SERA 
IL PROCESSO PEL LUNEDI 

24.00 T03 NOTTE — RAI REGIONE 

«Identificazione di una donna» (Raidue, ore 24) 

9.20 ZOCCOLETT1 OLANDESI. Film 

11.00 STREPA PER AMORE Telefilm 

11.30 GIORNO PER OIORNO. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia » Four 

18.30 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

18 1S ASPETTANDO IL DOMANI. Sconeg-
giato 

18 48 OIOCO DELLE COPPIE Con Marco 
Predolin 

19.30 QUINCY. Telefilm 

20.30 IL PIÙ' GRANDE SPETTACOLO DEL 
MONDO, Film con Betty Hutton. James 
Stewart 

23 30 SINFONIA DI PRIMAVERA. Film con 
Naatassja Kinshl _ _ _ 

1 30 DETECTIVE PER AMORE Tollilm 

18.10 I MIEI DUI AMORI. Film 

1S.20 ADAMO CONTRO EVA 

11.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.10 IL SERGENTE. Film 

22.1S NOTTI NEWS 

22.10 GALILEO. Sciente e tecnologia 

23.30 PERCHt È MIO AMICO. Film 

w \?W¥vwmm^\ 

14.1B Al CONFINI DELLA NOTTE 

18.00 I FORTI DI FORTE CORAG-
010. Telefilm 

10 30 NEW YORK NEW YORK. Te
lefilm 

20.30 IL FIQUOL PRODIGO. Film 

22.40 COLPO GROSSO. Quiz 

00.40 MOD SQUAD. Telefilm 

rv- T 
13.30 SUPER HIT 

14.18 ROCK REPORT 

16.30 ON THE AIR 

19 30 ROCK REPORT 

22.30 BLUE NIGHT 

ODEOIÌ 
o -% *~ 

10.00 L'OSTAGGIO. Film 

14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA 

18.00 SLURPI Varietà 

18.30 DOPPIO GIOCO A S. FRAN-
CISCO. Telefilm 

20.30 ANNI PERICOLOSI Film 

22.30 BASKET. Partita di «eri» A l 

24.00 L'AMORE E SOLO UNA PA
ROLA Film 

14.00 ROSASELVAPOIA-Telenove 
la 

1S.0S VIALE FLAMINPO. Film 
17.30 UNA AUTENTICA PESTE. 

Telefilm 

22.00 CUORE DI PIETRA 
22.20 BIANCA VMJAL 

WP 
17.38 MAMMA VITTORIA. Teleno-

vela 
20 30 PARTITA 01 PALLACANE

STRO 
2 2 0 0 TO TUTTOGGI 

23.00 M. SEME DELL'INDIPENDEN
ZA. Telefim 
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SCEGU IL TUO FILM 

20 .30 NEL FANTASTICO MONDO DI OZ 
Ragia di Walter Murch. con Nicol Wllllameon. 
Falruia Balk. Uia (19861. 
Il famoso romanzo di Frank Baum, che diede vita 
ali altrettanto famoso film «Il mago di Or» con Judy 
Garland, viene qui riletto alla «disneyena» In una 
pellicola per ragazzi che, due anni fa, non face una 
lira E sempre la storia della piccola Dorothy 4 del ' 
suo viaggio In un mondo fantastico popolato di uo
mini di Tana spaventapasseri e leoni pusillanimi Ma 
di Judy Garland, ahimé, non e e più traccia 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TESORO MIO 
Ragia di Giulio Paradisi, con Johnny Oorellf, 
Sandra Milo, Zeudi Araya. Italia (1979) . 
Un mediocre scrittore per di più in crisi, viene salva
to da una colf di colore che si rivela straricca Ed 4 
pure beltal Cose simili succedono solo nei film Si 
tratta comunque, di una commediola non del tutto 
ignobile 
CANALE S 

20 .30 IL CONSOLE ONORARIO 
Regia di John Mackenzie, con Richard Gero, 
Michael Caina, Bob Hoskins. Gran Bretagna 
11984). 
Intrigo politico con risvolti erotici per un console 
onorario stanco e alcolizzato rapito da un gruppo di 
guerriglieri Un medico suo amico è coinvolto nella 
congiura II film si regge solo sulle belle facce di Gero 
e Came 
ITALIA 1 

20 .30 IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO 
Regia di Ctcil 8. Da Milla, con Jamas Stewart. 
Charlton Hsston, Betty Hutton. Uà* (19521. 
«Il più grande spettacolo del mondo» e il circo, paro
la di Cedi B De Mille che sulla vita circense costrui
sce un affresco pieno di personaggi, ma povero di 
fascino Non e un gran film Anche se ebbe un 

grande successo 
ETEOUATTRO 

2 2 . 3 0 SINFONIA DI PRIMAVERA 
Regia di Peter Schamani, con Nastassi* Klnaki. 
Rft (19851. 
Due vite per la musica il film racconta la stona 
d amore fra Robert Schumann e Clara Wìeck Lei. 
pur piena di talento rinuncerà alla musica per amora 
diluì 
RETEQUATTRO 

22.3B GUYS AND DOLLS 
Regia di Joseph Manklewlcz, con Marion Bran
do. Frank Sinatra, Jean Simmons Usa 119561. 
Riproposto in versione originale con sottotitoli il fa 
moso musical in cui Marion Brando si esibisce come 
cantante Lui è un gangster che si redime per con
quistare il cuore di una convinta militante dell eserci
to della salvezza Brando e Smatra sono entrambi 
simpatici anche se il secondo canta un pò meglio 
del primo Da vedere 
ITALIA 1 

24 0 0 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA 
Regia di Michelangelo Antonloni, con Tomas 
Mi lan , Daniela Silverlo, Christine Boisson. Ita
lia 119821 
L ultimo film di Antonloni Un film rare'atto, torse 
frammentario ma estremamente affascinante che 
analizza i rapporti con I universo femminile di un 
regista cinematografico in piena crisi orasti»» ed 
esistenziale II film «ricicla» brillantemente un Toma» 
Millan ohe da anni si era ridotto a commedlole di 
quart ordine 
RAIDUE 

lifllllllfflll 8 l'Unità 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Starno 

• • • • • • • • • • • • • * | 

Star 
games 

L'oroscepottuntotto 
élEUekappa 

* * * * * * * * * * * 

Jnyk 

Ariete 
Franco Nioolaui 

Siamo fortunato 
j non vi arrestano 

Metello 
WO supercarcere 

Colore 
grigio-manette 

metallizzato 

Animale 
gl-arraffa 

Cuore 
•lete un inguaribile 

rubacuori 

Salute 
•vele il nel loppo, 

mutuitelo! 

Proverbio 
dei «Miei ni guardo io, 

mi di Preti 
ni guardi Iddio! 

la Luna consiglia 
, avete ancora molto 
di Inparare, soprattutto 

dal •ociiluu 

Previsioni 
It preienu del diiinvolto 

Giove nel voitro 
«gno vi renderà 

ancor più pregiudicato. 
Nel cono del 
nuovo uno 

l'influenti di Mercurio 
avrà bf neflei effetti 

dal punto di vini 
culturale: ne «prete 
umplùdlBiicirdi! 

* * * * * * * 

Giovanni Paolo II 
Giorno fortunato 
quando i turchi 

•bagllano la mira 

Pietra 
Sin Pietrino 

Colore 
Black and White 
•cotcb whisky 

Animale 
Ratzinger 

Cuore 
l'avete lasciato 

in qualche duty-free 

Profumo 
Eau de Pologne 

Proverbio 
meglio un" Cossiga 

in caia ohe un papa 
polacco dietro l'uscio 

La Luna consiglia 
•mettetela di (tare 

con l i teita tra le nuvole 

Previsioni 
Marte nel voitro legno 

vi rende combattivi: 
darete a tutti botte 

danrbletorbi, 
Se viaggiate In aereo 
attenzione al potere 

. temporale. 
E inutile ebiedere 

alla hoiten 
•e il vino è buono. 

* * * * * * * 

Gemelli 
Giovanni Spadolini 

Giorno fortunato 
giovedì grano 

Pietra 
mito grano 

Locanti 
Abbiategrano 

Colore 
giallo colesterolo 

Animale 
cappone 

Cuore 
o avete una coratella? 

Proverbio 
l'occhio di Reagan 
ingrani Spadolini 

Previsioni 
il voitro è 

un legno doppio, 
altrimenti 

non c'entravate, ed è 
lo «tesso di Pippo Biudo, 

Mike Bongiorno 
e Macario 

che hanno in comune 
con voi il fatto 

di far ridere ma non 
vendono armi. 
Giove gnocchi, 

* * * * * * * 

Cancro 
Gerardo Chiaromonte 

Giorno fortunato 
quando Mussi e in ferie 

Metallo 
Fieno Aurelio 

Colore 
azzurro Maradona 

Animale 
purpetielll affogati 

Cuore 
siete un vero 

maschio angioino, 
focoso come 'no Vesuvio 

Profumo 
quello dei vermicelli 

alla Poslllipo 

P6K it feste. 
CIAO. SOfOO 

u eeRtoA 

Proverbio 
non si può avere 
l'Unità bella e 

Chiaromonte direttore 

La Luna consiglia 
•lete l'uomo adatto per 

diventare 
•indaco di Napoli, 

tanto è gii distrutta! 

Previsioni 
•iete voi l'unico vero 
Napolitano del Pei, 

diffidate dalle Imitazioni! 
Nell'88 la congiunzione 
Venere-Marte non al 
•posa e non ai parte 
vi fari capire che 

•iete sprecato 

^
r dirigere 
un migliorista 

illuminato come voi 
andrebbe meglio per fare 
il linotipista in tipografia. 

* * * * * * * 

Leone 
Francesco Cossiga 

Giorno fortunato 
12 maggio 1977 

Pietra 
smeralda costa 

Frutto 
costanza pera 

* Animale 
sardina 

Cuore 
vi innamorerete di 

un'araba di nome Ali Sar
da 

Salute 
siete in continente 

Proverbio 
chi troppo vuole, 
Cossiga stringe 

Previsioni 
grazie alla riforma 
istituzionale, nell'88 

qualcuno vi Informerà 
che siete presidente 

della Repubblica, 
non vi spaventate! 

* * * * * * * 

Vergine 
Marco Pannella 
Giorno fortunato 
quando non vi 

lamentate, ciò* mai 

Colore 
Rosa Fumetto 

Animale 
Tortora 

Cuore 
correte dietro persino 
l i maestri venerabili, 

evidentemente non avete 
tutti i Rutelli a posto 

Proverbio 
scherza col santi ma 
lascia (tare Gandhi 

La Luna consiglia 
avete ragione, un 

partito radicale italiano 
non ha senso: scioglietelo! 

Previsioni 
nell'88 il vostro 

partito diventerà 
transnazionale, vi 
aderiranno molte 

personalità straniere e 
tutti i ricercati 

dell'Interpol. 

* * * * * * * 

Bilancia 
Claudio Martelli 

Giorno fortunato 
quando non 

battete un chiodo 

Pietra 
pirla 

Colore 
grigio pirla 

Animale 
grillo pirlante 

Cuore 
avete un cuore verde 

grande come la 
centrale di Trino 

Proverbio 
la Cina i vicina e 

ci porto pure la vicina 
di caia di mia cugini 

La Luna consiglia 
avete le mani pulite 
però fate attenzione: 

c'è Dell'Unto nel 
voitro partito 

Previsioni 
Saturno edìlrano, 

congiunti in Capricorno, 
incontreranno 

Plutone, Giove e 
Nettuno e insieme 

a Sandra Milo, 
Bacco Tabacco e 

Venere andranno a far 
bisboccia all'hotel 
Raphael. Il vostro 

attaccamento 
alla poltrona 
vi farà venire 

delle noiose effemeridi. 

* * * * * * * 

Scorpione 
Mikhail Gorbaciov 

Giorno fortunato 
quando Repubblica 

sostituirà il suo 
corrispondente da Mosca 

Pietra, 
anzi mattone 

la corazzata Potiemkin 

Animale 
Reagan 

Cuore 
avete una grande 

voglia ma non riuscite 
a togliervela 

>J*7/fV. 
Proverbio 

se Gorbaciov non 
va da Natta, 

Natta va da Gorbaciov 

La Luna consiglia 
andateci piano 

con la perestroika 
o Ligaciov vi 

faràilkulisciov 

Previsioni 

Strerete 
ghanistan 

KhosttoKhosU 
Il l'agosto 

festeggerete 
l'anniversario 

della primavera di 
Praga e a novembre 

la Rivoluzione 
d'Ottobre. Como date 
non ci siamo proprio! 

* * * * * * * 

Sagittario 
Paolo Pillitteri 

Giorno fortunato 
il giorno 

del vostro matrimonio 

Colore 
indaco di Milano 

Animale 
quella 

volpe di vostro cognato 

Cuore 
bonny soit chi Malpensi! 

Proverbio 
meglio un duomo oggi 

che una gallina domani 

La Luna consiglia 
Carmen Lasorella 

Previsioni 
L'88 sarà 

un anno tranquillo, 
tutta casa, 

palazzo Marino 
e Palatrussardi. 

In estate dissapore 
con la vostra partner 

vi fari temere per 
la vostra carriera. 

* * * * * * * 

Capricorno 
Giulio Andreotti 

Gramo fortunato 
Opus Day 

Pietra 
quella dello scandalo 

Colore 
Black Meri 

Animale 
•dromedario 

Cuore 
discreti e riservati, avete 
fatto capire a tutti che la 

privacy e cosa vostra 

Proverbio 
chi tardi arriva, 

male loggia 

La Luna consiglia 
durante gli interrogatori, 

pasticche di Memoryl 

Previsioni 
Saturno, che governa 
il vostro segno peggio 

di quanto Gorla governi 
l'Italia, vi renderà 

generosi e caritatevoli: 
in aprile, infatti, 
farete le scarpe 

a De Mita. 
A febbraio un voitro 

caro amico torna 
in Italia dalla Svizzera: 

invitatelo al bar! 

* * * * * * * * * 
Continua a pagina 2 
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II suicidio Matteotti 
di Renzo De Felice (?) 

CHE cosa fu veramente il fascismo? La storiografi! 
marxista insiste nella sua interpretazione fonda
mentale di classe del fenomeno, una tesi davvero 

inconsistente: se i vero, infatti, che Farinacci, Bojicci e 
Mortacci avevano frequentato la stessa classe dello stesso 
liceo, i altrettanto vero che altri gerarchi fascisti, da Ma
neschi e Tromboni, da Gradassi a Civettoni, erano ripe
tenti e rimasero parecchi anni indietro. Lo Grugno, In par
ticolare, prese il diploma di geometra a 98 anni e solo gra
zie alle raccomandazioni della contessa Vera De Mente, 
sui protettrice; Manganelli avevi li sufficienza telo la 
educazione fisica, ma dovette aspettare di onere mlnlitro 
per ricevere la laurea id honorem in Piegimentl e Flessio
ni. Assolutamente risibile, dunque, li tesi dell'origine di 
classe del fascismo. 

Quanto allo squadrismo: mi si rimproveri di ivere sot
tovalutato il fenomeno. Come se potesse rivestire un qual
che rilievo il fatto che la gioventù fascista (esattamente 
come avviene ai giorni noitri) seguiva con passione le ge
sta delle maggiori squadre di calcio. Pompeo StrontaccL 
futuro ministro delle Deportazioni, non perdeva un allena
mento della mitica Juventus del sette scudetti, Marclonl, 
principale produttore nasionale di olio di ricino, era ac
compagnatore ufficiale della mitica Ambrosiana degli otto 
gagliardetti. 

E veniamo alla morte di Matteotti. La tesi dell'omicidio 
mi sembri alquanto libile, anche se i fuori discussione che 
Giacomo Matteotti, con quella atrana mania di farli intito
lare le itrade principali di quasi tutte le città italiane, ave
va gravemente provocato i suoi avversari politici. Più fon
data storicamente mi sembra l'ipotesi del sulcidio.essendn 
assodato che poche ore prima della scomparsa del deputa
to aocialiita, una veggente gli aveva predetto che al suo 
Sartito si sarebbe iscritta, non troppi anni dopo, anche 

andrà Milo. 
Comunque: vogliamo o non vogliamo renderei conto del 

contributo essenziale dato dal fascismo alla modernizza
zione del Paese? Per la prima volta dall'unità d'Italia, gli 
ebrei arrivavano in orario nei campi di concentramento, 
evitandoci le solite pessime figure con i tedeschi che sono 
coli precisi; i negri, che tono coi) poveri, non dovevano 
pagani, come oggi, il viiggio per venire a caia nostra, 
perché eravamo noi ad andare a caaa loro; comunisti, re
pubblicani, socialisti, liberali, democristiani e insomma 
tutto il marciume partitocratico se ne «lavino tranquilli In 
galera, dando modo a Mussolini di realizzare senza tinte 
•torio e con mezzo leeolo d'anticipo l'unica vera Riforma 
Istituzionale che questo paese abbia mai conosciuto. 

Concludendo, mi auguro che li revisione storici del fa
scismo, cosi puntualmente sollecitata in questi giorni di 
auspicata Seconda Repubblica, non sia che il preludio di un 
profondo ripensamento di tutta la storia umana. Dalli ri
valutazione del nazismo, che in fondo fu solo una leggeri 
forzatura modernisti del controllo delle nascite, alla rìab'-
Illazione dei faraoni d'Egitto, che diedero un fondamentale 
Impulso allo studio e alla realizzazione dell'ediUsla impo
polare; dalla riscoperta dell'umanità nascosta di Gengis 
Khan, che prima di strangolare con le sue mani i nemici si 
puliva le unghie, alla definitiva riabilitazione di Luereali 
Borgia, che era veramente un sacco carina. 

L'unico che non mi riesce di rivalutare à Stalin. Non tan
to perché hi fatto fuori qualche milione di russi, che per i 
miei gusti sono ancora troppo pochi; ma perché, Cristo san
to, nei suoi campi di coscentramento c'è gente che è riusci
ta a sopravvivere anni e anni. Paese arcaico, arretrato. Ad 
Auschwitz, massimo tre mesi ed eri già gassato, 

La modernità è sempre vincente. 

{•Michele Serra) 
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Associazione Culturale «Maradona é megl'eppelé» 
e i/ Circo/o 'Rompere le catene» di San Patrignano 

organizza 

Ricordarsi è giusto: 
1987 Vanno della foca 

Convegno di studio 

Teatro delle Vittorie, Roma 
'Mercoledì 6 gennaio, ore 20.30 

Adriano Cclentano 

Remo Gasperi 

Renato Vallanzasca 
Mario luti 

Dona Staller 

Mohamed Pasdaran 

Relazioni di: 

La febbre del sabato sera 
Sinusite cronica ed infiammazioni all'encefalo 
nel delirio televisivo in diretta 
Per una nuora Protezione Orile: il marchio 
T.O.C. 
La Tracimazione d'Origine Controllata nella 
tutela dell'immagine Valtellinese 
Oltre le sbarre 
Il boom della letteratura d'evasione nel panora
ma editoriale italiano del 1987 
Camera con rista 
Itinerari politico sessuali dalla camera da letto 
alla Camera dei Deputati 
L'autunno caldo 
Disfunzioni climatiche e rischi di autocombu
stione delle petroliere del Golfo Persico 

Stgut'Slargameli 
della t'patina 

• • • • • • • • • • 

Interventi di: 

Primo Levi, Rocco Trane, Mathias Rust, Brigitte Nielsen, 
Lieto Celli, Rudolf Hess, Klaus Barbie, Atr 42, Raissa & Nancy 

Gary Hart, Madonna Ciccone, Habib Burghiba 

Conclusioni di Giovanni Goria 
Conclusioni Bis di Giovanni Goria 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 

anche fuori dall'orario d'ufficio a Sergio Ferrentmo e Massimo Cirri 

Acquario 
Ciriaco De Mita 
Giorno fortunato 

tutti quelli che precedono 
il congresso di Bari 

Colore 
Bruno Vespa 

Animale 
Vespa Bruno 

Cuore 
De Amicis ve ne 
restano pochi 

Proverbio 
forza e coraggio, 
che dopo aprile, 
alla segreteria, 
viene Andreotti 

La Luna consiglia 
una nuova famìglia 

Previsioni 
come acquario 

siete decisamente 
inquinato, infatti 
la sfavorevole 
congiunzione 

Saturno-Urano con 
Remo Gaspari-Icmesa 

continua a far 
entrare Mercurio nei 

Pesci. Da aprile 
farete strada, 

quella che da Bari 
conduce a Nusco. 

* * * * * * * 

Pesci 
Achille Occhetto 

Giorno fortunato 
per le masse, 

il 20 giugno 1976, 
quando viene 

eletto deputato 

Pietra 
diamante, 

come adamantino è 
il suo fulgido esempio 

Colore 
rosso, come il fiore che in 

petto gli è fiorito 

Animale 
leone, per la sua 
maestà e fierezza 

Cuore 
batte nel suo petto 

per la giustizia, 
l'eguaglianza e 

il socialismo 

Profumo 
quello della libertà 

Proverbio 
ognuno per si, 

Occhetto per tutti 

Previsioni 
nell'88 Venere, in 

transito con Bakunin 
e i fratelli Rosselli 
nel vostro segno 

vi doneranno il fascino 
magnetico del tombeur 

de masses. Nel mese 
di maggio, tra il fiorire 
delle rose e delle viole, 

Natta, conquistato 
dal vostro irresistibile 
carisma vi abbraccerà 

> vi indicherà, commosso, 
la sua poltrona. 
Infiniti auguri! 

La Luna consiglia 
date sedici 

pagine a «Tango» 

• • • • • • 7 
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Marlowe 

Capodanno al 
«Rinascita» 
di Enrico Menduni 

Ho passato più di un Capodanno navi
gando con un peschereccio al largo di 
Cubai o con splendide pupe nel migliori 
locali di Amburgo, Hong Kong, Rio. Que
st'anno avevo due biglietti scontati per 
Il cenone del Circolo ricreatlvo-cultura-
le «Rinascita», Lorna, la mia segretaria, 
ha sorriso quando l'ho Invitata. Ha detto 
che i"eva un altro impegno ma poi na
turalmente s! e liberata. Ora slamo qui a 
questa lunga tavolata nel salone della 
tombola tirato a lucido, tra candele ac
cese e cottilo», davanti a due antipasti 
diente, male, mentre suona 11 complesso 
•Rock and bis Brothers-, Lorna è un flo
re nel suo vestito corto di seta» ricordo 
gli anni in cui per le feste doveva stare 
con II marito, e a me toccava andare in 
giro m quello stupido peschereccio o 
trovare un charter per Amburgo, Hong 
Kong, Rio, Mi accomodo il fazzoletto 
bianco nel taschino del vestito blu, la 

Suardo e penso che (orse stasera le dirò 
no In fondo quello che entrambi abbia

mo sempre saputo. Si, questo vino tril
lante - forse un po' troppo dolce - mi 
tara brillare gli occhi. Ma il sente un 
rumore soffocato (Lorna ai atrlnge a 
me) e va via la luce, restiamo a guardar
ci tra le candele, nel buio. «Nessuaq si 
muova», grida una voce, e capisco che c'è 
qualcosa di strano, Qualcuno accende 
Ma torcia, poi tornano le luci e I Rock's 
Brothers riprendono a suonare. «Scusa
mi un attimo», dico a Lorna. 

La presidenza del Circolo è-un locale 
piccolo, con le coppe sportive, la calcola
trice e II quadro con 1 partigiani caduti. 
Mac Intosch, l'economo, è un vecchio 
compagno. «Mi hanno dato una botta in 
testa», sbuffa, «e sono scappati con l'in
casso. Duemila ottocento dollari». Chie
do quanti erano e se li aveva mal visti. 
«Due, giovani, bianchi, che non erano al
la festa. Che si può fare?». Allargo le 
braccia. «Fermate gli assegni, Sporgete 

denunzia. E sperate». Mac Intosch guar
da un grosso interruttore alla parete. «E 
il cancello, posso riaprirlo?» chiede. < Co
me sarebbe, il cancello?», chiedo. «Mar
lowe», fa Mac Intosch, «ho lavorato tre-
nt'anni in fabbrica. Se manca la luce, ap
pena torna bisogna cbludere I cancelli 
elettrici. E una misura di sicurezza vec
chia quanto il mondo», «Bravo Mac» fac
cio io, «allora vedrai che ci hanno lascia
to una macchina in regalo. Loro saranno 
scappati da qualche buco, ma l'auto sarà 
ancora sul piazzale». 

Rientriamo e Lorna mi guarda con 
aria di rimprovero. Le lancio la mia fa
mosa occhiata «lasciami lavorare». Una 
faticacela: senza interrompere la festa 
ci facciamo dare tutti i modelli e le tar
ghe, poi, con un freddo cane, andiamo 
giù al posteggio, Rimane un maggiolino 
marrone che non è in lista. -Eccola., di
co, «Quella è la mia», bofonchia Mac In
tosch, «piuttosto questa, compagno Mar
lowe». E una Toyota bianca, con la targa 
di dietro coperta da un panno, «Tanto 

Ser cominciare», dico, «mettiamoci un 
el lucchetto». Per fortuna ho un amico 

al computer della Stradale. Telefono. 
•Non è rubata», dico. «Ora possiamo fare 
denunzia, nessun piedipiatti corrotto 
potrà fermare le indagini». 

Ma In sala la festa sta finendo. Sono le 
due dell'anno nuovo. Lorna è stata sola, 
ha dovuto anche respingere un paio di 
bellimbusti. «Perdonami», dico, -è questo 
maledetto lavoro. Non potevo lasciare 1 
compagni nella peste». Guidiamo verso 
casa. Apro una bottiglia gialla: «Questa 
ce la offre 11 "Circolo Rinascita". MH non 
è vino dolce, è Veuve Cllquot Ponaardin, 
Millesimato». Prendo del caviale e del 

fiate dal frigo, e apriamo lo champagne 
n cucina, mentre fuori è l'alba, I bua 

escono dal deposito e la città riprende la 
aua corsa. 
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Donna Celeste Renato Calllgaro 

Ultimatum 

Qui succede un ottantotto 
di Jacopo F o 

Brami II colosso americano!!! Ci sono 
un sacco di compagni che l'America gli 
fa paura; vivono un rapporto paranoico 
con il capitalismo. Gli fanno impressione 
I computer», le Tv, Fantastico, le tette 
della Nielsen, i compact disc, la Cia, i 
controlli telefonici, I frullatori, le bombe 
atomiche. 

Sono convinti che slamo fregati e ba
sta. E che 11 capitalismo recupera tutto, 
ingoia e trasforma tutto in cacca multi
nazionale. Invece, come diceva Man, Il 
capitalismo è come un'auto lanciata a 
tutta birra contro un muro. E una cosa 
da ridere (se si trascura il fatto che an
che noi siamo a bordo di quell'auto). 

Il capitalismo è sbadato come un 
bambino. Solleva pietronl all'unico sco
po di abatterseli sui piedi, è una tigre di 
carta. Ad esemplo adesso tutti si affan
nano • fare affari con russi e cinesi Se 
avessero un po' di buon senso non lo fa
rebbero. E bastato vendere 4 macchine 
alla Corea del Sud ed è subito diventata 
un gigante economico che ti spiattella 
televisori come una macchina per pop-
corn, 

Da qui a 10 anni rasai e cinesi avran
no imparato bene il capitalismo e inizio-
ranno loro a vendere i videogiochi in Ca
lifornia. 

L'America è finita in un party all'am
basciata aovietica nel quale Gorbaciov 
ha comprato 30,000 fabbriche da pian
tare in Urea pagandole diecimila fanta

stiliardi di dollari. Il giorno dopo lì dol
laro ha fatto un altro scivolone e non ai * 
più fermato, 

L'America è un fast-food all'ora di 
chiusura, quando la signora delle puli
zie entra e soppesa con uno aguardo 
quanto fa achifd il mondo e quanto * zoi
lo il genere umano. Il capitalismo ormai 
è una patata fritta, abbandonata nell'in
granaggio del cardini di una porta. 

E comi una fermata di un metrò du
rante un black-out È un troiaio pazze
sco, la convivenza civile è svenuta, il 
fair play è bloccato la una cabina telefo
nica e la solidarietà sociale è una vec
chietti malmenata che cerca di rintuz
zare un commesso viaggiatori ubriaco. 

Oggi coma oggi la questione travi 
non è lo strapoteri capitalista. E ehi 
uni scintilla può dari fuoco alla prati-
ria • noi rischiamo di far la fini delle 
cavallette. 

Il guaio è che ai perde tempo a discu
tere coi vari Spadolini, mentri qui il 
problema vero è riuscire a scenderà 
dall'auto prima che abatta contro il mu
ro. 

E guardati che siamo quasi arrivati 
•Ila goccia che fa traboccare II vaio! Ab
biamo Anito di fari i maialoni, di insoz
zare il mondo • papparci .'80% delle ri
sorse mondiali- (e non dirmi chi anche 
tu non hai dato una mano!). 

Miei cari, qui, o ci viene un'idea In te
sta o ci lasciamo lo zampino. 
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Feste amare 

Strass rossi 
di Patrizia Carfano 

Essendo nata un 29 febbraio, Erna capi 
subito quali numerosi blscottoni la sorte 
aveva in serbo per lei, poiché mentre I 
auoi fratelli festeggiavano annualmen
te i loro compleanni con tanto di doni, a 
lei tale occasione toccava aolo ogni 
quattro. Inevitabile dunque che la no
stra sviluppasse fin da subito un odio 
convulso per date, feste, ricorrenze, an
niversari, che peraltro la Inseguirono e 
la perseguitarono per tutta la vita, in-
ducendoia a meditare irosamente i gesti 

Eiù sconsiderati, che per fortuna non eb-
e mal il coraggio di compiere. 
La prima, fra tutte le iatture, era 

quella del Natale, orrenda ricorrenza in 
cui anche le amiche più incazzosamente 
separatiste spolverano un ex manto, un 
vecchio fidanzato, un nuovo amante, un 
fratello maggiore, un caro compagno 
del tempo che fu, un buon papà, organiz
zando deschi festerecci e doni sotto l'al
bero. 

Anche quest'anno Erna non ha trova
to il modo di sfangare questa mefitica 
ricorrenza, anche perché tutti gli uomini 
con I quali si à sporadicamente accom
pagnata avevano già mogli, amanti, ex 
concubine, mamme malate e lontane con 
le quali passare le feste. In verità, la po
veretta aveva tentato di andare a pas
sare l'infausta ricorrenza nella clinica 
della salute a Bressanone, perdendo tre 
chili di troppo (che valevano per sei, 
perché nel frattempo tutti gli altri ne 
mettevano altri tre). Ma al telefono le 
avevano spiegato che dopo un anno di 
brodinl di verdura, i medici dell'ilstituto 
andavano a farsi una mangiata di polen
ta taragna e di zampone, chiudendo al 
pubblico. Rimasta sola a Roma, Erna ha 
visto sette ore dì tv, mangiato quattor

dici panettoni ed è ingrassata di ventun 
chili. 

Ma anche il Capodanno non scherza: il 
Capodanno è un giorno in cui tutti si sve
gliano rincitnilliti alle tre del pomerig
gio, mentri Erna è irosamente sveglia 
fin dalle tri del mattino. E a quell'ori 
infatti che amettono di fare effetto! son
niferi che ingurgita a mezzogiorno del 
31 nella aperanza di schiantarsi a letto 
e di avegUarai ventlquattr'ore dopo evi
tando party con trombette e cotiUona o, 
peggio, ancora feste separatiste alla ca
sa della donna, veglie di lotta nelle fab
briche occupate, fiaccolate montanare. 
Nei suoi primi trentacinque capodanni 
Erna ha pensato quattro volte al suici
dio, sette volte all'omicidio, due volte al 
rifugiarsi in un harem musulmano davo 
non giungessero zampogno e palle di 
Natale e una volta persino di farsi mo
naca. 

L'Epifania, del resto, non è da meno; la 
festae godereccia che porta a tutti i 
bimbi aranci e dolciumi, carbon dolce e 
giocattoli e garantisce ai grandi la fine 
di quella rottura di balle di Fantastico, 
portò a Erna, nei primi tredici anni della 
sua vita, l'abbonamento al Pioniere, con 
in omaggio il libro dedicato alle avven
ture di Cipollino, un terribile pupazzetto 
che litigava sempre con un altro sotta
ceto a forma di pomodoro. 

Dal tredici anni in su, ebbe Invece in 
dono un abbonamento a Noi Donne, con 
in omaggio la biografìa di Camilla Ra-
vera o di Anna Kuìlshoff. 

Ultimamente Erna si è abbonata a Co-
«mopofttan, leggendo i fondi di Lidia Ba
vera e ricevendo In omaggio un reggise
no Carioca o a scelta, un tinga con la 
scritta Pussy realizzata in Strass rossi. 



Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili: 
Alberto A. 
di Mara Amorevoli 

FREUD? Uno scrittore mediocre e noioso. Ha sponsor!!-
iato I divani cerebrali e le scrivanie mentali di metta 
umanità. Ha dato un nome all'arte del pettegolano 

salottiero. Ha introdotto la .fiction, sessuale nella lettera
tura moderna» che poi se ne (accia un uso indiscriminato e 
di un kitsch pecoreccio, è un altro discorso. Non esiste più 
un modello di scrittura e prosa moderaa,Almeno un tempo 
andavano di moda frullati misti di Nietzsche-Adorao-La-
caa-Toth o mostre-bolle di passate e ragù- con Pomodoro, 
Moore e Mantù! Oggi c'è il fast-food fumettaro, la pitta a 
taglio del eoneartoiui.futloa.roek, la recensione effime
ra bitta * rifritta del frammento postumo d'autore- sono 
filiti 1 lampi del classico Wurstel e Kraus! In questo stato 
desolante, .keine Kultur KritIK., ma concentrati scalfare-
•ekl di un'Italia eke cambia da «fascio» in •sfascio» gratis a 
Bocca • Paisà, con un tocco di scorie metslanico.post.apo-
calitlicke degno di Bernhard, Durrenmatt e Connetti-

Per fortuna da un po' è arrivato il plano Marshall della 
•arrativa «mede in Usa»: carini Carver, Leavltt e la Jano-
wltt, minimi di cultura e mattimi di tecnica da •creative 
writing.l Altro ohe lavoro letterario! Siamo alla «mise en 
acino» dell'oplnlonella e delle cancrene della quotidiane!-
ts, iti •mire magnum» di mostre e mostri resuscitati dai 
magaitlttl del •deià vu et revu», tra Interminabili «war-

{aiuta, di parole, In un 'serial» di pinpa pippa e birignao 
lrlgaao. Viioe la patologia della •Action» e la verità è 

ridotti id un gigantesco sistema di metafore della Meato-

fin, La veri •fiction» letteraria si nutre ai «partita» del-
'Immaginatine e la libido - caro ttrittacervelli o strap* 

pacuore-faccla-UI - non à squallida serva della Realtà, 
enti ti distacca da queata, viene assorbita dall'attività 
faatastlca, vive ielle immagini del primi oggetti sessuali e 
al fisti in use, rimiieido «osi confiniti nelle progressio
ni dall'inconscio ohe lo mi diletto a acrivere e riscrivere, 
«oi 11 gusto neo-barocco del ritaglio capriccioso, degrada
to di vi plurilinguismo demistificante le mode del Parlato 
• dillo Scritto. 

Bella plppa, vero? 

Ancora regali 
di Berenice 

CARA sorella qui non si i ancora finito coi regali di 
Natale che ti tono mangiati tutta la tredicetìma e 
già ti dovrebbe riattaccare con quelli di Befani ohe 

lo quitta atorla del regali da fare a tutti e tutti in quei 
giorni «ho duri di 1988 imi non la capisco proprio anche 

Birohé aecondo me i taltita.fuorl dall'equivoco che il 
imblagetù fotte un disgraziato perché era andato a 

•ascari in uni alalia e tutti giù a portargli roba e invece in 

Sul buco alla periferia di Gerusalemme 1 suoi c'erano fini-
per mancante di posto In alberghi pensioni e camere 

d'affitto data la (olla del censimento perché cara mia auo 
padre adottivo eri un falegname e anche serio so ai suoi 
tempi si fece carico di una moglie ancora vergine e già 
ragaasi-madre che oggi in Sicilia le donne c'i ancora chi le 
immuta eoi benestare della legge te vanno n fare una 
passeggiata dopo II tramonto e dunque essendo Giuseppe 
ma persona seria doveva esseri mene un brivo artigiano 
• gli artigiani ai i l da che mondo è mondo sono gente paga
ta • rispettati e se li passano sempre ditcretimente sic
ché poveri non erano e non c'i da guardare se poi Gesù se 
ne andò di casa a contestare contro i ricchi e tutti i figli di 
mlgiotta dilli società per vedere un po' di migliorare le 
«Oli come fecero suppergiù anche ì nostri sessantottini 
eie anche loro come lui se erano di quelli che ci credevano 
lira l'hanno pagata insomma voglio dire che questa fac
cenda dei regali è da li che nasce coi pastori e altra povera 

F*/»T*W» *AL<f/... 

gente che si precipitarono a portare vestiti abbacchi e al
tra roba necessaria mentre i ricchi cioè i re magi oro a 
parte arrivarono con incenso e mirra e neanche subito che 
Be disgrailatamente la aacra famiglia aspettava loro per 
l'oro da portarlo al banco dei pegni e farci tu qualche lira 
che col retto laicismo perdere nel bisogno quel che ci face
vano dopo dodici giorni che Unti ce ne misero Gesù Giu
seppe a Maria facevano in tempo a morire di piitichi nuche 
te bisogna altre che in questo senso le cose non sono cam
biate di molto perché fra noialtri parenti • amici che di 
quittrinl ne girino pochi più che a regalarci ai pensa • 
regolerei e ci acambiamo magliette caltene mutande e al
tre cose utili mentre amici e parenti ricchi dei nostri biso
gni se ne frugano perché per loro comprare i uno sport e 
dagli spot agli sport il puso è breve partono a caccia di 
cattate che costano un occhio ohe certe volte può capitare 
come • nottri cugini Udì chi hi ricevuto ui affare fir
mato in paglia di Firenze che non hi incori capilo ae i un 
porlapane e un cappello per andarci alle Maldive. 

IPR0POHDI CW5.7/ RSrì m l/AKAMo 
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Signor Suino, 
la mia reazione, • caldo, 

dopo aver acorso col eolito 
disgusto il Tango del 7 di
cembre: Natii, D'Atomi: 
bersagliati, mistificati, ri-
dicolittati di tutu II «em
pi italiana, da tutu le reti 
televisive e radiofoniche, 
di tutte le parrocchie, da 
tutti i pirtiti, da tutu la 
atampa inUrnationalo 
(compreaa la Pravda), de
vono eaaere metti impieto
samente alla berlina anche 
sul giornale del loro Parti
to? E questo, in omaggio al 
postmoderno e a poche cen
tinai! di copie del giornale 
vendute la più? ' 

Qui neeeaaiu di uno sfo
go liberatorio. Te lo rispar
mio. 

Prof, Decio Buzzetti 
Conselice (Ravenna) 

Caro compagno 
collegi Siamone, 

gratto, mi purtroppo ab
biamo peno ueori: dician
nove inni fi volevamo la 
fantasia al potere; dopo di
ciannove inni l i realtà su-
Eara licori l i fanUsla. 

sreii è meglio chiarire per 
1 non iddetti al livori ehi i 
tuoi •petti» non tono open 
di fantasia, ma la realtà che 
noi insegnanti viviamo ogni 
giorno. Ti ringrazio per il 

modo la eoi ci fil ridere di 
noi tutti, ma, mi raoco-
mando la moderatloae al
trimenti li rialti potrebbe
ro seppellirci ielle anatra. 
realtà. 

Sempre tua affiitoaata 
lettrice e collega. 
Maria Mttttga • Udine 

Cara Tango, 
•li letteratura luliiai è 

specchia di uni piccoli bor
ghesi! Inlollettialo, lafli-
garda • saWila») aariwitàì 
chi ll'occhlalu» • barbuto 
•ignori ehi appara tutte hi 
domiate!* a Iliaco di Boa-
din? Salati. 

Franco Pincherie 
Livorno 

FAi Domenici pomeriggio: 
•U cercudo di slidlire, 
ma I da* al distraggo». 
Tlil Ai potuti 
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Renzo Arbore 

Gino e Michele 

Da Alto Gradimento 
a Indietro Tutta 

un uovo successo del metro a pansé 
dello sciò televisivo in uno studio 

kirsc tutto Pajetta, illustrini, 
allergia e girls a gogol 

R ENZO Arbore nasce a 
Foggia nel 1937. Il 
padre, dentista, e la 

madre, dentiera, si accor
gono immeduatamente del
la stravaganza e dell'anti
conformismo del piccolo 
che succhia il mignolo e non 
il pollice, e, invece di fare i 
soliti ruttini dopo ogni pa
sto, fa un unico grande rut
iline verso mezzanotte. Col 
trascorrere degli anni au
menta anche la sua faina di 
buontempone. Renzo ha 
sempre voglia di scherzare: 
ha già 8 anni ma per tutti 
resta il ragazzone di sem
pre. A Foggio i popolarissi
mo, qualunque cosa faccia 
la gente si diverte, Al bar si 
raccontano le sue gesta 
(.Hai sentito di Arbore? 
Pensa che bn strangolalo 2 
canarini, iti, ah, che sago
ma!*), insomma gli si perdo
na tutto. Lui lo sa e ci mar
cia. Quando la maetra man
da a chiamare la madre e 
con molto tatto le dice: .Ca
ra signora ho il sospetto 
che suo figlio sia un po' sce
mo., mamma Arbore ri
sponde commossa: -Grazie, 
ma non glielo dica se no sì 
monta la testa.. 

NONOSTANTE abbia 
deciso da tempo che 
la aua vita atra nello 

spettacolo, Reato accon
tenta il padre e ti laurea in 
legge con una tesi dal titolo: 
•Nella nostro legislazione 
non i ammessa la pena di 
morte. In nessun caso, nep
pure per Bracarti». II pa
dre, orgoglioso per la lau
rea, sapendo che Renzo i 
appassionato di jazz, gli re
gala una tromba. Lui però 
aspira al clarinetto senza 
tuttavia sortire alcun effet
to. Quando finalmente, in
vece di aspirare, Reato im
para a soffiare, iniziano i 
guai per tutti. 

Tratferitosi a Napoli co
mincia a frequentare i mili
tari americani della Nato. 
La notte si esibisce nei 
night col repertorio di 
Louis Armstrong. Il grande 
clarinettista Benny Goo
dman dirà in seguito di Ar
bore: -Ogni volta che lo 
ascolto mi commuovo. Sem
bra che soffra. No, non Ar
bore: il clarinetto.. Siamo 
nel 1964 e Renzo vince un 
concorso Rai per program
matori musicali radiofonici. 
È il momento del sodalizio 
con Gianni Boncompagni. 
Da questa collaborazione 
nascono .Bandiera Gialla», 

•Per voi giovani», -Alto 
Gradimento», trasmissioni 
che hanno Inciso profonda
mente sulla formazione del
la nostra generazione (te 

1 non ci fossero tute loro 
chissà te avremmo perso il 
'68-). «Alto Gradimento» in 
particolare diventa un fe
nomeno nazionale raggiun
gendo i 5 milioni di ascolta
tori. Mario Marenco i più 
popolare di Totò, Arbore e 
Boncompagni di Otto e Bar-
nelli. 

INTANTO si va definendo 
la personalità artistica 
di Renio. Esponente 

dell'Italia che canta, gran 
valorizzato» di talenti (ma 
anche di altre monete), Ar
bore diventa in breve il «fi
losofo della comicità debo
le», fondando unn apecie di 
Unicef per i comici che sof
frono, quelli che non fanno 
ridere. Dal '70 ad oggi ne ha 
salvati a decine, rischiando 
spesso in prima persona, 
Esemplare il caso de! '78, 
quando nel corso de .L'Al
tra Domenica* lancia Andy 
Luotto. Accusato di ricon
versione d'incapace, alla fi
ne Arbore verrà assolto 
non perché il fatto non sus
siste, ma perché non sussi- Una delle ragazze Coccodè 

ste Andy Luotto. 

AGLI Inizi degli anni 80 
la crescita di Reato i 
completa. Ricono

sciuto universalmente co
me un eterno ragazzone 
(ormai ha quasi SO anni ma 
suo padre sembra più vec
chio di lui) Arbore consoli
da questa fama soprattutto 
grazie alla sua immagine 
esteriore. La mattina, più 
che vestirsi, si addobba. Gli 
abiti glieli confetiona da 
sempre un vecchissimo sar
to che, prima di perdere la 
vista, era daltonico. Ecco 
parchi Arbore i golf di Mis-
soni 11 mette solo al funera
li. Gratto • quatti Immagi
ne giovlaleeiduniceunto 
dosaggio dei suoi interventi 
pubblici, Arbore nel 198S i 
sicuramente l'uomo televi
sivo più popolare e amato 
d'Italia. .Quelli della notte» 
lo consegna alla leggenda. 
La «comicità debole» trion
fa con Patzaglia, la Laurito, 
Catalano e D'Agostino (un 
giornalista musicale famo
so In precedenza per essere 
autore di numerosi articoli 
anonimi. Non che non ci fos
se la firma, è che era la 
sua). Sull'onda di Questo 
successo Renzo pubblica 11 
libro .Quelli della notte», il 

disco .Quelli della notte», lo 
vldeociiaette •Quelli della 
notte»,! gadgota .Quelli del
la lotte». Pero, siccome odia 
strafare, l'ano successivo 
si riposa limitandosi a 
trionfare a S u n n a con 
l'ormai mitico Clarinetto 
che (a fila, filù,fllà. Del Cla
rinetto lacìdeiUS giri, il 33 
giri, la muslcissetta, il 
compact disc, perà, siccome 
odia strafare, l'anno suc
cessivo ai riposa e va in 
tournée eoa la sua orche-
atra, l i Birilli Boogle 
Band, della quale à appena 
uscitoUdlsco,UUbro,Ufilm 
e i biscotti. 

DIFFICILE din aggi a* 
la evi nuova tra- " 
Emissione •Indietro 

tutti» replicherà il succes
so di «Quelli della notte-, 
Quello che i certo i ehi 
Reato Arbori, 11 nonno pro
dìgio dello show buelanesa 
italiano, quest'altr'anno ai 
riposerà. Venderà il libro 
•Indietro tutta-, 11 disco .In
dietro tutta., le magliette 
•Indietro tutu., gli anticon
cezionali .Indietro tutta», 
Perché Renzo Arbori «dia 
strafare e, inoltre, a lui «1 
perdona tutto. Ansi aaohl 
qualcosa la più. Meditala 
gente, meditate. 
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AVELLINO-ASCOLI 
34' Banadattl, 80' Giovanna» 

WltUiTATI CUSMPICA 
1-1 

CESENA-PISA 
33' Caramicola, 77' Cacconi 
FIORENTINA-ROMA 
42' autorata Collovatl 
MILAN-NAPOLI 4-1 
10' Careca, 20' Colombo, 24' Wdii, 62' Gulllt, 
77' Oonadonl 
PESCARA-COMO 2-0 
40' autorete Albiero, 60' Gaudenti 
SAMPDORIA-INTER 1-1 
8' Fani R„ 68' Mancini 
TORINO-JUVENTUS 2-2 
40 Oippa, 66' Alani». 68' Orliti, 84' aut. Rossi E, 
VERONA-EMPOLI 1-0 
72' ilk)aat 

NAPOLI 
MILAN 
SAMP0OR1A 
ROMA 
JUVENTUS 
VERONA 
CESENA 
INTER 
PESCARA 
FIORENTINA 
ASCOLI 
TORINO 
PISA 
COMO 
AVELLINO 
EMPOLI" 

21 
18 
18 
17 
14 
13 
13 
13 
12 
12 
11 
11 
11 
9 
6 
4 
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la schedina X X I 1 1 X X I X X I X I m 
La partitissima 
Calcio totale dei rossoneri 
Gullit «extraterrestre» 
e un Maradona inesistente 

Il derby delle torinesi 
Due vere sorprese: 
quattro gol e il pubblico 
(qualcuno c'era) 

E le altre stanno a guardare 

Solo i rossoneri approfittano 
Samp fermata dall'Inter 
La Roma perde a Firenze 

Il Milan trova il Milan 
Il Napoli perde il Napoli 

« • MILANO. Sono usciti dal 
campo frastornali e con gli 
occhi bassi, come un, pugile 
Jlrillo'ko. Non erano neppure 
arrabbiali, I giocatori parleno-

-pel. Per essere arrabbiati, In
tani, bisogna aver lottato, 
combattuto. Il Napoli, Ieri a 
San Siro, Invece non e neppu
re esistito, Sterrato II prima 
pugno, quello di Careca che 

, l'ha mandalo In vantaggio, Il 
Napoli si è afflosciato come 
un sacco vuoto. Il Milan aveva 
due, ire marce In pio e oflrtva 
uno spettacolo di calcio totale 
che è evento rarissimo nel no
stro campionato. Gùlllt, oppo
sto al povero Ferrara, sembra
va un extraterrestre del pallo
ne, Taasottl ed Evani, con I lo-
•ro bill*, tagliavano la difesa 
partenopea come fosse burro. 
Colombo, Ancelottl e Dona-
doni sovrastavano In potenza, 
velocità e agonismo ( loro di
rimpettai. Solo Bagni teneva 
bolla ma poi, esaurito da quel 

Sran galoppare a vuota, si per-
èva nel soliti Isterismi Celassi-

co gesto dell'ombrello verso II 
pubblico milanista) che l'han
no reso tristemente famoso. E 
Maradona? Che faceva il Fe
nomeno? Poco o nulla, Tolto 
il bellissimo appoggio d'aper
tura a Careca, Maradona si 
spegneva In una triste abulia. 
Come Giordano. Dopo la par
tita, la squadra partenopea si e 
mostrala soffice, dlslesa, co-

DARIO CICCAMLU 

me uscita da un bratto sogno. 
Perfino Ottavio Bianchi, che 
anche quando vince è più ru
vido della carta vetrata, pare
va disteso e tranquillo. Bian
chi, si sa, è l'uomo del buon 
senso, del concreto pragmati
smo lombardo che tiene a Ire. 
no I zig-zag umorali dell'am
biente napoletano, Cosi, Ieri 
pomeriggio, ha parlato senza 
problemi, ben attenta, però, a 
non surriscaldare ulterior
mente i nervi dei suoi giocato
ri, «C'è poco da dire -ha esor
dito -. Loro hanno giocato 
malto bene, noi invece molto 
male. Non so dare una spiega
zióne esatta. In certi momenti, 
addirittura, non riconoscevo li 
Napoli. Il Milan correva il dop
pio, pressava, raddoppiava le 
marcature. Insomma, la squa
dra di Sacchi giocava come 
dovrebbe giocare il Napoli». 
«E una scondita seria, una 
sconfitta In cui non c'è stato 
incontra. A volte ci succedo; 
no quéste Improvvise pause. E 
capitato l'anno scorso col Ve
rona, e, anche in quel caso, 
non sono riuscito a trovare 
una spiegazione. Succede. 
Comunque non abbiamo giu
stificazioni di sorta. Però sono 
tranquillo! non ci saranno ri
percussioni psicologiche. Il 
Napoli, dilani, è una squadra 
matura, collaudata. E dopo 
queste sconfitte sa sempre 
reagirei. 

Claudio Carella, che nel pri

mo tempo aveva parzialmente 
salvato la baracca con alcune 
spettacolari parate, è in sinto
nia con Bianchi. «Niente 
drammi, per carità. Il calcio 
non è una scienza esatta. Il 
futuro? Nessun problema, ve
drete. L'unica cosa che mi 
sento di dire è quesla: chiun
que aspiri allo scudetto dovrà 
fare i conti con questo Mi
lani». Già, Il Milan. E il disco di 
tutti I napoletani: Milan strato
sferico, Milan al di sopra di 
ogni confronto. Dice Marado
na sgattaiolando rapidamente 
verso li pullman: «il Milan ci è 
stato nettamente superiore. Ci 
abbiamo messo poco cuore? 
Tutte balle, tutte balle. Quan
do una squadra è cosi torte II 
cuore non serve proprio a nul
la». Giordano, uno del peggio
ri in campo si limita a dire: 
•Troppo forti! Troppo forti!». 
Bugni, smaltite le nevrastenie. 
spiegava: "Una partita all'an
no possiamo anche perderla. 
li mio gesto verso il pubblico? 
Lo sfogo di un attimo, ma non 
parliamone più, vi prego». In
fine Renica, forse II più sìnce
ro: «fi Milan ci ha sovrastato in 
tutto. Della storia di Maradona 
non voglio discutere, però mi 
preoccupa la nostra condizio
ne atletica». Un'allusione alla 
lunga vacanza di Maradona? 
Può darsi, Comunque sia, voli 
transoceanici o no, Maradona 
ieri è stato un Fenomeno Ine
sistente. 

»j»tp 

-Cortile della questura di Firenze un gruppo di tifosi giallorossi viene identificato e pei fotografato 
«prima dell'Inizio della partita 
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MARTEDIU 

SCI 
A Tignes. alalom.ojiganto 
femminile 

9 SABATO 

SCI 
Val d'Isère, disossa 
maschile 

PALLANUOTO 
Campionato serie A. 

PALLAVOLO 
Campionati A1 maschile e 
tamminila 

& MERCOLEDÌ 

ATLETICA 
A San Vittore Olona (MI) 
Cinque Mulini, cross 
internazionale 

PALLAVOLO 
Campionati A1 maschile 
e femminile 

CALCIO 
Coppa Italia, andata ottavi di 
finale: Verona-Torino, Juventus-
Pescara. Bologna-Inter. Parma-
Avellino, Napoli-Fiorentina, 
Milan-Ascoli, Empoli-Roma, Pisa-
Sampdorla 

BASKET 
Coppe: Orthej-Tracer (Coppa 
Campioni); Hapoel R.-Scavolinl 
{Coppa Coppe); Dietor-Real 
Madrid, Snaidero-Racìng, Hapoel 
T.-Arexons (Coppa foraci 

DOMENICA l \ j 

CALCIO 
Campionati di A. B. Ct, C2 

BASKET 
Campionati di A1 , A2 

RUGBY 
Campionato di A 

SCI 
Val d'Isère, supergigante 
maschile 
les Diablerets, slalom 
gigante femminile 

Maradona abbandona sconsolato il > Meazza» 

Zuffa 
aLinate, 
schiaffi 
a Maradona 
• i MILANO. Ritorno movi
mentato per il Napoli. La 
sconfitta con il Milan è stata 
mal digerita dai tifosi, che 
hanno subito esternato il loro 
malcontento. All'aeroporto di 
Libale, un gruppo di tifosi In 
procinto diimbarcarsi per Na
poli, ha accolto la comitiva 
partenopea appena arrivata 
allo scalo milanese per rien
trare in sede, con insulti e una 
vivace contestazione. Una 
reazione naturale, dopo una 
bruciante sconfitta. A questa 
contestazione c'è stata però 
una coda ancora più burra
scosa. Un tifoso s'è avvicinato 
a Maradona per chiedergli 
l'autografo, cosa che l'argen
tino s é rifiutato di fare. Tra i 
due c'è stato a questo punto 
uno scambio di parole poco 
gentili, e dalle parole si è pas
sali ai fatti. Sono volati degli 
schiaffi, che hanno coinvolto 
il giocatore, il manager dello 
stesso, Coppola, e il tifoso. 
Nella rissa uno schiaffo pare 
abbia raggiunto il giocatore 
argentino. 

Firenze 

Fermo di massa: 
ultras in corteo 
fino in questura 
wm FIRENZE. Quasi come una colonna infa
me: un centinaio di tifosi, tutti in (ila, in marcia 
per tre chilometri attraverso Firenze da un bar 
fino in questura dove sono stati identificati e 
fotografati, Questo dòpo la denuncia del titola
re di un bar «assaltato» da un gruppo di ultras 
glallorossi appena giunti da Roma con un tre
no speciale. Il barista ha servito brioches e 
cappuccini, ma poi ha lamentato la scomparsa 
dì un salvadanaio, una bottiglia e alcuni dolciu
mi. Di qui l'insolito provvedimento della poli
zia, Uno dei tifosi è stato arrestato per posses
so di petardi proibiti, altri tre denunciati per 
possesso di cioccolatini venduti anche nel bar. 
In mattinata ultras viola hanno accoltellato un 
passante. Si indaga per scoprire gli autori-

Avellino 

Rimane in campo 
Pazzagli, ferito 
da una bottiglia 
• i AVELLINO. Una bottiglia l'ha colpito a 
quattro minuti dalla fine, Andrea Pazzagli s'è 
ritrovato per terra, la lesta tra le mani, un taglio 
netto e profondo sulta spalla. Per il portiere 
dell'Ascoli la partita sembrava finita lì. L'arbi
tro, Pairetto di Tot ino, aveva interrotto il gioco 
per consentire ai sanitari di prestare le neces
sarie cure al giocatore, colpito da una bottiglia 
lanciata dalla Curva sud, il settore degli ultra 
dell'Avellino. Ma il portiere non se l'è sentita di 
tornarsene negli spogliatoi. «Ero in condizioni 
di continuare e l'ho fatto», ha spiegato negli 
spogliatoi il giocatore. L'Ascoli ha poi ufficial
mente comunicato che non presenterà recla
mo. DAR 

h « 

Rutid Gullit esulta dopo aver segnato il 

L'anno è bisestile 
(e già si è visto) 

M Cominciamo bene: in
tendo con questa storia che 
l'anno bisestile è un anno 
sfortunato. Ne sanno qualco
sa i popoli d'Oriente che 
manco avevano finito di dige
rire il lesso, di serpente e si 
sono visti arrivare a casa Go-
ria di cui nessuno sa niente. 
Insomma: è stato un inizio 
eccessivo; ci avremmo cre
duto anche senza tutti questi 
sfracelli in una vòlta sola: ce 
ne sono stati tanti, che ormai 
chissà come farà, l'88, a me
nare gramo anche per i pros
simi dodici mesi. 

Al Napoli, per esempio, 
non poteva capitare di peg
gio di quello che gli è capita
to ieri in una volta sola. Ha 
perso la prima partita di que
sto campionato, l'ha persa 
beccando quattro gol dal Mi
lan che normalmente li segna 
in un semestre e ieri invece 
ha segnato persino Donadoni 

che i suoi amici non vogliono 
nemmeno come segnapunti 
quando giocano a biliardo 
perché sbaglia ì conteggi dei 
filottì. Poi hanno scoperto 
una verità e un'altra l'hanno 
intravista: da ieri sera il Napo* 
ti ha 21 punti e il Milan ne ha 
13 il che significa che Ferlai-
no deve fare erigere dei mo
numenti ai genieri: senza il 
bombardiere di Pisa, quello 
che ha centrato Renica, il Na
poli avrebbe 19 punti e senza 
il bombardiere di San Siro, 
quello che ha centrato il por
tiere della Roma, il Milan ne 
avrebbe 20: cioè sarebbe il 
primo in classifica, col Napoli 
dietro, a inseguire ina con un 
grave handicap; il fatto che 
non ha più Maradona. 

Ieri Enrico Ameri ha preso 
it coraggio a due mani e lo ha 
detto: a San Siro Maradona si 
è visto poco. Alcuni ambienti 
occidentali dì Islamabad, de-

Rosi-Thomas, una bilancia col trucco 
I protagonisti del match 
della scorsa notte 
sono risultati sovrappeso 
L'americano con un piccolo 
inganno supera l'ostacolo 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • GENOVA. Quelli della 
notte, ossia Gianfranco Rosi e 
Duane Thomas, protagonisti 
del mondiale dei medi-junior 
WBC, ieri mattina in occasio
ne della cerimonia del peso 
hanno sollevato un gran pol
verone. In altri termini è stata 
una pesatura «all'italiana» an
che per il luogo scelto (il risto
rante Zaffirino) e per il caos 
nato intorno alla bilancia as
sediala da una moitìludine di 

persone urlanti, bianchì e ne
ri, americani e perugini senza 
parlare di Bob Arum che ve
deva messo in pericolo il suo 
affare genovese, 

Il limite dì peso dei super-
welter è di 154 libbre pari a 
chilogrammi 69,853: il primo 
a salire sulla bascula è stato 
Duane Thomas e il suo peso 
«ufficioso» è stato di chilo
grammi 70,400. Quindi lo sfi
dante dì Detroit non era in re

gola fra lo sgomento del suo 
manager Tony Ajala senior. 
Ed anche di Bob Arum. Allora 
Thomas si toglieva lo slip ma 
anche nudo non si trovava in 
regola. Arrivava il turno di 
Gianfranco Rosi. Pure il cam
pione del mondo superava di 
poco il limite delle 154 libbre. 
Il ragazzo di Assisi sfilava le 
mutandine e il secondo peso 
urlato con giubilo dal suo 
«clan» risultava regolare: chi* 
lagrammi 69,853. Sulla bilan
cia tornava Duane Thomas, 
nudo si capisce. Con un truc
co, il marpione del Michigan 
tenendo le braccia alzate al-
l'indietro saltava giù dalla ba
scula appena la lancetta se
gnava i regolamentari chilo
grammi 69,853! In realtà Dua
ne Thomas doveva pesare cir
ca tre ettogrammi di più, per
ciò non si trovava affatto a po
sto con i regolamenti. Tuttavia 
il peso veniva accettato per 
l'interesse degli impresari (la 

tv statunitense Espn ha pagato 
dollari per un mondiale, non 
per una partita amichevole), 
per l'interesse di Rosi che po
trà incassare la paga di 150 
milioni e anche di Thomas 
che, oltre ai suoi 70mila dolla
ri, non ha perduto cosi l'occa
sione di ridiventare campione 
del mondo. Insomma un pa
sticciaccio che, in fondo, ac
contenta lutti malgrado offen
da ì regolamenti tanto che a 
nostro parere il mondiale di
sputatosi la scorsa notte a Ge
nova non è da ritenersi rego
lare, quindi valido. 

Come in tante altre occa
sioni (Sandro Mazzinghi con
tro Nino Benvenuti a Milano e 
Gianfranco Rosi contro il bri
tannico Chris Pjatt a Perugia), 
sì doveva costringere Duane 
Thomas ad una terza pesatura 
dopo due ore impiegate a cor
rere oppure a sudare in un ba
gno turco. Gianfranco Rosi, 

che ha la parola ancora più 
rapida dei suoi pugni, ha viva
cemente protestato durante 
una improvvisata conferenza 
stampa mentre il suo manager 
Gresta ha presentato un recla
mo scritto. La faccenda ha su
bito scatenato polemiche e 
dubbi: lo stesso Rosi era dav
vero in regola? In regola per
fetta non erano neanche Don 
Curry e Lupe Aquino che han
no pesato entrambi 154 libbre 
e mezzo (chilogrammi 
70,078), ma per una semifina
le mondiale si chiude un oc
chio. 

Negli Stati Uniti, in Francia; 
oltre Manica, le pesature dei 
pugili non avvengono nei ri
storanti bensì in teatri: la bi
lancia messa sul palcoscenico 
con intorno pugili, manager. 
arbitri e l'impresario. Gli altri 
stanno seduti lontano, nelle 
poltroncine, giornalisti com
presi. Purtroppo l'Italia è un 
altro mondo. 

gni della massima fiducia (so
no quelli che forniscono le 
notizie sulla guerra in Afgha
nistan; le uniche fonti alle 
quali attinge la grande stam
pa)? hanno detto che non è 
che Maradona si sìa visto po
co; non c'era proprio: era an
cora in Argentina ad allattare 
la pupa. Sì era confuso per 
via del fuso orario. In campo 
c'era, sì, un signore con la 
maglia numero 10, ma si è 
capito subito che non era Ma
radona, ma suo zìo - che di 
cognome fa Scognamiglta -
ma che si è fatto riconoscere 
perché entrando in campo si 
e fatto il segno della croce, 
proprio come suo nipote che 
lo ha fatto assumere dai Por
tici, però si è dimenticato che 
Diego questo lo rifa quando 
esce, quando sta per battere 
un rigore e quando gli altri 
stanno per batterlo. E in più è 
scarso anche nel drop-shoot, 
lo Scognamiglio, 

Basket 

Campionato 
pieno 
di sorprese 
• i Nel basket dell'anno 
nuovo non potevano mancare 
i «bollì». La prima di ritorno 
vede la capolista Snaidero sal
tare nel derby campano sul 
campo della Wuber, l'ultima 
in classifica, il Brescia, man-
dare a gambe all'aria la Dietor 
sul proprio campo e la quinta 
sconfitta consecutiva dell'A-
rexons ad opera dell'Urtaci)! 
sulla laguna veneta. Buon ini
zio invece per Tracer, Scavoli-
ni e Divarese che, battuto II 
Banco, si avvicina alla vetta. 
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SPORT 

Ferri segna il primo gol dell'anno, Mancini riesce a pareggiare la partita 

Samp, l'accademia degli incerti 
1-1 

SAMPDORIA INTER 
6 Bletutortl Q Zenga 6 
6 6 Briegat O Bergoml 6 
6 Mannlnl O Notule 5 
6 Full O Bereai 6 
B VlercriowodBFarrl 6 5 
6 Pellegrini Q Peaaarella 6 
6 PariSPIracolnl 7 
6 Carato O Scilo E 6 
6 6 B o n o m i a Altoball! 6 
6 Mancini SD Mandolini 6 
6 Vlalll (D Ciocci e 
6 Boakov A Trapauonl 6 

ARBITRO Balda, di Trleate 161 
MAflCATOfM 7 Farri 67 
Mancini 
SOBTITUZIONI 72 Salgano 
par Fuai B4 Panna par Ciocci 
AMMONITI Baresi Mandorlinl 
Farri Brlaoal Piracclnl 
IBPULSI naaauno 
ANOOU 8 2 par la Sampdorla 
BPtTTATOBI 21 ZOO di cui 
10 18 ! abbonati par un Incaaao 
compleeelvo di 177 774 069 lira 
NOTE! Giornata con pallido aole 
tamparatura mite tarrano daao 
Inamente brullo a a tratti santa II 
manto arboao 

1-0 
FIORENTINA ROMA 
7 S Landucol I 
6 Contratto I 
68 Carobbl I 
6« Barn | 
7 Battlatlnl I 
6 6 Hyien I 

Bosco • 
Onorati O 

D ia t i ) 
Baggio O 

«6 DI Chiara!] 
6 6 Crkaion A 

66 

AMMTItO Lanaaa di Maaalnt 
(6 61 
MARCATORI 43 autorata di 
Collovati 
SOSTITUZIONI; Fiorentina 68 
Pellegrini (al par Seggio 88 Ca 
dati ( a v i par Diaz Roma 16 
Politane IBI par Oeelderi 68 
Pruno 16 61 par Qarolln 
AMMONITI! Onorati Dlat Od 
di Bartl Manfredonia 
6SPUI.SI Contratto 
ANOOU B 2 par la Roma 
SPETTATORI 24 793 (di cui 
13 B76 abbonati) par un incaa 
ao complaaalvo di lira 
666 14 ! 922 

NOTE giornata piovigglnoaa 
latrano eUen'eto Al 16 Oaaidarl 
ria laaolato II campo par uno atira 
manto ai muscoli gemellarl della 
gamba ainlatra 

Vlalll campione di fuifaiiia 
6* Pellegrini prende la mira da fuori area para Zeriga 
8' un siluro di Ferii infila Bislazzom La punizione aal limite gli era 
slata toccata da Passarella 
20' Cerezo di lesta impegna Zenga 
22' ancora protagonista il portiere nerazzurro prima esce a vuoto 
poi rimedia tuffandosi sui piedi di Mancini 
46' sliouj persona/e di Scilo Si permette 4 dribbling e lascia la 

g alla a Baresi che non sa imitarlo, sprecando I opportunità 
7' arriva ti pareggio di Mancini che dopo aver difeso il pallone, 

manda da sinistra un insidioso pallone al centro Viallt d astuzia fa 
una tinta Zenga resta di sasso Gol incredibile gol 
60' Passarella su punizione mette t brividi a Bislazzom che vede il 

gallone sibilare di un palmo sopra la traversa 
T Nobile con un tiro sporco per poco non fa secco Bislazzom 

svagalo e sognatore 
72' superbo slacco di lesta di Bergami su punizione alla 
82' Mancini si smarrisce davanti alla porta dopo una brillante 
azione di Vlalll 
83' contropiede di Altobelli ma il centravanti arriva in area sbtlan 
ciato e I azione sfuma • Ma Ma 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O M A I Z A N T I 
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• I GENOVA Mantovani in 
tribuna d onore (alle spalle 
aveva I Inossidabile Facchet 
ti) fumava come una cimlnie 
ra dell Italslder Una sigaretta 
dietro I altra Nervosamente 
l a sua Sampdorla costrutta 
pezzo su pezzo miliardo su 
miliardo Ieri I ha fatto soffrire 
davvero Una Samp estetica 
mente gradevole spigliata di 
sinvolta sempre pronta agii 
scambi In velocità ma ma so 
chlstlcamenle improduttiva 
Nel primo tempo dopo aver 
assistito al proiettile di Ferri 
che si infilava nella porta di 
Bistazzonl ha tentato di rime 

diare agitando 1 muscoli in un 
forcing inconcludente Le due 
punte sbarazzir e i gioielli mi 
llardan Mancini e Viali) si 
muovevano ali impazzata ma 
il loro agitarsi non era sorretto 
da una razionale ed illuminata 
azione a centrocampo Bono 
mi (numero 9 sulla schiena 
dove sono finiti i centravan 
ti?) non ha mai saputo «legge 
re» lo spartito del match Tatti 
camente svagalo e arruffone è 
stato sempre regolarmente 
scavalcato dalle azioni Cere 
zo abile nell inventare trame 
in due metri quadrati non ha 
mai dettato un passaggio riso 

lutore a tutto campo E cosi le 
uniche vere occasioni per in 
cunearsi in area sono venute 
da Pan che ha fatto vedere le 
stelle a un Nobile probabil 
mente ancora «intossicato» 
dalle libagioni di fine anno 

L Inter ha applicato alla let 
(era il verbo di Trapattoni 
grinta potenza e atletismo 
senza risparmio Marcature 
ferree con Bergomi su Vialh e 
Ferri implacabile su Mancini 
Baresi e Mandorlim interditon 
e Piraccmi che si e spolmona 
to per coprire ogni buco del 
campo spelacchiato II mara 
loneta romagnolo sempre più 

consumato e calvo ha tentato 
in ogni modo di occupare in 
copertura tutti gli spazi lasciati 
desolatamente vuoti da Scifo 
tradizionalmente egoista e la 
titante A coordinare il mec 
canlsmo il regista arretrato 
Passarella ordinato e almeno 
per una volta educato come 
una collegiale dopo I exploit 
dell anno scorso quando nfi 
lo un calcione a un raccatta 
palle donano E avanti dopo 
il forfait dell ultima ora di Se 
rena la coppia formata dalla 
matricola Ciocci e dal pluri 
laureato Altobelli 

E la Sampdona che può fa 

re dell agilità e delle doti tee 
niche le sue armi migliori e 
caduta in trappola Ha accet 
tato lo scontro fisico e se si 
eccettua il passe partout di 
Pari sulla destra non è mai 
riuscita ad aprire le serrature 
difensive degli awersan E al 
lora? Niente dopo il gol bom 
ba di Ferri la .Samp ha tentato 
con tenacia e volontà di ria 
prirsi un varco ma almeno fi 
no al gol rocambolesco di 
Mancini ha singhiozzato 

Solo nel secondo tempo 
dopo un benefico riposo ha 
saputo rimediare alle sfasatu 
re Briegel si è spinto con 

maggiore assiduita in avan 
scoperta spostando il ban 
centro della squadra Occu 
pando stabilmente la fascia 
out sinistra ha permesso al 
duo Vialli Mancini un maggio
re accentramento con I inevi 
labile aumento di rischi per 
Zenga e compagni 

L Inter mette un punto pre 
ztoso nell album del campio 
nato per la sua instabile clas
sifica e pensiamo che con 
uno Scifo esteta e con una 
truppa fatta di tanti caporali 
come Mandorlint Piraccini 
Nobile e lo stesso Baresi Tra 
paltoni non possa sognare 
troppe imprese impossibili 

Mancini 
Battute 
e messaggi 
ad Altobefli 

SERGIO C O S T A 

• • GENOVA Vialli o Mano 
ni? Dagli spogliatoi la confer 
ma La rete e di Mancini E 
subito Roberto ha bella e 
pronta la dedica «Ad una per 
sona cara - dice senza rivela 
re il nome - naturalmente di 
sesso femminile» Una battu 
ta che subito catalizza I inte 
resse generale Del resto I at 
laccante blucerchìato è fatto 
cosi è un pò egocentrico a 
lui piace sempre stupire in 
campo e fuori Come quando 
se ne va a braccetto eli Alto 
belli «In nazionale - afferma 
- aspetto da mesi il suo ritiro 
E anche qui si fa attendere mi 
ha chiesto un passaggio ma 
con queste interviste non la fi 
nisce mai » 

Mancini e In vena di battute 
e anche perche no di mes 
saggi neanche tanto in codice 
a vicini Spi l loc is taeammic 
ca Ti ho fatto attendere - re 
plica ridendo - ma per quella 
maglia stai tranquillo Dopo 
gli europei è tua » 

Viàlll assiste al ping pong 
divertito E non manca di dire 
la sua Onesto sul) episodio 
del gol «Non 1 ho nemmeno 
toccata mi è andato il ginoc 
chio in curva e ho fatto uno 
splendido veto » Diplomati 
co sull argomento azzurro 
«Mancini Altobelli? Mente 
rebbero entrambi il posto 
Perche non giocare tutti e tre 
insieme? Sarebbe la soluzione 
ideale» Speranzoso infine 
nella lotta scudetto «Campio 
nato riaperto il Milan ha fatto 
il suo dovere E ora tocca a 
noi Se battiamo il Napoli e di 
nuovo battaglia» 

Ferri 
«Questa volta 
la porta era 
quella giusta» 
• • GENOVA Dalla polvere 
ali altare Anno nuovo vita 
nuova almeno per Riccardo 
Ferri Decisivo con il Mtlan al 
la rovescia causa la disgrazia 
ta autorete determinante con 
la Sampdorla per il gol su pu 
nizione «Cosi va il calcio -
Ironizza il difensore nerazzur 
ro negli spogliatoi - 1 altra do 
menìca qualcuno mi avrebbe 
fucilato Oggi Invece solo ap 
plausi» Si applausi e lodi per 
aver tenuto testa ad un Mane! 
ni in (orma strepitosa «E stato 
un duello corretto aspro ma 
non cattivo Lui ha fatto gol 
una rete però del tutto casus 
le Era un passaggio e con 
quel liscio di Viaflj ha Inganna 
to Zenga ed è entrato h rete 
Una vera sfortuna" 

Nel clan Interista t i parla di 
malasorte allo stesso modo 
almeno di come si lamenta 
Boskov «Parecchia stretto 
anche se i punti si contano 
sempre» urla II mister blucor 
chiato negli spogliatoi «DI 
sdetta solo disdetta - fanno 
eco Zenga Bergomi e Ferri -
proprio nel momento in cui 
pensavamo di avercela fatta è 
arrivato questo pareggio for 
tuito E cosi - concludono in 
coro - abbiamo finito per get 
tare via un altro punto» Inter 
contenta solo a metà A prióri 
chiunque avrebbe messo una 
firma su un pan il gol di Man 
Cini però crea qualche ram 
manco «La Sampdona è una 
grande squadra - dice Trapat 
toni - I anti Napoli più iccre 
ditata Insieme al Milan Maog 
gì I abbiamo bloccata bene e 
potevamo anche farcela Eh 
si quel gol di Mancini lo so 
gnero tutta la notte » D S C 

Grande festival delle occasioni mancate 
Tancredi 6 6 
Tempestili! 6 
Oddi « 
Manfredonia 0 
Collovati 
r j e r * 
Detidarl 
Domini 
Agoitinl 
Giannini 
Bonlek 
Uedhotm 

0 6 
av 
«5 

5 
66 

Un tiro al volo di Baggio 
deviato da Collovati 
risolve la sfida «svedese» 
Voeller rimane in panchina 

La mano di Manfredonia 

13' fallo di Manfredonia su Bosco Punizione battuta da Diaz 
pallone ad effetto e Tancredi devia in calcio a" angolo 
39' fallo di Pohcano su Baggio Punizione battuta dal centrocampi 

sta pallone in area giallorossa e Manfredonia devia il paltone con 
una mano Lanese non ha visto niente Reclamano i fiorentini 
42' Giannini va via sulla destra e rimette al centro Gerotm finta 
pallone ad Agostini solo davanti a Landucci II centravanti posile 
eia e tira sul portiere in uscita 
43' pallone a Diaz che finta e tira il pallone deviato da un difenso 
re giatlorossa finisce at limite dell area dove Baggio è pronto a 
colpirlo di pnma intenzione Lungo la traiettoria il pallone è sfiora 
to dalla testa di Collovati e finisce in rete 
75' Domini centra testa di Agostini pallone verso il palo di sim 
stra Landucci si distende e devia 
76' punizione battuta da Pohcano pallone deviato di testa da 
Agostini verso Pruzzo che tenta il pallonetto Landucci si ripete e 
sulla linea di porta devia QLC 

L O R I S C I U L U N I 

• i FIRENZE Quando Bag 
gio allo scadi"» del primo 
tempo ha colpito al volo i l 
pallone vincente 1 sostenitori 
della Fiorentina che avevano 
sfidato II maltempo hanno t i 
rato un gran sospiro di solile 
vo La paura di finire nella zo 
na umida della classifica st era 
allontanata Che poi fi pallone 
calciato con estrema violenza 
e precisione dal giovane cen 
trocampista sia stato deviato 
di testa da Collovati che ha 
ingannato il povero Tancredi 
è un altra cosa Al 39 su cross 
dello stesso Baggio Man fre 
donia aveva deviato i l pallone 
con una mano in piena area 
Fallo grave che 1 arbitro U n e 
se (in giornata negativa) non 
aveva visto Vane dovevano n 
sultare le proteste dei padroni 
di casa Ed è appunto perche 
cera stato questo antefatto 
che quando la Roma e capito 
lata e è stata una grande ova 
zione La Fiorentina era redu 
ce da tre sconfitte consecuti 
ve e nessuno neppure i più 
accaniti tifosi le avevano con 
cesso qualche chance 

Il successo (negli ultimi due 

mesi I viola avevano conqui 
stato un solo punto) la Fioren 
(ina lo ha ottenuto non per es 
sere risultata più abile dei gial 
lorossi sul piano del gioco ma 
perché in questa occasione i 
suoi uomini hanno tirato fuori 
la grinta Non si sono fatti inti 
morire hanno lottato su ogni 
pallone E che la compagine 
viola fosse In giornata positiva 
lo abbiamo venficato nella se 
conda parte della gara dopo 
I espulsione di capitan Con 
tratto reo di un fallo inutile ai 
danni Pohcano Dal 66 al 93 
la compagine di Enksson pur 
essendo numericamente infe 
riore ha triplicato le forze ha 
messo da parte i l gioco lezio 
so per respingere ogni palio 
ne E se la Roma infoltita di 
centrocampisti non è nuscita 
neppure a pareggiare non è 
dovuto solo alla caparbietà di 
mostrata dai padroni d i casa 
ma soprattutto ai macroscopi 
ci errori commessi dalle sue 
punte 

La squadra giallorossa oltre 
a mancare delle facili occa 
sioni (la più eclatante quella al 
42 con Agostini solo davanti 

a Landucci) in questa partita 
ha denunciato numerosi limiti 
sia in fase risolutiva sia difensi 
va A reggere la baracca ci 
hanno pensato Giannini fino 
a quando non ha accusato la 
stanchezza Domini e Gerolm 
Tutti gli altri compreso il 
combattente Manfredonia 
sono apparsi troppo lenti im 
pacciati e per niente intra 
prendenti Insomma si può 
benissimo parlare di una Ro 
ma stanca e pasticciona Se gli 
attaccantr della Fiorentina 
non avessero commesso tanti 
erron avrebbero potuto vince 
re con un punteggio diverso 

Comunque il gioco dei 
giallorossi e quello dei viola è 
sempre apparso scontato Si 
dirà che le squadre giocavano 
a zona e che In questi casi di 
venta difficile far filtrare il pai 
Ione per le punte è vero (ed è 
per questo che il pubblico 
non si é divertito) ma se gli 
attaccanti e i difensori delle 
due squadre fossero risultati 
più abili se avessero avuto 
una maggiore tecnica indivi 
duale sicuramente avremmo 
assistito ad una gara interes 
sante con continui rovescia 
menti d i fronte 

Enksson: 
«Non 
potevamo 
perdere» 
• • FIRENZE Dei due tecnici 
svedesi quello più provato èi 
apparso Sven Goran Enksson 
•Avevamo bisogno di una vit 
tona come il pane E arrivata e 
ora possiamo tirare un sospiro 
di sollievo La vittoria I abbia 
mo conquistata con un pò di 
fortuna ma anche perché i 
giocatori hanno lottato come 
non mai Mi dispiace per la 
Roma visto che il Napoli ha 
perso» 

Niels Liedholm «Abbiamo 
commesso troppi errori Se 
avessimo pareggiato nessuno 
avrebbe potuto gridare allo 
scandalo Non ho fatto gioca 
re Conti e Voeller perche il 
terreno era troppo pesante 
Rispetto a noi la Fiorentina 
sembrava un fulmine Sono 
cose che capitano anche nelle 
migliori famiglie» • I C 

t,J ** 

Un'infruttuosa incursione di Manfredonia nell area viola 

Risultato fin troppo avaro per l'Ascoli 

Neanche la linea verde 
dà la carica all'Avellino 

1-1 
AVELLINO ASCOLI 
6 S Coccio O 
6 Ferronl O 
8 S Colaniuono O 
6 6 Boccafreics Q 
6 Amodio O 

Stergaio 0 
Bertoni O 

Benedetti Q 
Ot Mauro O 
Qozzaneo QD 

SchBchtw O 
Borsellini A 

Pattagli 6 6 
Destro 6 
Carannanto 6 6 
Carlllo 6 
Benotu 6 S 
Mceli 6 5 
Dell Ogl o 6 
Giovanne!!! 6 S 
Casagrande 6 
Agosi n 7 
Scaraiwii Isv) 
Castagna 8 5 

ARBITRO Petratto di Torino 
(6 6) 
MARCATORI 34 Benedetti 
80 Glovannetll (rigore) 
SOSTITUZIONI Avellilo 82 
Colomba ( s v i per Di Mauro e 
Franoloin ( a v i per Cananeo 
Ascoli 26 Greca 16 61 per Soa 
rafonl 86 Agablt ni (e v ) per Ca 
ronfiarne 
AMMONITI 2 Benedetti 33 
Giovarmeli! 60 Bocoafresca 
72 Panagli 80 Amodio 86 
B enetti 
ESPUL.SI nessuno 
ANGOLI 8 e 6 per I Ascoli 
SPETTATORI 19 492 di cui 
13 699 abbonati per un incaaao 
totale di 264 840 700 lire 
NOTE giornata di pioggia terre 
no allentato Ali 86 Panagli a 
stato colpito da una bottiglie Jan 
data dell» curve sud H gioco e 
•tato interrotto per due minuti 

Rigore contestato itegli iipini 
10' lancio in area per Schachner che si libera di Destro e tira 
ali incrocio ma Pazzagh salva in tuffo 
13' calcio piazzato di Casagrande dal limite Coccia blocca m due 
tempi 
32 ci prova Greco dalla distanza la sua fiodanta viene respinta in 
tuffo da Coccia 
34' calcio d angolo di Bertoni nel mucchio al centro dell area 
sbuca la testa di Benedetti che infila l angolo alla sinistra di Pazza 
8h 
AT colpo di testa da pochi passi di Miceli Respinge sulla linea 
Gazzaneo e la palla viene bloccata da Coccia 
50 uscita di pugno di Coccia il pallone aniva sui piedi di Agostini 
che spedisce a lato a porta vuota 
75' mischia nell area deli Avellino colpo di testa di Destro Coccia 
respinge Riprende Greco ma ti suo sinistro v ene ribattuto da 
Colantuono in calao d angolo 
78' Amodio aggancia in area Casagrande Per Panetto e rigore 
protestano vivacemente gli trpim Balte Gtovannellt che pareggia 
86 Pazzagh s accascia con la testa fra le mani colpito da una 
bottiglia lanciata dalla Curva sud L arbitro (erma il gioco Si ripren 
de dopo due minuti DAR 

A N T O N l O RICCIO 

Il rigore realizzato dall ascolano Giovannea 

M AVELLINO A Berseli ini 
non e piaciuta la «tr^dicesi 
ma» Il suo Avellino ha perso 
1 ultimo tram per la salvezza e 
resta inchiodato sul fondo 
della classifica Non vince da 
quattro mesi e neppure con 
lA&coli c e riuscito Abbia 
mo avuto paura di vincere» 
s è giustificato il mister irpino 
che pgr un pò aveva accarez 
sato Pebbrezza della sua pri 
ma vittoria È SUPCPSSO quan 
do Benedetti ha centrato di 

testa i angot no alle spalle 
dell incolpevole Razzagli Era 
da poco passata la mezz ora e 
1 Ascoli aveva già dovuto ri 
nunciare al suo bomber» Sca 
rafoni messo ko da un colpo 
proibito di Colantuono Per gli 
uomini di Ca^agner dunque 
sera messa davvero male 
Poi nella ripresa I Avellino ha 
cambiato volto ed ha vestito i 
suoi soliti panni di squadra in 
capace di costruire gioco ar 
ruffona e timorosa L Ascoli 

s e riorganizzato col passare 
dei minuti ha guadagnato la 
zona centrale del campo ed 
ha costretto I Avellino solo a 
d fendersi II portiere irpino 
Coccia ci ha messo una pezza 
in più d una occasione Ma 
quando Pairetto ha indicato il 
dischetto I aggancio è stato 
inevitabile L Avellino ha con 
testato duramente la declsio 
ne dell arbitro torinese che 
ha consentito al! Ascoli di ne 
quilibrare il risultato Mi e 
sembrata una decisione presa 
con troppa leggerezza» ha 

sentenziato Berseli mi II pari 
comunque non fa una piega 
Ma non era un punto quello 
che cercava I Avellino Casta 
gner invece e stato accon 
tentato Nella ripresa è esisti 
ta solo la mia squadra» la tesi 
dell allenatore ascolano nel 
1 infuocata sala stampa del 
Partenio» Avanti tutta per 

1 Ascoli dunque mentre il fu 
turo è sempre più nero per 
I Avellino Bersellini le aveva 
provate tutte Anastopulos 
scaricato in tribuna e Colom 
ba in panchina Ma pure i gio 
vani lanciati nella mischia 
I hanno tradito 

Ceramicola e Cecconi firmano un pareggio senza troppi lampi 

Nel salotto delle provinciali 
tutti fanno i complimenti 

i-i 
CESENA 
6 Rossi 
6 Cuttone 
6 Armari se 
8 Bordm 
7 Ceramicola 
7 6 Joic 
7 Bianchi 
7 5 leoni 
7 Lorenzo 
6 DIBartolome 
7 6 R » teli 
7 Bgon 

PISA 
ONsta 
O Brandam 
O Lucarelli 
O Faccenda 
O EU 01 
O Ounga 
O Cuoghi 
Q Caneo 
Q Dolcetti 
(D Sclosa 
QD Ceccon 
A Matefazz 

ARBITRO Lo Bello di Sracusa 
(61 
MARCATORI 33 Ceramicola 
(Cesena) 76 Cecconi (P sa) 
SOSTITUZIONI al 65 Piovane! 
li (6 5)perElliot al 72 Bernazza 
ni (6| per Dolcetti 
AMMONITI al 53 Ceramicola 
(ostruzione) al 60 Faccenda 
{gioco falloso) 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 5 a 1 per il Cesena 
SPETTATORI 16 000 circa di 
cui 8 9B3 paganti per un Incasso 
di 113 mlont 220 000 più 
6 322 abbonati per una quota di 
137 mloni 76 093 lire 
NOTE giornata grigia tempera 
tura rigida campo allentato Sor 
teggio ani doping per Jozic Di 
Bartolome R zziteli del Cesena 
Caneo Bernsizani e Piovane!!! 
per il Pisa 

Gran numero di Lorenzo 
19' buon pallone per Cecconi servitogli da Cuoghi ma la conclusio 
ne dal dischetto del rigore e alta 
25' Rizziteli! al tiro Nista respinge e sull attacco del Pisa Cecconi 
a tu per tu con Rossi si fa soffiare la palla da Ceramicola 
31 ' splendida rovesciata di Lorenzo e Mista con la punta delle dita 
alza sulla traversa 
33' Cesena in vantaggio angolo da destra di Bianchi passaggio di 
Catione per Rizziteli! che tira al volo Ntsta respinge ma Ceramicola 
insacca da due passi 
60 punizione di Di Bartolomei da destra dalla parte opposta 
Bordm schiaccia di testa ma Nista devia d istinto e Jozic è anticipa 
to dalla difesa del Pisa 
74' Di Bartolomei conclusione fuori su assist di Rizziteli/ 
76 pareggio del Pisa fallo di Ceramicola su Piavanelli dal limite 
punizione di Sclosa per Dunga il tiro a mezza altezza fora la 
barriera cesenate Rossi è sorpreso si trova la palla ali altezza del 
ginocchio la smorza ma questa gli scivola fra le gambe e Cecconi 
riesce ad anticipare tutti ed a spingere in fondo alla rete • WA 

W A S H I N G T O N A L T I N I 

M CESENA E f nita in par ta 
la sfida tra le due provinciali di 
lusso del calcio italiano ma e 
fuor di dubbio che il Cesena 
avrebbe meritato qualche co 
sa in più del Pisa Bigon e Ma 
terazzi hanno mandato in 
campo due formazioni che si 
sono affrontate a viso aperto 
proponendo apprez?abili te 
mi tattici e soprattutto scion 
nando bel g oco Grinta velo 
e ta e buona tecnica per en 
trambe le squadre anche st t 

padroni di casa hanno dato 
1 impressione di cercare il n 
sultato pieno con più convm 
zione In definitiva al Pisa un 
risultato di parità gli stava be 
ne in partenza e gli uomini dì 
Materazzi si sono insediati a 
centrocampo per comandare 
il gioco soprattutto con Dun 
ga che comunque alla distin 
za calava vistosamente Per 
contro il Cesena cercava di 
saltare il filtro toscano con 
manovre aggiranti sulle (asce 

e tentando lì contropiede 
quando il Pisa si sbilanciavi In 
avanti 

11 vantaggio cesenate e arri 
vato proprio mentre 11 Pisa te 
neva il pallone in mano e del 
resto i nerazzurri hanno ri 
schiaro il tracollo (mo alla 
mezz ora del secondo tempo 
quando a sorpresa Cecconi 
ha pareggiato il go! di Cerami 
cola ! romagnoli hanno accu 
sato m questo frangente il 
colpo non sono riusciti più a 
riorganizzare le trame del loro 
gioco e da questo momento 
con ancora un quarto d ora da 
giocare la partita poteva con 
siderarsi conclusa 

Ora i pisani tirano un grosso 
sospiro d i sollievo mentre i 
cesenati masticano un pò 
amaro Ma non se la sentono 
di infierire sul loro compagno 
di squadra 1) portiere Rossi 
che nell occasione del gol to 
scano ha commesso I errore 
determinante che ha tolto al 
Cesena un punto d oro Da se 
gnalare nel Cesena 1 ottima 
prova di Bord n e la liei itazm 
ne del gioiello Rizatelli dufi 
mio da Nicolai osservatore 
azzurro di Vicini semplice 
mente «un grande giocatore 
un uomo che nel Cesena fa a 
d fferenza- Nel Pisa un gran 
de Nii.ta vince il duello Indiret 
to con Rossi ed il punto pisa 
no porta per buona parte la 
sua firma 

14 l'Unità 

Lunedi 
4 gennaio 1988 



SPORT 

Grande partita di Gullit 
e di Ancelotti: così 
il Milan ha travolto 
un Napoli senza grinta 

Novanta minuti di spettacolo 
totale: dal gol iniziale 
di Careca alle prodezze 
e le distrazioni di Garella 

Lezione di calcio 
E Maradona sta a guardare 

Il gol del momentaneo vantaggio del Napoli realizzato da Careca 

4-1 
MILAN 
• v Q attuo 
8 1 Tassoni O 
6 9 M i M n i a 
0 fi Colombo O 
fi F Osili • 
fi * B u m a 
7 I Donadoni • 
fi Anoelottl Q 
fi fi V k d i l O 
fi Gullit (B 
7 Eviri O 
fi S K C W A 

11* 

NAPOLI ,V : 
Garella 7 r 

Ferrera S S -w 
Franclni SS » • • ! 
fiagni 6 
Ferrarlo 5 5 
ftanlea e . » 
Carica 6 6 
D i Nipoti fi 
Giocamo 6 
Meredoni 4 fi 
Filarti fi fi 
Bianchi 4 fi 

ARIITRO Agnotln di Binino 
IBI 
MANCATORI S Cara» 19 
Colombo 24 virdia 68 Gullit 
77 Donidom 
•OfiTITUZIONI Mllin «1 
Maturo par Gullit 84 Bottami 
p » (vani Nipoti 79 Blgllirdl 
p« Fnrrirlo f Soli P" Filar* 
AMMONITI nmono 
IIPULSI: nessuno 
ANGOLI: 12 1 per il Milan 
SPETTATORI 76B19 di sul 
10 420 pepanti par un memo di 
1849 «34 000 
NOTI! Solo lumogeni nMMipa-
UHI • timburl • molti applausi In 
un pomeriggio non freddo con 
I irla grondimi di umiditi Cim 
do morbido • ottimo por giocare 

2N2 
TORINO JUVENTUS. 
• 
• fi a 
7 
a 0 
<> 
et 
«fi 
8 

«fi 
fi 

LorAl • Tawonl fi 
Corredini O Faveto fi 

Fefrl D City» 8 
titilli 0 Bonlnl fi 
Bolli O Brio B 

Graverò Q Trinili 6 
Bwggrion 0 AIIHÌO 6 

Sabato 0 Minto S 
Poilter tì Buiti 8 8 

Comi (B Di Agoumi 6 6 
dritti m l » *up ' 

Rutta A Miretinl fi 

ARBITRO Dirla di Salerno I") 
MARCATOMI 9» Cippi «7 
Almlo «fi «lit i M ' F I O M I I I U -

SOSTITUZIONI Torino rutili 
n i Juvmiusì 48 Msgrln |9 61 
pur Miuto i ut lì Bruno IBI par 
Favero 
AMMONITI. Boninl Crlppi a 
Bruno par gioco icorratto 
ESPULSI naiiuno 
ANOOLI 8 I fi per la Juve 
SPETTATORI 4« 146 pio 
B 714 abbonati Ino* totali di 
BBfi B1B «fifi lira record par II 
darby di Torino di cui 
802 424 000 lira al botteghini a 
184 382 686 lire <* quota ebbo 
nati 

NOTI cielo copie» torrano in 
(dioriti oondliìonl Presente il ot 
mitrino HMtorsber ger 11 oliar 
valore dalla nllionill dlnasa 
Troilun 

PESCARA 
7 (fetta | 
fl I aaninl 
8 5 Ciarlantini 

5 5 Galvani 

7 Junior 

6 DerQOdl 

6 Pisano 

6 Qsipwinl 

• v Zanona 

7 SI skov e 

7 (laudanti 

7 Galeone 

ÌOMO 
0 Parodiai 6 8 
0 Cimmino 8 
O Mori 8 
O Cinti 8 8 
0 Msccoppt 8 8 
0 Atblera 6 S 
a Mattn « 
0 Arnioni 6 
0 Bgrgonovo 6 
0 Invern zi 8 
0 Tedesco 6 
A Agroppi 6 

ARBITRO F i u m i di Fratta 
maggiore (fi) 
MARCATORI 39 Albiaro llu 
torni) BO Guidimi 
BOiTITUZIONl! Pescar» 22 
Blrlingtlilrl 18 B|per Zenone 4S 
Mirohagglanl 171 par animimi 
Como 43 Borghi IBI per Mio 
coppi 08 Notorlitilano l i v i 
par Tedesco 
AMMONITI Cimmno Beno! 
Annonl 
C8RUISI nmuno 
ANOOLI 3 a 1 por II Como 
SPETTATORI 12mila più 
8 800 abbonbati par un memo 
di 185 milioni 
NOTE olilo aarono temporatura 
primlvariti campo in perfltta 
eondiiloni 

^fcr-1 \ P v .--, 
.^t*\!3fc*tfr^ W j ? . 1 ' ; Storia di 5 gol 

I r te1 itÈkùtt 

Cà*t a osse>-1 s e J O I pa or •_ i pera la l inea bianca di porta 

H ' / / Napoli rompe il pressing del Milan passa la meta campo con 
De Napoli che serve Maradona immediato il lancio sulla destra la 
zona si incanta si apre un varco (Maldmi?) e Careca dopo uno 
stop di petto scavalca Galli con un pallonetto 
4 ' Ancelotti lancia Gullit che arriva sul fondo finta Ferrara serve 
Virdts che sciupa alzando sulla traversa 
19 Colombo pareggia chiudendo di piallo destro una azione tutta 
di prima avviata da Tassoni per Gullit che straccia la difesa e serve 
di precisione 
24 su un lancio di Donadont per Colombo fermato con la schiena 
daFrancim il Napalm imballa Virdis ne approfitta arriva palla al 
piede davanti a Garella e lo batte Eil 21 
26' Tassoni ancora in avanti a destra il cross trova Gullit pronto al 
tuffo Garella è battuto la palla picchia sul palo 
4 0 ' cross di Evam colpo di testa di Galli in tuffò palla verso 
I angolino basso Garella incredibile ci arriva 
68' Donadont lancia in verticale Gullit finte e progressione difesa 
saltata e saltato anche Garella in usata poi e gol a porta vuota 
78' Donadom dopo un co ner converge dal vertice colpisce di 
interno destro la parabola inganna tutti anche Garella che tocca 
cadendo ma non trattiene col piede DGPi 

G I A N N I P IVA 

H MILANO Al Napoli era 
riuscito addirittura qualche 
cosa di più di quello che cer 
cava incominciando una par 
Illa che portava scritto dentro 
quanto fosse Importante I 
giocatori partenopei sentiva 
no addosso gli sguardi di tutta 
I Italia ed anche la malcelata 
attesa di una caduta Ed ecco 
Giordano Maradona. correre 
a meta campo per imbavaglia 
re il Milan. Imbavagliarlo Ton 
lano dal) area di Garella con 
un Impegno che annunciava 
la grande gara E su quello 
slancio aggressivo ecco un 

gol capolavoro con dentro li 
piede di Maradona di un Ca 
reca liberato e trionfante su 
questa zona del Milan che in 
11 gare ha subito un solo gol 
Il pallonetto pareva dover 
cacciare in gola a mille e mille 
la voglia di vendetta e altro 
Ma non era un colpo da ko 
per fermare questo Milan ci 
voleva anche una partita di 
grande calcio e il Napoli sta 
volta non sapeva proprio dove 
andarlo a pescare 

Era partito aggrappato alte 
maglie e alle trame dei rosso 
neri come regola carne ogni 

gara prima e dopo lo scudet 
to Aveva spiegato Sacchi sa 
bato «Puntano su sei sette 
duelli uomo contro uomo sa 
pendo di avere i migliori spe 
clalistt ed ecco Ferrarlo su 
Virdis Ferrara su Gullit Fran 
Cini per Colombo Filardi che 
cerca Donadont Bagni e De 
Napoli su Ancelotti ed Evam 
Ma non bastava perche non 
era una partita a scacchi un 
confronto di uomini contro II 
Milan aveva nella testa le idee 
e la voglia di quel calcio totale 
cercato e costruito durante 
questi mesi un calcio che i 

rossoneri avevano già messo 
in atto contro I Inter per un 
tempo almeno e soltanto ab 
bozzato a Bologna 

A questo calcio travolgente 
e liberato da freni il Napoli ha 
cercato di opporre argini ar 
retrando e inseguendo Ci vo 
levano invece soprattutto la 
capacità e I organizzazione 
per replicare ribattere sul pia 
no dell iniziativa Forse Ieri a 
San Siro al Milan di Sacchi e 
riuscita la ciambella perfetta e 
a Bianchi quella loffia Forse 
anche quella differenza di vo 

gì a di gioco e risultato che 
era dentro alla testa di tutti i 
rossoneri forti di un idea di 
calcio che li faceva muovere 
con una sorprendente facilita 
in ogni attimo mentre nelle 
teste dei napoletani si inseguì 
vano singoli compiti e pensie 
ri anarchici Ed ha pesato an 
che quel Maradona presenta 
tosi ad un compito difficile e 
importante forte solo del suo 
nome Ieri Maradona era soli 
tarlo i compagni lontani da 
lui lontani da quella sicurezza 
che tante volte ha dato buoni 

frutti Ieri ha tenuto in mano la 
gara il Milan tatticamente 
troppo superiore ovunque so 
prattutto in un gioco che libe 
rava uomini a ripetizione e 
specialmente sulle due fasce 
che li Napoli ha regalato a 
Tassotti e a Evam senza che 
mai venisse presa una contro 
misura Al Napoli non è rima 
sto che difendere minuto do 
pò minuto una sconfitta che è 
stata assoluta non solo per i 
gol fatti e quelli appena man 
cah dal Milan ma per come il 
Milan ha dettato la sua legge 

I giovani di Radice non hanno saputo approfittare fino in fondo 
delle debolezze tattiche dei bianconeri e degli incredibili ripensamenti del suo allenatore 

Un giallo il gol, quasi gol, di Rush 
dritti manca il colpo del kappaò 
• ' su un cross insidioso Favero anticipa di un soffio Graverò 
32' brutto fallo di Bonìni (già ammonito) su Grippa ma I arbitro 
D Elia lo redarguisce soltanto anziché estrarre un secon do cartelli 
no gioito 
40' cross dt Corradìm da destra Grippa guizza tra gli alt iccanti del 
Toro e realizza di testa IO 
$ r la Jave pareggia Laudrup riesce ad appoggiare dt testa in area 

«er Alessio scattato tn posizione regolare che conclude al volo 
V clamorosa occasione per Bersgreen su cross dalla sinistra di 

Potsttr e mancata deviazione di uniti (atterrato da Favt ro) I orbi 
Irò co/teede il vantaggio ma il danese calcia alto 
68' oncora Polster tn azione Brio io contrasta la palla schizza a 
Bemreen che tira con forza Sulla respinta di Tacconi Grilli è il più 
rapido a mettere in porta 2 ì 
73' gran tiro di Brio respinto da Loneri Ne Rush ne Ale sto riesco 
no a intervenire 
84' laudrup fugge sulla sinistra e crossa per Rush. contrastato da 
Rossi L ultima deviazione è del tomista autogol 22 DVD 

V I T T O R I O P A N D I 

• • T O R I N O Non è un pecca 
lo avere poche idee però bi 
sognerebbe che fossero alme 
no chiare II che non è della 
Juve di Marchesi Dopo aver 
parlato per una settimana del 

la ricerca di una nueva formu 
la che permettesse «illa Signo 
ra di giocare con più ordine e 
con più efficacia ti tecnico 
bianconero I ha sconfessata 
dopo appena 45 mandando 

Mauro negli spogliatoi e ri 
mettendo in squadra Magrin 
Non si discute che Mauro 
avesse giocato al disotto delle 
aspettative tuttavia ci pare 
che se un tecnico con patenti 
no di prima categoria crede in 
quello che fa dovrebbe perlo 
meno insistere un tantino e 
non rinnovare tutto soltanto 
perché la squadra si trova in 
svantaggio ai un gol ali inter 
vailo Cosi fa Marchesi non si 
sa se per proprio istinto oppu 
re perché messo sotto pres 
sione da Boniperti ampia 
mente insoddisfatto di questa 
Juve e visibilmente incavolato 
alla fine del primo tempo 
Marchesi ha poi giustificato la 
mossa dicendo che gli serviva 
un centrocampista più veloce 
di Maurot ma e unaspiega7io 
ne che convince poco tanto 
meno Mauro che infatti 
esploderà prima o poi come 
farà Vignola Per la Juve è sta 
to un derby inutile perche il 
punto non le serve e perché 
non ha dimostrato migliora 
menti La ricerca della tormu 
la proseguirà fino a fine cam 
p onato Per il Toro è slato in 
vece il »derby» dell amarezza 

che avrebbe mentalo di vin 
cere anche largamente dopo 
aver tenuto in soggezione la 
Juve per lunghe fasi anche nel 
secondo tempo Questa squa 
dra pero e troppo ingenua In 
vantaggio per due volte la pri 
ma con Grippa (emulo di suo 
padre che segno alla Juve 24 
anni fa) la seconda con GriHi 
i granata hanno mostrato tutta 
la loro stoltezza non realiz 
zando il colpo decisivo che 
più volte sono stati sul punto 
di trovare Sul 2 1 la Juve è 
sembrata sfilacciarsi patire il 
pressing del Toro I biancone 
ri non riuscivano a creare uno 
schema giocavano a rilancia 
re il pallone m avanti con la 
sola eccezione di Laudrup, 
abbastanza attivo Proprio il 
danese confezionava I assist 
de) primo pareggio di Alessio 
liberatosi per una volta di Cor 
radim e a sei minuti dalla fine 
entrava in area per crossare al 
centro dove Rush e Rossi nel 
contatto finivano per manda 
re la palla in rete Autorete 
hanno detto nello spogliatoio 
i protagonisti Alla Juvq non 
rest . neppure la soddisfano 
ne dì aver ritrovato Rush 

•Hny IMI *yv"*i 
del pareggio della Juve 

v e c e il «aeroy» eie» amarezza ne a i aver r i t rovalo r<usn -• •• ••••• — 

Calci piazzati, assist e piroette: grande giornata per «Leo» 

Dopo le vacanze solo Junior 
è ritornato brasiliano 
Gli slalom di Sliskovic 

F E R D I N A N D O I N N A M O R A T I 

6 incursione di Gaudenzi che costringe Paradisi ad una coraggiosa 
uscita sui piedi dell attaccante 
21 ' gran tiro di Centi da fuori area forte ma centrale 
29 splendida girata al volo di Todesco e pallone che tocca la parte 
superiore della traversa 
39 prima rete dei Pescara Calcio piazzato di Junior da circa 30 
metri la traiettoria è leggermente deviata dalla schiena di Albiero 
che inganna il proprio portiere 
SO slalom di Sliskovic che salta anche ilportiere e rimette al centro 
per l accorrente Pagano che strattonato da un avversario non 
riesce a centrare la porta sguarnita 
60 seconda rete pescarese frutto dt una bella azione corale Da 
Junior a Sliskovic lancio sulta destra per Pagano tocco al centro 
per Gaudenzi che infila da pochi passi 
75 gran tiro di Cimmino che costringe Gatta alla deviazione in 
cormr 
80 numero di Junior apertura per Sliskovic che perde I attimo 
giusto per il tiro Due minuti dopo ancora i due stranieri tn tandem 
seminano il panico nei! area avversaria D FI 

„ n**à 
I l secondo gol del Pescara segnato da Gaudenzi 

• i PESCARA Se e vero c h e 

fuori casa con t ro le squadre di 

alta classifica il Pescara r ime 

d ia magre incredibi l i e caterve 

d i gol è a l t re t tanto v e r o che 

tra le m u r a a m i c h e negl i 

scontr i diret t i c o n t r o avversa 

ri al la sua por ta ta i b i a n c a * 

z u r n adriat ici n o n p e r d o n o un 

c o l p o Per G a l e o n e s o n o q u e 

ste le partite che c o n t a n o che 

fanno classifica che d a n n o 

m o r a l e Questa volta è tocca 

to al C o m o subire danni e pa 

gare le spese La squadra d i 

Agroppi ha tenuto b e n e per 

4 0 minuti imbr ig l iando al la 

per fez ione tutte le m a n o v r e 

offensive degl i avversari m a 

una vol ta in svantaggio per 

una sfoitunatissima autore te i 

[ariani imbott i t i di d fensori e 

cent rocampist i n o n sono stati 

più in g rado di raddr izzare il 

risultato e d h a n n o dovuto su 

bire il g o c o ve loce e spregiu 

d icato de i padron i di casa che 

h a n n o sempre avuto in m a n o 

le redini de l la gara m e t t e n d o 

al sicuro il risultato c o n la se 

c o n d a rete e producendos i in 

a l t re numerose azioni d attac 

c o veloci e tecn icamente pre 

gevol i 

La fugace appanz ione d i 

Z a n o n e al suo esord io casa 

Ungo costretto a d uscire d o 

p ò soli 2 0 minut i per il nacu 

lizzarsi de l vecch io infortunio 

n o n ha c rea to grossi p r o b l e m i 

a G a l e o n e che ha potuto fare 

a f f idamento sul! a b b r o n z a t a 

Simo Junior tornato cancat is 

s imo dalla vacanza brasil iana 

e de l lo slavo Sliskovic s e m p r e 

m o l t o per ico loso in a t t a c c o 

Ricrtmina invece Agroppi 

condt?ionato da parecchi 

p r o b l e m i di fo rmaz ione 

Berlusconi 

«Ci manca 
qualche 
punto in più» 

D A R I O CECCARELLI 

• 1 MILANO Silvio Berlusco 
ni appena terminato il match 
rovescia sugli astanti un tor 
rente di parole Gli occhi sem 
brano capocchie di spillo e 
I abbronzatura (da lampada) 
sembra ancor più sbertucci 
cante Attacca subito con 
I annosa questione della 
sconfitta a tavolino con la Ro 
ma «Quei due punti io li 
aspetto ancora Sono fiducio 
so che i giudici tengano conto 
dei sentimenti di giustizia del 
la gente Se non lo facessero 
mi domando che razza di giù 
dici sarebbero7» Qui Berlu 
sconi si è reso conto d averla 
sparata un pò grossa e ha tira 
to subito il freno «Si voglio 
dire che la gente vuole la ripe 
tizione della partita e quindi 
sarebbe bene che i giudici ne 
tenessero conto» 

«Sono molto soddisfa to -
ha poi proseguito Berlusconi 
- del lavoro svolto da Sacchi 
Al Milan infatti mancano so 
lo i punti (ma quanti punti 
mancano al Milan? ndr) persi 
con la Fiorentina Quella volta 
la squadra gioco benissimo 
per 60 minuti poi si fece sor 
prendere per ingenuità» Ber 
lusconi nell intervallo si era 
incontrato con il presidente 
del Napoli Feriamo che ave 
va la faccia di un cane basto 
nato «Si gli ho detto - ha sot 
tolineato il presidente rosso 
nero - che il Milan sprecava 
troppe occasioni e che in 
questi casi si finisce per pa 
garla Sono contento che poi i 
rossoneri abbiano smentito 
questa regola Non mi interes 
sa che I anno scorso il Napo 
li abbia vinto lo scudetto con 
uno straniero solo lo a Van 
Basten ci tengo e spero dì ve 
derlo al più presto in campo» 
Anche il segretario del Psi 
Bettino Craxi si è dimostrato 
entusiasta del Milan «Non 
avevo mai visto - ha detto -
giocare una squadra cosi be 
ne Questo Milan può puntare 
a qualsiasi traguardo» 

Sacchi 

«Adesso 
tutto è 
possibile» 
• 1 MILANO Ruud Gullit do 
po la partita di ieri era più ri 
chiesto di Kim Baslnger Lo 
voleva la Rat lo volevano le 
innumerevoli radio e tivù pri 
vate che si fanno largo negli 
spogliatoi a colpi di telecame 
ra Lo volevamo infine noi 
poveri cronisti senza camera 
men e riflettori Gullit ha ri 
sposto un po a tutti Qualche 
domanda nella fretta non 
1 ha capita ma lui ha risposto 
ugualmente e andava bene lo 
stesso «Sono davvero con 
tento - ha esordito Gullit cion 
dolando le treccine - dei tifo 
st della squadra e anche di 
me stesso se permettete Mi 
piacerebbe che II Milan gio 
casse sempre cosi Lo so è 
difficile però si può fare Nel 
le precedenti partite ad 
esempio il Milan ha disputato 
degli splendidi primi tempi 
ma poi aveva paura e si ritira 
va nella sua metà campo Col 
pa della mentalità del calcio 
italiano che ha sempre più 
paura di perdere che voglia di 
vincere» 

Arrigo Sacchi pur elogian 
do il Napoli non ha dubbi «Il 
Milan ha giocato meglio ed è 
giusto che abbia vinto Se la 
squadra fosse sempre cosi 
spumeggiante lo stadio di 
San Siro non sarebbe suffl 
ciente a contenere tutto il 
pubblico Campionato rlaper 
to' Non so pero se il Milan 
mantiene sempre questo en 
tusiasmo e questa volontà di 
vincere tutto è possibile» Vir 
dis è molto ottimista «T>e 
punti da recuperare in 17 par
tite non sono poi tanti Ho 
sempre pensato che questa 
fosse una squadra da scudet 
to» Infine Van Basten II gio 
calore olandese oggi si reche 
ràaSt Moritz insieme al dot 
tor Monti per farsi visitare da 
Marty lo specialista che I ha 
operato D Da Ce 

A Drago 
non bastano 
le traverse 
Elkjaer dopo l'assedio 
58' m profondità Galia mette sulla testa di Elkjaer L usata dispera 
ta di Drago coi pugni rimette sui piedi dello stesso Golia che 
sbaglia da comoda posizione 
64* Giuliani deve usare coi piedi per fermare Ekstroem 
66* doppia traversa veronese dalla corta distanza prima Bonetti 
poi Galta Entrambi senza fortuna 
67' Fontolan a botta *icura dal dischetto del rigore manda addosso 
al corpo di un avversano 
IV punizione di Verza dalla destra precisa incornata di Elkjaer 
Gol ali incrocio 
76 (/ Verona nel giro dt un paio di minuti rischia clamorosamente 
l autogol di Solda e di Fontolan le sciagurate deviazioni ali indie 
tro 
90 Drago tn usata avventurosa fin quasi al centrocampo con Galia 
che cerca l avventura ma da 50 metri tira (pallonetto) sulla traver
sa ULR 

LORENZO R O A T A 

• • VERONA Metti un El 
kjaer nel motp'e del Verona 
e anche se non è giornata 
prima o dopo qualcosa viene 
fuori Ancora una volta in 
somma il Verona ha obbliga 

1-0 
VERONA 
6 G uliani 
6 5 Bonetti 
6 Volpati 
6 Bwthotd 
5 5 Fontolan 
S 5 Solda 
5 5 Varza 

6 Galia 
6 Pac ona 
6 (echini 
6 5 Elkjaar 
G S Bagnati 

EMPOLI 
Drago 7 

O V«ngva 6 5 
Paactullo 6 5 
Gelaln 6 

O Lucci 6 
O Brambati 6 
O Urbano sv 
O Delta Scala 6 
O Ekstroem 6 5 

Cucchi 6 5 
4D Incocciati 6 5 
A Salvemini 6 

ARBITRO Cormetl di Forlì 161 
MARCATORI 71 Elkjaer 
SOSTITUZIONI Empoli 36 
Zanoncelli Kl e 67 Bald ari (5 S) 
per Urbano 
AMMONITI Solda Gelaln Ver 
tova lachnl 
ESPULSI al 77 Gelaln per som 
ma di ammonizioni 
ANGOLI 11 3 per II Verona 
SPETTATORI 21 000 per un 
incasso di 390 milioni 
NOTE giornata piovigginosa 
terreno se voloso 

to il suo centravanti danese a 
togliere le castagne dal fuoco 
in una partita che per come si 
era messa nel primo tempo 
non prometteva davvero nul 
la di buono Gli uomini di Sai 
vernini in effetti fin dal] ini 
zio non si sono dimostrati 
comprimari arrendevoli Ad 
dirittura sul piano del ritmo e 
della velocita nei primi 45 di 
gioco col Verona tutto preso 
dallo smaltire le sbornie nata 
lizie sono riusciti a costruire 
le cose migliori E per poco 
non hanno sfiorato il colpac 
d o 

Bravissimi i motorini del 
centrocampo Cucchi e In 
cocciati insieme Agile e 
sempre pronto ali imbeccata 
il centravanti svedese 
Ekstroem Col multato che il 
Verona ha faticato parecchio 
prima di decollare E succes 
so una volta per tutte (verosi 
milmente dopo una bella sfu 
nata di Bagnoli nell lnter\al 
lo) nellanpresaeaquelpun 
to la partita è diventata un ar 
rembaggio disperalo del Ve 
rona mischie furibonde da 
vanti a Drago peraltro sem 
pre attento conclusioni prò 
vate da molto distante ineur 
sioni di ogni dove eppure 
1 Empoli riusciva a resistere 
con buona lucidità 

C e voluto il iolly del solito 
Elkjaer appunto in una parti 
ta che andava facendosi sem 
pre più complicata per il Ve 
rona una punizione dalla de 
stra un traversone soflice di 
Versa e il preciso colpo di te 
sta della punta veronese che 
andava a togliere le ragnatele 
dall incrocio di Drago 

l'Unità 

Lunedi 
4 gennaio 1988 15 



SPORT 

13. GIORNATA 

RISULTATI 
AVELLINO ASCOLI 1 1 
CESENA PISA 1 1 
FIORENTINA ROMA 
MILAN NAPOLI 
PESCARA COMO 2 0 
SAMPDORIA INTER 
TORINO JUVENTUS 22 
VERONA EMPOLI 

PROSSIMO TURNO 
110/1/SS) (ore 14 30) 

ASCOLI PESCARA 
COMO VERONA 
EMPOLI AVELLINO 
INTER CESENA 
JUVENTUS MILAN 
NAPOLI FIORENTINA 
PISA SAMPDORIA 
ROMA TORINO 

CANNONIERI 

7 POLSTEfl (TOT noi ed ELKJAEP. 
(Veronal (nella loto! 

e MARADONA (Napol I 
5 B0NIEK (Roma) SCARAFONI 

(Aerali SCHACHNEH (Augii 
noi C0RNELIUSS0N (Como) 
SUSK0VIC (Pescare) CUCCHI 
(Empoli CARECA (Napoli) e 
MANCINI ISempdorlal 

4 SERENA (Inter) VIRDIS IMI 
lan) BAGNI e GIORDANO (Na 
poli) GIANNINI IRoma) GIO 
VANNELLI e CASAGRANDE 
(Ascoi I 6AI3GIO (Florenlina) 

3 ALT0BELU e PASSATELLA (In 
ieri OIAZ (Forentna) RUSH 
(Juventus! DONADONI e GUI 
UT (M lan EKSTROEM lEmpo 
III RIZZITELI (Casanal VIALLI 
e VIERCHOWOD (Sampdorle) 
PACIONE IVeronal 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

MILAN 

SAMPDORIA 

ROMA 

JUVENTUS 

VERONA 

CESENA 

INTER 

PESCARA 

FIORENTINA 

ASCOLI 

TORINO 

PISA 

COMO 

AVELLINO 

EMPOLI* 

Punti 

21 

18 
18 
17 
14 
13 
13 
13 
12 
12 
11 
11 

11 
9 
6 
4 

Gì 

13 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

PARTITE 

VI 

9 
7 
6 
7 
6 
4 
4 
4 
5 
4 
3 
2 

3 
2 
1 
3 

Pa 

3 
4 
6 
3 
2 
5 
5 
5 
2 

4 
5 
7 

5 
5 
4 
3 

Po 

1 
2 
1 
3 
5 
4 
4 
4 
6 
5 
5 
4 

5 
6 
8 
7 

RETI 

Fa 

26 
17 
19 
20 
17 
14 

10 
17 
13 
14 
17 
14 

12 
11 
10 
9 

Su 

11 
5 

11 
12 
12 
14 

12 
17 
25 
13 
17 
17 

16 
18 
24 
16 

IN CASA 

VI 

6 
4 
4 
5 
5 
4 

3 
2 
4 

3 
3 
2 

2 
2 
1 
2 

Pe 

0 
1 
3 
1 
1 
1 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
2 
1 
3 
3 

Pe 

0 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
0 
1 

3 
2 
3 
1 

RETI 

Fa 

19 
9 

13 
15 
10 
9 
6 
8 
9 

10 
12 
10 
7 
7 
8 
5 

Su 

5 

3 
4 
5 
2 
3 
2 
8 
5 
5 
4 
7 

10 
6 

10 
4 

FUORI CASA 

Vi 

3 
4 
2 
2 
1 
0 
1 
2 
1 
1 
0 
0 
1 
0 
0 
1 

Pa 

3 
3 
3 
2 
1 
4 
1 
2 
0 
1 
2 
4 

3 
4 
0 
0 

Pe 

1 

0 
1 
3 
4 

3 
4 
2 
5 
4 
5 
3 

2 
4 
6 
6 

RETI 

Fa 

7 
8 
6 
5 
7 
5 
4 
9 
4 
4 
5 
4 

5 
4 
2 
4 

Su 

6 
2 
7 
7 

10 
11 

10 
9 

20 
8 

13 
10 

6 
12 
14 

12 

Me 
mg 

+2 
+ 1 
- 2 
- 2 
- 6 
- 6 
- 7 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 
- 8 

- 9 
- 1 0 
-15 
- 1 0 

* L Empoli 6 penai nato dì S punti 

16. GIORNATA 

RISULTATI 
AREZZO TARANTO 3 1 
ATALANTA BRESCIA 10 
BARLETTA PARMA 
LAZIO BARI 0 0 
CÌCCE CREMONESE OO 
MODENA CATANZARO 0 0 
PADOVA UDINESE 0 3 
PIACENZA-BOLOGNA 0 0 
SAMBENED MESSINA 0 0 
TRIESTINA-GENOA i"0 

PROSSIMO TURNO 
(10/1/89 o r a i 4 30) 

BARI SAMB6NEDETTESE 
BOLOGNA ATALANTA 
BRESCIA LAZIO 
CATANZARO LECCE 
CREMONESE PADOVA 
GENOA BARLETTA 
MESSINA PIACENZA 
PARMA TRIESTINA 
TARANTO MODENA 
UDINESE AREZZO 

CANNONIERI 

B BIVI (Triestina) (nella foto) 
7 CARLINI (Atalanlal 
B MARRONARO (Boloonal PA 

LANCA ICalamarol MONELLI 
(Lazio) PASCULLI (Lecce) a 
ZANNONI IParmal 

9 POLI IBolognal 
4 FORTUNATO (Atalantal LOM 

BARDO (C amoneae) CATALA 
NO eSCHILLACI S Messina) 
flIDEOUT (Burli PRADELLA 
IBolognal MARIANI (Brasclal 
MONTESANO (Modena) MA 
DONNA (Pleoonial PAOLUCCI 
(Taranto! VAGHEGGI (Udine 
sei e OSIO (Parma) 

3 CIPRIANI IBarletta) CHIORRI e 
NICOLETTI (Cremonese) FEfl 
MANELLI e SIMONINI (Pado 
va) MANNELLI (Sambenedot 
tesel CINELLO (Triestina) TO 
VALIEBI (Areno) e NICOUNI 
lAtalanta) 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

BOLOGNA 

ATALANTA 

CATANZARO 

PADOVA 

LECCE 

CREMONESE 

LAZIO 

BARI 

PIACENZA 

BRESCIA 

MESSINA 

SAMBENED. 

PARMA 

AREZZO 

UDINESE 
GENOA 

MODENA 

TRIESTINA • 

TARANTO 

BARLETTA 

Punti 

21 
21 
19 
18 
18 
18 
18 
17 
17 
17 
16 
18 
16 
14 
13 
13 
13 
11 
11 
9 

Gì 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

PARTITE 

VI 

7 
7 
6 
6 
6 
4 
5 
6 
6 
5 
6 
3 
4 
4 
5 
4 
2 
6 
2 
1 

Pa 

7 
7 
7 
6 
6 

10 
8 
7 
5 
7 
4 

10 
7 
6 
3 
5 
9 
4 
7 
7 

Pe 

2 
2 
3 
4 
4 
2 
3 
4 
5 
4 
6 
3 
5 
6 
8 
7 
5 
6 
7 
8 

RETI 

Fa 

21 
22 
13 
17 
15 
14 
11 
12 
14 
13 
13 
13 
17 
12 
14 
9 

14 
14 
11 
6 

Su 

17 
9 

a 
1b 
13 
10 
8 

12 
19 
12 
13 
16 
17 
14 
14 
11 

,1« 
13 
19 
17 

IN CAS' 

VI 

5 
5 
4 
4 
5 
2 
4 
3 
4 
4 
5 
3 
4 
3 
4 
3 
2 
6 
2 
1 

Pa 

2 
3 
3 
3 
3 
6 
4 
1 

3 
4 
1 
S 
3 
5 
3 
2 
5 
2 
4 
4 

Pe 

0 
0 
1 
1 
0 
0 
1 

3 
1 
0 
1 

0 
1 
1 
1 
3 
2 
0 
2 
3 

RETI 

Fa 

12 
12 
10 
11 
10 
8 
9 
6 

10 
9 
9 
7 

11 
10 
10 
7 
8 

10 
7 

4 

Su 

5 
2 
5 
8 
2 
5 
4 
5 
7 
2 
3 
4 
5 
6 

5 
6 
8 
1 
6 
6 

FUORI CASA 

Vi 

2 
2 
2 
2 
1 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

Pa 

5 
4 
4 
3 
3 
4 
4 
6 
2 
3 
3 
5 
4 
1 
0 
3 
4 
2 
3 
3 

Pe 

2 
2 
2 
3 
4 
2 
2 
1 
4 
4 
5 
3 
4 
5 
7 
4 

3 
6 
6 
5 

«™ a,. 
Fa 

9 
10 
3 
6 
S 
6 
2 
6 
4 
4 
4 
6 
6 
2 
4 
2 
6 
4 
4 
2 

Su '"» 

12- 2 
7 - 3 
3 - 5 
7 - 6 

1 1 - 6 
5 - 6 
4 - 7 
7 - 6 

1 2 - 7 
1 0 - 7 
1 0 - 7 
1 2 - 8 
1 2 - 9 
8 - 1 1 
9 - 1 1 
5 - 1 1 

10 - 1 2 
1 2 - 8 
13 -13 
11 - 15 

* 7Weslina.penall»era rJf S punti 

CI 
GIRONE A 

RISULTATI 
I I 

T5 
C6NT6SE PRATO" 
TOo'o'sWALÉTto 
LIVORNO VICENZA' 0~ 
LUCCHESE "ANCONA 0 1 
MONZA RIMINI 30 
«POIANA SPAL 0~ì 
SPEZIA VIS PESARO 20 
TRENTO OERTHONA " T i 
VIHISCIT PAVIA 00 

PROSSIMO TURNO HO 1)~ 
ANCÓNA CENTÉSE ~ " 
OERTHONA REGGIANA 
Vie'ENZA LUCCHESE ~ 
OSHTAUTTO SPEZIA 
PAVIA FANO ~ 
WÀ+0 TRENTO 

CLASSIFICA ;UNT, PARTITE 
V N P 

Med 
Ingl 

RIMINI VIRESCIT 

momm ' 
VIS PESARO LIVORNO 

VIRESCIT 

•PÌZIA 
ANCONA 
MONZA 

VICENZA 

« P À I 

RIMINI 
CENTESE 
REGGIANA 

PAVIA 
•PANO 
PRATO 
VIS PESARO 
LUCCHESE 

TRENTO 
OERTHONA 
LIVORNO 
OSPITALETTO 

20 

20 

19 
19 
1B 

19 
16 

16 
16 

19 
14 
14 
13 
13 
12 
11 
10 
9 

18 
15 

15 
15 

15 

15 

15 
15 

15 
15 

45 
15 
15 
15 
18 
16 
15 
15 

e 
7 

8 
6 

8 

6 

7 
4 

6 
4 
4 
3 
4 
5 
3 
2 
2 
1 

4 

6 

7 
7 

2 

6 

2 

B 

3 
7 
B 
B 
5 
3 
6 
7 
6 
3 

3 
2 

2 

2 
5 

3 

e 
3 
6 

4 
3 
4 
6 
7 
5 

e 
/ 

10 

16 

14 

15 

13 

21 

17 

13 
10 

18 
11 
13 
10 
12 
11 
12 
10 
12 
5 

10 

8 

8 
6 

1< 

13 

16 
9 

12 

11 
11 
12 
te 
13 
18 
17 
20 
20 

- 3 
- 3 

- 4 
- 4 

- 4 

- 4 
- e 
- 7 

- 7 

- 7 
- 7 
- 8 
- 9 
- 1 0 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 3 
- 1 7 

* Penalizzato di 2 punti 

GIRÓNE B 

CAGLIARI LICATA 
CAMPANIA BRINDISI 3-0 
CASERTANA CATANIA 1 0 
COSENZA FBANCAVILLA 0 0 
PROSINONE NOCERINA 2 1 
ISCHIA CAMPOBASSO 
REGGINA TORRES 
SALERNITANA MONOPOLI 0 0 
TERAMO FOGGIA 

PROSSIMO TURNO (10 1) 
BRINDISI SALERNITANA 
CAMPOBASSO-TERAMO 
CATANIA REGGINA 
FOGGIA CAGLIARI 
FRANCAVILLA CASERTANA 
LICATA ISCHIA 
MONOPOLI FROSINONE 
NOCERINA COSENZA 
TORRES CAMPANIA 

CLASSIFICA 

COSENZA 

PROSINONE 

CAMPOBASSO 

REGGINA 

TORRES 
FOGGIA 

ISCHIA 
MONOPOLI 

SALERNITANA 

LICATA 

FRANCAVILLA 
CASERTANA 
CAGLIARI 

CATANIA 

NOCERINA 
CAMPANIA 

TERAMO 
BRINDISI 

PUNTI 
e GARE 

19 

18 

ts 
18 

18 

18 
18 
1S 

18 

14 

14 
13 

13 

13 

12 

12 

11 

16 

16 

15 

18 

15 

16 

15 

15 
15 
15 

16 

15 
15 

15 

15 
15 

15 

15 
15 

PARTITE 
V N P 

7 

7 

7 

6 

6 

6 

6 

6 
e 
5 

4 

5 
5 

3 

4 
4 

3 
3 

5 

4 

4 

e 
e 
8 

6 
6 

4 

4 

6 
4 
3 

7 

4 
4 

6 
4 

3 

4 

4 

3 

3 

2 

4 
4 

5 

S 

6 
6 
7 

5 

7 

7 
7 
8 

RETI 
F S 

12 

22 

17 

17 

12 

16 

13 
10 

13 

15 

8 
16 

13 

10 

13 
9 

9 
8 

14 

19 

9 

11 

10 

9 
10 
6 

13 

15 

10 
14 
13 

12 

14 

15 
17 
23 

Med. 
Ingl 
- 4 

- 4 

- 6 

- 6 

- 6 

- 6 

- 5 
- 6 

- 7 

- 8 

- 9 
- 9 

- 9 

- 1 0 

- 1 0 
- 1 1 

- 1 1 
- 1 2 

C2 

Schedina vincente 
CONCORSO N 19 del 3/1/89 

AVELLINO ASCOLI 
CESENA PISA 
FIORENTINA ROMA 

MILAN NAPOLI 
PESCARA COMO 
SAMPDORIA INTER 

TORINO-JUVENTUS 
VERONA EMPOLI 
LAZIO BARI 

SAMBENED MESSINA 
TRIESTINA GENOA 
TERAMO FOGGIA 
GIARRE PALERMO 

Montepremi Ire 21 654 060 212 
Al 594 a 13» lire 18 227 000 • 
13 399 «12. I n 806 000 

CONCORSO N 20 del 10/1/89 

ASCOLI PESCARA 
COMO VERONA 
EMPOLI AVELLINO 

INTER CESENA 
JUVENTUS MILAN 
NAPOLI FIORENTINA 

PISA SAMPDORIA 
ROMA TORINO 
BOLOGNA ATALANTA 

BRESCIA LAZIO 
UDINESE AREZZO 
MONOPOLI FROSINONE 
LANCIANO F ANDRIA 

**ÌP 
CONCORSO N Idei 3/1/88 

PRIMA CORSA 
Il Enalotto 
2| Edio 

SECONDA CORSA 
Il Fidali! Sbarra 
2) Chiunque 

TERZA CORSA 
1) Erta Om 
2) Filippo 

QUARTA CORSA 
1) Caravan Om 
2) Faa Dp 

QUINTA CORSA 
1) Caratanti 
2) Owens 

SESTA CORSA 
1) Eran Junior 
2) Paducah 

2 
X 

2 
X 

2 
1 

X 
1 

X 
1 

2 
X 

OUOTE Al s12s lire 4 002 000 
egli i l 1> lire 245 000 ai alOi lire 
34 000 

CALCIO FEMMINILE 
RISULTATI 

Ascoli Foggia (n p ) Canari-Mi 
lan Jolly 2 1 Giugliano-Luto 
1 2 M,lin62 Monza 0-2 Napo
li Reggiana 0 0 Prato Pordano-
ne 2 I Siderno Modena 0-0 
Tram Torino 7 0 

CLASSIFICA 
LAZIO 
TRANI 
GIUGLIANO 
NAPOLI 
REGGIANA 
SIDERNO 
PRATO 
MONZA 
MILAN 82 
TORINO 
MODENA 
CARRARA 
ASCOLI 
PORDENONE 
MILAN JOLLY 

18 
16 
19 
14 
12 
11 
11 
11 
10 
10 
9 
8 
7 
3 
2 

FÒGGIA t 

GIRONE A 
RISULTATI CARRARESE RONDINELLA 2 1 CUOIOPELLI 
MONTEVARCHI 0 0 ENTELLA CIVITAVECCHIA 3 0 PISTOIE 
SE SAVIGUANESE 0 1 PONTEDERA LODIGIANI 2 0 PRO 
VERCELLI CARBONIA 1 0 SIENA OLBIA 0 0 SORSO MASSE 
SE 1 0 TEMPIO SARZANESE 0 0 

PROSSIMO TURNO 110 11 CARBONIA SIENA CIVITAVEC 
CHIA PRO VERCELLI LODIGIANI TEMPIO MASSESE PISTOIE 
SE MONTEVARCHI SORSO OLBIA CUOIOPELLI RONDINEL 
LA PONTEDERA SARZANESE CARRARESE SAVIGUANESE 
ENTELLA 
CLASSIFICA 
MONTEVARCHI 
SARZÀNi'lE 
CUOIÒPEÌÙ 
OLBIA 
PRO VERCELLI 
LODIO.IANI 
MÀSSC9E 
SIENA ' 
CARRARESE 
ENTELLA 
PISTOIESI 

$ÒR»b "V. 
PONTEDIRA 
TEMPIO " 
•AVIÒLIANISE 
CARBONIA 
CIVITAVECCHIA" 
RONDINELLA " 

P 
21 
17 
17 
17 
19 
19 
19 
19 
16 
1» 
16 
19 
14 
14 
13 
12 
11 
11 

G V 
16 8 
15 5 
16 6 
14 3 
(E e 
15 8 
15 4 
15 6 
15 5 
15 3 
15 4 
16 4 
18 4 
15 4 
15 6 
16 4 
ì'5 ' 3 
"io ì 

N 
8 
7 
7 

11 
4 
6 

e 
3 
6 
9 
7 
7 

e 
6 
3 

4 
6 
7 

P 
2 
3 
3 
1 
5 
4 
3 
6 
5 
3 
4 
4 
b 
5 
7 

/ 7 
5 

F S 

ie a 
16 11 
16 13 
9 5 
9 9 
9 8 
9 B 

14 14 
11 9 
IO 7 
14 12 
12 15 
17 16 
14 14 
IO 12 
13 19 
9 19 

11 16 

•Si 

GIRONE B 
RISULTATI ALESSANDRIA PRO SESTO 4 0 NOVARA LE 
GNANO 1 1 PERGOCREMA GIORGIONE 0 0 PORDENONE 
SASSUOLO 3 1 PRO PATRIA CASALE 0 1 SUZZARA VARESE 
0 0 TELGATE TREVISO 1 0 VENEZIA MESTRE CHIEVO 1 1 
VOGHEflESE MANTOVA 1 1 

PROSSIMO TURNO 110 11 CASALE PERGOCREMA CHIE 
VO SUZZARA GIORGIONE PORDENONE LEGNANO TELGA 
TE MANTOVA ALESSANDRIA PRO SESTO PRO PATRIA 
SASSUOLO VENEZIA MESTRE TREVISO VOGHERESE VARE 
SE NOVARA 

CLASSIFICA 
VENEZIA MESTRE 
TELQATE 
MANTOVA 
ALESSANDRIA 
CHIEVO" 
NOVARA 
PORDENONE* 
SASSUOLO 
VOGHERESE* 
GIORGIONE 
CASALE 
PRO PATRIA 
TREVISO* 
LEGNANO 
SUZZARA 
PRO SESTO 
PERGOCREMA 
VARESE 

F 
23 
21 
20 
19 
1B 
16 
19 
15 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
11 
10 
10 
10 

G 
16 
15 
16 
15 
14 
15 
14 
15 
14 
15 
15 
15 
14 
15 
16 
18 
16 
16 

V 
9 

e 
7 
6 
7 
5 
6 
5 
8 
3 
4 
4 
6 
3 
4 
3 
3 
1 

N 
6 
8 
6 
7 
4 
6 
3 
8 
4 
B 
6 
6 
2 

e 
3 

4 
4 
è 

p 
1 
2 
2 
2 
3 
4 
5 
5 
8 
4 
6 

e 
7 
6 
8 

8 
6 
6 

F S 
21 8 
22 12 
13 7 
20 11 
16 9 
17 16 
21 14 
9 14 

12 14 
16 18 
13 16 
16 20 
17 23 
14 17 
11 16 
10 20 
6 20 

11 16 
* Una pari ta n meno 

GIRONE C 
RISULTATI CASARANO ANGIZIA LUGO 3 0 CELANO LAN 
CIANO 1 0 CIVITANOVESE PERUGIA 0 1 FIDELIS ANDRIA 
GALATINA 1 0 GUBBIO GIULIANOVA 1 2 JESI FORLÌ 0 0 
MARTINA CHIETI 0 2 RICCIONE RAVENNA 1 1 TERNANA 
BISCEGLIE 0 1 

PROSSIMO TURNO 110 1) ANGIZIA LUGO GUBBIO BISCE 
GLIE GALATINA CHIETI JESI FORLÌ CASARANO GIULIANO
VA CIVITANOVESE LANCIANO FIDELIS ANDRIA MARTINA 
TERNANA PERUGIA RICCIONE RAVENNA CELANO 

CLASSIFICA 
PERUGIA 
F ANDRIA 
MARTINA 
CASARANO 
CHIETI 
CELANO 
LANCIANO 
GUBBIO 
BISCEGLIE 
RICCIONE 
GIULIANOVA 
TERNANA 
JESI 
FORLÌ 
CIVITANOVESE 
ANOIZIA L. 
GALATINA 
RAVENNA 

P 
29 
22 
19 
19 
19 
18 
19 
16 
16 
15 
13 
12 
12 
12 
11 
9 
9 
9 

G 
18 
18 
16 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

V 
IO 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 
4 
3 
3 
4 
4 
3 
3 
3 
•l 
1 

N 
5 
6 
3 
5 
5 
6 
4 
6 
8 
9 
6 
4 
4 
6 
5 
3 
4 
6 

P 
0 
1 
4 
3 
3 
3 
5 
4 
3 
3 

e 
7 
7 
6 
7 
9 
9 
8 

F 
27 
19 
20 
19 
18 
16 
21 
14 
16 
7 

14 
13 
13 
12 
15 
9 
9 

10 

S 
7 

10 
14 
12 
16 
11 
16 
13 
13 
6 

16 
16 
20 
20 
17 
26 
2U 
20 

GIRONE D 
RISULTATI AFRAGOLESE CAVESE 1 0 ATLETICO CATANIA 
SORRENTO 1 1 ERCOLANESE SIRACUSA 0 1 GIARRE PA 
LERMO 1 0 JUVE STABIA PRO CISTERNA 3 0 CROTON VAL 
DIANO 4 0 LATINA TURRIS 1 1 NOLA BENEVENTO 2 2 
TRAPANI VIGOR LAMEZIA 0 0 

PROSSIMO TURNO (10 1) BENEVENTO-TRAPANI CAVE 
SE KROTON PALERMO AFRAGOLESE PRO CISTERNA ERCO 
LANESE SIRACUSA JUVE STABIA SORRENTO GIARRE TUR 
RIS NOLA VALDIANO LATINA VIGOR LAMEZIA ATLETICO 
CATANIA 
CLASSIFICA 
PALERMO 
KROTON 
GIARRE 
SORRENTO 
TURRIS 
V LAMEZIA 
NOLA 
CAVESE 
JUVE STABIA 
ATL. CATANIA 
AFRAGOLESE 
PRO CISTERNA 
TRAPANI 
SIRACUSA 
BENEVENTO 
ERCOLANESE 
VALDIANO 
LATINA 

P 
23 
20 
20 
19 
1» 
17 
1B 
19 
19 
19 
14 
13 
13 
13 
12 
11 
10 
S 

G 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
16 
16 
15 

V 
11 
8 

a 
6 

e 
5 
7 
8 
6 
6 
8 
4 
3 
3 
3 
2 
3 
1 

N 
1 
4 
4 
6 
6 
7 
2 
0 
3 
3 
4 
5 
7 
7 

e 
7 

4 
4 

P 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
6 
7 

e 
6 
6 
6 
6 
5 
6 
6 
B 

10 

F 
26 
24 
20 
17 
20 
15 
21 
13 
1B 
16 
12 
IO 
14 
11 
14 
13 
19 
7 

S 
9 
9 

12 
IO 
16 
9 

19 
15 
16 
19 
20 
20 
17 
11 
20 

"là' 
32 
21 

.BASICET.Al 
RISULTATI 

WUBER SNAIDERO 
HITACHI-AREXONS 96 94 
BENETTON-SCAVOLINI 72-73 
S BENEDETTO-ROBERTS 100-106 
TRACER ENICHEM 
DIVARESE BANCOROMA 86-81 
DIETOR-BRESCIA 93-109 
AUIBERT-IRGE 

CLASSIFICA 
SQUADRE PG PV PF PS 
SNAIDERO 26 16 13 1558 1477 
DIVARESE 24 16 12 1492 1372 
TRACER 22 16 11 1541 1475 
SCAVOLINI 22 16 11 1444 1393 
DIETOR 22 16 11 1410 1407 
AREXONS 18 16 9 14B8 1438 
BANCOROMA 18 16 8 1603 1462 
ALUIERT 14 16 7 1404 1385 
ENICHEM 14 10 7 1462 1467 
S. BENEDETTO 14 16 7 1478 1487 
ROBERTS 14 16 7 1435 1474 
BENETTON 12 16 6 1352 1396 
WUBER 12 16 6 1371 1433 
HITACHI 12 16 6 1486 1569 
IRQE 16 4 1345 1426 
BRESCIA 6 16 3 1677 1686 

PROSSIMO TURNO (10-1-88) 
AREXONS DIVARESE SNAIDERO HITACHI 
SCAVOLINI TRACER BRESCIA BENETTON 
ENICHEM OIETOR IRQE S BENEDETTO 
BANCOROMA-ALUBERT ROBERTS WUBER 

BJISKET..A2 
RISULTATI 

BIKLIN YOGA 78-67 
SEGAFREDO CANTINE R 80-103 
SHARP-FANTONI 108-96 
DENTIGOMMA ALNO 88-100 
SABELLI ANNABELLA 64-61 
JOLLYCOLOMBANI-CUKI 74 67 
MALTINTI STANDA 80-83 
SPONDILATTE-PACAR 81-71 

CLASSIFICA 
SQUADRE P PG PV PF PS 
RIUNITE 28 16 14 1462 1293 
VOOA 28 16 14 1421 1278 
J O U V C O L O M B A N I 22 16 11 1346 1307 
SHARP 20 16 10 1564 1486 
ALNO 20 16 10 1b43 1478 
FANTONI 18 16 9 1467 1410 
STANDA 18 16 9 1322 1305 
MALTINTI 14 16 7 1391 1308 
ANNABELLA 14 16 7 1325 1322 
PACAR 12 16 6 1367 1426 
SABELLI 12 16 6 1309 1378 
SPONDILATTE 12 16 6 1314 1398 
D E N T M O M M A IO 16 6 1380 1506 
SEOAFREDO IO 16 5 1352 1422 
CUKI 10 16 5 1329 1344 
BIKUN 8 16 4 1314 1384 

PROSSIMO TURNO (10-1-88) 
CANTINE R BIKUN 
FANTONI SPONDILATTE 

FAPAR DENTIGOMMA 
ALNO SEGAFREDO 

STANDA JOLLVCOLOMBANI ANNABELLA SHARP 
YOGA SABELLI CUKI MALTINTI 

RUGBY. A l 
RISULTATI DEI RECUPERI 

PETRARCA AMATORI MILANO 16 16 

EUROBAGS CASALE SOI ARIA CUS ROMA 10 13 

CLASSIFICA 
Colli Euganei 25 Scavolini 2 0 Benetton 17, Serlgamm» 
15 Solarla 14 Amatori Milano 13 Galcapello 12 Parma a 
Petrarca IO Fracasso 8 Eurobagas 7 Amatori Catania 1 

PROSSIMO TURNO (10-1-88) 
Sengamma Petrarca Scavollnl Rovigo, Fracasso-Euro-
bags, Galcapello Parma Cus Roma Amatori Milano Benet-
ton-A Catania 

RUGBY. A2 
RISULTATI DEI RECUPERI 

BLUE DAWN MIRANO TRE PINI 16 12 
PASTAJOLLY TARVISIUM CASONE NOCETO 
LOGRÙ PAESE CARISPARMIO RE 

CLASSIFICA 
Dotto Calvisano 26 Casone 20 Blue Dawn 16 Belluno e 
Carisparmio 13 Imeva 12 Pastajolly e Corima 1 1 , Casti 
fle». Marini Munari e Tre Pini 9 Logrò 6 

PROSSIMO TURNO (10 1-88) 
Tre Pini Doko Calvlsano Blue Dawn Marini Munari Bellu
no Pastajolly Benevento Frase i t i Livorno Logrò Noceto-
Carisparmio 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

i 16 l'Unità 
Lunedi 
4 gennaio 1988 

lll!i!l!!!l!l!II!!illl!!l!!l 1,'flii 



CALCIO FLASH 

Clomata no 
per Feriaino, 
gli rubano 
anche l'auto 

Per II presidente del Napoli, Feriaino (nella loto), quella di 
ieri è stata proprio una giornata no: oltre alla partila, ha 
Infatti perso anche l'auto, una Mercedes 560 dotala di 
radiotelefono, Il costruttore partenopeo era giunto a Mila
no In auto sabato sera proveniente dalla Svizzera. Aveva 
parcheggiato la macchina in pieno centro in un piazzale 
«misturile all'albergo Principe di Savola, dove aveva passa
l o la none. Al mattino la poco piacevole sorpresa: la Mer
cedes si era volatizzata. 

A Milano 
sequestrano 
le cinture 

Ne petardi né bastoni, ma 
centinaia e centinaia di cin
ture sono i «corpi contun
denti» sequestrati ieri dalle 
forze dell'ordine alle tifose
rie milanlste e napoletane 
Rrlma dell'inizio di Milan-

apoll. Al termine della 
partita ognuno è passato al posto di polizia dello stadio per 
riprendersi la cinta ed II documento di identità che aveva
no lasciato allegato, Per II resto, lutto tranquillo. Tranne 
per due tifosi milanisti che si sono feriti dopo essere rima
sti Impigliati In un'inferriata nel tentativo di passare senza 
biglietto. Anche un poliziotto si * a sua volta fatto male ad 
un ginocchio nel tentativo di impedire queste entrate 
•clandestine», 

Scontri 
a Bergamo 
Interviene 
la pollila 

Alcune cariche delle forze 
dell'ordine per disperdere 1 
tifosi più scalmanati, un 
agente di polizia ed un tifo
s o bresciano feriti,' piccoli 
tafferugli senza gravi conse-
guenze e quattro persone 

^ » e » e » « a a a i e » » » a » a a a » i arrestate: questo il bilancio 
di scontri Ira tifosi prima nella curva sud e poi fuori dallo 
stadio subito dopo la conclusione di AtalantaBrescla. Gli 
arrestati, un bresciano e Ire bergamaschi Ira cui un mino
renne, sono tulli accusali di violenza e resistenza a pubbli
c o ufficiale. 

Incidenti, 
è di scena 
anche 
CMtanova 

La sequela degli Incidenti 
negli stadi, pur se con mi
nore graviti ed estensione 
c h e nelle scorse settimane, 
non sembra destinata ad 
esaurirsi. Non sono rispar
miali nemmeno I campio-

" " •"" - min»» nati minori, Ieri, ad esem
plo, violenti tafferugli t ono scoppiati a CMtanova Marche 
(Me) al termine de l l ! partita di C2 Ira Civitanovese e Peru
gia, vinta dagli umbri per I a 0, C i stata anche una lilla 
saasalola di cui hanno fatto le spese alcune auto In sosta. 
La polizia ha scortalo sino all'Imbocco dell'autostrada 6 
pullman perugini, compreso quello della squadra. 

Agitazione 
alia Rai 
Salta 
qualche partita 

«Tutto II calcio minuto per 
minuto» a spizzichi e boc
coni, con Ire collegamenti 
di serie A cancellati e ripre
se televisive di varie partite 
eliminate dalle scalette del
le rubriche sportive della 
Rai: lo sciopero di Ieri del 

personale dello aedi regionali, che non sono sedi di produ. 
•ione, si è fatto sentire Ieri cosi, Cgil, Clsl, UH delle sedi 
regionali spiegano l'agitazione c o m e prolesta contro un 
recente accordo siglato Ira Rai e sindacati nazionali che, 
dicono, «penalizza I lavoratori delle sedi regionali rispetto 
a quelli del centri di produzione». In particolare, I criteri 
previsti dall'accordo «sono ancor più discriminanti a fron
te dì una richiesta di aumento della produttività che derive
rebbe dal nuovi notiziari del mattino e delie ore 14». 

Contratto: 
«Ho spinto, 
ma Pollano 
ha fatto la scena» 

Contratto, l'espulso di Fio
rentina-Roma, riconosce di 
aver sbagliato ma cerca 
scuse: «Non è stalo un fallo 
di reazione, lo chiamerei 

Bluttosto un gesto di stizza. 
io toccato Pollcano sul vi

s o ma lui ha accentuato tut
t a Con quel gesto non sarebbe caduta neppure mia figlia. 
Comunque ho sbaglialo e lo riconosco. Spero solo che il 
giudice sportivo tenga conto che questa è la prima espul
sione che subisco». 

FRANCO MARZOCCHI 

Nella grande sfida emiliana 
si perdono nel nulla 
le promesse della vigilia. 
Ma alla fine sono tutti contenti 

La giornata all'insegna di pochi 
gol (undici) caratterizzata 
dalla notevole impresa dell'Udinese 
che espugna il campo del Padova 

Paura e noia, che brutto derby 
Un gol annullato al piacentini 
3 ' Marocchi sventa dì precisione un 'incursione piacentina operata 
da Marcalo. 
22' Il tmundiaU Gentile prona il destro da fuori area, ma il tiro va 
allestelle. 
SI' Madonna caracolla sulla destra, poi crossa: in area interviene 
Simonetta ostacolato'da Marocchi; la palla è indirizzata in porta, 
ma Cusin devia verso il tondo. Sopraggiunge Seriali che rimette al 
centro: la sfera, loccala dal portiere bolognese. Unisce in rete ma 
l'arbitro Bergamo, su segnalazione del guardalinee, annulla perché 
l'attaccante piacentino l'avrebbe raccolta oltre il tondo. 
il' punizione dalla Ire quarti sinistra di Monza, palla a spiovere 
sulla testa di Marronara, che manda la palla alla. 
72' fa più bella azione dell'incontro. Poli lancia sulla destra a 
Mammoni che evita Gentile e crossa per la testa di Praaella: splen
dida deviazione del debuttante portiere Grilli. 
73' Luppì fugge sempre sulla destra, crossa rasoterra in area, 
Pradella devia ina senza successo. 
M ' un colpo di testa allo sopra la trasversa di Seriali chiude 
l'incontro. D W.G. 

Nicolini abbatte 
le barricate 
di Giorgi e Bordon 
9 mattatora Fortunato 
W Uro cross di Carlini, Bordon riesce a deviare oltre la traverso. 
W Fortunato dal limile blocca a (erra Bordon. 
23 ' slalom dì Fortunato in area bresciana, Bonacina in scivolata 
mette fuori a lìl di pah; nel cono della slessa azione, pasticciaccio 
ira Bordon t Mariani, Bonetti si intrufola tra i due, gli soffia la palla 
emeitealcentro.Carlinìaportavuotasparasull'estemadellarete. 
43 ' traversone dalla destra, Usta di Fortunato che rimette al cenno, 
rimpallo in area, arriva al volo Nicolini che in diagonale fa secco 
Bordon. 

MV Fortunato affo sulla fraiwrso su calcio di punizione dal limile. 
W punizione di Nicolini, irrompe dì lesta Slromberg, para Bordon. 
73' triangolazione Fortunalo<lentile-Fortunato: Uro che finisce sul 
fondo a HI di paio. 
SS' traversone dalla sinistra, Carimi alza sopra la traversa. 

' ' DS.S. 

MRO.Ó*tRÀNTÓNI 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONEU 

Bel PIACENZA Alla fine tutti 
felici e contenti: il Bologna 
perché mantiene il comando 
della classifica anche se in 
coabitazlone con l'Atalanta 
che però ha un punlo in meno 
in media inglese; il Piacenza 
che sembra uscito dalla criset-
ta che l'aveva portato a racco
gliere un solo punto nelle ulti
me quattro partite, ma soprat
tutto il cassiere biancorosso 
che ha contato 218 milioni di 
lire che significano record as
soluto d'incasso per lo stadio 
Galleana. 

Ma a guardarlo con occhio 
un po' critico, il big-match 
della giornata di B, nonché 
derby della via Emilia, non ha 

• 1 BERGAMO. Un'Alalanta 
In ottima salute supera un Bre
scia dimezzato e, continuan
do la sua serie positiva, si po
ne al comando della classili-
ca. Non tragga In inganno il 
minimo scarto con cui I ber
gamaschi hanno ottenuto II 
successo, I nerazzurri di Mon-
donlco hanno dominalo in 
lungo e in largo l'incontro non 
lasciando alcunché agli ospiti 
che, con una squadra rima
neggiala, hanno solamente 
cercalo di limitare I danni. 

In eflettl la gora è stala un 
monologo del padroni di casa 
che, preso saldamente sin dai 
minuti iniziali in mano le redi

ni del gioco a centrocampo, 
sospiriti dagli otliml Slrom
berg e Nicolini hanno cercato 
con insistenza la porta avver
saria. Il Brescia ha cercato di 
tirare su una barricata ai limiti 
della propria area ed ha pen
sato soprattutto a distruggere 
il g ioco atalantino, senza 
nemmeno mai cercare II con
tropiede, tant'è che il portiere 
bergamasco Pioni non ha do
vuto effettuare interventi in 
tutto l'arco dell'incontro. In 
questo modo la gara è stala a 
senso unico, Atalanta in avan
ti e Brescia che tentava di sal
vare il salvabile. I centrocam
pisti, ed a lumo anche i difen-

fatto spellare le mani agli spet
tatori. Il primo tempo è stato -
è vero - abbastanza veloce, 
ma sconclusionato con pochi 
passaggi azzeccati, e soprat
tutto senza l'ombra di un tiro 
nello specchio delle porle. In
somma le feste natalizie han
no lasciato ampi segni nei 22 
giocatori in campo. 

La ripresa è slata invece più 
gradevole, soprattutto per 
merito del Bologna che ha 
premuto sull'acceleratore 
producendosi in alcune azioni 
di buona fattura, degne in
somma di una squadra capoli
sta. Si sono rivisti così il for
sennato pressing a tutto cam
p o e quelle filtrami azioni sulle 

1-0 
ATALANTA BRESCIA 
ng Pioni O Bordon 6 
6 Salvador! O Tastoni S 
6.l> Genita a Lutzardl E 
6.13 Fortunato O Zorstto 5 
7 Progni Q Chiodini 6 
6 Bonacina O ) Mariani 4.6 
7 Stromborg O) Militi 6 
7.5 Nicolini Q Cerini 6 
6 Bonetti O Turchine 6 
6 leardi OD Bexcelotal 4 
6 Carlini ( S Piovani S 
7 Mondonlco A Giorgi 6 

ARBITRO: Amandoti! di Messi
na (71. 
MARCATORI: 43 ' Nicolini. 
SOSTITUZIONI: 46 ' Bortokmi 
16) par Zoratto, 73 ' Rossi Ingl 
per Bonetti, 89 ' Barcana Ingl par 
leardi. 
A M M O N T I : Strombarg. Zorat-
lo, Beccateti, Mila», Conni, 
leardi. 
ESPULSI: maauno. 
ANGOLI: 7-1 por l 'Album. . 
SPETTATORI: 2 0 mila circa (in
cusso solo abbonamenti tira 8 4 
milioni 337 mila). 
NOTE: Cielo nuvolo», tflrrww 
stiantato. 

sari atalantini cercavano di 
creare trame di gioco in grado 
di scardinare il bunker eretto 
dagli uomini di Giorgi che, per 
di più, p e r frenare le folate 
atalantini senza un adegualo 
filtro a centrocampo, davano 
vita, specie nel primo tempo 
ad una gara spigolosa, andan
d o spesso al fallo. 

I padroni di casa hanno 
avuto il merito di non lasciarsi 
irretire dal non gioco brescia
no ma hanno In continuazio
ne cercato, riuscendovi, di ra
gionare e far gioco e la logica 
conclusione della superiorità 
giungeva verso lo scadere del 

fasce che hanno reso prota
gonisti i rossoblu negli ultimi 
tre mesi. 

Ma il brivido più Ione per i 
tifosi piacentini è arrivato al 
55': su cross di Madonna dalla 
destra sono intervenuti Simo
netta e Marocchi, ovviamente 
con opposti intenti. La palla è 
filata verso la rete, ma Cusin 
ha deviato sulla linea di fon
do, è intervenuto Serio!! che 
ha rimesso al centro: la sfera 
toccata dal portiere rossoblu 
è carambolata in rete. Ma l'ar
bitro annullava, nonostante le 
proteste dei piacentini. 

A line incontro tutti felici e 
contenti a ribadire l'ormai 
slrausato concetto: in serie B 
l'importante è muovere la 
classifica. Per la matricola Pia-

Mondonlco 

primo tempo con la rete di Ni
colini. Chi si aspettava qual
c h e reazione bresciana nel se
condo tempo andava comple
tamente deluso. Giorgi ripor
tava in avanti Mariani che ave
va giocato, disastrosamente, il 
primo tempo nell'inedito ruo
lo di libero, retrocedendo Mi-
leti, ma nella sostanza non 
cambiava assolutamente nul
la. L'esordiente Conni e lo 
spento Beccalosai non pote
vano contrastare la superiori
tà dei centrocampisti berga
maschi, per cui era ancora 
l'Atalanta a imporsi non con
cedendo assolutamente nulla 
ai rassegnati avversari. 

cenza l'aver fermato la capoli
sta servirà da stimolo d o p o il 
periodo nero. Dal canto suo il 
Bologna ha iniziato in maniera 
positiva un trìttico di fuoco 
che lo vedrà impegnato mer
coledì in Coppa Italia contro 
l'Inter mentre domenica, sem
pre al Dall'Ara, è in program
ma quello che può essere de
finito il match dell'anno: Bo
logna e Atalanta, infalli devo
no essere ormai considerale 
le maggiori prentendenti alla 
promozione in serie A. 

Il glorioso stadio bologne
se , in avanzata fase di ristrut
turazione, fa dunque le prove 
generali in vista del possibile 
ritomo In serie A dei rossoblu, 
ma anche In vista dei Mundial 
90 . 

Senza Monelli 
la Lazio 
cade in letargo 
Valido a gol dì Covwan»? 
11'Bematto per Galderisi che spedisce alto. 
16' Monelli lascia il campo per un malanno muscolare al 
polpaccio destro. 
22' Martina è bravo a respingere di pugno una punizione di 
Rìdeout. 
SO' azione personale di Beruallo con Uro fuori bersaglio, 
32' Maìellaro lancia Cowans che realizza, ma su segnalar o-
ne del guardalinee l'arbitro annulla. Discutibile la decisione 
perché secondo noi Cowans era tenuto in gioco da Marino. 
TV punizione-bomba di Penane che Martina para con difficol
tà. 
78' tiro di Pin che Imparato para. 
83' folto di Guastella ai danni di Beruatlo che reagisce con il 
barese a terra. Gli ospiti protestano e il sig. Noni interpella il 
guardalinee. Quindi estrae il cartetUno rosso e Beruatlo viene 
espulso. D GA. 

OHJUANO ANTOONOU 

• 1 ROMA. Verità vuole che 
si riconosca come nello 0-0 
dell'oOlimpica» a «vincere* ai 
punti sia stato il Bari. L'unico 
Uro della Lazio è opera di Be
ruatlo, per giunta finito fuori 
bersaglio. L'altro dì Pin è stato 
parato da] bravo Imparato. 
Martina si è invece dovuto 
produrre in due interventi al
quanto impegnativi. Insom
ma, una Lazio che perso Mo
nelli dopo soltanto un quarto 
d'ora dall'inizio, si è trovata 
spuntata. Discutibile poi la de
cisione dì Pascetti di spedire 
al posto dell'ala II ragazzino 
Nigro, poi sostituito da Camo-
lese. Forse le feste hanno in-

0-0 
PIACENZA BOLOGNA 
6 S Crini O Culo 6 
6 Colatami f i Luppi 6.9 
6 Mactto-B Vie 6.6 
6.5 Tettartela Pieri 6.1 
« ornila a ) Orari 6 
t Venturi O) M a » 6 
6.6 M«k»v» • Po» 6.6 
6 Bortoluul O Slrinan B 
6 S t r i d a ) Pittati 6 
6 noccitagllati O Mtmcki 6 
6 Simonetta B Mannara B 
e non A MiHml 4 

ARBITRO: Bergamo d Uvomo 
(6.61. 
SOSTITUZIONI: 74' 
<«.v.l par Coleeanta, 8 3 ' ! 
te.v.) per Tenaria!. 
AMMONITI : Poli, Venturi • «Un
ti l i por gioco scorrer»; Mat tar l i 
par protesta. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 8-8 per II Piacere». 
SPETTATORI: 8686 patemi 
più 3240 abbonati per un Inaia
to di 174.146.000 «re, at t 
44 .214 .000 di quo» abbonati, 
per un totali di 218.368,000. 
NOTE: Terreno m buone «enti 
rioni. Debutto In eorie B nel Pla-
ctnzt dal portiere GraH 

0-0 
LAZIO 
6 Manina • Incerale 8 
6 M a l r a * O r n a * • 
6 Banano a h Mele 8 
6 PlnSLainri 8 
6 Gnguoci • Ttmearara 8 
6 PltceddaB Cucchi 8 
6,5 Savino • Lupo 8 
6 Acab» • Matta i 6,8 
8 G*krW • Ndaout 6 
6 M in a Centra 3 
(ivi Monti a Panni 8 
6 f nctW A Cam» 3 

ARBITRO: Novi di F ia t i t i . ' 
SOSTITUZIONI: Lmw 18' tt> 
gro 14) per Mone»; 7 V CtrAltl-
t t (tvl per Migra: Berli 83' «ani 
(tv) ptr MaMaro: 68' Brani tori 

fluito sulla (orma dei Mancai-
zurri, ma non c'è dubbio che il 
sacrificio di Acerbis, per tutto 
il primo tempo, per frenare 
Maiellaro, ha privato la Lazio 
della spinta determinante. 

Ma I nei più vistosi risiedo
no nel pacchetto avanzato. 
Vero che l'incidente a Monelli 
ha pesato non poco , ma da 
Galderisi ci si può aspettare di 
più. I suoi dialoghi con Muro e 
Savino sono sempre stati un 
parlare lingue diverse. Il tecni
c o della Lazio, Eugenio Pa
scetti, sì è lamentato, nel do
po partita, della tattica messa 
in allo dagli uomini di Catuzzi, 

AMMONITI: M t M e n i i O l Tri
zio. 
ESPULSI: Sommo. 
ANGOLI: 6-1 per I I Uria. 
SPETTATORI: 28.281 IH aia 
S.S16 abbonati) par tal « m a » 
comptotthra et 482 maanl • 
BOOmHaUre. 
NOTE: cMo cantra, natala 
pioggit t tratti, terrina I 

sostenendo anche che II brui
to fallo su Camolete e i a d a 
punire c o n l'espulsione, m a 
non contestando allatto quel
la di Beruatto, che h i costret
to la Lazio * giocare In diaci 
gli ultimi 5' dell'incontro. 

Dal canto t u o Catucci ha 
avuto da recriminare sul gol 
annullato a Cowans, s econdo 
lui regolarissimo. A chi gg ha 
latto rilevare i distinguo di Fa-
scelti a proposito della doppia 
saracinesca messa In atto dal 
suo Bari, il tecnico barese, par 
tutta risposta, ha latto spalluc
c e -Noi volevamo II pareggio 
- ha detto - e lo abbiamo ot
tenuto, il resto conia poco*. 

Nel segno 
diTovalierì 

3-1 
AREZZO TARANTO 

Faccialo a Spegnuto 
Rondini O Biondo 
Magoni O Gridoni 
Ruotolo O Chetici 

Incarbona O Panini 
Butti B PtoUmlU 

Nappi e Pwluccl 
Allievi a Rottili 

UgeMti B De Villi 
Ermlnl a Dalla Coste 

Tovallwl a P'ccl 
Solchi A Patinilo 

ARBITRO: Qava di Conegllano. 
MARCATORI: 13' TovUlerl, 24' De Vitis. 44' 
Ugotoltl, 76' Nappi. 
SOSTITUZIONI: Arano: 70' Dall'Anno per To-
«aliar), 85' Silenti par Ugotoltl: Taranto: 40' Serra 
par Panini. 
AMMONITI: Nappi a De Villi. 
ESPULSI, nessuno. 
ANuOU: 10 a 3 per l'Arai». 
SPiTTATORI, Smila. 
NOTE: cielo nuvoloso con piegala aH'Inliio, terre
no allentato. 

In uno scontro diretto per la salvezza 
I toscani iniziano brillantemente il nuo
vo anno rifilando tre reti al Taranto. La 
squadra di Balchi, In vantaggio con To-
valleri, ha subilo il momentaneo pareg
gio ad opera di De Vltls, lasciato solo in 
area, A questo punto I padroni di casa 
hanno attaccato con veemenza: rete di 
testa di Ugolotli, vari Interventi del por
tiere Spagnulo, che para anche un rigo
re tirato da TovaUeri, poi il gol della 
Sicurezza di Nappi. 

Sempre più 
cenerentola 

LE ALTRE DI B 111 

Sfortunati 
i 

1-1 
BARLETTA 

Savorani O 
Uncini O 
dorai O 

Maxialorro Q 
Guarirti O 
Soffrirti O 

Butti m 
Fioretti O 
Bonaldi O 
Fileggi (D 

ScarnecchiB Q> 
Rumignnni A 

PARMA 
Corrono 
Gambaro 
Apoiloni 
Ftorm 
Mimiti 
Puliti 
Turrinl 
Di Già 
Oslo 
Zannoni 
Baiano 
Vitati 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
MARCATORI: V Osio, 47' Butti. 
SOSTITUZIONI: Brescia: 3 V Giusto par Fioretti. 
72' Oi Sarno per Rileggi. Parma: 81' Pasa per 
Baiano. 
AMMONITI: Di Gii a Guerrlnl. 
ESPULSI: nessuno. 
ANCOU. 7 a E par il Barletta. 
SPETTATORI: 8.000 
NOTE: cielo coperto, terreno in buona condiziont. 

l a cenerentola Barletta ribadisce le 
sue debolezze faticando a strappare un 
pari casalingo contro il Parma, superio
re a livello tecnico. Gli emiliani sono 
andati a rete al primo minuto con Osio 
e sono stati raggiunti all'inizio della ri
presa da Butti con un pallonetto di te
sta. Poi varie occasioni per gli ospiti e 
una, clamorosa, per i pugliesi, mancata 
da Fileggi. Per il Barletta la situazione dì 
classifica appare sempre più compro
messa 

0-0 
LECCE CREMONESE 

Terraneo O flompulli 
Parpiglia e Garzili! 

Baroni O Rizzanti 
Emo O Piccioni 

Vanoli O Cattarlo 
Moriero fft Lombardo 
Barbata O Avanzi 

Vincenzi Q NicotoU. 
Panaro OD Santina 

Raise <D Chlorri 
Maiione A Mania 

ARBITRO: Ceppatelli di Tivoli. 
SOSTITUZIONI: Lacca: 72' Manali, par 
Raise, 82 ' Cullo per Barba»; Cremonaae: 
75' Mario per Chiorri. 85 ' Pelosi par Ntco-
letti. 
AMMONITI: Patrona e Rampulle. 
ESPULSI! nessuno. 
ANGOLI: 4 a 1 per il Lecce. 
SPETTATORI; 20mila. 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. 

I padroni di casa hanno dominato il 
primo tempo, poi hanno corso qualche 
nschio nella ripresa. Baroni ha colpito 
un palo al 14' e successivamente un suo 
tiro, diretto in rete, è stato Involontaria
mente deviato oltre il (ondo da Panerò. 
A cinque minuti dal termine Terraneo, 
all'esordio, è intervenuto brillantemen
te su tiro di Piccioni. All'ultimo minuto 
un bolide di Mastallì ha colpite la tra
versa, rimbalzando sulla linea. 

Modenesi 
spreconi 

0-0 
MODENA 

Ballotta 
Bellaspica 

Torroni 
Vìariìni 

Coati 
Cotroneo 

Momesano 
Masolinl 

Bergamo 
Boscolo 

MascalaitQ 

CATANZARO 
O Zunlco 
O Cerino 
O Rossi 
O Nicolini 
O Caaclone 
O Masi 
O BorroWo 
O lacobellt 
O Chiarella 
09 Bongtorm 
Q| Pelane» 
A Guerini 

ARBITRO: Luci di Firenze. 
SOSTITUZIONI: Modena: 70' Rabitti per 
Masolini, 75' Santini par Vignìni. Catanza
ro: 72' Caramelli par Palanca, 85' Costanti
no per Borrello. 
AMMONITI: Bellaspica e Chiarella. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 a 2 per il Modena. 
SPETTATORI: 6.600, 
NOTE: giornata nuvolosa, terreno in buone 
condizioni. 

Un risultato accettabile per entrambe 
le contendenti, che hanno giocato sen
za troppa foga. Il Modena ha sprecato 
l'occasione più favorevole al 14' quan
d o Sorbello, davanti a Zunico, ha tirato 
fiaccamente sul portiere. Tre minuti do
po i calabresi hanno reclamato un rigo
re per un fallo su Palanca. Nella ripresa 
due errori difensivi dei modenesi non 
sono stati sfruttati dagli avversari. Steri
le pressione dei padroni di casa nel fi
nale di gara. 

Si fa sentire 
la «cura Sonetti» 

0-3 
PADOVA 

Donni 
Rutto 

Piacentini 
Dt Ri 
Rutfinì 

Simoninl 
Desolqe 

Longhi 
Veligl 

Marlin! 
Buffoni 

UDINESE 
O Abate 
O Galparoli 
O Bruno 
O Galbagini 
O Righetti 

• Memo 
O Criscimanni 
Q Fontolan 
0 ) Dossena 
O Vagheggi 
A Sonetti 

ARBITRO: Fabricatore di Roma. 
MARCATORI: 10' Oossene. 60 ' Forttotan. 
55' Gatbagìnì. 
SOSTITUZIONI: Padova: 53 ' Fermane!» 
per Vahgi. 7 1 ' Zanìn per Rusao; Udinese: 
53 ' Rossi par Vagheggi, 7 1 ' Tagliaferri per 
Fontolan. 
AMMONITI: Criscimanni, Daaolda. Simo-
nini. 
ANGOLI: 11 a 3 per il Padove. 
SPETTATORI: 16.000. 
NOTE: ciato nuvoloso, terreno allentato. 

La «cura Sonetti» fa risorgere l'Udine
se, Sempre sconfitti sino ad ora in tra
sferta, i friulani passano alla grande al
l'Appiani, ridimensionando un Padova 
che li guardava dall'alto della classìfica, 
Già dopo dieci minuti la squadra ospite 
era in vantaggio con Dossena, che con
cludeva una triangolazione con Va
gheggi . ] biancoscudati si son visti so lo 
a tratti. E stata l'Udinese a comandare il 
gioco, concretando la superiorità nella 
ripresa c o n altre due reti. 

Un pareggio 
con monotonia 

0-0 
SAMB. 

Ferron 
Nobile 

Andreoli 
SaMoni 
BranoM 

Mtrtnojon 
Carnuti 

Faccini 
Slnlflagtlt 

Domtnghinl 

MESSINA 
• Nìori 
B De Simona 
O Doni 
O Gobbo 
B Perini 
O Dt Momniio 
• S. Schivaci 
O Mentri 
a A. S C M K Ì 

I D Cernano 
0 Mottini 
A Scoglio 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 
SOSTITUZIONI: Stmbtnadtnttt: 60' Pi
roni per Carderei». 78' Flcctdanli ptr Slnl-
gaglie: Menine: 65' ztmagni par Patini. 
66'Ormi ptr A. SchNItcl. 
AMMONITI: Dt Simona. Oobbo t Manin). 
ESPULSO: nettuno. 
ANGOLI: 4 1 1 per to Sambenedettew. 
SPETTATORI: 6.600. 
NOTE: cielo coperto, terrario In buone con
dizioni. 

Una partita monoIona, caratterizzata 
a lungo dalla tattica a zona praticata da 
Scoglio, che ha imbrigliato gli uomini di 
Domenghini. Solo nell'ultima mezz'ora 
si sono registrate alcune occasioni da 
rete. I locali ci hanno provato con Pi-
rozzi, Faccini e Mandelli, che ha man
cato clamorosamente il bersaglio. Il 
Messina è andato vicino al gol al 76', 
allorché Manali, so lo davanti al portie
re, si è visto respingere il Uro da Ferron. 

A risolvere 
è ancora Bivi 

1-0 
TRIESTINA GENOA 

Gandrni a Graoori 
Costantini a Tonanti 

OH f r i I 
Cerone a Tmtoan 
Biasini a Scantoni 

BM a F, ; 
Strappa | 
Scoglia a Ambo 
Ctusio a Ertnjo 

Calando a Di Carlo 
Fon-ari A Simon! 

ARBITRO: Pucci di Fironat. 
MARCATORE: 60' Bivi. 
SOSTITUZIONI: Trentina: W Marentttn 
per Polonie, 68' Oi Giovanni per Scaglia: 
Genoa: 64' Manilla par Cranio. Spaaaroeea 
per F. SignoraUi. 
AMMONITI: Cranio, Blaglnl a Scanna*. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 12 e 10 por il Gtnot. 
SPETTATORI: 6.000. 
NOTE: cielo coperto con pioggia, «ariana 
pesame. 

È slato Edy Bivi, capocannoniere del 
campionato cadetto, il protagonista 
della partita. Oltre alla relè che ha risol-
!P la conlesa, propiziata da una giocata 
di Causio, Bivi ha colpito l'incrocio del 
pali e costretto il portiere avversarlo ad 
un paio di grandi interventi. All'attivo 
dei genoani, sqesi in campo in forma
zione rimaneggiala, un violento Uro di 
Scanziani nella ripresa, deviato da Gan-
dinl. Per la squadra di Simon) Ut classili-
ca si fa precaria. 

i;::^:';-' : v ' ' \ iT:'::;''-::,;:'.,:'. ::' l'Unità 
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SPORT 

Prima di ritorno con tante sorprese: perdono Snaidero e Dietor, Cantù in crisi 

Questo pazzo pazzo pazzo basket 
• I Certo, certissimo, anzi 
probabile, E un buon titolo 
per la prima di ritorno del tor
neo di basket dove I pronosti
ci hanno (atto tilt. 0 accordo 
che anno nuovo porta vita 
nuova, ma lame follie come 
quelle odierne sono davvero 
rare. Apre la serie la Snaidero 
che, abbandonata per neces
sita la -pisla bulgara», si fa In
sabbiare dalla wuber a Napo
li, perdendo anche un altro 
peuo In Donadoni (distorsio
ne alla caviglia). Poi la Dietor 
che, ritrovato II passo della 

Srande contro Banco e Snai-
ero In precedenza, inciampa 

In casa sulla Cenerentola del 
torneo, riconfermatasi nel 
ruolo «ammazzagrandi». Iali
ne l'Arexons, alla quinta scon
fitta consecutiva contro l'HIta-
chl Se non è crisi questa,. Se 
Cantù piange, il Bancoroma 
non ride. Per I bancari c'è la 
quarta sconfitta di fila, anche 
se II team di Guerrieri ha ben 
llsuraio a Varese. Privo di 
Wright, e con Romar solo in 
panchina mancando ancora il 
visto dell' Aba Usa, ha ceduto 
solo nel finale ed al rimbalzi, 
ad una Dlvarese meno fluida 
del solilo. Che tuttavia si riav-
vlcina alla capolistam classifi
ca, cosi come Scavollni e Tra-
cer, le formazioni che al mo
mento appaiono più in salute. 
(primi la spumano nel finale a 
Treviso contro la Benetton del 
sempre più continuo lacoplnl, 
mentre I milanesi non soffro
no più di tanto l'Enlchem li
vornese affidandosi alla «vec
chia guardia» (Meneghln, 
D'Antoni e McAdoo) ben 
puntellali da un Montecchl 
determinante. Chiude l'Ai il 
colpaccio della Roberta sul 
campo della San Benedetto e 
Il i-uccesso casalingo della Ai-
llhcri al danni qetl'lrge. E In 
A2? Stessa Imprevedibilità. U 
leader Yoga frana a Rlminl e si 
la agguantare In vetta alla ara-
duaPorla dalla Riunite 07>fl 

Impiantì 
Quali fondi 
alle 
Regioni? 

NIDO CANITTf 

MI ROMA La notizia della 
sentenza della Corte costitu
zionale che abroga i commi 
della legge 65 sull'impiantisti-
ca sportiva relativi alle struttu
re «di base», ha gettalo nello 
sconcerto 1 Comuni che già 
avevano avuto notizia dell'ot
tenimento del finanziamenti e 
quelli che ci speravano per II 
futuro, anche prossimo. La 
massima Incertezza regna al 
ministero del Turismo e dello 
spettacolo. Si parla di un de
creto sateatmanimmento, 
ma non è facile prevedere 
con quale marchingegno legi
slativo si potrà eludere una 
sentenza dell'Alta corte che 
da ragione alle Regioni, 
espropriate di una loro com
petenza, Un dato e certo: alla 
luce di quanto stabilito a pa
lazzo della Consulta non si 
potranno assolutamente igno
rare - come è stato fatto in 
questa lase - le Regioni. 

K per II futuro? Per non per
dere, anzi per Impiegare bene 
e con criterio ( fondi (aumen
tati da 429 a circa 1.100 mi
liardi) messi a disposizione 
dalla Finanziarla 1983? I co
munisti avanzano una propo
sta, che sarà concretizzala nei 
prossimi giorni con un proget
to normativo di revisione del
la legge numero 65, tale da 
tenere conto, appunto, della 
sentenza della Corte costitu
zionale. Punto forte della pro
posta sarà la valorizzazione 
del concetta di programma
zione, fino dalla ripartizione 
del londl alle Regioni (sempre 
lenendo conto che il quaranta 
per cento di essi devono esse
re dlstlnatl al Mezzogiorno) 

La suddivisione dovrebbe 
avvenire in base a parametri 
cem, ricavali da una combina
zione di dati precisi situazio
ne territoriale, richieste, po
polazione e popolazione 
sportiva, impianti esistenti, la
cune La commissione Incari
cata di disegnare questo pri
mo programma dovrebbe es
sere radicalmente diversa ri
spetto a ora. Al posto del rap
presentanti della Cassa depo
siti e prestili, del Credito spor
tivo e della Ragioneria di Stato 
(che sono erogatori di fondi e 
mutui e come tali non dovreb
bero formulare pareri polliti) 
dovrebbero far parte della 
commissione tre rappresen
tanti delle Regioni Stabilito II 
plano nazionale, poi, spelle
rebbe alle Regioni, con venti 
plani specifici, destinare I fi
nanziamomi In raccordo con 
le amministrazioni locali se 
condo le esigenze e le reali 
priorità locai 

reŝ  oisab le del Pei 
per lo sport 

La Divarese vince 
la «guerra» 
dei rimbalzi 

MARCO PASTONESI 

•81 
DIVARESE BANCOROMA 

m VARESE Ha vinto la Di
Varese, ma quanta fatica! Do
po 4'30" era avanti di 9 punti. 
9-0. Dopo 9 minuti il punteg
gio era 17*6. Sembrava una 
partita senza storia, con i ro
mani, privi di Wrlght, contratti 
e imprecisi, Invece un improv
viso black-out ha rimesso tut
to In discussione la DiVarese 
si è trovala improvvisamente 
in balla di un grandissimo Del
la Valle. Un secondo tempo 
mozzafiato, ricco di emozio
ni, che alla line ha premiato i 
varesini più completi, più de
cisi, più vogliosi di vincere 

Il Bancoroma presenta, ma 
solo in borghese, il ««nuovo» 
Lorenzo Romar, ex Golden 
State, play di colore ingaggia
to per sostituire temporanea* 
mente Wright. Thompson è su 
Banton, Plttman su Polesello, 
i romani invertono le marcatu
re. La DiVarese comincia con 
Piumati, continua con Sac
chetti, solo dopo 4'30" Pole
sello rompe II ghiaccio con un 
gancio-cielo, Il break avviene 
quando l'indisposto Ferraio
lo dà 11 cambio a Boselli' il 
marchese fa immediatamente 
nove punti. E uno show degno 
della Nba: Della Valle, alla cui 
guardia si alternano i due 
playmaker di ruolo nonché 
Vescovi (e nel secondo tem

po Sacchetti e Caneva), segna 
in entrata, colpisce da fuori e 
da tre punti, altrimenti scarica 
assist a ripetizione. I varesini si 
innervosiscono, alta fine del 
primo tempo (40-37 per il 
Bancoroma) solo i due ameri
cani (Thompson con 5 su 9 e 
7 rimbalzi e Pittman con 4 su 
7 con 8 rimbalzi) mentano la 
sufficienza Disastrose le per
centuali degli altri 

Stessa musica nel secondo 
tempo Della Valle è inconte
nibile Ma i varesini caparbia
mente si fanno sotto, il primo 
pareggio è sul 47 al 3'30" (Bo
selli), Il primo sorpasso sul 
67-66 al 13" (Thompson). Qui 
la svolta Isaac gioca un quin
tetto di lunghi, con Sacchetti a 
portare palla. Il vantaggio au
menta fino a tocc are 110 punti 
(Caneva da 3) quando manca
no 3' e 45". Il piessing finale, 
forse tardivo, su Sacchetti 
playmaker non dà frutti 

«'Non mi si venga a dire che 
questa è la nostra quarta scon* 
fitta consecutiva - ha com
mentato Guerrieiri - noi abbia
mo giocato bene, gli avversari 
hanno meritato Certo che 
con Wright sarebbe stata 
un'altra partita. Forse avrem
mo vinto». Grande Della Valle 
le statistiche dicono 9 su 16 

— 7 
ne 
9 
26 
7 
ne 
15 
20 
2 
Isaac 

ferraiolo 
frulli 

Castaldinf 
Caneva 

Thompson 

Vescovi 

Curtarello 

Pittman 

Sacchetti 

Rusconi 

Bastianelll n» 

Lorenion 12 
Pallani ne 

Dalla Valla 20 
Buchini 2 

Polesello 6 

Teso 13 

Busca ne 

Ricci 6 

Bantom 14 

Guerrieri 

14/21 

33 /68 

2 /12 

SI 

tiri liberi 

tiri 2 punti 

tiri 3 punti 

(timballi 

11/13 

26 /56 

6 /16 

33 

A R B I T R I : Duranti a Nelli. 
N O T E : 4 . 0 1 5 spettatori di cui 
2 . 3 4 1 paganti: incasso 3 7 milio
ni 370mi la , più quota abbonati 
per un totale di SS milioni 8 5 0 m i -
la lire. Tecnico a Lorenzon a 
15'46" 

nel tiro, 8 su 9 nei liberi, due 
rimbalzi offensivi e 6 assist. «E 
pensare che cinque anni fa 
non lo voleva nessuno» ha ag
giunto Guerrieri. 

«Saccheti playmaker? Non 
è stata la prima volta, non sarà 
l'ultima - ha detto Isaac - l'ho 
provato solo per dare fiato a 
Boselli, perchè Terraiuolo è 
infortunato. E andata bene. 
Ancora una volta gli onori del
la cronaca vanno a Thompson 
(12 su 18 e 14 rimbalzi) e a 
Pittman (7 su 13 e 13 rimbal
zi). Decisivi il finale di Caneva 
(4 su 10), la duttilità di Sac
chetti (6 su 14) e il dominio al 
rimbalzi CI 8 di più a favore 
della DiVarese). 

...e il Brescia 
dei miracoli 
quella delle «bombe» 

96-109 
DIETOR BRESCIA 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO 
Ita BOLOGNA. L'ultimo della 
classe, il Brescia nuova edi
zione pilotato da Galeri, ne 
combina un'altra delle sue. 
Dopo averle suonate mercole
dì scorso alla Divarese, arriva 
a Bologna e strapazza la Die
tor con un punteggio che non 
ammette discussioni: 109 a 
96. 

Risultato clamoroso dun
que, maturato In virtù di preci
si demeriti della Dietor e, ov
viamente, di ben definiti meri
ti del Brescia. 

1 dementi bolognesi: una 
difesa di burro che, specie nel 
primo tempo, ha subito con 
continuità impressionante il 
contropiede ospite pilotato e 
spesso concluso da Gilardi, 
Palumbo e Sitton. Incapacità 
nell'esprimere un gioco ma
novrato efficace, poiché trop-
Ei giocatori bianconeri sem-

ravano «seduti» sulle gambe, 
Così l'assenza di Brunamonti, 
infortunato, si è fatta sentire 
ancor più anche se non spiega 
la batosta. Sempre in casa vir-
tussina si è cercata troppe vol
te la conclusione forzata con 
conseguenze dannose poiché 
al tiro sbagliato rispondeva il 
contropiede avversario. Infi
ne, diversi elementi non era
no in buona giornata, a co
minciare da Stokes, grande 
protagonista delle ultime con-

VANNINI 
vincenti prestazioni della Die
tor. Aveva molto da urlare Vil
lana, in campo per sollecitare 
i suol compagni a proporre 
schemi, ma non c'è stato nulla 
da fare. 

Ed ora i meriti del Brescia. 
Ha giocato con la tranquillità 
di chi non ha nulla da perde
re. Ha subito all'inizio il gioco 
avversario, poi, capito che la 
difesa bianconera era piutto
sto lenta a schierarsi, ha co
minciato a manovrare in velo
cità sotto la regia di Palumbo. 
Nella ripresa ha poi inchioda
to i bolognesi con l'arma delle 
bombe da tre punti (9 tiri da 3 
a segno nel solo 2" tempo). 

L'andamento della partita 
testimonia poi che questo suc
cesso è indiscutibile. 

Infatti dopo un 8 a 4 per la 
Dietor che faceva pensare ad 
un tranquillo collaudo In vista 
del match di «Coppa Korac» 
col Real Madrid di mercoledì 
prossimo, il Brescia prendeva 
le misure agli avversari, velo
cizzava il gioco; Palumbo, Gi
lardi e Sitton comandavano la 
rimonta. Per alcuni minuti 
punteggio in equilibrio, poi al
lungano gli ospiti, 21 a 18 
all'I', 39 a 32, al l9 ' . Dietor in 
evidente difficoltà di recupe
ro; solamente nel finale riesce 
a produrre qualcosa di utile. Il 
primo tempo si chiude sul 52 

4 Mercheselll Cavazzan — 

11 Fantin Ritolse — 

n e Nicolosi Scarafliin n.e. 

8 Sbaragli Petumbo 14 

n e Cappelli Brocchi n.e. 

22 Villalta Gilardi 14 

17 Binelll Manini n e 

14 Stokes Johnson 29 

4 Alien Vicinelli 22 

16 Silvester Sitton 30 

Coaic Galeri 

Stokes 39' « fa l l i 

12/17 tiri liberi 17 /21 

3 9 / 6 4 tiri 2 punti 2B/SS 

2 /13 tiri 3 punti 12 /19 

4S timballi 3 5 

ARBITRI : V i n t o eRudette). 
N O T E : Spettatori paganti (com
prasi abbonati) 5 . 6 1 7 per un in
casso di lire 8 2 . 7 9 5 . 1 0 9 . 

a 49, per 1 bresciani. 
Nella ripresa la partita la 

fanno Johnson, Vlcinelli e Sit
ton molto precisi nel tiro, abili 
sotto i tabelloni, contro una 
Dietor che non c'è, anche se 
Villalta dà l'impressione di po
ter reggere la baracca. Ma la 
situazione non cambia anche 
perché il tiro a bersaglio da 3 
dei bresciani dà cospicui frut
ti. C'è a questo proposito un 
dato che emerge dalle con
clusioni dalla lunga disianza: 
mentre la Dietor presenta un 2 
su 13, Brescia complessiva
mente ha 12 su 18. Alla fine 
piccola contestazione verbale 
all'avvocalo Porcili con relati
va risposta dello stesso mana
ger virtussino. 

Il manager a Genova per il match Rosi-Thomas 

Bob Arum, il boss, lancia accuse 
«C'è del marcio nella boxe» 
Per lui il pugile più grande di tutti i tempi è Muham-
mad Ali, seguito da Marvin Hagler. Sono due suoi 
pupilli. L'avvocato Bob Arum è il titolare della Top 
Rank. Sostiene che se non si correrà ai ripari la 
boxe morirà. «Nel pugilato non c'è droga, ne sono 
sicuro, ma corruzione e tutto il sistema delle Fede
razioni internazionali si regge sulla pratica delle 
raccomandazioni». 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• • GENOVA Bob Arum è un 
padrone della boxe E lui, tan
to per intenderci, che ha orga 
nizzato i due più grandi com
battimenti degli ultimi anni 
Leonard-Hagler e Heams-Ha-
gler E in questi giorni in Italia 
e ne ha subito approfittato per 
riuscire in uno dei suol colpi 
impossibili ha organizzato 
per il 5 febbraio prossimo sul 
ring di Las Vegas II match tra i 
pesi massimi ForematvTrane 

Ecco Bob Arum seguito 
dalia sua piccola corte, Sem
bra una copia di Woody Alien, 
solo leggermente più paffutel
lo. ConTattore-regista ameri
cano ha un altro punto dì con
tatto: le sue origini newyorke
si nella comunità ebraica, tan
to che Bob Arum da ragazzo è 
stato apprezzato allievo della 
scuola Talmudica Grazie al
l'organizzazione di match e 
dei diritti televisivi gestisce an
nualmente un budget strato
sferico e con il suo nemico. 
l'ex galeotto Don King, è ap
punto il padrone dei pugni 
d'oltre oceano 

Cinquanlasei anni, una lau
rea in giurisprudenza, una mo
glie (divorziato ha sposalo nel 
77 Sybil Hamtada), tre figli. 
John, Richard ed Elisabeth. E 
oggi uno dei massimi esperti 
dello sporl-speltacolo e dello 
sport-business E l'uomo che 
ha In pratica inventato su sca
la di massa il matrimonio bo.-
xe-televlsione commerciale E 
l'uomo che ha deciso di fare a 
meno di platee rumorose ed 
esigenti per trasferire io sport 
sul piccolo schermo Ormai 
controlia attraverso i suoi 
contratti una catena di televi
sioni «Pay and view» (pagare 
per vedere) che collega at
tualmente almeno dieci milio
ni di case «E il fenomeno -
afferma - è in paurosa cresci
ta; nel 1990 saranno quindici 
milioni gli allacciamenti, nel 
1995 venticinque 11 futuro sta 
nel binomio tecnologia-sport 
Un giro di soldi da industria di 
prima grandezza 

Bob Arum di cifre è un vero 
esperto Prima di tuffarsi nel 
mondo dei pugni è stato un 

apprezzato consulente fisca
le, Ha lavorato anche nello 
staff del senatore Robert Ken
nedy, dopo aver preso una 
brillante laurea ad Harvard. E 
nella pubblica amministrazio
ne si e subito distinto e non è 
andato mal per II sottile. Ha 
messo sotto inchiesta colossi 
come r Edison, la Standard 
Oil, la National City Bank e il 

Rotente armatore Stavros 
iarchos. E anche il suo pri

mo contatto con il mondo 
della boxe è legato alla sua 
attività di funzionario gover
nativo. Nel 1962, in occasione 
del mondiale Fioyd Patterson-
Sonny Lìston risolse una ro
gnosa questione fiscale. Quel 
lontano mondiale fu il colpo 
di fulmine. Restò affascinato 
da quell'ambiente e quando 
quattro anni più tardi conob
be Cassius Gay iniziò con lui 
la sua nuova attività. 

Il primo campionato mon
diale che porta la sua firma è 
quello tra il musulmano nero e 
George Chuvalo. Da quel mo
mento il suo nome ha cammi
nato con il pugilato. Nel 1970 
ha rondato la Top Rank Incor-
poration e con essa ha orga
nizzato centinaia di super 
fighi Solo nel 1978 le sfide 
mondiali furono venti. 

Oggi Bob Arum, potente e 
ricchissimo, accusa. Lo ha fat
to in una intervista alla rivista 
americana «Ko Magazìne». «Il 
pugilato è oggi uno sport pro
fondamente corrotto. E le tre 
Federazioni assistono at de
grado senza muovere ciglio. 
La peggiore è la Wba, una or

ganizzazione assolutamente 
intollerabile, lo non lavorerò 
mai con lei. Nel 1982 dovetti 
pagare ad un certo Pepe Cor
derò 250 mila dollari per far 
combattere Ray rtBoom 
Boom" Mancini, lo sono sicu
ro che quella cifra non sia fini
ta solo nelle tasche di Corde
rò, ma anche in quelle di fun
zionari della Wba». 

Per lui la peggiore corruzio
ne sta nella stesura delle clas
sifiche. «E un vero racket. Bi
sognerebbe fare una inchiesta 
accurata» E ancora: «Presto 
scopperanno grossi scandali 
che allontaneranno da questo 
sport gli sponsor e di conse
guenza i network». 

«Le principali vittime di 
questo sistema sono ì pugili. 
Sono sfruttati - prosegue la 
sua denuncia - ancora peggio 
che durante la mafia di Fran-
kie Carbo. E la principale col
pa sta nella collusione tra pro
moter e manager. La preoccu
pazione principale di un ma
nager è quella dì far guada
gnare il più possibile al suo 
pugile. Ora tutto viene fatto in 
famiglia. Don King lega i suoi 
pugili con il figlio Cari che è 
manager, come fa Dan Duva 
che organizza gli incontri per i 
pugili di suo padre». Le parole 
più dure sono per Don King: 
«Quest'uomo porta un forte 
pregiudizio alla boxe...». La 
diagnosi è spietata: «Se non si 
prenderanno energiche misu
re la gente si allontanerà da 
questo sport e il pugilato sarà 
proibito sempre tn più stadi e 
avremo più morti sul ring.-». 

I •v 

UiiilNnco Ri», ini alta; e Duine Thomas (sopri) durante le 
operazioni di peso 

Mennea 
a Cambenra 
lavora 
per Seul 

Mennea (nella loto), dopo essere entrato nella «storia» 
dell'atletica leggera, sta cercando in tutti i modi di entra
re nella «leggenda». Nessun velocista è mai riuscito finora 
a partecipare a più di quattro olimpiadi? Bene, lui, a 
trentacinque anni suonati, punta a Seul; sarebbero 1 quinti 
giochi olimpici a vederlo sui blocchi di partenza, un re* 
cord di longevità agonistica sorprendente. Ora il campio
ne barlettano si sta allenando a Canberra, in Australia, 
dove II clima è più adatto al lavoro preparatorio, e vi 
resterà un paio di mesi. «Un grande campione - ha sen
tenziato Mennea - ha una grande motivazione. Seul è una 
grande motivazione per me>. Nessun dubbio In proposi
to. 

Il ventitreenne Oleg Pro-
tassov è stato designato 
come miglior calciatore 
dell'Unione Sovietica per 
l'anno 1987, In un sondag
gio eflettuato tra 135 
esperti della disciplina cu
rato dalla rivista Football-

Hockey. Il giovane attaccante della nazionale sovietica e 
della Dinamo di Kiev (ma lo scorso anno militava nelle 
file del Dniepropetrovsk) ha preceduto nell'ordine delle 
preferenze Alexei Mikhallirchenko e Rlnat Dassaev. 

A Protassov 
l'Oscar'87 
del caldo 
sovietico... 

Buona prova 
dei tuffatori 
italiani 
a Las Palmas 

Nel tradizionale «Meeting 
delle Canarie» i tuffatori 
italiani si sono messi In evi
denza. Da sottolineare, 
nella prima giornata, Il se
cando posto conseguito 
da Laura Schermi dalla 

^^^^^^^mmmmmm piattaforma dietro alla sta
tunitense Alien Clark Mark. Quarta l'altra azzurra Luisella 
Bisiello. Nel trampolino maschile, vinto dal cinese Li 
Hong Ping, Bertone, Santini e Castellani si sono piazzali 
rispettivamente sesto, ottavo e nono. 

Tennis, 
aKrishnan 
l'Open 
neozelandese 

Non vinceva da oltre un 
anno un torneo del Grand 
Prix, ma l'indiano Ramesh 
Krishnan ha Iniziato l'anno 
nuovo nel miglior modo 

rjssibile ad un tennista. SI 
aggiudicato, Infatti, il tor

neo Open di Nuova Zelan
da superando in finale il sovietico Andrei Chesnokov per 
6/7,6/0,6/4, 6/3. E il suo sesto successo In un torneo 
G.P., una gradita riproposta del crescente tennis Made in 
India. 

Parigi-Dakar 
oggi prima 
prova spedale 

Ieri sbarco in grande stile 
ad Algeri, sotto 11 sole, dei 
595 veicoli del rally Parigi-
Dakar, scaricati da quattro 
traghetti dopo una traver
sata notturna da Sete nel 
sud della Francia. Molti 
concorrenti, quelli che non 

hanno fatto ricorso i l trasporto aereo, erano imbarcati 
sul traghetto «Tipasa. ed hanno cosi vissuto questo «atto 
marittimo» della Parigi-Dakar. Nel pomeriggio i parteci
panti'hanno effettuato il percorso di trasferimento tra 
Algeri e El Oued di 600 chilometri. Oggi sarà in program
ma la prima prova speciale sul percorso El Oued-Hassi 
Messaoud di km 594 di cui 342 di collegamento, 

Maria Canins 
vittoriosa 
aPassoCoe 

Primo successo della sta
gione per l'altoatesina Ma
ria Canins ieri a Passo Coe, 
In Trentino, nel Trofeo 
amici della montagna. Nel
la gara sui 5 chilometri ha 
preceduto le trentine 

•^**~^m**m—^m Orietta Lodi e Paola Giaco-
muzzi. In campo maschile vittoria di Roberto Campaci 
(FIGg Predazzo) che, dopo 15 chilometri di gara, ti» 
preceduto in volata il compagno di squadra Pierino Fon
tana, terzo Luca Negroni (Gs Forestale), staccato di 13 
secondi. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

15 Lunedi sport: Boxe, Rosi-Thomas (cronaca registra
ta del mondiale dei superwelter). 

Raldue. 13.25 Tg2-Lo sport, 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2-Spor-
tsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3-Derby; 19.35 Sport regione 
del lunedì; 22.30 II processo del lunedi. 

Odeon. 22.30 Basket, Divarese-Bancoroma (cronaca registra
ta). 

Tmc. 13.30 Sport News; 13.50 Sportissimo: 19.55 Tmc Sport. 
Sport. 

Clay Regazzoni contro i Signori della FI 
Un Clay Ragazzonìpolemico con il mondo dell'auto
mobilismo e della Formula Uno. I nuovi regolamenti? 
«I regolamenti vengono manovrati a suon di dolla
ri...». La tv? «Dopo una partenza, uno se ne può anda
re a dormire...». Regazzoni commentatore televisivo? 
«Un'esperienza negativa...». E poi previsioni per il 
prossimo Mondiale e giudizi sui piloti. Un'intervista 
rilasciataci prima della partenza per la Parigi-Dakar. 

Clay Regazzoni alla Parigi Dakar 

a LUGANO Allora Clay, 
coia ne penai del nuovi rego
lamenti In FI? 
Non mi interessano, eppoi so
no stanco di questi regola
menti assurdi. L'automobih-
smo è ormai un business, con 
tanti interessi in ballo: le Fe
derazioni, le Case. I costrutto
ri, i piloti-ognuno tira acqua 
al suo mulino I regolamenti 
vengono manovrati a suon di 
dollari. E questo perché alla 

ì Federazione, alla Commissio
ne tecnica c'è gente che di 
automobilismo non capisce 

GIORGIO OESTRAOI 
nulla. 

Ma le nuove norme pro
durranno qualcosa di nuo
vo... 

Cosa vuoi che producano! Se 
dell'automobilismo vogliamo 
fare uno sport, bisogna segui
re quanto fanno negli Usa, do
ve le gare costano la metà che 
in Europa, Alle varie Case, alle 
Federazioni, a Ecclestone, al
la Foca interessano i soldi, mi
ca lo sport. Se vogliamo fare 
dei regolamenti sportivi, biso
gna fare delle vetture che dia
no spettacolo, che lascino 

spazio ai piloti. Sennò, tanto 
vale mettere alla guida dei ro
bot. 

Come ti spieghi I successi 
della Ferrari nel finale del
la acorsa stagione? 

C'era da aspettarselo, proba
bilmente. Ferrari ha sbagliato 
all'Inizio, aveva una vettura 
competitiva ma le polemiche 
sorte con l'ingaggio dì Bar-
nard hanno penalizzato l'inte
ro team. Poi è successo che a 
fine campionato, a titoli ormai 
assegnati, c'è stato un rilassa
mento delle altre squadre, so
prattutto delle Williams. Qui la 
Ferrari è stata facilitata. Ve
dremo nell'88 se è slata vera 
gloria 

E a proposito della prossi
ma stagione, che cosa di
ci? 

Non si possono fare più delle 
previsioni. Ci sarà il turbo e ci 
sarà l'aspirato. E ci saranno i 
consumi ridotti. Non tiriamo 
ad indovinare, dopo 2-3 gare 
si vedrà Anzi, dopo la prima 

vedremo come andrà il turbo 
con i 150 litn. Se In Brasile 
vince l'aspirato, è la fine del 
turbo. 

Parliamo di tivù: si è regi
strato un calo di Interesse 
per I Gran Premi di FI da 
parte del telespettatori. 

È normale, perché se guardi 
un Gp alla Tv dopo la partenza 
te ne puoi andare a dormire. 
Non c e spettacolo. Le riprese 
televisive non hanno seguito 
l'evoluzione della FI Si parla 
di centinaia di miliardi per 
portare avanti questo campio
nato del mondo, impegni in
credibili si sprecano da tutte 
le parti, eppure l'informazione 
è rimasta quella di 50 anni fa 
La gente si annoia, le regìe so
no quasi sempre scandalose 
Balestre dice gli spettatori 
non ci interessano più perché 
lo sport si fa in tv, l'automobi
lismo sì la in tv. Questo non è 
vero, ma se anche così fosse 
devi fornire delle immagini va
lide Purtroppo non si notano 

miglioramenti, anzi. 
E la tua esperienza di com
mentatore? 

Non è stata positiva. E proprio 
perché è difficile commentare 
quando la regìa non ti propo
ne mente. È come seguire una 
partita di calcio durante la 
quale il regista ti fa vedere il 
portiere fermo mentre l'azio
ne si svolge da un'altra parte. 

Trovi, tra quelli di oggi, un 
pilota con cui ti puoi Ideo-
tfflcare? 

Non mi piace fare paragoni. È 
un fatto puramente giornalisti
co. Adesso, ad esempio, para
gonano Berger a Lauda, Ber-
ger assomiglia a tutti meno 
che a lui. Se vogliamo fare un 
confronto, Berger assomiglia 
a Rmdt che era un guidatore 
aggressivo, che prendeva dei 
meni. Se vogliamo vedere in 
casa ferrarista, noi, Berger as
somiglia più a me che a Lau
da. 

Le tue attuali attività? 

Sono quasi sempre In giro per 
il mondo con la FI, anche se 
la Rai non mi rimborsa le spe
se per ì viaggi. Ci sono ì Ferra
ri club che mi invitano, le ri
chieste dei Lìons, dei Pana-
thlon, degli handicappati. E 
poi la scuola di pilotaggio; ero 
partito con tanto entusiasmo, 
ma ora comincio già a stan
carmi. Sì fanno solo tante 
chiacchiere,.. 

E In altri paesi? 

In altri paesi almeno sì fa qual
cosa, in Italia poco o niente. 
La legge tua va bene anche 
per gli handicappati, Basta ap
plicarla. E un problema tecni
co, pratico.. 

Anche di volontà politi
ca... 

Sì. Però in Italia sento questi 
politici, leggo i stoma-
li...parlano, parlano, dicono 
cose tutte giuste che poi non 
sono capaci di realizzare. La 
legge sulle patenti agli handi
cappati è da sette anni In un 
cassetto.. 
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Una vacanza in California 
occasione per capire come 
intendono oltre oceano 
la «civiltà dell'automobile» 

Guidando all'americana 
con una G.M. Oldsmobile 
Una macchina lunga oltre 5 metri - con un motore 
di quasi quattro litri che non consente di andare 
oltre i 160 orari e consuma, non superando i cen
to, un litro ogni 6 Km e mezzo - è la vettura più 
usuale, Con questi veicoli spreconi si viaggia in 
tutta tranquillità su strade perfette e ci si riconcilia 
con un mezzo che da noi è causa di stress. 

DARIO VENIOONI 

La «civili* dell'automobile., 
si dice ogni lanto E noi pen
siamo alle nostre strade inta
sale, alle mezze ore perse In 
cerca di un parcheggio, al 
pazzi che II superano a due
cento all'ora sull'autostrada 

MI e capitalo di ripensare 
sovente a questo equivoco 
nelle settimane scorse, nel 
corso di una breve vacanza In 
macchina (on Ihe «rad, si do
vrebbe dire) In California Per
ché (orse per nessun'altra ca
tegoria come per gli automo
bilisti I America è ancora ti A-
melica», la macchina e la stra 
da Incarnando l'essenza sles
sa del mito, del sogno, delio 
siile di vita americano 

Tuia la vita di questo conti-
nenie, con I eccezione forse 
di pochissimi agglomerali ur
bani, A progettata a dimensio
ne delle qualtro mole, al pun
to che le guide turistiche si 
premurano di ricordare che se 
Il turista Intende prenotare 
una camera in certi hotel, vi
ale le loro dimensioni, «è ne
cessario possedere un'auto» 
E lutti sanno che ci sono In 
America certi luoghi - per 
esemplo l'Immensa area urba
na di Los Angeles - dove chi 
si trova senza un'auto è sem
plicemente spacciato 

A noi tutto questo provoca 
un qualche sentimento di or
rore, una citta, nella quale al 
può viaggiare per un'ora a ve
lociti sostenuta in autostrada 
senza riuscire nemmeno ed 
attraversarla, ci pare un con-
irosenso, una Inumana mo
struosità 

Eppure, funziona Non vo
glio generalizzare o trarre 
conclusioni eccessive Dico 
solo che dieci giorni con una 
macchina a noleggio In Cali
fornia mi hanno riconciliato 
con l'automobile dopo anni di 
convivenza forzata e di stress 

Intanto per le strade, sem
pre In ordine, sempre perfet
tamente segnalate, tanio che 
In 8000 chilometri (comprese 
e soste a San Francisco e a 
Los Angeles) don ho sbagliato 
strada una sala volta E poi 

8er la macchina In se (una 01-
smoblle Cullass Supreme 

della Cenerai Motors) e per 
luna l'organizzazione che at
torno all'auto ruota negli Stati 
Uniti 

Bastano poche miglia per 
scoprire che un (radico che 
viaggia lutto alla stessa veloci

t i (attorno al 100 orari) è più 
riposante del nostro, dove 
convivono i carretti con le for
mula I, Il cambio automatico, 
poi su strade dove in pratica 
non si deve mai lare un sor
passo è una manna dal cielo 

La macchina li manda se
gnali acustici differenziati per 
ricordarli, di volta in volta, di 
allacciare le cinture, di toglie
re la chiave dal cruscotto 
quando scendi, di spegnere le 
luci, e persino che ti sei di
menticato la freccia accesa da 
più di un miglio 

Altri segnali acustici vengo
no dalla strada I asfalto della 
corsia d'emergenza è zigrina 
to, In modo che se ci vai sopra 
le ruote mandano una nota 
acuta inconfondibile (suffi
ciente a richiamarti all'ordine 
se ti sei distratto guardando II 
panorama e stai uscendo di 
strada). Le righe Intermittenti 
tra le diverse corsie sono in 
rilievo contengono un rifran
gente che ti guida nel buio, e 
contemporaneamenle II Im
pediscono di camminarci so 
pra, o di abbandonare la tua 
corsia meno che volontaria
mente 

Infine II macchinone (che 
non mi pareva tanto lungo fi
no a che non l'ho parcheggia
lo a fianco di una Colf, che 
sopravanzava di olmi un me
tro) aveva II famoso pulsante 
«crulse» (crociera), un dispo
sitivo (in Europa non ha avuto 
successe) che II libretto defi
niva «sistema di controllo 
opzionale della velocita», più 
comunemenle indicato come 
•pilota automatico» In poche 
parole, una volta portata la 
macchina alla velocità deside
rata, l'innesto del dispositivo 
fa si che l'auto mantenga au
tomaticamente quella veloci
ti, quale che sia l'altlmetrta 
del percorso II motore acce
lera In salita e rallenta In di
scesa, senza che tu debba toc
care alcun pedale 

Il «pilota automatico» è tan
to comodo che lo usano tutti, 
cosi capita che due macchine 
si sincronizzino esattamente 
alla stessa velociti, Unendo 
per percorrere decine e deci 
ne di chilometri, In salita o in 
discesa, senza mutare la di 
stanza di un solo millimetro 

Ove occorra basta sfiorare 
col piede il pedale del freno 
per disinserire ti dispositivo e 
iornare a regolare I andatura 

con I acceleratore 
Insomma una pacchia Al 

termine dell esperienza però, 
rimane 1 impressione di un 
equivoco A conti fatti la 
«mia» Oldsmobile - una mac
china con motore 6 cilindri di 
3791 ce di cilindrata e poten
za di 112 CV in grado di fare I 
160 orari immatricolata 
nell'87, con meno dn entimila 
chilometri alle spalle - ha per
corso in media non più di 6 
chilometri e mezzo con un li
tro di benzina Moltipllchi 
questo rapporto per il fiume di 

macchine che scorre per il 
continente e hai la prova pro
vata di un paese che vive sullo 
spreco per di più pagando un 
litro di carburante meno di 
250 lire 

Nel 1988, a tanti anni di di
stanza dallo «shock petrolife
ro», è un controsenso Volenti 
o nolenti anche gli americani 
si dovranno adeguare al resto 
del mondo, dove la benzina 
costa di più e le auto consu 
mano meno Ma sarà la fine di 
un modello di vita, nasceri 
una nuova «civiltà dell auto
mobile» anche per loro E non 
so se gli piacerà 

La C.M Oldsmobile C jtlass Supreme - Il coupé * tu* porte e sei 
posti lungo m 5,0S utilizzato per il viaggio - fotografata In 
California presso II parco delle sequoie giganti. Nella foto sopra il 
titolo una «normale» strada americana. 

Auto laboratorio 
per le quattro 
ruote sterzanti 

• 1 La Renault «RD2» (nella foto) non è un nuovo modello 
della Casa francese ma un veicolo laboratono realizzato sulla 
base di una RI 1 Turbo Viene utilizzalo per I test sulle quattro 
ruote sterzanti al quali stanno lavorando 1 tecnici francesi, allo 
scopo di utilizzare al meglio questa soluzione tecnica L'«RD2«, 
infatti, può passare Istantaneamente da due a quattro ruote 
sterzanti 

Un altro veicolo laboratorio sul quale stanno lavorando alla 
Renault è 11 «VSA4« derivato dalla R25 V6 iniezione VI si espen-
mentano sistemi di trazione integrale e di sospensioni ad «am
mortizzamento guidato» 

Tutti questi sistemi funzionano con I ausilio di sofisticati di
spositivi elettronici 

Alcune delle Volksvtagcn modello 1988 Da sinistra a destra e dall'alto in basso la Polo, la Golf, la 
Scirocco e la ietta 

VW1988 
La Volkswagen è, con una penetrazione superiore 
al 6 per cento, la seconda marca importatnce sul 
mercato italiano. Nella classifica delle «Top Ten» è 
al terzo posto tra le vetture a benzina con ia Golf 
(102.833 unità vendute in 11 mesi) e al secondo 
posto, sempre con la Golf (52.987 unità), tra le 
auto a gasolio. Per il 1988 ha apportato aggiorna
menti alla gamma. 

• • Tranne che la Passat, 
tutti I modelli della gamma 
Volkswagen hanno beneficia
to per le versioni 1988 di mi
glioramenti anche importanti 
In primo luogo mette conto di 
rilevare che [amianto un ma
tonaie dimostratosi nocivo 
per la salute e per I ambiente, 
è stato bandito da tutti i com
ponenti delle Volkswagen 
quali, ad esemplo, 1 dischi In-
zlone, le guarnizioni freni e le 
guarnizioni di tenuta del mo
tore 

In tulli I modelli 1988, Inol
tre, come rileva l'Importatrice 
Autogerma, sono nuovi II di
segno del volante, I tessuti de
gli Interni, I ugello lavavetro 
che ha ora doppi fon di uscita 
Per I motori Diesel aspirati è 
stalo adottalo un nuovo siste
ma di preriscaldamento, con 
incandescenza delle «cande
lette- prolungala anche ai pri
mi momenti di esercizio del 
motore (circa due minuti) 

Vediamo gli aggiornamenti 
particolari cominciando dalle 
Golf Queste vetture hanno 
una nuova griglia radiatore 
con alette più larghe II mar
chio VW è di diametro mag
giore anteriormente e quello 
posteriore è ora al centro del 
fascione, incassato nella la
miera Eliminato il deflettore 
(qualcuno se ne dispiaceri) e 
il relativo montante, 1 cristalli 
laterali anteriori sono ora Inte
ri Gli specchietti retrovisori 
esterni, più avanzati, consen
tono una migliore visibilità 
Nuove le fasce di protezione 
laterale Più capaci le tasche 
laterali delle portiere anterio
ri 

Per la versione Golf Cabno 
lei si tratta di un vero e prò-
pno restyling che ha Interes 
salo (cosi come per la Sciroc 
co) I paraurti con spoiler inte 
grato, 1 parafanghi che sono 
slati allargati, le gremblaline 
laterali Per la Cabriolet Quar-
tett, ora disponibile in 64 di

verse combinazioni di colore, 
sono state cambiate anche le 
leve del comandi al volante le 
bocchette di aerazione ed è 
stato collocato il posacenere 
sul tunnel centrale 

Per la Golf 1600 Gì sono 
ora di serie il contagiri e I oro
logio digitale Per la Golf GTI 
16V, che ha l'antenna sul tetto 
e la strumentazione a cristalli 
liquidi di serie, è prevista nella 
gamma 1988 anche una ver
sione più economica con 

equipaggiamento uguale a 
quello della GTI 

Anche per la Jetta tutte le 
modifiche estetiche adottate 
per le Golf In aggiunta chiu
sura centralizzata delle portie
re di serie e, per la Jetta Syn
cro, schienale posteriore ri
baltabile separatamente, so
stituzione della denominazio
ne GT con GTX e strumenta
zione a cristalli liquidi di serie 
È stata introdotta pure una 
versione con allestimento CL 

Aggiornamenti anche alla 
gamma Polo, articolata nelle 
versioni Fox, CL Movie, CL 
Bestseller e GT 

Dalle noviti 1988 non sono 
stati esclusi i veicoli commer
ciali VW Di particolare rilievo 
la sostituzione del motore 
Diesel aspirato di 1600 ce e 
50 CV del Transporter con un 
1700 da 57 CV e conseguente 
aumento della velociti massi
ma del 4,6-6,8 per cento 
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Pirelli vince 
il «Top avvard 
of suppliers» 
Jaguar 1987 

B «La Jaguar ha più di una squadra vincente» Cosi II 
titolo della pagina (nella foto) che I azienda di Coventry 
ha pubblicato sul «Financial Times» per annunciare 1 nomi 
del suoi fornitori che nel 1987 hanno superato gli standard 
previsti dal programma di garanzia qualitativa «In Pursull of 
Excellence», varato tre anni fa dalla Casa automobilistica 
inglese II nome della Pirelli risulta in particolare evidenza 
perchè alla azienda italiana, sempre citata negli anni scorai 
per gli elevati standard di qualiti dei suoi prodotti, è anda
to per il 1987 il massimo premio ossia il «Top avvard ol 
suppliers» Ha assicurato la vittoria alla Pirelli il pneumati
co P5 che equipaggia il 60 per cento delle aulo Jaguar e il 
100 per cento di quelle destinate agli Stati Uniti 

«Dimensione 
Europa)» per 
CRI 357 che 
diventa R 365 

tm II successo incontrato in Italia dall'RI 357, che è stalo 
venduto In poco più di un anno In 500 esemplari, ha 
indotto la Renault Veicoli Industriali ad estenderne la com
mercializzazione agli altri mercati europei con una campa
gna intitolata «Dimensione Europa» Il veicolo (nella foto) 
mantiene le caratteristiche del precedente (motore 6 cilin
dri turbo intercooler di 12 024 ce, 359 CV a 1900 airi, 
coppia di 165 kgm a 1200 gin), adotta il cambio Renault B 
18 e si chiamerà R 365 

Aumentati 
fatturato 
e vendite 
Daimler-Benz 

• • La Daimler-Benz AG e 
la Mercedes-Benz Italia Spa 
hanno diffuso un consunti
vo provvisorio dei risultati 
del 1987 dal quale risulta, 
nonostante il deprezza
mento del dollaro e l'incer
tezza dei mercati finanziari, 

un aumento della produzione e del fatturato complessivo 
del gruppo che satiri a 66 miliardi di marchi, il 75 per 
cento dei quali denva dalla produzione automobilistica In 
particolare in Italia sono state vendute 26 mila autovetture 
Mercedes, nella cifra sono compresi 600 fuoristrada. An
damento favorevole anche delle vendile sul nostro merca
to di autocarri e trattori 6 mila uniti con un aumento del 
30 per cento rispetto al 1986 

NJUITIjA 
OSANNI BOSCOLO 

Un equipaggio italiano ha vinto 
la terza «Transat des Alizés» 

La prima ad arnvare a Pointe i Pltre, 
nelle Antllle, è stata «Juno» con equi
paggio italiano, via via sono arrivati gli 
alln Si è cosi conclusa la terza edizio
ne della «Transat des Alizés-, una corsa 
crociera transatlantica sulla spinta, co
me dice il nome, degli alisei Nata 
nell'81 per un Idea di Guy Plantier, un 
ottico di 62 anni che ha scoperto la 
vela a 40, la Transat è diventata in sole 
tre edizioni (si corre ogni tre anni) una 
grande festa sull'Oceano per gli amanti 
della vela non professionisti, abbagliati 
dal sogno della traversata atlantica La 
crociera e nservata infatti a barche a 
vela di sene, senza nessuna modifica 
per farle correre più veloci (anche se vi 
sono barche «corsaiole», come appun 
lo quella vincitrice, costruite in serie) 

In sostanza la «Transat», anche se 
stila una classifica, e la tipica gara in 
cui importante «è partecipare» Si parte 
da Hyeres in Mediterraneo, e da Por-
mchet La Baule in Bretagna rotta per 
Casablanca in Marocco dove il 18 no 
vembre (festa locale dell Indipenden

za) è stato dato il via per la gran corsa 
suH'tautostrada delle Antllle» 

Come nella precedente edizione tu 
vinto un «UL.DB 50», barca americana 
di 15 metri, progetto di Bill Lee pensa
ta appositamente per la «Transpac», la 
traversata del Pacifico, barca leggera 
perché senza bulbo, che tocca anche I 
20 nodi con venti portanti 

La «Transat» presenta molte origina
nti rispetto alle altre regate d'altura 
Ad esempio si può utilizzare il motore 
(nella categoria corsa crociera) duran
te le calme, ma si può portare soltanto 
un pieno Mettere motore diventa così 
non un semplice girare la chiavetta ma 
calcolare e prevedere l'evoluzione del
le calme, con un'analisi meteorologica 
precisa che permeile di fare le scelte 
più opportune 

Si tratta di una gara che dispone di 
pochi sponsor, anche se le case fran
cesi sono ben liete che vi prendano 
parte barche varate dai loro cantien 
per cui tendono a copnre, almeno in 
parte, le spese di iscrizione (da 3 ai 5 

mila franchi, a seconda della lunghez
za) Vi partecipano, per lo più, appas
sionali con le loro barche (anche ae II 
10 per cento l'affitta), purché dispon
gano di tempo, l'andata è infatti relati
vamente veloce rispetto al ritorno, tut
to di bolina 

Quest'anno gli iscritti sono stati cir
ca 250, tra questi alcuni equipaggi ita
liani, compreso il vincitore, e quello 
formato da sei simpatiche milanesi che 
hanno navigato su un «Grand Solali 
39» 

Ovviamente sono presenti barche di 
ogni marca e tipo, ma le più numerose 
sono state «First 35», «Oceanis 430», 
•Sun-Legend», e «Sun-Shlne» 

I vincitori tornano in aereo pagato è 
il premio, mentre qualcuno dei parteci
panti si fermerà ora a fare charter nelle 
Antllle, altn ne approfitteranno per 
completare il viaggio veleggiando ver
so il Sudamerica, i più lontano a casa 
ed a mari più noti L'appuntamento è 
per la quarta edizione, in programma 
nel 1990. 

m Maggiore concentrazione nella guida, 
minore stress nel traffico Intenso, ininfluenza 
di uno stile di guida non corretto sull'usura 
degli organi della trasmissione questi I vantag
gi principali del cambio automatico Le vetture 
con questo tipo di cambio sono prive di pedale 
della frizione, In esse Infatti I vari rapporti si 
Inseriscono aulomallcamentc Inoltre per ot
tenere una partenza dolce e progressiva è sul 
Udente premere I acceleratore 

Invece della leva del cambio vi è una leva di 
selezione, che viene manovrata solo occasio
nalmente Al posto della frizione vi è un con-
vertllore di coppia Questo dispositivo non 
svolge solo la ìunzione della lozione ma in 
allerti, la mollo di più, e In maniera completa
mente automatica Esso, infatti, non solo con 
sente di ottenere I indispensabile slittamento 

In fase di avviamento e di staccare In determi
nate condizioni di funzionamento la trasmis
sione dal motore, ma permette anche di molti
pllcare la coppia È per questo motivo che 
spesso I cambi automatici possono essere do
tali di tre soli rapporti 

Con i convertilori attualmente Impiegati in 
campo automobilistico la coppia può essere 
aumentata da 2 sino a 2 6 volte 

Un tipico convertitore di coppia è composto 
da una girante conduttrice (che costituisce la 
«pompa 0. da una girante condotta («turbina») 
e da uno statore Le due giranti sono dotate di 
numerose palette radiali Lo statore in molti 
casi non è fisso ma e collegato ali albero per 
mezzo di un dispositivo a ruota libera (e quindi 

Euó girare in una direzione ma non nell altra) 
a gitante conduttrice è solidale al volano, 

CONOSCERE L'AUTO 

Vantaggi e svantaggi 
del cambio automatico 
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mentre la girante condotta è fissata all'albero 
di entrata del cambio 

li principio di funzionamento è assai sempli
ce la girante conduttrice, in pratica, si com
porta come una pompa centrifuga Lolìo con
tenuto nel convertitore viene spinto per forza 
centrifuga verso I esterno e ruota assieme alla 
girante Esso passa poi nella turbina facendola 
ruotare ovvero cedendo ad essa parte della 
propria energia L olio passa quindi attraverso 
le palette dello statore realizzate con confor
mazione e disposizione tali da farlo entrare 
nuovamente nella girante conduttrice, diretto 
in modo da cedere ad essa ulteriore energia 
Praticamente il fluido spinge • le palette della 
girante agendo su di esse dalla parte opposta 
a quella in cui era stato pompato 

In questo modo si ottiene 1 aumento della 
coppia Quanto più alta è la differenza di velo 
cita tra le due giranti tanto maggiore è 1 incre
mento di coppia che si ottiene 

Quando la differenza di velocità è piccola 
lo statore ruota assieme ai due rotori e in prati 
ca non vi è alcuna variazione di coppia (11 
gruppo si comporta come un giunto idraulico) 
Adottando un convertitore di coppia e possibi 
le ottenere partenze molto dolci grazie a uno 
•slittamento) assai prolungato (in esso non vi 
sono organi soggetti ad usura) 

Grazie al fatto che il motore non e mai colle 
gaio rigidamente alla trasmissione si possono 
ottenere grandi durate sia del motore che degli 
organi che compongono la trasmissione 

Si deve però tenere presente che un certo 
slittamento è sempre inevitabile e che il rendi 
mento della trasmissione non è molto elevato 

Questo porta ad un leggero aumento del 
consumo del carburante Inoltre i costi di prò 
duzione di un convertitore di coppia e di un 
cambio automatico sono più elevati di quelli di 
una frizione meccanica e di un cambio a co
mando manuale 

Il cambio automatico impiegato sulle auto
vetture è sempre del tipo a ingranaggi epici 
cloidah Questo particolare tipo di ingranaggi 
consente di avere I albero di uscita del moto 
allineato con quello di entrata La variazione 
del rapporto di trasmissione si ottiene bloc
cando uno dei membri del gruppo epicicloida 
le (che è composto da planetano satelliti, gab 
bia portasatelliti e corona) Il bloccaggio si 
ottiene in genere per mezzo di una frizione 
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multidisco o di un freno a nastro (comandati 
idraulicamente) 

Il dispositivo di selezione automatica preve 
de I impiego di una pompa e di una serie di 
sensori (idraulici meccanici o, nei cambi più 
moderni che sono più vantaggiosi in termini di 
consumo di carburante elettronici) i quali sul
la base della rilevazione del regime di rotazio
ne del motore della velociti delle ruote e del

la posizione del pedale dell acceleratore, inte
ragiscono mediante valvole su dei meccanismi 
idraulici che comandano i freni del ruotismo 
epiclcloidale E infatti possibile effettuare il co
siddetto «kick-down», grazie al quale schiac
ciando brevemente a fondo il pedale dell'ac
celeratore. si Innesta automaticamente il rap
porto interiore Ciò si nvela utile nei sorpassi o 
comunque quando è richiesta una pronta ac
celerazione 

in collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
Dìsp. 2,4 
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E' uscito Tango dei miracoli, il nuovo disco 
di David Riondino. Con un fascicolo di 20 
pagine illustrate da Milo Manara. 
A 10.000 lire nelle edicole delle principali città. 

t » - — . « * ?L^ 


